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Oggi lo sciopero generale per contratti» lavoro e sviluppo 

Per non tornare indietro 
Una risposta alla sfida di destra 

I lavoratori costretti alla mobilitazione dall'intransigenza della Confìndustria e dall'impotenza del governo 
Frenetici tentativi di Scotti - La Federmeccanica ribadisce la linea dura - Marzotto insulta il vescovo di Vicenza 

E la linea della DC 
che acuisce lo scontro 
di GERARDO CHIAROMONTE 

f \ GGI ci sarà un altro scio-
v pero dei lavoratori dell' 
industria. In molte regioni si 
tratterà, in effetti, di un vero 
e proprio sciopero generale, 
cui parteciperanno anche al­
tre categorie di lavoratori, ol­
tre a quelli che sono in cassa 
integrazione e ai giovani in 
cerca di prima occupazione. 
La tensione va crescendo in 
moltissime fabbriche e in zo­
ne decisive della vita produt­
tiva del paese. E la Federa­
zione dei lavoratori metal­
meccanici ha già annunciato, 
per il 10 giugno, un altro scio­
pero della categorìa e una 
manifestazione nazionale da 
tenersi a Torino. 

Riproponiamo la questione. 
Quali sono i propositi di que­
gli oltranzisti della Confindu-
strìa e della Federmeccanica 
che spingono all'esasperazio­
ne gli operai e i lavoratori e si 
rifiutano di concludere, per i 
metallurgici, i tessili e gli edi­
li, la vicenda dei contratti? 
Ormai è chiaro. Lo scrive an­
che il «Corriere della Sera». Si 
tratta di propositi e scopi poli­
tici, dato che la materia del 
contendere, nel merito con­
trattuale, si è ridotta a pochis­
sime cose (pur importanti). 
Vogliono dare un colpo al mo­
vimento sindacale. Vogliono 
avere mano libera nei proces­
si di ristrutturazione. Voglio­
no fare indietreggiare gli ope­
rai e i lavoratori dalle loro 
conquiste. Forse vogliono an­
che qualcosa di più, legato al­
la campagna elettorale: far 
vedere che oramai comanda­
no loro e che non possono es­
serci né patti né accordi a 
condizionarli (nemmeno quel­
lo del 22 gennaio, e tanto me­
no quelli sul rientro in fabbri­
ca degli operai in cassa inte­
grazione, come alla FIAT), e 
quindi spargere sfiducia, 
sconforto, astensionismo. 

Le forze di sinistra debbono 
essere, più che mai, a fianco 
dei lavoratori, e obbligare gli 
oltranzisti a recedere Per 
quel che ci riguarda, faremo 
tutto quanto sta in noi per so­
stenere lo sciopero di oggi, le 
iniziative degli operai e dei la­
voratori in ogni parte d'Italia, 
lo sciopero e la manifestazio­
ne di Torino del 10 giugno. I 
nuovi contratti di lavoro de­
vono essere firmati prima 
delle elezioni. Il governo ha il 
dovere di intervenire in que­
sto senso, con tutti i mezzi che 
ha a disposizione, compreso 
quello della non erogazione di 
fondi pubblici per le imprese 
e i settori dove non si firmano 
i contratti o non si rispettano 
gli accordi sottoscritti per i 

Erecessi di ristrutturazione 
licevendo la delegazione del­

la FLM, l'ori. De Mita ha detto 
di ritenere giuste e ragionevo­
li le richieste dei sindacati 
metalmeccanici: perché non 
osa la sua influenza presso 
Merloni e Mandelli per indurli 
a firmare i contratti? 

Torniamo così sull'aspetto 
politico della questione Chi è 
che, da un anno e più, incorag-

Sia ed avalla l'oltranzismo 
ella Confìndustria? È la DC. 

il suo gruppo dirìgente, l'on. 
Ciriaco De Mita. Non cono­
sciamo i motivi per i quali un 
nomo come Mandelli, l'amico 
di Romiti, il più oltranzista 
fra gli oltranzisti della Con­
fìndustria, non è candidato al 
Parlamento. Quello che sap­
piamo è che a quest'uomo — 
che predica apertamente la 
necessità di una riduzione dei 
salari operai — una candida­
tura era stata offerta: dalla 
DC, dal suo gruppo dirìgente, 
dall'on. Ciriaco De Mita. E 
certo Mandelli avrebbe fatto 
la sua figura, e si sarebbe tro­
vato bene, nelle liste democri­

stiane, che ospitano tanti per­
sonaggi, certo un po' più ac­
corti nelle parole ma altret­
tanto intransigenti nell'inten­
zione di scaricare sugli operai 
e sui lavoratori dipendenti i 
prezzi della crisi. 

Non comprendiamo, d'altra 
parte, cosa debba approfondi­
re il PSI, nel «confronto pro­
grammatico» con la DC di cui 
parla l'editoriale del-
Ì'«Avanti!» di mercoledì. Ci 
spieghino, per favore, i com­
pagni socialisti, cosa ci sia da 
capire, o da approfondire, su­
gli intendimenti e i propositi 
dell'attuale gruppo dirigente 
della DC in materia di rela­
zioni industriali e di condizio­
ne degli operai e dei lavorato­
ri. E non ci dicano che, fra i 
democristiani, c'è anche un 
uomo come Scotti che si sta 
muovendo per far firmare i 
contratti. Ci mancherebbe al­
tro che non lo facesse: è un 
suo elementare dovere. C'è da 
meravigliarsi soltanto, se 
mai, dell'inerzia del presiden­
te del Consiglio, in questo 
campo. Ma la linea politica 
della DC da cosa è caratteriz­
zata: da quello che questo par­
tito va facendo e dicendo dal­
la disdetta della scala mobile 
in poi (sempre, nella sostanza, 
a favore della Confìndustria), 
dalla composizione delle sue 
liste di candidati, o dai tenta­
tivi doverosi del ministro del 
Lavoro di superare una gra­
vissima situazione di tensione 
sociale? 

Noi seguiremo, con atten­
zione, i lavori della Conferen­
za programmatica del PSI. 
Valuteremo e commenteremo 
le loro risposte. Ma, se riflet­
tiamo su quello che è avvenu­
to in quest'ultimo periodo — e 
anche sui numerosi «confronti 
programmatici» che abbiamo 
avuto, in diverse sedi, con i 
compagni socialisti, negli ul­
timi mesi — ci sarebbe da 
concludere che esistono molte 
più convergenze fra PCI e PSI 
di quante ce ne possano essere 
tra il PSI e la DC. Sulle que­
stioni dello scontro sociale in 
atto non ci sembra possibile, 
in verità, nessuna convergen­
za tra una forza di sinistra e 
la linea della DC. 

Ma, anche al di là della po­
lemica elettorale, la linea ol­
tranzista di Merloni, Roiriti e 
Mandelli — avallata e soste­
nuta dalla DC — è dannosa 
per l'avvenire dell'industria e 
dell'economia italiana e ci 
sembra contraria agli inte­
ressi più profondi della mag­
gioranza degli stessi impren­
ditori. La questione principa­
le da affrontare è sempre 
quella occupazionale Lo sfor­
zo che bisognerebbe compie­
re, per allargare e innovare la 
base produttiva, per elevare 
la produttività, esige il con­
fronto, la ricerca difficile di 
vie nuove, nelle aziende indu­
striali, nei settori colpiti dalla 
crisi, nel complesso dell'eco­
nomia nazionale. Chi sogna 
invece di piegare gli operai e i 
lavoratori metalmeccanici, 
tessili, edili, e i sindacati, ag­
grava tutti i termini della si­
tuazione italiana, acutizza lo 
scontro sociale e rende impos­
sibile una politica di rilancio 
qualificato degli investimenti 
e dello sviluppo, una politica 

KT l'occupazione e per il 
ezzogiomo. 
Per questo siamo solidali 

con quelli che oggi sciopera­
no. Ci anima la convinzione 
che essi lottano non solo per i 
loro interessi, ma per tutte le 
catégorie della produzione e 
del lavoro, per gli artigiani, 
per i coltivatori diretti, per il 
movimento cooperativo. Essi 
lottano, in effetti, per un nuo­
vo tipo di sviluppo, per l'avve­
nire della democrazia italia­
na. 

ROMA — Oggi lo sciopero 
generale. Proprio mentre 15 
milioni di lavoratori di tutte 
le categorie incroceranno le 
braccia contro i veti confin­
dustriali ai maggiori con­
tratti dell'industria e contro 
un governo incapace di far 
rispettare gli accordi, la Fe­
dermeccanica dovrà pro­
nunciarsi una volta per tutte 
suU'«appello alla ragione» ri­
voltogli ieri dal ministro del 
Lavoro. La FLM ha risposto 
subito dichiarandosi dispo­
nibile al percorso Indicato da 
Scotti, che riconosce il dirit­
to alla riduzione d'orario per 
tutti. L'associazione padro­
nale, invece, ha preso ancora 
qualche ora di tèmpo. 

Quello odierno, però, sarà 
l'ultimo tentativo di sblocca­
re la verten2a-pllota del con­
tratti dell'industria. Se do­
vesse fallire, si aprirà una 
nuova fase: «Valuteremo —• 
ha detto Scotti al giornalisti 

— tutte le Iniziative da pren­
dere rispetto al firmatari del­
l'accordo del 22 gennaio», 
cioè la Conf industria e la Fe­
derazione sindacale unita­
ria. 

Il ministro, Ieri, ha tentato 
di tutto pur di evitare di arri­
vare alla giornata della mo­
bilitazione generale con le 
mani vuote. È stata la gior­
nata più lunga di questa tor­
mentata stagione contrat­
tuale, resa frenetica da In­
contri a raffica, contatti ri­
servati, colpi di scena, pole­
miche a distanza, fino alla 
conferenza stampa del mini­
stro. 

Il primo tentativo Scotti lo 
ha compiuto con gli indu­
striali tessili che, l'altro gior­
no, avevano avanzato qual­
che timida disponibilità for­
male. Ha chiesto loro di pas­
sare al fatti, ma non è riusci­
to a ottenere che una rispo­
sta per oggi, a conclusione 

del Direttivo della Federtes-
sili, convocato appositamen­
te per valutare le Ipotesi di 
lavoro prospettate dal mini­
stro. I dirigenti della Federa­
zione lavoratori tessili, rice­
vuti poco dopo, ne hanno 
preso atto. Al tempo stesso 
hanno chiamato 1 lavoratori 
a intensificare la lotta, per­
ché quella della controparte 
potrebbe essere soltanto 
«una manovra prevalente­
mente tattica, tesa a neutra­
lizzare l'iniziativa sul pre-
contratti». 

A questo punto, al mini­
stero arrivava la segreteria 
della FLM. Ma nello stesso 
momento 11 presidente della 
Federmeccanica, Fontana, e 
11 suo consigliere delegato, 
Mortlllaro, In una conferen­
za stampa si affrettavano a 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Chimica 
10 mila posti 

in meno 
Il CIPI ha varato il «piano chi­
mico»: prevede oltre diecimila 
posti di lavoro in meno entro 
l'87. Oi una parte degli espulsi 
ò previsto il rientro ma non si 
sa quando e come. Duro giudi­
zio del sindacato. A PAG. 3 

Una pagina 
sui contratti 

Un artìcolo di Lama sul senso 
della giornata di lotta e una 
serie di servizi sulle vertenze 
aperte, le proposte del sinda­
cato per l'orario e i contratti di 
solidarietà, l'esame di una bu­
sta-paga tipo. A PAG. 9 

Domani Williamsburg 

Fanfani 
da Reagan 

senza idee e 
senza governo 
Oggi il presidente america­
no incontra Nakasone, doma­
ni la Thatcher e Mitterrand 

Dal nostro inviato 
WASHINGTON — È il primo nella lista, ma 
in ordine inverso: perche rappresenta 11 paese 
meno potente e più fragile economicamente 
tra le sette potenze ammesse ai vertici an­
nuali del mondo capitalistico; perché In cari­
ca da più breve tempo; perché rappresentan­
te di un governo dimissionario. Ma Amlntore 
Fanfani è entrato alla Casa Bianca, dopo a-
ver Incontrato 11 vice presidente Bush e 11 se­
gretario di Stato Shultz, con il piglio bersa­
glieresco che gli è proprio, come se queste 
circostanze non giocassero contro di lui. Un 
incontro con Reagan, sia pure combinato per 
mera coincidenza con il summit di William­
sburg, resta pur sempre un traguardo ambito 
per un leader italiano. E al presidente del 
Consiglio, vista l'occasione della visita, gli 
sono stati tributati gli stessi omaggi e onori 
previsti per 1 capi di Stato e di governo che 
Incontreranno Reagan prima del vertice: og­
gi Il giapponese Nakasone a Washington, do­
mani a Williamsburg la signora Thatcher e 
poi Mitterrand. 

(Segue in ultima) Aniello Coppola 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 8 

Voto al Parlamento 

Danimarca: 
no ai missili, 
si continui 
a trattare 

Approvata una mozione dei so­
cialdemocratici con l'appoggio 
di una maggioranza di sinistra 

COPENAGHEN — Con un voto clamoroso, 11 
parlamento danese ha approvato Ieri una 
mozione che Impegna 11 governo ad opporsi 
alla Istallazione del «Pershlng 2» e del «Crul-
se» In Europa e anzi a chiedere 11 blocco del 
preparativi delle basi, fino a che continua la 
trattativa di Ginevra; trattativa, aggiunge la 
mozione, che va proseguita, se necessario, ol­
tre la data prevista In partenza. La mozione, 
che è stata presentata dal socialdemocratici 
ed appoggiata dagli altri partiti di opposizio­
ne (socialisti popolari, socialisti di sinistra e 
radicali), sostiene inoltre che nel negoziato si 
dovrà tener conto anche delle forze nucleari 
francesi ed Inglesi. 

Il governo minoritario di centro destra, di­
retto dal premier conservatore Poul Schlue-
ter, si trova così Impegnato da un voto parla­
mentare a sostenere nel Consiglio NATO una 
posizione che ribalta quella fin qui ufficial­
mente sostenuta dall'Alleanza. Schiuder ha 
commentato rabbiosamente 11 voto del Fol-
ketlng: «Così diventeremo la pecora nera del­
la NATO». 

Secondo gli osservatori, la decisione dane­
se rafforza nella NATO le posizioni contrarle 
alla Istallazione degli euromissili, già forti 
particolarmente In Olanda e in Belgio. 

Dopo rincriminazione per l'inchiesta dei «caffè» 

CSM accusato reagisce: 
il giudice decida subito 

I membri del Consiglio superiore della magistratura hanno deciso 
di non presentarsi agli interrogatori per accelerare l'indagine 

ROMA — Non compariran­
no davanti al giudice l mem­
bri del Consiglio superiore 
della Magistratura messi 
sotto accusa e formalmente 
incriminati l'altro ieri per 1* 
assurda inchiesta sui «troppi 
caffè*. La clamorosa decisio­
ne è stata presa — hanno 
spiegato i membri del CSM 
in una lettera inviata allo 
stesso giudice — «per accele­
rare al massimo i tempi dell' 
Indagine». Chiediamo una 
conclusione rapida dell'in­
dagine — dicono In sostanza 
i membri del CSM, — sia es­
sa di assoluzione o di rinvio a 

giudizio. E il giudice — affer­
mano — ha già in mano da 
tempo tutti gli elementi per 
trarre le sue conclusioni. Per 
questo intendiamo avvalerci 
della facoltà, procedural­
mente prevista, di non pre­
sentarci all'interrogatorio e 
rinunciamo a ogni nostro ul­
teriore atto di difesa. 

La lettera-documento è 
stata sottoscritta da tutti i 
consiglieri al termine di una 
riunione mattutina, nemme­
no ventiquattro ore dopo a-
ver ricevuto i mandati di 
comparizione del giudice ro­
mano Squillante. E' una ri­

sposta secca e dura (ma che 
francamente era nell'aria, 
all'iniziativa del magistrato 
che dopo un inspiegabile si­
lenzio, si è limitato a fare 
proprie le richiesta del pro­
curatore di Roma Galluccl, 
già a suo tempo sommerse di 
critiche. Assolutamente con­
vinti della pretestuosità delle 
accuse nella storia del «caf­
fè», i membri del CSM sono a 
questo punto preoccupanti 
soprattutto delle conseguen-

• Bruno Miserendino 

(Segue in ultima) ROMA — il procuratore Achille Gattucci 

Nell'interno 

«7 aprile»: Negri interrogato 
sui suoi incontri con Curcio 

Gli incontri tra Toni Negri e Renato Curdo nel *73 e nel "74 
sono stati al centro della seconda giornata di interrogatorio 
del docente padovano. Una difesa fatta di ammissioni seguite 
prontamente da precisazioni. A PAG. 3 

Processo Tprregiani: giornalista 
ammette contatti con terroristi 

Fu il giornalista Giovanni Cerniti, allora di Repubblica, a 
battere a macchina il comunicato con cui 1 terroristi «spiega­
vano» 11 delitto Torregianl. Cerniti ha ammesso la circostan­
za dicendo di aver agito sotto minaccia. A PAG. S 

Terremoto in Giappone, almeno 
30 morti e decine di dispersi 

Almeno 30 morti e 67 dispersi: è il bilancio del terremoto che 
ha sconvolto sette province del Giappone settentrionale. Tra 
le vittime alcuni scolari travolti dal maremoto mentre gioca­
vano sulla spiaggia. A PAG. S 

Nicaragua, tre cittadini tedeschi 
feriti e catturati dai somozisti 

Sarebbero feriti e prigionieri di un gruppo di «contras» due 
giornalisti della RFT e una giovane donna, anch'essa tede­
sca, medico. Navigavano sul fiume San Juan, quasi al confine 
tra Nicaragua e Costarica, quando sono stati attaccati dal 
somozisti. A PAG. 7 

Si fa sempre più chiara la scelta del 26 giugno tra progresso e conservazione 

PSI: il programma punta 
a sinistra ma la politica 

continua a guardare alla DC 

Ingrao: abbiamo l'ambizione 
di avviare una grande 

impresa di rinnovamento 
Le proposte alla conferenza di Milano accentuano la contraddizione 
tra gli obiettivi sociali e il «no» all'alternativa - Conclude Craxi 
MILANO — Si è aperta Ieri a Milano, al Tea­
tro Lirico, la conferenza programmatica del 
PSI. Dopo l'intervento di apertura del sinda­
co Carlo Tognoll e l'introduzione di Luigi Co­
vatta, responsabile dell'Ufficio Programma, 
hanno svolto due relazioni il prof. Giuliano 
Amato (•Riformare le istituzioni per gover­
nare davvero») e il prof. Giuliano Vassali 
(«Difendere la sicurezza del cittadini dalla 
criminalità e dal terrorismo»). Si è poi aperto 
Il dibattito. Manno parlato Rita Dalla Chiesa, 
Adolfo Berla D'Argentine, Marco Boato, 
Gianni Baget Bozzo, Antonio Ghlrelli, Enzo 
Cheli, Fabio Fabbri. L'intervento di Craxi è 
previsto per oggi-

• • • 
Se un osservatore Ignaro delle polemiche 

che agitano l'avvio di questa campagna elet­
torale fosse capitato ieri al Lirico quando 
Luigi Covatta ha introdotto 1 lavori della 
•conferenza programmatica» del PSI avrebbe 
facilmente potuto credere che questo sia non 
11 partito che dichiara a ogni pie' sospinto la 
Inesistenza della alternativa, ma quello che 
la auspica e la persegue. 

In un discorso durato esattamente 24 mi­
nuti abbiamo annotato la parola «alternati­
va» almeno una dozzina di volte. Ma non è 
solo questione di parole. Tutto 11 ragiona­
mento sviluppato ha un Impianto fortemen­
te, nettamente alternativo. «E illusorio, ed as­
sai pericoloso — dice Covatta — immaginare 
che la crisi del sistema politico abbia soluzio­
ni univoche e senza alternative». E Incalza: 
«Non è vero che non vi siano alternative ri­
spetto alla crisi del sistema politico; non è 
vero che non vi siano alternative rispetto alla 
crisi del sistema sociale; e non è vero neanche 

che non vi siano alternative alla crisi della 
vita civile». 

Chi è 11 bersaglio polemico di questa insi­
stente sottolineatura? Sono coloro che affer­
mano che «nella società che cambia sono o-
bsolete le distinzioni fra destra e sinistra». In 
realtà, dice Covatta, I modi per affrontare la 
situazione sono proprio due. Ci sono forze 
che «puntano alla delegittimazione del siste­
ma politico e alla delegittimazione del sinda­
cato— che ritengono di non avere più bisogno 
di coperture a sinistra ed anzi alla sinistra 
lanciano una sfida rievocando la gran bontà 
de' cavalieri antiqui degli anni 50~, forze che 
esprimono 11 velleitario ed avventuroso pro­
posito di governare 11 risanamento prescin­
dendo dal consenso sociale». 

Dall'altra parte ci sono coloro che vogliono 
uscire dalla crisi «riformando e rinnovando 11 
sistema dei partiti» con una modifica del si­
stema istituzionale che garantisca «una più 
elevata capacità di governo, una democrazia 
governante ed efficiente», «facendo valere In 
seno alla pubblica amministrazione criteri di 
professionalità, mobilità e responsabilità», 
modificando «alcune leggi elettorali e rive­
dendo i rapporti tra alcuni poteri dello Stato 
in maniera da imprimere una dinamica nuo­
va alle relazioni fra I partiti e da dare mag­
gior peso alle scelte dei cittadini». 

Sul terreno economico e sociale «Il proble­
ma è di controllare davvero la spesa pubbli­
ca, di correggere le storture dell'assistenzia­
lismo, di aggredire povertà e disoccupazione, 

Claudio Petruccioli 

(Segue in ultima) 

Assemblea 
del PCI per 

il programma 
ROMA — H PCI discuterà nel 
corso di un'assemblea naziona­
le il suo programma. L'incontro 
— sul tema: «Per l'alternativa 
un programma di legislatura* 
— si svolgerà il 2 e il 3 giugno a 
Roma (Residenza di Ripetta, 
via Ripetta 231), sarà aperto da 
Aldo Tortorella e concluso da 
Enrico Berlinguer. Sono an­
nunciati interventi e comunica­
zioni di: Silvano Andrìani, Giu­
lio Carlo Argan, Nicola Badalo­
ni, Laura Balbo. Andrea Bar­
bato, Paolo Barile. Franco Bas-
sanini, Giuseppe Boffa, Filippo 
Cavazzuti. Gerardo Chiaro-
monte, Napoleone Colajanni, 
Mario Columba, Enzo Enri­
quez Agnoletti, Eugenio Garin, 
Natalia Ginzburg, Elio Giovan-
nini, Luciano Guerzoni, Pietro 
Ingrao, Nilde Jotti, Raniero La 
Valle, Carlo Lizzani, Cesare 
Luporini, Ettore Masina, Gu­
stavo Minervini, Raffaello Mi-
siti, Claudio Napoleoni, Gior-

B'o Napolitano, Franca Ongaro 
asagha, Gianfranco Pasquino, 

Gian Carlo Pajetta, Edoardo 
Penta, Massimo Riva, Stefano 
Rodotà, Giuliano Toraldo di 
Francia, Vincenzo Vìaco, Paolo 
Volponi, Renato Zangheri. 

Una società del lavoro e dello sviluppo ha bisogno di una guida 
di sinistra e di nuove forme del potere - Manifestazione a Roma 
ROMA — n PCI ha aperto la campagna elet­
torale con un grande Incontro popolare a 
Piazza Santi Apostoli. Tante domande di in­
tellettuali, scrittori, giornalisti, operai, pen­
sionati a Pietro Ingrao, Famlano Cruclanelll, 
Renato Nicollni, Luis Guastavino (del PC ci­
leno) e Costanza Fanelli. Un «botta e rispo­
sta» entusiasmante. 

«Dobbiamo dissipare — ha detto Ingrao — 
un imbroglio che rischia di passare. L'imbro­
glio è che le elezioni si facciano solo per redi­
stribuire una manciata di voti fra i partiti e 
qualche pezzo di potere in più o in meno fra 
di loro; per cui alla fine ciò che deciderebbe 
sarebbe una dichiarazione di De Mita e di 
Craxi o di questo o quell'altro personaggio 
politico». 

«Questo è un quadro falso. Sono in atto 
drastici cambiamenti, con cui dovrà cimen­
tarsi Il Paese. Non dico affatto che 11 Paese 
sta crollando. Dico che siamo chiamati a in­
novazioni mal sperimentate sinora. Lo svi­
luppo dell'industria, almeno per ora, non au­
menta più l'occupazione: anzi la riduce. Que­
sto non avveniva da secoli. Il Mezzogiorno si 
sta avviando a diventare un concentrato, un 
lago di disoccupazione giovanile. Dappertut­
to cresce uno scarto lacerante fra ciò che si 
apprende e l'uso che ne facciamo o ne possl-
mo fare nel lavoro e nella vita. 

«Questa vera e propria mutazione produt­
tiva si sta addensando, mentre valvole e ag­
gregazioni sociali classiche — la famiglia, la 
burocrazia, la cultura, l'associazionismo po­
litico e sindacale — sono anch'essi nel turbi­
ne di un cambiamento. In cui 1 vecchi lin­
guaggi non tengono più, e 1 nuovi rischiano 
di non comunicare fra di loro, di non dare 

una trama valida per la vita di tutti. Dunque: 
montagne di "criteri" che servivano per le 
relazioni sociali sono oggi duramente In di­
scussione. E ciò mentre 1 mass-media di ma­
trice americana arrivano fino dentro alla no­
stra camera da letto. 

•Sono fatti che costringeranno tutti a cam­
biare se stessi, a mutare la propria cultura e 
mestiere, ad adattarsi a comportamenti nuo­
vi. Per primi 1 "politici" dovranno reimpara­
re il proprio mestiere: avere l'umiltà di tenta­
re strade mal battute. Se non vogliamo sven­
dere l'Italia, bisognerà imparare a realizzare 
innovazioni tecnologiche profonde: e "con­
temporaneamente" a produrre nuove fonti di 
occupazione, provvisorie e permanenti. Do­
vremo lanciare "un grande progetto naziona­
le per il lavoro", aprire "una vera e propria 
battaglia nazionale per l'occupazione", se 
non vogliamo regalare migliala e migliala di 
reclute giovanili alla droga, al corporativi­
smo più rozzo e forse addirittura a società 
violente come mafia, camorra, nuovi terrori-
smL 

«Cultura polivalente, governo degli sposta­
menti del lavoro e nel lavoro, rapporti per­
manenti fra lavoro e studio, e quindi riorga­
nizzazione e differenziazione degli orari, mo­
bilità del lavoro nel territorio, uso razionale e 
umano dell'ambiente: ecco qualità, capacità 
"mestieri" a cui dovremo educare noi stessi e 
grandi masse giovanili e femminili. Ecco 
perché lanciamo come proposta — e ne fac­
ciamo una bandiera — un "servizio naziona­
le del lavoro" che prenda come compito la 
formazione moderna, l'avvio al lavoro, la tu­
tela di migliala e migliala di giovani e ragaz-
.„ ... . ALTRO SERVIZIO 
(Segue in ultima) ,N CRONACA 
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Fra bugie e colpi di scena, ecco la «nuova» DC 

Liste de, si scatenano 
le correnti e Bartolomei 

non è più candidato 
L'ex ministro (fanfaniano) accusa: «Mi hanno messo nelle condizioni di dover rinun­
ciare» - Appena 51 (e non cento) i parlamentari non ripresentati - Solo 53 le donne Giu,eppe Bartolomei 

Dure pressioni per piegare gli ex alleati 

La DC mostra il bastone 
a «laici» e socialisti: 

finora nessuna reazione 
Misasi richiama all'ordine Craxi - E Spadolini parla ancora di pentapartito - Camiti (CISL) sui 
rischi di spostamento a destra - Berlinguer: una maggioranza che governi con ampi consensi 

ROMA — È esploso il caso 
Bartolomei: l'ex presidente del 
gruppo democristiano del Se­
nato ed ex ministro dell'Agri­
coltura non tornerà in Parla­
mento, nei cui banchi sedeva 
dal 1963. La sorte di Giuseppe 
Bartolomei, fanfaniano di fer­
ro, è stata decisa l'altra sera, 
pochi minuti prima che scades­
sero i termini per la presenta­
zione delle liste. E ad abbando­
narlo all'ultimo momento sa­
rebbe stato proprio il suo pa­
drino politico, Amintore Fanfa-
ni, del quale nel 1972 aveva ere­
ditato il collegio senatoriale di 
Arezzo. 

Fino alle ultime battute, 
Giuseppe Bartolomei compari­
va come capolista della circo­
scrizione della Camera Siena-
Arezzo-Grosseto. Si ventilava 
anche la possibilità di una con­
temporanea candidatura al Se­
nato. Nel collegio di Arezzo ve­
niva destinato, invece, Giusep­
pe Petrilli, altro fanfaniano, e 
nel collegio di Montevarchi (ul­
timamente di Petrilli ma in 
precedenza dello stesso Barto­
lomei) veniva designato Ivo 
Burini, altro fanfaniano, ma si 
dice, un po' indisciplinato. 

I complessi equilibri corren-
tizi hanno, invece, fatto cadere 
la candidatura di Bartolomei al 
Senato e lo stesso parlamentare 
ha detto ieri: «Non condividevo : 
la proposta della direzione di 
candidarmi capolista alla Ca­
mera. Pertanto ho preferito ri­
tirarmi. Anzi, mi hanno messo 

nelle condizioni di dover rinun­
ciarci. L'accusa, come si vede, è 
bruciante. 

E ad Arezzo? Gli ambienti de 
di Arezzo hanno accolto la noti­
zia con «sconcerto, incredulità, 
rabbia». Dicono i dirigenti loca­
li che ad essi «non è stata data 
neppure la possibilità di fare ri­
corso perché la situazione è 
precipitata nell'ultima ora con 
un inatteso contrordine giunto 
telefonicamente da Roma». A 
questa «nuova» DC, i vecchi 
metodi evidentemente non di­
spiacciono. 

Dunque, Giuseppe Bartolo­
mei, per lunghi anni presidente 
dei senatori e per due volte mi­
nistro, esce di scena dopo aver 
sfiorato, nel dicembre scorso, la 
candidatura alla presidenza di 
Senato: ancora una volta a-
vrebbe raccolto l'eredità del 
•professore». Il colpo non andò 
a segno soltanto perché il grup­
po de gli fece mancare appena 
sei voti per la designazione. 
Prevalse Tommaso Modino, 
recentemente scomparso. Ed e-
sce di scena sacrificato non sul­
l'altare del cosiddetto rinnova­
mento, ma per un motivo oppo­
sto: lo scatenarsi di una faida i 
cui protagonisti sono personag­
gi certamente più logori di Bar­
tolomei. 

Ma a proposito di «nuova» 
DC, qualcuno dovrebbe spie­
garci se in questo «new deal* 
rientrino anche le bugie, le più 
spudorate. Alla conferenza 
stampa convocata per presen­

tare le liste (peraltro non con­
segnate ai giornalisti) sono sta­
ti fomiti un po' di numeri: per 
esempio, i parlamentari non ri­
candidati sarebbero stati un 
centinaio. È falso: si tratta di 51 
persone, 29 senatori e 22 depu­
tati. Le agenzie di stampa han­
no pure fornito l'elenco dei no­
mi. Chissà se i lettori del «Popo­
lo» potranno leggere questa li­
sta, così come non hanno letto 
la notizia dell'arresto in Puglia 
del candidato Giovanni Co-
smai. 

Di bugie come questa è la­
stricata la strada di quella con­
ferenza stampa. Si prenda l'af­

fermazione fatta da uno dei col­
laboratori più stretti di De Mi­
ta: «La presenza delle donne è 
buona*. Le abbiamo contate: 
sono appena 53. E quante en­
treranno in Parlamento? 

IL Piti — Anche i repubbli­
cani, guidati da Giovanni Spa­
dolini, hanno presentato ieri le 
loro liste. L'ex presidente del 
Consiglio — come era ovvio — 
ha risposto al segretario della 
DC De Mita sulla candidatura 
de di Guido Carli, il quale nel 
1980 entrò come indipendente 
nelle liste amministrative re­
pubblicane «per il rispetto ad 
Ugo La Malfa e l'amicizia per 

Giovanni Spadolini». Il segreta­
rio repubblicano ha tratto le lo­
giche conclusioni di questa af­
fermazione di Carli: «Non c'è a-
micizia senza stima». 

Torniamo alle liste: il PRI le 
chiude con esponenti del «grup­
po della difesa dell'ambiente». 
Tutti i parlamentari uscenti so­
no stati riconfermati, mentre 
fra le candidature compaiono i 
nomi di Sara Simeoni, Lorella 
De Luca, lo storico Rosario Ro­
meo, Folco Quilici, Giorgio 
Bassani. 

Giuseppe F. Mennella 

Gli infortuni del «Popolo» 
A proposito del colpo di scena del capolista 

de a Milano, di Popolo» di ieri ci dedica questo 
titolo: tlfn nuovo clamoroso infortunio dell'" 
Unità"». In un 'Clamoroso» infortunio è in­
ciampato, in verità, l'organo della DC. Vedia­
mo perché. Il n. 1 della lista di Milano era 
Roberto Mazzotta (forse è per questo che di 
Popolo» scrive testualmente *Ora, il capolista 
della DC a Milano è, invece, il "declassato" 
Rognoni»): questa era la notizia data alle agen­
zie di stampa ed è stata pubblicata dagli stessi 
giornali ispirati dalla DC, come «77 Giorno» e di 
Tempo» e poi da tanti altri quotidiani come 
tLa Stampa» e . da Repubblica». La verità è 
che la DC non è riuscita a condurre in porto 
l'operazione. E se non c'è riuscita questo lo si 
deve probabilmente anche al fatto che i giorna­

li — e soprattutto d'Unità» ne hanno rivelato il 
senso politico. E sul piatto bisogna mettere 
anche le comprensibili reazioni non solo di Vir­
ginio Rognoni ma di altre forze interne alla 
DC. 

Ora, siccome De Mita continua a parlare di 
istato confusionale» del PCI, sarebbe perfino 
troppo facile rispondere che in questa condi­
zione è proprio la DC che volendo una linea 
centrista e di alleanze confindustriali si trova 
in contraddizione aperta rispetto a settori de 
di diversa ispirazione. 

Al d?opolo», in ogni caso, consigliamo la let­
tura della tStampa» di ieri: troverà una spiega­
zione del caso Mazzotta-Rognoni. Oppure an­
che il quotidiano di Agnelli è caduto in »un 
clamoroso infortunio»? 

ROMA — La DC vuole che 1 socialisti 
•vengano a Canossa», come ha dichia­
rato a un giornale un anonimo alto e-
sponente democristiano? Ma no, scrive 
oggi 11 «Popolo»: la DC esige semplice­
mente — spiega Galloni — che «1 socia­
listi prendano atto della situazione rea­
le e facciano le scelte conseguenti». E 
qual è la «situazione reale» dipinta dall' 
on. Galloni? L'alternativa non esiste, il 
«polo laico» non ha retto, 1 socialisti «si 
trovano in difficoltà»: che cosa rimane 
loro se non aggregarsi al carro del vin­
citore, quale già si sente 11 partito di De 
Mita? Non c'è più nemmeno l'ipocrisia 
delle buone maniere. Al socialisti si dice 
chiaro e tondo che, se vorranno entrare 
nel futuri governi a egemonia de, do­
vranno passare per la porta di servizio. 

Ciò che stupisce è la reazione Impac­
ciata che gli ex-alleati oppongono alla 
crescente arroganza de, pur mostrando 
sufficiente consapevolezza delle vellei­
tà restauratrici ed egemoniche dello 
scudocroclato. Ciononostante, 11 PSI 
sembra ancora dlsporsl alla ricerca — 
come si deduce dal discorsi di vari espo­
nenti — di «rapporti di forza tali da Im­
pedire il centrismo e consentire l'alter­
nanza», In parole povere una presidenza 
del Consiglio socialista dentro 11 recinto 
delle vecchie alleanze. Ma questo si­
gnifica davvero rifiutarsi di capire che 
11 tempo In cui la DC cercava di tenere 
legato con le blandizie il partner socia­
lista è finito: dalle mani del gruppo diri­
gente de è scomparsa anche la carota, 
sostituita da un robusto bastone. 

Il tono usato verso 11 PSI dai maggio­
ri leader dello scudo crociato non lascia 
dubbi. Riccardo Misasi, uno dei più 
stretti collaboratori di De Mita, rivolge 

al segretario socialista un richiamo all' 
ordine intinto nei sarcasmo: «La capa­
cità di Craxi di dire dei no è ben nota. 
Noi vorremmo sapere invece a che cosa, 
a chi, a quali alleanze, Craxi dice di sì». 

I socialisti, Invece, mostrano di rite­
nere che la DC sia più oggetto che sog­
getto di una pressione conservatrice 
che mira a spostare a destra l'equilibrio 
politico del Paese. Ma, in un'Intervista 
alla «Gazzetta del Mezzogiorno», Enrico 
Berlinguer osserva che «puntare a un 
neocentrismo è già dimostrazione della 
volontà di compiere una svolta verso 
destra: e questa, lungi dall'assicurare 
stabilità e tranquillità, darebbe luogo a 
una situazione agitata e a pericoli di 
involuzione autoritaria». 

Che il rischio di spostamento a destra 
ci sia, lo riconosce pure il segretario ge­
nerale della CISL, Pierre Camiti, anche 
se lo riferisce non tanto a «formule poli­
tiche quanto al tentativo di sterilizza­
zione del ruolo contrattuale del sinda­
cato, per spostare così l'equilibrio dei 
rapporti sociali e di potere». È difficile 
però comprendere la polemica che, su 
questa base, Camiti innesca nel con­
fronti di Luciano Lama, sostenendo che 
11 segretario generale della CGIL «spara 
alle farfalle» quando manifesta «timori 
circa la prospettiva di un governo cen­
trista e, quindi potenzialmente autori­
tario». Ma non è questo li senso delle 
cose che dice lo stesso Camiti? E non è 
sempre lui a dichiarare che gli strateghi 
della Confindustria (molti del quali — 
come Camiti ben sa — sono schierati al 
fianco di De Mita) «più che capitani d' 
impresa, sembrano capitani d'avventu­
ra»? 

Le ragioni dell'alternativa democra­

tica — spiega ancora Berlinguer — na­
scono proprio dalla necessità di ferma­
re e rovesciare le tendenze degenerative 
del nostro sistema: e per questo «è dive­
nuto indispensabile un ricambio della 
classa dirigente, delle forze al governo, 
del metodi di gestione del potere pub­
blico». Una svolta che si può avviare an­
che con un governo di alternativa che 
abbia il 51%: «È chiaro — aggiunge Ber­
linguer — che noi non pensiamo che 
quel 51 per cento debba governare con­
tro 11 restante 49, ossia senza cercare e 
trovare consensi, sostegno e convergen­
ze più ampi nella società, nelle istituzio­
ni e anche negli altri partiti che rima­
nessero fuori dal governo». 

Spadolini, presentando Ieri le liste del 
PRI, ha mostrato di non voler ancora 
riconoscere al prossimo passaggio elet­
torale 11 peso decisivo che può avere nel 
determinare una svolta reale nella si­
tuazione italiana. E infatti continua ad 
auspicare per la prossima legislatura 
«una vigorosa coalizione tra forze poli­
tiche che presumibilmente saranno le 
stesse di quella passata». Ma come pen­
sa il segretario repubblicano di combat­
tere con «le stesse forze», la DC anzitut­
to, «la politica dell'assistenzialismo e 
del corporativismo» favorita per tanto 
tempo — è proprio Spadolini a dirlo — 
«dalla stessa DC»? Che Guido Carli, 
neo-adepto al partito di De Mita, spie­
ghi la sua candidatura con la tesi che 
proprio la DC, dopo averla sfasciata, in­
tenda risanare una pubblica ammini­
strazione corrosa dallo spreco e dal 
clientelismo democristiani, si può capi­
re. Ma 11 PRI può davvero reggere la 
candela a operazioni così sfacciate? 

Antonio Caprarica 

TORINO 

De Mita colleziona «no» 
PSI, La Ganga numero 20 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Qui, alla «nuova» 
DC di De Mita, nessuno ha mai 
creduto. I piemontesi, si sa, so­
no diffidenti e storcono il naso 
quando gli si vuol far credere 
che il «rigore» e riefficienza» 
possano camminare sulle gam­
be di un partito che si lascia 
coinvolgere negli scandali an­
che stando all'opposizione e ri­
dotto ad una sorta di confede­
razione di voracissime satrapie. 
E scorrendo la lista scudocro-
data per queste elezioni politi­
che la prima cosa che colpisce 
sono proprio i nomi degli «è-
stemi» di prestigio che vi man­
cano. La DC ha bussato a molte 
porte, a cominciare da quella 
Fiat. 

Non è un mistero. De Mita 

voleva ottenere l'investitura 
proprio dalla famiglia più po­
tente d'Italia, ma si è sentito 
dire di no, nell'ordine da Um­
berto Agnelli, a cui era stato 
addirittura offerto il primo po­
sto per la Camera; Luigi Arisio, 
l'ormai famoso «capo dei capi» 
Fiat, il quale ha preferito il 
PRI; Vittorino Chiusano, avvo­
cato degli Agnelli; Walter Man-
delli, vicepresidente della Con­
findustria, che si è ritirato all' 
ultimo momento, probabilmen­
te dopo l'ennesima consultazio­
ne con l'«awocato». 

Scarsissime, poi, le adesioni 
del mondo cattolico e della cul­
tura. Il tentativo di 'trasfor­
mare la DC da strumento di 
gestione del potere a strumen­
to di rappresentanza degli in­

teressi della società', qui non 
ha trovato dunque terreno fa­
vorevole. Fra gli «esterni» sban­
dierati dai democristiani, c'è 
un professore universitario, 
Marcello Gallo, che fu già as­
sessore al personale del Comu­
ne di Torino. Per il resto, la li­
sta scudocrociata riflette l'im­
magine del partito di sempre, 
Baldamente in mano ai notabili: 
ai primi 11 posti per la Camera 
figurano quasi tutti i deputati 
uscenti, da Guido Bodrato a 0-
scar Luigi Scalfaro, da Rossi di 
Montelera a Giuseppe Botta, 
da Giovanni Porcellana a Giu­
seppe Costamagna. Gli unici 
non confermati sono Gian Aldo 
Amaud e Rolando Picchioni 
(entrambi erano negli elenchi 

di Licio Gelli) i quali, annusan­
do aria di bufera, hanno prefe­
rito rinunciare; ma saranno 
presto ripagati con la nomina 
ad 'importanti incarichi na­
zionali»: a Picchioni De Mita 
ha promesso di affidargli il set­
tore cultura e spettacolo. 

Tensione anche nel PSI. Do­
po un lungo braccio di ferro, le 
correnti erano riuscite a trova* 
re una soluzione al delicato 
problema della testa di lista. Vi 
dovevano far parte tutti coloro, 
un buon numero, che in queste 
elezioni non possono rischiare 
di non essere eletti: il ministro 
Francesco Forte, l'on. La Gan­
ga, l'on. Magnani Noya, l'ex 
presidente della Regione Ezio 
Enrietti, tanto per citare qual­
che nome. Ma, all'ultimo mo­
mento, Craxi ha inviato un te­
legramma con le sue direttive: 
il prof. Giuliano Amato, com­
missario provinciale, al primo 
posto, tutti gli altri in ordine 
alfabetico. Così, Giusi La Gan­
ga, ritenuto il numero 4 nella 
gerarchia nazionale del partito, 
nella lista figura soltanto al 
ventesimo posto. 

Giovanni Fasanella 

NAPOLI 

Sul «Mattino» c'è la DC 
nuovissima, in lista no 
Dalla nostra radazlone 

NAPOLI — Un improvviso 
sciopero dei poligrafici ha im­
pedito ieri al «Mattino» di scio­
gliere,l'ultimo inno al rinnova­
mento delle liste democristia­
ne. Appena il giorno prima il 
giornale democristiano di Na­
poli asseriva che per il rinnova­
mento de «emblematico è l'e­
sempio dei grandi centri, e in 
particolare di Roma, dove i mi­
nistri in carica e prestigiosi uo­
mini di governo, senatori u-
scenti che avevano ben merita­
to nell'attività parlamentare, 
hanno lasciato i loro posti a di­
sposizione di nuove e fresche e-
spressioni della società, del 
mondo della cultura, dell'eco­
nomia, del sindacato, delle pro­
fessioni intellettuali». Si vede 
che Napoli non è un grande 
centro urbano, perché altri­
menti. 

Dove il «Mattino» abbia visto 
il rinnovamento nella lista del­
la DC della Circoscrizione Na­
poli-Casetta è un mistero. Di 
•nuove e fresche espressioni 
della società» non ce n'è nean­
che una. Di «esterni» neanche 
uno. Di parlamentari uscenti 
che abbiano lasciato il posto 
neanche uno. 

Anzi. I sedici deputati uscen­
ti sono stati tutti riconfermati. 
Nella città di Gava il rinnova­
mento si è fermato nello studio 
privato del capo doroteo, che 
ha imposto un patto scritto a 
tutte le correnti, in grazia del 
quale la lista è stata «Dloccata», 
ogni nome nuovo evitato, ap­
punto per riconfermare tutti e 
sedici gli uscenti. 

Neanche il segretario provin­
ciale della DC e riuscito a pas­
sare per questa griglia. Figurar­
si gli esterni! I primi sei posti 

sono dati secondo un elenco di 
importanza: primo Scotti, poi 
Gava, poi il capo Coldiretti Lo-
bianco, Bosco, Cirino Pomici­
no, Grippo e Mensorio (tutti 
capi locali di correnti naziona­
li). Segue l'ordine alfabetico 
per i rimanenti deputati uscen­
ti da riconfermare. 

La lista del "79 dunque, quasi 
identica a quella del "76. In vir­
tù del patto d'acciaio, anche il 
presidente uscente della giunta 
regionale, De Feo, e colui che 
doveva succedergli, D'Angelo, 
designato da De Mita e poi silu­
rato da Gava, devono solo spe­
rare in un aumento dei voti DC 
per essere eletti. 

Nella circoscrizione Bene­
vento-Avellino-Salerno, inve­
ce, la lista è un trionfo del co­
stume demitico. C'è lui. De Mi­
ta; c'è Gargani. sottosegretario 
uscente; c e Mastella, Draccio 

destro del segretario, c'è Fio­
rentino Sullo, che De Mita 
spazzò via negli anni della sua 
scalata al partito e che ora ha 
cooptato — ormai alla fine del­
la carriera politica — tra le sue 
fila. L'unico «diverso* è Gerar­
do Bianco, presidente dei de­
putati de e non precisamente 
demitiano. 

Poi ci sono vecchi capi storici 
della de salernitana (Chirico, 
Lettieri, Scozia, D'Arezzo) e fi­
gli di vecchi capi storici (Vin­
cenzo Scartato ha ceduto il po­
sto al figlio Guglielmo). 

Altro piccolo incidente da 
fùria di rinnovamento: per can­
didare alla Camera — nel Sa­
lernitano — il consigliere regio­
nale Del Mese, gli è subentrato 
al consiglio regionale Pasquale 
Cuofano, protagonista dello 
scandalo delle false «croci» 
(cooperative di trasporto infer­
mi fasulle) per il quale è finito 
anche in prigione — vivaddio! 
— è in libertà provvisoria e in 
attesa di giudizio. 

Unico nome nuovo al Senato. 
nel collegio di Napoli I, è il chi­
rurgo Condonili. Poi due im­
posizioni romane: Franca Fal-
cucci a Cerreto Sannita e Fran­
cesco D'Onofrio — uno dei re­
sponsabili dell'offensiva de 
contro le giunte di sinistra — a 
Naooli III, dove la sinistra can­
dida Francesco De Martino. 

Antonio Polito 

SICILIA 

MILANO — La campagna elettorale è appena cominciata ed 
in casa de è subito polemica rovente. L'ha aperta il senatore 
Luciano Forni, eletto in passato nel collegio di Como, noto 
esponente della DC locale, protagonista di una singolare vi­
cenda. Già vice presidente della commissione sanità, membro 
della commissione Moro e della commissione di controllo sulla 
mafia, Forni ha rifiutato la proposta di De Mita che voleva 
«declassarlo» presentandolo in lista non più al Senato ma alta 
Camera. Ma non basta: il senatore ha voluto rendere pubblico 
questo suo rifiuto con una durissima lettera inviata al suo 
partito nella quale definisce quella proposta 'legata ad esi­
genze condizionate da equilibri interni (leggi spartizioni di 
potere)*. Forni sottolinea anche che sono 'lontani i tempi di 
Zaccagnini, dell'entusiasmo per il vero rinnovamento...» e 
conclude la sua lettera richiamando i dirigenti della DC ad 
una visione della politica che non sia 'gestione degli "affari" 
ma difesa dell'uomo e della pace'. Forni indica anche in «am­
bienti economici e industriali* i nemici della sua candidatura. 

MILANO 

Scoppia il caso Forni 
«Pressioni industriali 
non c'è rinnovamento 
Rimpiango Zaccagnini» 

E dunque con questo incidente di percorso che si apre in 
Lombardia la campagna elettorale de. Ancora una volta la 
presentazione delle liste dello scudocrociato è stato il risultato 
di un delicato «dosaggio* tra gli equilibri intemi. Non è un 
caso che dopo Rognoni e Mazzotta — capilista — c'è prima un 
gruppo di venti capicorrente o comunque espressione di grup­
pi di potere e poi la «truppa* in ordine alfabetico. E se di 
novità si può parlare queste riguardano gli esclusi. 

Ha rinunciato Roberto Formigoni, il leader del Movimento 
Popolare (insomma, il «braccio* secolare di Comunione e Libe­
razione). Non saranno candidati neppure Massimo De Carolis 
ed Egidio Carenini. De Carolis, evidentemente, ha dovuto fare 
i conti non solo con una forte opposizione interna, ma anche 
con una probabile, umiliante, emorragia di preferenze. 

Quanto alle altre liste, poche le novità. Tre i segretari di 
partito che si presentano: Enrico Berlinguer, per il PCI; Betti­
no Craxi, per il PSI; Giovanni Spadolini, per il PRI. Il liberale 

Valerio Zanone, invece, non guiderà la lista del suo partito: al 
suo posto il deputato uscente Antonio Baslini. Il capolista del 
PSDI sarà il vicesegretario nazionale Renato Massari, mentre 
tra gli indipendenti verrà presentato Giovanni Gabetti. Del 
PSI si è già detto che il numero uno sarà Craxi. Confermati 
tutti i deputati uscenti. Ma si presenterà anche — dopo un 
personale intervento del segretario — Riccardo Lombardi. 
Tra i candidati socialisti ci sarà pure Gian Paolo Pillitteri, 
segretario regionale e cognato di Craxi. Nelle liste del PRI e 
del PLI ci sono anche i due capigruppo al Comune, rispettiva­
mente Gerolamo Pellicano e Guido Capelli. I liberali al Senato 
§ resentano il presidente nazionale Malagodi, mentre i repub-

ticani hanno puntato soprattutto sugli indipendenti: in rap-
firesentanza delle professioni e dell'imprenditoria ci saranno 
'industriale farmaceutico Eugenio Lepetit, l'editore Giusep­

pe Vallardi, i giornalisti Giulia Borgese e Duilio Courir. 

Michele Urbano 

Candidati 
Ruffini 

D'Acquisto 
e uno dei Gioia 
PALERMO — «De Mita s'è 
fermato alle porte della Sicilia. 
Perché quest'isola deve essere 
zona franca di gruppi dominan­
ti che, se hanno un titolo, è 
quello di aver portato la DC si­
ciliana all'attenzione di crona­
che di un recente passato, sotto 
un profilo che non può certo i-
norgoglire De Mita»? Autore di 
questa clamorosa dichiarazio­
ne, secondo un'agenzia Ansa, 
sarebbe stato il ministro Calo­
gero Mannino, leader in Sicilia 
del gruppo «Proposta», capeg­
giato dal vicesegretario nazio­
nale Mazzotta. Sia quest'ulti­
mo, sia Mannino hanno smen­
tito la dichiarazione di guerra a 
De Mita, che verrebbe invece 
dell'ex capogruppo al Comune 
di Palermo Franco Arcuai. È 
uno degli episodi di «malcon­
tento» che la DC siciliana regi­
stra in questi giorni. Nella lista 
della Sicilia occidentale torna­
no infatti i vecchi nomi: Ruffi­
ni, D'Acquisto, Lugi Gioia, con­
tro l'unica novità, Sergio Mat-
tarella. 

In casa repubblicana la dire­
zione nazionale non ha accolto 
la richiesta della forte «mino­
ranza* siciliana, che reclamava 
Spadolini o Biasini capolista 
per la Sicilia occidentale; capo­
lista sarà invece Gunnella, la 
cui linea anticomunista e auto­
ritaria è stata sottoposta a vio­
lente critiche, con una vera fra­
na tra gli iscritti. Un esponente 
della minoranza, uscito polemi­
camente dal PRI. si candiderà 
come indipendente nelle liste 
del PCI nel collegio senatoriale 
di Noto: è il professor Paolo 
Greco. 

L'on. Mauro Bubbico, presi­
dente della commissione di vi­
gilanza sulla Rai-T\; è riuscito, 
come si dice, a cogliere due pic­
cioni con una fava. Dopo awr 
fatto orecchie da mercante alle 
proteste che si sono levate dal­
l'opposizione di sinistra contro 
la faziosità dell'informazione 
radiotelevisiva, ha prestato a-
scolto solo ai radicali (che fan­
no campagna per la scheda 
bianca o nulla) ed ha approfit­
tato dell'occasione per farsi un 
po' di pubblicità, come candi­
dato de, anche attraverso i ra­
dio e telegiornali che hanno dif­
fuso una sua lettera al presi­
dente della Rai, Sergio Zavoli. 
Nella lettera Bubbico scrive: 
'Ritengo che prima dell'inizio 
della campagna elettorale vi sia 
tempo sufficiente per corregge­
re almeno parzialmente le di­
storsioni informative lamenta­
te» (dai radicali). Bravo onore­
vole! Con questa iniziativa lei 
ha dimostrato che non sa essere 
imparziale neppure di fronte 
alle proteste: ascolta solo quelle 
dei radicali. Perché, se trova il 
tempo, non ascolta anche igior-

Finestra sul mondo, 
molto meno sul fisco 

nali radio, non vede i telegior­
nali, non guarda, ad esempio, 
come certi simboli di partiti 
della maggioranza stiano li, in 
primo piano o sullo sfondo, 
senza alcun motivo plausibile? 
Una volta si diceva che la radio 
e la televisione aprivano una fi­
nestra sul mondo. Oggi di que­
sta finestra sono rimaste solo 
fessure (e lottizzate). 

• • • 
Non so sei radioascoltatori e 

i telespettatori abbiano la mia 
stessa impressione: ascoltando 
i giornali radio e i telegiornali 
pare che il PCI non parli quasi 
mai in prima persona. Nelle no­
te politiche si sente quasi sem­
pre: dn polemica con il PCI...», 
•Replicando a Berlinguer-.». 
dn polemica con le affermazio­
ni del segretario del PCI...». Per 
cui molta gente deve essersi 

chiesta: ma quando e dove par­
lano questi comunisti? Eppure 
devono parlare, non sono la 
muta di Portici se gli altri ri­
spondono. Ci sono diversi modi 
di essere faziosi. Uno dei meno 
grossolani (uno dei più insidio­
si) è, appunto, quello di presen­
tare le posizioni di un partito 
soprattutto attraverso le repli­
che degli altri. Può darsi che 
non sia attentissimo ma non ho 
mai sentito un giornale radio o 
un telegiornale nel quale si di­
cesse: ^Replicando a De Mita». 
No, De Mita parla, a Berlin­
guer rispondono. Questo è il 
pluralismo della Rai-Tv. 

m » * 

Vorrei sbagliarmi ma ho pau­
ra che succederanno altri acon­
quassi nel mondo- ieri mattina 
a tRadio anch'io» non si è fatta 
propaganda elettorale per nes­
sun candidato di partiti della 
maggioranza. Non oso neppure 

credere che qualcuno abbia te­
nuto conto delle critiche rivolte 
alla trasmissione da varie parti. 
Ad ogni modo questa è una no­
tizia, proprio come quella di un 
uomo che morde un cane. 

• • • 
Visto che sono iniziate le tra­

smissioni di «Tribuna elettora­
le» mi permetto di avanzare 
una modesta proposta. Perché 
la RAI-TV non organizza, a reti 
unificate, un dibattito, una ta­
vola rotonda, un dorum», per 
usare una parola chic che piace 
al direttore di »Repubblica», su 
chi paga le tasse in Italia? Met­
tiamo assieme il ministro delle 
Finanze e un rappresentante 
delle diverse categorie. Sono si­
curo che ne sentiremmo delle 
belle, che si offrirebbe agli elet­
tori materia per una seria ri­
flessione per la scelta del voto 
del 26 giugno, più di quella of­
ferta da tanti discorsi pieni di 
formule vuote e logore. Per il 
titolo si potrebbe sceglierne 
uno di quelli in rima: 'Vacilla lo 
Stato, affonda la Nazione, chi 
paga è Pantalone». 

Ennio Elena 

ROMA — C'è un dato che 
colpisce nei piani delle tra­
smissioni elettorali che 
RAI e tv private dediche­
ranno al voto del 26 giugno: 
anche escludendo dal com­
puto gli annunci a paga­
mento, le tv private dedi­
cheranno all'avvenimento 
più tempo di quanto non vi 
riserverà il servizio pubbli­
co. È una delle considera­
zioni fatte ieri mattina du­
rante la riunione dell'uffi­
cio di presidenza della com­
missione parlamentare di 
vigilanza sulla RAI. Di soli­
to la RAI si lamenta perché 
costretta a fare troppe tra­
smissioni dedicate al con­
fronto politico, mettendo 
sottosopra la normale pro­
grammazione e irritando 
larghe fasce di pubblico. 
Ora 1 dati dicono che questi 
lamenti non hanno più ra-

Voto, le tv private 
battono la RAI-TV 

gione d'essere. Ma c'è un* 
altra considerazione che 
comincia a circolare: le tv 
private non solo daranno di 
più, ma faranno meglio del-. 
la RAI e si sforzeranno di 
mantenere un buon livello 
di imparzialità. 

Se Io faranno — obietta 
qualcuno in RAI — è sol­
tanto perché le tv private 
vogliono ingraziarsi i parti­
ti per ottenere una legge di 
regolamentazione la meno 
restrittiva possibile. In­
somma puntano a legitti­
marsi. Mettiamo pure che 
sia cosi. 

Altrettanto certo, però, è 
che se c'è una tv che sta ri­
schiando — invece — forte­

mente di delegittimarsi, 
questa è proprio la RAI, fa­
ziosa quanto mal, utilizzata 
già in queste settimane per 
far propaganda a candidati 
dei partiti di governo al di 
là del buon gusto e della de­
cenza. Soprattutto di que­
sto si è parlato nella riunio­
ne dell'ufficio di presiden­
za. Sono stati citati episodi 
a iosa — molti del quali as­
solutamente grotteschi, ma 
non per questo meno arro­
ganti — per dimostrare l'u­
so inaudito che si sta facen­
do delle trasmissioni radio­
televisive. A queste ripetute 
violazioni — ha detto 11 
compagno Pavollnt — più 

che alle piazzate dei radica­
li, la commissione deve de­
dicare la propria attenzio­
ne. Alla riunione erano pre­
senti anche il presidente 
dalla RAI, Zavoli, il vice­
presidente, Orsello, 11 diret­
tore generale, Agnes. 
. Sono stati richiamati e-
nergicamente al rispetto 
degli Indirizzi formulati dal 
Parlamento. I dirigenti dal­
la RAI hanno ripetuto le so­
lite giustificazioni: i vincoli 
di legge, i meccanismi di 
autonomia delle Reti e Te­
state. Discorsi che sono sta­
ti ascoltati con qualche fa­
stidio non sembrando ac­
cettabile che il vertice RAI 
si limiti a far professione di 
impotenza, quando il pre­
stigio e il ruolo del servizio 
pubblico sono messi a re­
pentaglio con tanta insi­
stenza. 

\ 
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Seconda giornata di interrogatorio per il capo dell9Autonomia 

Quando Negri incontrò Curcio 
L'imputato corregge 
la versione Fioroni 

Una difesa fatta di ammissioni e precisazioni - Il presidente riprende 
più volte il docente contestandogli le testimonianze agli atti 

ROMA — AI secondo round 
Toni Negri sembra deciso a 
giocare la carta della spre­
giudicatezza: ammette an­
che qualcosa di più dell'evi­
denza, e subito dopo precisa, 
chiarisce, distingue. La sua 
difesa è brillante, ma non 
manca qualche scivolone. E 
Il presidente è pronto a Inter­
venire: ora con un'obiezione 
venata di Ironia, ora con una 
testimonianza pescata dalle 
carte dell'istruttoria. Sul fat­
ti specifici, 11 capo dell'Auto­
nomia nega e grida nel mi­
crofono la parola «fandonie». 
Più in generale, si difende 
dietro lo scudo di una rap­
presentazione politica stru­
mentale: dopo aver sbiadito 
la portata eversiva dell'of­
fensiva dell'Autonomia af­
fermando che tutto va ricon­
dotto al '68 («II momento In-
suerrezìonale in realtà co­
minciò allora»), parlando 
della Fiat sostiene che c'era 
già «un'organizzazione In­
formale di violenza» animata 
da operai aderenti al sinda­
cati, all'epoca in cui lui e Re­
nato Curdo presero ad Inte­
ressarsi di quella realtà. 

E che c'entra Curdo? C 
entra, perché tutto l'Interro­
gatorio di Ieri ha riguardato 
gli Incontri del docente pa­
dovano con il primo capo 
delle Brigate rosse. La parola 
alla cronaca. 

PRESIDENTE — «Ci parli 
del suol rapporti con Feltri­
nelli». v 

NEGRI — «Lo conobbi nel 
'67 all'aeroporto di Madrid, 
in modo del tutto casuale, e 
lo rividi In seguito. Feltrinel­
li voleva a tutti 1 costi Inse­
rirsi negli ambienti della si­
nistra extraparlamentare l-
tallana, fece proposte un pò* 
a tutti. Per quanto riguarda 
Potere operaio, ebbe rapporti 
con Piperno ma 11 disaccordo 
sulle linee fondamentali del 

suo discorso era evidente. Fi­
no a quando non vidi queir 
orribile foto del suo corpo 
sotto 11 traliccio di Segrate 
non credevo assolutamente 
che fosse personalmente Im­
pegnato In slmili fatti... pen­
savo che facesse solo propa­
ganda». 

P. — «Ma perché mal Fel­
trinelli avrebbe dovuto man­
dare gli altri avanti a soste­
nere 1 suol propositi? Vorrei 
comprendere 11 suo stupore». 

N. — «MI stupì 11 fatto che 
una persona così Intelligente 
potesse ammazzarsi in quel­
la maniera, con un gesto non 
collegato ad alcuna possibi­
lità Insurrezionale... Era da 
matti!». 

P. — «Mi parli del suol con­
tatti con le Br». 

N. — «Ebbi quattro incon­
tri con Curdo. Il primo mi fu 
procurato da Fioroni. Siamo 
nel marzo '73. La crisi di Po-
top diventava deflagrazione 
del gruppo. Cominciavo a 
muovermi per cercare di ca­
pire cosa c'era Intorno. Sape­
vo che a Torino c'erano del 
compagni... più o meno bri­
gatisti (si capì solo in seguito 
che cosa fossero) che porta­
vano avanti un lavoro politi­
co alla Fiat. Ero Interessato a 
conoscere quella realtà Indu­
striale: per questo Incontrai 
Curdo, che allora era tutt'al-
tro che clandestino. Lo vidi 
in macchina assieme a Fio­
roni e Bellavlta: siamo rima­
sti a parlare... a titolo perso­
nale». 

P. — «...Eravate al parco 
come 1 bambini?*. 

N. — «Dico a titolo perso­
nale perché non parlavamo 
come organizzazioni. Era un 
incontro di studio». 

P. — «Studio su che cosa?». 
N. — «Ma sulla Fiat! Allora 

si erano determinati processi 
di violenza all'interno della 
produzione (imposlzlonedel-

lo sciopero, blocchi, sabotag­
gi) e gli operai che conduce­
vano queste lotte non erano 
del gruppi extraparlamenta­
ri ma del consigli, dei sinda­
cati». 

P. — «Avete formulato 
proposte per intervenire in 
quella situazione?». 

N. — «No, affatto. Discute­
vamo di analisi». 

P. — «Eppure ci sono agli 
atti testimonianze diverse. 
Fioroni afferma: "Entrambi 
concordarono sull'esigenza 
di costruire a Mirafiori una 
rete operativa"». 

Nella risposta di Negri 1" 
argomento cade. Si continua 
col calendario dei colloqui 
con Curdo. 

NEGRI — «Il secondo In­
contro fu a Milano. C'era 
Fioroni: lui, come al solito, se 
ne stava seduto sulla pol­
troncina, lo e Curdo a tavoli­
no. Ci scambiammo infor­
mazioni politiche. Il terzo In­
contro avvenne alla fine del 
'73 nella casa di Saronlo, nel 
basso Pavese. Curdo mi fece 
per la prima volta 11 discorso 
sull'attacco al cuore dello 
Stato: sosteneva che le lotte 
in fabbrica erano ormai Im­
produttive, mentre la "do­
manda" che usciva dalle a-
vanguardle operale, aggiun­
geva, era quella di un attacco 
alle strutture centrali dello 
Stato. Nel discorsi di Curdo 
c'era una componente terzo­
mondista molto forte. Ave­
vamo continue polemiche 
sul rapporto tra lotta politica 
e lotta economica... Dopo 
quel colloquio non ci si vide 
più per un pezzo». 

P. — «Perché non eravate 
d'accordo, immagino...». 

N. — «Ma sì, eravamo su 
strade diverse: io .lavoravo 
per la costruzione dell'Auto­
nomia, una cosa ben diversa. 
che guardava ai fenomeni di 
massa. Il quarto incontro, 

ROMA — Toni Negri 
nell'aula del 
Foro Italico 
durante l'udienza 
di ieri 
al processo 
«7 Aprile» 

con Curdo e Franceschini, ci 
fu nel luglio del *74, a casa di 
Borromeo, ma fu richiesto 
dalle Br come organizzazio­
ne, per discutere di "Con­
troinformazione". La rivista 
era uscita con il numero zero 
e si cominciava a sentire una 
forte ingerenza delle Br: per 
questo lo l'abbandonai, rom­
pendo. Ma di "controinfor­
mazione" si parlò poco. Su­
bito ci si scontrò violente­
mente sul fatto di Padova (1' 
assassinio di due missini nel­
la federazione di via Zabarel-
la, n.d.r.) che era stato riven­
dicato dalle Br. Eravamo as­
solutamente contrari alle ri­
vendicazioni di omicidi...». -

Nell'aula c'è un mormorio 
di stupore: Negri sta Implici­

tamente confermando il rac­
conto del «pentito» Fioroni. 

P. — «Mi faccia capire: il 
problema era solo rivendica­
re o no l'assassinio?». 

N. — «...Ma lei capisce, ri­
vendicare equivaleva a dare 
un'indicazione al movimen­
to, voleva dire: "Fate così!"». 

P. — «Sì, ma lei sa che Fio­
roni dà una versione alquan­
to diversina... Dice che si di­
scusse dell'opportunità di ri­
vendicare quel delitto per via 
dell'impatto che eie avrebbe 
avuto sul movimento. E ag­
giunge: "Negri espresse l'o­
pinione che con la rivendica­
zione dell'uccisione dei due 
missini si erano perse le sim­
patie raccolte con la riuscita 
del sequestro Sossi"». 

N. — «No, era Franceschi­
ni che diceva che non gliene 
importava niente delle sim­
patie "democratiche" attor­
no al sequestro SossI. Co­
munque, secondo me questi 
erano stati travolti dall'inci­
dente». 

Il giudice Santiapichi con­
tinua a pescare le dichiara­
zioni di Fioroni, secondo il 
quale in quell'incontro «si di­
scusse anche dell'opportuni­
tà di spostare il tiro sulle for­
ze riformiste». 

P. — «Spostare il tiro ha un 
significato ben preciso: spa­
rare, azzoppare, eccetera». 

NEGRI (urlando) — «Mi 
volete dire che sono il man­
dante dell'omicidio di Guido 
Rossa? Spostare il tiro vuol 
dire spostare il tiro della di­
scussione, buon Dìo!». 

P. — «Ma lei parlava con 
gente che sparava, che se­
guiva la pratica della lotta 
armata!». 

AVVOCATO SPAZZALI 
(difensore) — «Non ancora!». 

P. — «E i due missini am­
mazzati?». 

SPAZZALI — «Era un inci­
dente...». 

A fine udienza si comincia 
a parlare dei fatti specifici, 
•che se dimostrati — dice il 
presidente — smentirebbero 
tutte le sue affermazioni». 

P. — «Parliamo, per esem­
pio, del furto del dipinto an­
tico ad Alba, che sarebbe sta­
to portato a casa sua. Le te­
stimonianze su questo episo­
dio sono parecchie e concor­
di: non capisco perchè queste 
persone avrebbero interesse 
ad accusarvi». 

N. — «Questi dicono che il 
furto fu fatto dall'organizza­
zione di Negri, ma lo non so­
no mai stato il capo di nessu­
no!». 

Si riprenderà martedì. 

Sergio Criscuoli 

È ormai giunta al traguardo la manifestazione organizzata dalle ACLI 

Domani a Ginevra la marcia della pace 
Da La Spezia a Reggio Emilia a Milano, le ultime tappe della carovana - Il «patron» del Giro aderisce all'iniziativa - Rac­
colta di firme per l'abolizione del segreto militare sul commercio delle armi - Oggi colloqui con URSS e USA 

MILANO — Da La Spezia a Reggio Emilia e, 
di qui, a Milano: la carovana organizzata dalle 
ACLI (con l'adesione di forze significative del 
mondo laico e cattolico), per portare un ap­
pello di pace alle trattative di Ginevra si ap­
prossima all'appuntamento finale. Ieri, a 
Reggio Emilia, lo stesso Vincenzo Torrianì, 
•patron» del Giro d'itaiia, prima della parten­
za dei corridori ha annunciato l'adesione della 
carovana alla manifestazione. 

I pullmini dei partecipanti alla marcia sono 
arrivati nel centro di Reggio verso le 10.30, 
fermandosi nella piazza antistante al munici­
pio: a riceverli c'era una piccola folla formata 
da rappresentanti delle istituzioni e delle as­
sociazioni, ai quali si sono aggiunti poi nume­
rosi cittadini. L'elenco delle adesioni che la 

manifestazione ha avuto a Reggio è partico­
larmente significativo: oltre al Comune e alla 
Provincia, presenti con i gonfaloni, il vescovo, 
la Federazione sindacale unitaria, il PCI, il 
PSI, il PSDI, la DC, i movimenti giovanili, il 
movimento popolare, le centrali cooperative, 
le associazioni partigiane, il comitato per la 
pace. 

Il sindaco, Ugo Benassi, ha salutato i parte­
cipanti alla marcia della pace ricordando che 
bisogna far sentire a Ginevra la voce dei popo­
li: «Con voi porterete a Ginevra la volontà e 
l'impegno di pace di tutti i reggiani». «II "Gi­
ro" — ha detto da parte sua Torriani — è una 
manifestazione di pace e di amicizia: la nostra 
adesione alla vostra iniziativa è un fatto natu­
rale». Nel corso della manifestazione hanno 

parlato diversi oratori, tra i quali Dante 
Cruicchi, sindaco di Marzabotto. 

L'arrivo della carovana a Milano è stato sa­
lutato nel primo pomeriggio al casello di Me-
legnano dell'Autosole: un corteo di automobi­
li ha accolto i pullmini, simbolo della marcia, 
giunti da Reggio Emilia: 

In piazza del Duomo, per tutto il pomerig­
gio, è stato allestito un banco per la raccolta 
di firme in calce a una petizione che chiede al 
parlamento italiano l'abolizione del segreto 
militare sul commercio delle armi. In poche 
ore le firme hanno riempito decine e decine di 
fogli. 

Una delegazione è stata ricevuta in Arcive­
scovado dal provicario generale mons. Attilio 

Nicora, in rappresentanza del cardinale Mar­
tini e a Palazzo Marino dal sindaco Tognoli. 

In serata si è tenuta un'affollata assemblea 
pubblica nella sede delle ACLI. Sul tema «Il 
dialogo: via della pace» hanno parlato il presi­
dente provinciale delle ACLI Barbot, il sen; 
Luigi Granelli della DC, il socialista Ac-
quaviva, lo scrittore Mario Spinella e Franco 
Torri a nome di CGIL-CISL-UIL. Oggi la 
marcia si sposta a Torino e quindi raggiunge­
rà Aosta. 

Domani a Ginevra è prevista la manifesta­
zione conclusiva nel corso della quale saran­
no, tra l'altro, resi noti i risultati dei colloqui 
che giusto oggi si terranno tra una rappresen­
tanza delle ACLI e le missioni dell'Unione 
Sovietica e degli Stati Uniti. 

La SPD: 
ritirare 
le armi 

chimiche 
dalla RFT 
BONN — Il deputato della 
SPD Hugo Brandt, capo­
gruppo nel Land della Rena-
nta-Palatinato e membro del 
presldlum del partito, ha 
chiesto al governo Kohl di 
•esigere con chiarezza dai 
governo degli Stati Uniti 11 
ritiro di tutte le armi chimi­
che dal territorio della RFT». 
L'iniziativa fa seguito all'an­
nuncio che il Pentagono ha 
chiesto al Congresso lo stan­
ziamento di altri 47 milioni 
di dollari per la produzione 
del «gas binario». Nel territo­
rio della RFT sono imma­
gazzinati migliala di tonnel­
late di proiettili di artiglieria 
con gas letali: «Solo una mil­
lesima paerte — dice Brandt 
— basterebbe a uccidere cen­
tinaia di migliaia di perso­
ne». Il deputato SPD chiede 
anche al governo di dichia­
rare che «quando gli USA Ini­
ziano una nuova scalata nel­
la corsa alle armi chimiche, 
ciò non è nell'Interesse della 
sicurezza della RFT». 

La Camera 
USA vota 
ulteriori 

fondi per i 
Pershing» « 

WASHINGTON — La Ca­
mera del rappresentanti ha 
approvato un ulteriore stan­
ziamento di 453,6 milioni di 
dollari (pari a circa 680 mi­
liardi di lire) per proseguire 
nella costruzione del missili 
Intermedi «Pershing 2». Vie­
ne così capovolta la decisio­
ne con cui la stessa Camera 
aveva nel dicembre scorso 
bloccato i crediti per la co­
struzione del «Pershing», do­
po Il fallimento del primi due 
lanci sperimentali. Dopo di 
allora sono stati effettuati 
otto lanci con esito positivo. 
Il deputato democratico Del-
lums, che aveva chiesto la 
bocciatura dello stanzia­
mento, ha obiettato che di­
slocando come previsto, i 
•Pershing» nella RFT si cree­
rà una situazione di crisi, 
poiché l'URSS — raggiungi­
bile dal «Pershing» in otto 
minuti — sarà «costretta a 
tenere I suol missili in all'er­
ta permanente». 

Intervista a sei reti TV 

Reagan ribadisce 
agli alleati che 

intende installare 
i missili in Europa 

NEW YORK — Ricevendo per una conferenza stampa un gruppo 
di giornalisti televisivi dei set paesi che, insieme agli Stati Uniti, 
parteciperanno al vertice di Williamsburg il presidente americano 
Ronald Reagan ha lasciato capire che in occasione del summit farà 
pressioni sugli alleati europei della NATO perché sostengano sen­
za riserve la decisione americana di installare i nuovi euromissili in 
Europa entro quest'anno se entro questa data non vi saranno 
progressi nel negoziato con l'URSS. «Gli Stati Uniti non intendono 
rinunciare all'installazione dei missili Pershing 2 se i missili sovie­
tici SS-20 resteranno al loro posto», ha detto Reagan. Solo se il 
Cremlino si renderà conto, ha aggiunto il presidente americano. 
della nostra determinazione ad installare gli euromissili accetterà 
di intavolare «legittimi» negoziati. 

Nel corso dell'intervista ai giornalisti televisivi, Reagan ha an­
che detto che un suo incontro al vertice con il leader sovietico 
Andropov «non avrebbe senso» se il suo solo scopo fosse quello di 
fare la conoscenza reciproca. Egli ha tuttavia detto di essere pron­
to a incontrare Andropov se vi fosse la possibilità di discutere 
argomenti «validi». Ma ha aggiunto che Andropov si sta ancora 
sistemando nel suo recente incarico e che non sarebbe giusto susci­
tare speranze che potrebbero essere deluse. In merito agli argo­
menti economici che saranno discussi al vertice di Williamsburg 
Reagan si è tenuto nel vago. Ha detto che Io scopo è quello di 
raggiungere una strategia comune per una ripresa economica che 
sia duratura. Non bastano, ha detto, «i pannicelli caldi» che di volta 
in volta sono stati applicati dopo la seconda guerra mondiale e i cui 
effetti sono stati caduchi. 

Un'altra iniziativa per la pace 

Comiso: un terreno 
vicino alla base 
acquistato da un 
gruppo di donne 

ROMA — «Uno spazio per af­
fermare una logica di vita, per 
costruire, discutere, inventare 
la nostra cultura della pace, un 
centro di resistenza delle donne 
contro ogni forma di oppressio­
ne». Così le donne del campo 
della pace di Comiso hanno de­
finito, in una conferenza stam­
pa che si è tenuta ieri a Roma, il 
centro culturale che hanno 
creato a due passi dall'aeropor­
to Magliocco, che la NATO vor­
rebbe futura base missilistica. 
Si tratta di un gruppo di donne 
che gestisce autonomamente 
un campo di pace e che si sono 
tassate per acquistare un terre­
no adiacente la base. Il compro­
messo è già stato firmato e en­
tro il 15 giugno le donne do­
vranno versare un saldo di do­
dici milioni. Questa era anche 
una delle regioni della confe­
renza-stampa: lanciare alle 
donne un appello perché sotto­
scrivano una cifra anche mode­

sta in modo da poter raggiunge­
re il «tetto» necessario. 

L'associazione da loro creata 
(si chiama «Ragnatela») ha or­
ganizzato due giorni fa una ma­
nifestazione davanti all'entrata 
dell'ex-aeroporto Magliocco e 
nove di loro sono entrate nella 
base militare con un enorme 
striscione di pace e con un sim­
bolo femminista intrecciato 
con il grano cresciuto nel cam­
po da loro acquistato. «Un gesto 
con il quale — hanno detto ieri 
— abbiamo voluto spargere i 
segni della creazione in un luo­
go dedicato alla morte». Neil' 
incontro con la stampa le don­
ne del campo hanno voluto sot­
tolineare l'importanza di una 
presenza «sul posto» di chi cre­
de nella pace e della costruzio­
ne di un legame sempre più sal­
do con i cittadini di Comiso «il 
primo passo per parlare ai cit­
tadini di tutto il mondo». Solo 
stando a Comiso, hanno detto 
le donne, si può sperare di bloc­
care la costruzione della base. 

3 
Varato ieri dal CIPI il nuovo piano 

Nella chimica 
entro cinque anni 
10 mila in meno 

Il governo s'impegna a «ricercare una soluzione» per la Monte-
fibre - Coldagelli (Fulc): gravi e colpevoli ritardi nella stesura 

Lavoratori all'ingresso della Montefibre di Padania (Verbania) 

ROMA — Ora è certo: nella chimica, entro il 
1987, saranno tagliati 10.400 posti di lavoro; 
2300, però, potrebbero essere recuperati an­
che se non si sa ancora quando e come. Il 
CIPI ha esaminato e varato ieri il piano. Per 
la precisione, il comunicato parla di «presa 
d'atto» della nuova stesura, consentendo con 
questa formulazione eventuali modifiche che 
vi dovessero essere inserite per tenere conto 
dei nuovi programmi dell'ENI. Il fabbisogno 
finanziario — sempre secondo il CIPI — del 
polo chimico pubblico sarà di 3563 miliardi, 
di cui 1387 nell*83. 

Nel nuovo piano viene inserita la parte ri­
tardante le fibre. Per il settore si stabilisco­
no tre criteri di comportamento: specializza­
zione produttiva delle tre aziende leader 
(Montefibre, SNIA e ANIC); completamento 
del risanamento e della ristrutturazióne; 
mantenimento della produzione secondo le 
quote CEE. Bodrato ha anche assicurato che 
11 governo per quanto riguarda Ivrea e Pal-
lanza mantiene l'impegno di ricercare una 
soluzione e di favorire un corretto ricorso al­
la cassa Integrazione». «L'inserimento delle 
fibre nel piano chimico — commenta a caldo 
Neno Coldagelli, segretario nazionale della 
Fulc — avviene con un grave e colpevole ri­
tardo e solo dopo che è esploso 11 caso di Ivrea 
e di Pallanza. Il governo sembra, comunque, 
voler mantenere in Italia la produzione di 
nylon anche se, sin qui, le notizie che abbia­
mo sono molto vaghe e le stesse dichiarazioni 
di Bodrato non sembrano del tutto rassicu­
ranti». 

Il sindacato giudica, poi, il piano chimico 
nel suo complesso in modo negativo. «Il do­
cumento — osserva Coldagelli — riguarda 
soltanto l'intesa ENI-Montedison, ma non 

affronta i problemi del settore. Mancano in­
dicazioni per la chimica primaria e seconda­
ria, mentre slamo in presenza di una situa­
zione drammatica, caratterizzata da tagli 
produttivi ed occupazionali». E' un plano, in­
somma, che non è un piano. Quanto alla sua 
credibilità è più che legittimo avanzare dub­
bi. Negli ultimi anni ci sono state parecchie 
stesure del documento programmatico per la 
chimica. L'ultimo contiene una clausola che 
Io rende sin dall'inizio molto precario. Dice, 
infatti, che è valido sino a quando PENI non 
deciderà dì presentare nuovi programmi. 
Una sottolineatura che non contribuisce a 
dare certezze e che fa sorgere il sospetto di 
possibili ulteriori tagli nel settore della chi­
mica pubblica, magari dopo le elezioni. 

Non meno preoccupante-è l'accordo rag­
giunto fra la Montedlson e l'americana Her­
cules. Ieri De Mlchells ha detto che è «del 
tutto coerente con il piano e che va giudicato 
positivamente». Dichiarazioni soddisfatte 
che non possono non ricordare la vicenda 
Occidental, così recente e così malamente 
conclusasi. Sorge il dubbio che potrebbe es­
serci un replay. A non rendere più rassicu­
rante la situazione contribuisce la notizia che 
l'ENI non fornirà più il propilene a Foro Bo-
naparte, ma a partire da ieri II contratto ver­
rà trasferito alla «Jolnt venture» Monteuison-
Hercules. 

Il CIPI ha, infine, preso altre due impor­
tanti decisioni: il passaggio dell'Enoxy sotto 
il controllo dell'ENI/chimica e 11 varo della 
prima parte del piano per il salvataggio della 
flotta Lauro. Anche qui sono molto vaghe le 
garanzie occupazionali. 

Gabriella Mecucci 
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DOMENICA PROSSIMA 

IL FISCO 
Chi paga, chi dovrebbe pagare. Come incide sulle buste paga. 
Chi sono gli evasori. 

LA DONNA 
Le donne e i problemi dell'occupazione. Il lavoro a tempo pieno, 
a tempo parziale, la disoccupazione, il tempo libero. 

LA SANITÀ 
Uno studio sulla spesa sanitaria in Italia dopo la riforma. Cosa è 
cambiato, cosa può cambiare. 
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Gino 
Giugni 

ROMA — Troviamo In un 
lettino del Policlinico Gino 
Giugni, uno del padri dell' 
accordo del 22 gennaio su co­
sto del lavoro e contralti, ac­
cordo che rimane ancora di­
satteso per volontà di una 
parte della Conflndustrla. È 
ancora lì, a curare 1 morsi 
delle pallottole delle BR — 
un loro ultimo gesto di scon­
fitta disperata, speriamo — a 
leggere 1 giornali, a guardare 
la campagna elettorale da 
questo angolo della capitale. 
Attorno, 1 pacchi del tele­
grammi di solidarietà. Quelli 
di cui va più fiero, sono uni­
tari, portano la firma di qua­
si trecento consigli di fabbri­
ca e strutture della Federa­
zione unitaria. Nel sindacato 
è molto conosciuto, fin da 
quando lavorava per lo Sta­
tuto del lavoratori, con Bro-
dolinl e altri. 

— Parliamo dei fatti di 
questi giorni. L'accordo del 
22 gennaio non viene at­
tuato— 
«Il mio timore è che una 

mancata conclusione crei un 
clima di esasperazione, Im­
pedisca di ragionare». 

— La linea di condotta scel­
ta da una parte della Con-
findustria ha ragioni solo 
politiche? 
«C'è una tendenza che non 

«La DC di De Mite 
come si concilierà 
con la OSL?» 

lavora a ridimensionare I 
dissensi sul contenuti riven­
dicativi, ma mira a non fare 1 
contratti, o meglio, sapendo 
che poi l contratti si fanno 
sempre, si sono sempre fatti* 
vuol arrivare ad una conclu­
sione, la più lontana nel tem­
po, con un sindacato talmen­
te Indebolito da accettare 
qualsiasi soluzione». 

— Gli avvenimenti di que­
sti giorni non confermano 
forse che un conto è stipu­
lare grandi intese a tavoli­
no, e poi attuarle? Non di­
mostrano che c'è una dura 
dialettica di classe, insop­
primibile? 
•Sono una conferma di 

una riflessione che mi è ap­
parsa quasi subito chiara: 
giocavamo d'anticipo. L'ac­
cordo non era un frutto ma­
turo; era l'anticipazione di 
un sistema di nuove relazio­
ni industriali che trovava re­
sistenze nella Conflndustrla, 

ma anche nel sindacato. La 
politica peto si fa anche cosi, 
nuche anticipando, soprat­
tutto quando ci si accorge 
che 1 metodi del passato non 
servono più». 

— Nelle scorse settimane 
c'è stato un dibattito tra di­
rigenti sindacali e politici, 
studiosi, sulle caratteristi­
che dell'accordo del 22 gen­
naio. Le etichette si sono 
sprecate: ncocorporativo, 
patto sociale, neocontrat-
tualesimo. Che cosa ne pen­
si? 
«Le definizioni dicono po­

co. È difficile pensare come 
ripetibile un accordo di que­
ste dimensioni. Non penso 
ad esemplo che In tutte le 
materie sindacali debba 
comparire lo Stato. Quando 
però si ammette che gli ac­
cordi devono essere contenu­
ti in ambiti di compatibilità 
e che ci debbano essere delle 
contropartite dallo Stato, ne 
deriva, almeno nel medio pe­
riodo, la necessità di accordi 
con caratteristiche triango­
lari, con la presenza contem­
poranea, cioè di governo, 
sindacati e imprenditori». 

— Scontro sociale si acca­
valla allo scontro politico. 
Che impressione ti fanno i 
sondaggi già pubblicati? 
ti sondaggi hanno sempre 

un limite di metodo. Un ter­
zo degli Intervistati è ancora 
Indeciso». 

— Tu credi a coloro che si 
sono improvvisamente in­
namorati della DC di De 
Mita? 
«De Mita può costruire un 

moderno partito di conser­
vazione, diverso dal populi­
smo demagogico che è stato 
la forza della DC In questi 
anni. Le componenti cattoli­
che di sinistra però restano 
fuori da questa prospettiva. 
Mi chiedo come farà la CISL, 
ad esemplo, che ha portato, 
con 1 suol candidati, nuovo 
sangue a questa DC. Il pro­
getto di De Mita non potrà 
non passare attraverso forti 
contraddizioni Interne e cri­
si. La DC finora è riuscita a 
mediare tutto. Ma se ci rlu-' 
sclrà un'altra volta, il propo­
sito di creare un partito nuo­
vo verrà meno, si tornerà al­
la vecchia DC. E credo che 
finirà cosi. Torneremo alla 
DC che propone rigore e poi 
lo straccia ogni giorno, come 
è avvenuto, ad esemplo, per i 
decreti previdenziali 

— Nel tuo lavoro, ti sei im­
battuto spesso in questa DC 
che tu chiami populista? 
«Le esperienze che ho fat­

to, dal tempi dello Statuto 
del lavoratori, mi hanno fat­

to toccare con mano le carat­
teristiche di questa DC che 
però, in questo, marciava in 
lince abbastanza parallele 
con settori del PCI». 

— Sarebbe interessante 
una analisi sui fenomeni di 
populismo. Non credo pro­
prio che lo stesso tuo parti­
to ne sia rimasto estraneo. 
Ma parliamo delle cose di 
oggi, delle proposte sul tap­
peto. Il PCI ha presentato il 
suo programma, il PSI si 
accinge a farlo. Non esiste 
una forte affinità fra i con­
tenuti programmatici dei 
due partiti, una incompati­
bilità con il progetto di De 
Mita? 
«Capisco quel che vuol di­

re. Ma per un partito come il 
PSI che ancora nelle ultime 
elezioni non raggiungeva 11 
10%, legarsi definitivamente 
ad un'alleanza In funzione di 
partito secondarlo, coallzza­
to ma non coallzzante, per 
dirla con Bobbio, sarebbe 
una scelta suicida. L'abbia­
mo fatta altre volte, sai come 
è andata; è bene che non si 
ripeta». 

— Non puoi negare, co­
munque, che esiste una af­
finità almeno di scelte pro­
grammatiche economico-
sociali tra comunisti e so­

cialisti e quindi una incom­
patibilità tra il riformismo 
del PSI e il progetto di De 
Mita. 
«Affinità, certo. D'altronde 

ritengo, senza fare atto di su­
perbia politica che l'elabora­
zione nella sinistra Italiana 
sia cresciuta In questi anni 
soprattutto nell'area sociali­
sta. Penso allo Statuto del la­
voratori, alla programma­
zione dell'epoca del centrosi­
nistra, alla riforma istituzio­
nale, alle tesi sulla democra­
zia industriale, all'agenzia 
del lavoro, all'accordo del 22 
gennaio. È del tutto naturale 
perciò che ci sia affinità pro­
grammatica a sinistra. Il 
problema non è questo. Sono 
convinto che se 11 PSI riceve­
rà i voti che merita, la sua 
disponibilità a realizzare 11 
programma di sinistra con 
gli alleati appropriati ci sarà. 
Ma certo raggiungere un 
51% per la sinistra con un 
PSI che rimane al 10%, si­
gnificherebbe assegnare e 
forse definitivamente al PSI 
un ruolo nettamente subal­
terno». 

— Ma un vero rischio di su­
balternità il PSI non lo ha 
corso proprio nell'esperien­
za del pentapartito? 
•La coalizione con un par­

tito "nemico" con 11 quale 
mantieni bene la tua distin­
zione è una coalizione con­
flittuale. Spero che una coa­
lizione di sinistra sia una 
coalizione tra partiti amici». 

— Lasciamo Gino Giugni, 
mentre affronta le dure 
prove per tentare di risiste­
mare gli arti offesi. Sta per 
abbandonare il letto; co­
minciare a camminare, 
forse. Perché hanno colpito 
proprio te? 
«Ce un lungo volantino 

che lo spiega...». 
Bruno Ugolini 

TEMI DEL GIORNO / socialdemocratici tedeschi e il disarmo 
Con un occhio rivolto a 

Ginevra e l'altro attento a 
guaritosi va muovendo in u-
n'oplnlone pubblica sempre 
più allarmata man mano 
che il passare delle settima­
ne avvicina l'ora X», la SPD 
sta mettendo a punto la pro­
pria strategia sul missili e il 
disarmo. Le posizioni den­
tro il partito sono diverse, 
ma la loro articolazione la­
scia comunque vedere due 
dati relativamente chiari, lì 
Complesslvamen te, e al di là 
delle differenze di tono e del-
le proposte di Iniziativa Im­
mediata, si vanno accen­
tuandogli elementi di oppo­
sizione allo schieramento 
degli euromissili In Germa­
nia nel prossimo autunno; 
2) 11 confronto interno ha le 
caratteristiche di una di­
scussione costruttiva, 'Sulle 
cose* e sembrano del tutto 
dimenticate le asprezze e le 
lacerazioni che caratteriz­
zarono pesantemente l'ulti­
ma fase del governo 
SchmidL Le difficoltà ora, a 
differenza di quanto avveni­
va solo qualche mese fa, 
scaturiscono non da que­
stioni di principio, dall'esi­
stenza di due *llnee», ma 
piuttosto dalle crude con­
traddizioni del fatti. Una 
principalmente: la necessità 
di offrire, e presto, un punto 
di riferimento il più possibi­
le semplice e chiaro (su una 
questione che non è affatto 
semplice e chiara) al movi­
mento per la pace e alle cor­
renti d'opinione preoccupa­
te di quanto potrebbe avve­
nire tra pochi mesi e, nello 
stesso tempo, dover precisa­
re questa strategia in una 
fase in cut la situazione ne­
goziale bene o male è In mo­
vimento e 11 quadro delle po­
sizioni si modifica In modo 
rapido e spesso Impreve­
dibile. 

Dato per scontato, dun­
que, che non esiste un siste­
ma organico di posizioni e di 
proposte della SPD sulla 
questione dei missili — ed' 
altra parte non ci sarà pri­
ma del congresso di novem­
bre, che è convocato proprio 
per questo — si può però 
tentare una ricognizione sul 
termini del dibattito all'in­
terno del partito, che In que­
sti giorni è molto ricco e tro­
verà un momento di sintesi 
(dal quale potrebbero scatu­
rire anche iniziative a breve 
termine, cui dar vita anche 
prima del congresso di no­
vembre) In un seminarlo di 
studio già convocato per l'i­
nizio di giugno. 

La stampa tedesca. In 
qualche caso non senza ma­
lizia polemica, distingue ge­
neralmente tre posizioni 
nella SPD sulla questione 
del missili: una «destra», che 
si rifarebbe alle posizioni di 
Helmut Schmidt, un 'cen­
tro* (Vogel e Brandt) e una 
'Sinistra» (Eppler e Lafon­
taine). La prima rimarrebbe 
fedele alla lettera della 
tdoppla decisione» NATO 
del dicembre 19 (Installa­
zione del Pershlng 2 e del 
Crulse se prima del dicem­
bre '83 non sarà stato rag-

gunto un accordo negoziale 
a Washington e Mosca); Il 

secondo si collocherebbe 
suiia linea che fu quella pre­
sentata da Vogel durante la 
campagna elettorale: 'Il go­
verno tedesco deve tare tut­
to quanto è nelle sue possi­
bilità per rendere superflua 
l'installazione del nuovi 
missili americani In Germa­
nia»; soltanto la sinistra si 
schiererebbe pregivdlzlal-
mente contro l'Installa­
zione. 

SPD, il «no ai missili» 
diventa una politica 

Dibattito con 
posizioni diverse, 
ma convergenti 
sull'obiettivo 
di impedire 
una nuova fase 
della corsa agli 
armamenti 
Dalle 
•formulazioni 
di Schmidt 
alle richieste 
della sinistra 
La proposta del 
«congelamento» 

In realtà le posizioni sono 
molto più articolate e le di­
visioni assai meno nette. 
Per esemplo, nessuno più, 
tra gli esponenti della 'de­
stra» (Schmidt, il teorico d'i­
la SPD Lòwenthal, Lc^ar, 
Anne-Marie Renger) cita 
più la 'doppia decisione», la 
cui sostanza appare quanto 
meno intaccata dalle varie 
ipotesi di soluzioni interme­
die che si sono via via affac­
ciate. Quando Schmidt. nel 
discorso di 'addio* alla can­
cellerìa il 1° ottobre fece l'ul­
tima professione di fedeltà 
alla 'doppia decisione», l'ac­
compagnò però con cenni a-
gli 'sforzi» dei 'nostri amici 
americani» che suonavano 
come implicita condizione 
da verificare. Bonn avrebbe 
intanto dovuto fare opera di 
'Stimolo e di critica* sul ne­
goziati. Schmidt Inoltre ri­
badì il *non automatismo» 
dell'installazione a dicem­
bre dell'83. La trattativa gi­
nevrina allora era bloccala 
in una difficile Impasse. Poi 
molte cose si sono mosse. Lo 
stesso ex cancelliere, nella 
recente Intervista al 'Wa­
shington Post», ha espresso 
espliciti dubbi sulla serietà 
negoziale americana, la­
sciando con ciò Intendere 
che. restando così le cose, V 
installazione del missili non 
sarebbe accettabile. In ogni 
caso, e la nuora situazione 
determinata dal succedersi 
delle proposte e delle con­
troproposte da parte sovieti­
ca e americana ha allargato 
lo spazio d'azione possibile 
per la SPD. Così l'Imposta­
zione di Vogel sulla questio­
ne dei missili, 1 suoi viaggi 
di 'Stimolo* a Washington e 
a Mosca, le critiche alla pas­
sività del governo Kohl ver­
so l'amministrazione USA 
non hanno avuto certamen­
te un carattere di rottura 
verso la precedente Impo­
stazione di Schmidt. 

Questo nuovo spazio di a-
zlone è stato sfruttilo dalla 
SPD di Vogel con un rilan­
cio di Iniziative: pressione 
su Washington, formulazio­
ne di ipotesi di compromes­

so per il negoziato (per e-
semplo quello prospettato 
da Éhmke, ministro degli E-
steri del 'governo ombra»), 
sforzi per agganciarsi al di­
battito internazionale che 
andava nascendo, soprat­
tutto in ambienti democra­

tici americani, sulla possibi­
lità del 'congelamento» nu­
cleare, confluiti poi nella 
proposta caldeggiata da 
Karsten Volgi di un incon­
tro di diversi parlamenti eu­
ropei per discutere proprio 
del 'congelamento*. 

Nella prospettiva concre­
tissima del che fare quando 
tra pochi mesi si arriverà al 
dunque, questo movimento 
di iniziative sembra conflui­
re nell'orientamento di bat­
tersi comunque per dare fia­
to ulteriore al negoziato di 

Tali e Quali di Alfredo Chiàppori 

Ginevra. In una dichiara­
zione di pochi giorni fa, non 
a caso, l'esperto della SPD 
per l problemi della sicurez­
za Egon Bahr ha Insistito 
drammaticamente sulla ri­
strettezza dei tempi che i ne­
goziatori hanno davanti a 
sé, mentre molte voci si le­
vano a favore di una mora­
toria che potrebbe essere 
chiesta dalla SPD fin da a-
desso, senza aspettare nep­
pure il congresso di novem­
bre. 

Partendo dalle posizioni 
di questo -centro» della SPD 
Bahr si spinge più oltre, so­
stenendo — come ha fatto 
nel corso della recente con­
ferenza per il disarmo a Ber­
lino Ovest — clie «sui/a base 
dello stato presente* del ne­
goziati ginevrini, i socialde­
mocratici dovrebbero espri­
mere 'un chiaro no» al di-
spiegamento del Pershlng 2 
e del Crulse. 

E veniamo alla sinistra. 
Pur non escludendo l'ipotesi 
della moratoria, anzi facen­
dola propria, ma come spa­
zio da conquistare per poi 
svilupparci 'dentro» il movi­
mento di massa di opposi­
zione al riarmo atomico, 
Eppler, Lafontaine, gli espo­
nenti della tradizionale sini­
stra del 'Circolo di Franco-
forte» e altri si battono per­
ché la SPD esprìma fin d'ora 
un netto rifiuto di principio 
al missili USA. E ciò a pre­
scindere da quanto accadrà 
nei negoziati, verso i quali si 
esprime uno scetticismo di 
fondo. Le posizioni della si­
nistra hanno trovato larga 
risonanza nella conferenza 
di Berlino Ovest, nel corso 
della quale Eppler ha soste­
nuto la liceità di ogni forma 
di opposizione non violenta 
alla Installazione del missili 
(M compreso II boicottaggio 
fisico, che non sarebbe In-
compatibile con 11 'diritto 
alla resistenza* affermato 
dalla Costituzione federale) 
e Lafontaine ha Invitato l 
sindacati a Indire uno scio­
pero generale anti-missili. 
Queste posizioni coincidono 
praticamente con quelle 'Uf­
ficiali», se così si può dire, 
del composito movimento 
per la pace della RFT e han­
no ampi e evidenti punti di 
collegamento con certe po­
sizioni morali prima ancora 
che politiche, che si vanno 
affermando nelle Chiese, 
specialmente In quella e-
vangellca (lo stesso Eppler è 
un pastore evangelico). 

Se le posizioni d'ella sini­
stra hanno l'indubbio meri­
to della chiarezza, resta da 
vedere quante possibilità 
abbiano di affermarsi nella 
maggioranza della SPD. In 
realtà proprio la fluidità. In 
questa fase, del dibattito in­
terno alla socialdemocrazia 
rende ardua la risposta a 
questa domanda. È certa­
mente un fatto significativo 
che la sinistra e l'attuale 
gruppo dirigente del partito 
abbiano sentito il bisogno, 
recentemente, di discutere 
la strategia socialdemocra­
tica (non solo sul missili) In 
un seminario comune orga­
nizzato nel Palatlnato. 

È certo comunque, che V 
opposizione della SPD alla 
prospettiva della Installa­
zione delle nuove armi nu­
cleari, sia essa esplicita e 
Immediata oppure pruden­
temente legata agli esiti di 
una vicenda negoziale che si 
svolge fuori della Germa­
nia, si sta facendo più 
chiara. 

Paolo Soldini 

LETTERE 
ALL' UNITA' 
Esercito di popolo 
o esercito specializzato? 
(il dubbio di un militare) 
Cara Unità. 

sono stato chiamalo a servire la Patria (co­
me si dice in gergo) e nonostante lo scarso 
entusiasmo ho indossato la divisa e sono par­
tito. Appartengo quindi a quella moltitudine 
di giovani che ha dovuto lasciare il lavoro, la 
famiglia, gli affetti più cari, ma soprattutto 
ha dovuto lasciare un anno di progetti per la 
vita avvenire. 

Questo brusco cambiamento ha fatto sì che 
incominciassi ad interessarmi di cose militari 
con maggiore insistenza rispetto a quanto fa­
cessi da civile. Questo mio comportamento è 
dicisamente criticabile in quanto avrei fatto 
meglio ad interessarmi prima per sapere quel 
che mi aspettava, rendendo così la mia par­
tenza. (o rinuncia in favore del servizio civile) 
più consapevole. Ma le "scottature' servono: 
se non per se stessi, si spera per gli altri. Ma 
veniamo al sodo. 

Ho incominciato a leggere, ho raccolto in­
formazioni ed ho ascoltato i pareri che i ra­
gazzi 'sparano» sul servizio di leva. Non è 
scoperta nuova la quasi totale ribellione pas­
siva (che sfocia in accettazione sterile). Ho 
cercato poi le ragioni e debbo dire che non è 
cosa facile, anche se afattor comune c'è l'inu­
tilità: non capiamo quello che qui stiamo a 
fare. 

In questo anno, per la legge, siamo più utili 
qua. con tutte le speranze bloccate, che non -a 
casa» (intendi posto di lavoro, famiglia, scuo­
la ecc..) proiettati verso il futuro, con la vo­
glia di costruire qualcosa, anche se ad essere 
onesti spesso si è costretti a ridimensionare l 
progetti per via dei noti problemi di occupa­
zione. collocamento ecc.? 

In questa situazione ho sentito parlare del­
ta proposta di riduzione quasi totale del servi­
zio di leva, sostituito da un 'Corpo di 50 mila 
volontari super specializzati». Ma discutendo 
con compagni di 'naia» è sorta una domanda: 
il corpo super specializzato non diventerebbe 
troppo pericoloso? Non ci sarebbe il rischio di 
non riuscire a controllarlo e che si trasformi 
in un drappello di uomini che potrebbe andare 
contro lo Stato? Oggi, pur con lutti i limiti di 
questo nostro esercito, noi. prima che militari. 
siamo cittadini che svolgono servizio di leva. 

Se da un lato quindi accoglierei favorevol­
mente la graduale abolizione del servizio di 
leva, dal Poltro questo Corpo di 'Teste di 
cuoio» mi farebbe paura. Mi è rimasto quindi 
un forte dubbio. 

TIZIANO BOVINELLI 
(Bologna) 

«Ormai la mia famiglia 
era stata etichettata 
come sindacalista...» 
Cara Unità. 

sono uno studente-lavoratore, comunista 
dall'età di 15 anni, cioè da quando ho inco­
mincialo a frequentare un istituto serale per 
geometri. 

In quegli ultimi mesi del '75 incominciai a 
capire il significato della parola * politica' e 
fu così che le mie idee di libertà e indipenden­
za, di pace e di progresso, si fusero in un solo 
blocco con quelle del comunismo. 

Non ho mai lavorato serenamente nelle tre 
fabbriche artigianali nelle quali in questi anni 
ho prestato la mia opera. Le mie idee contro lo 
sfruttamento erano incompatibili con quelle 
dei ^padroni» i quali, alla fine, mi davano 
sempre una pedata nel fondo schiena e mi 
buttavano fuori. 

Mi sono trovato più volte in mezzo a una 
strada ma il sindacato, malgrado tutte te mie 
ragioni, non potè mai fare niente contro questi 
artigiani. Solo una volta, dopo sei mesi dalla 
mia denuncia alt"Ispettorato del Lavoro a 
causa di un operaio non assicurato, ottenni 
che al proprietario venisse data una multa. 

Dopo essere stato licenziato l'ultima volta. 
non riuscii più a trovare lavoro per colpa di 
una sottile mafia che collega capillarmente 
tutte le fabbriche e fabbrichete della zona. In 
pratica ormai la mia famiglia era stata eti­
chettata con l'appellativo di 'Sindacalista». 

Di ingiustizie, da quando quindicenne partii 
dalla Calabria con i miei tre fratelli per rag­
giungere i miei genitori già da tre anni a Bre­
scia. ne ho subite un'infinità. Potevo malfare. 
abbandonarmi allo sconforto e rischiare di 
essere risucchiato net vortice della violenza. 
Invece no: iniziai la mia lotta per il progresso 
umano, contro coloro che ancora oggi dettano 
legge in ogni parte del mondo, i nemici delta 
pace, della libertà e dell'umanità. 

M.R. 
(Brescia) 

Quella della caccia 
è una «selezione» 
che opera alla rovescia 
Cara Unità, 

l'Amministrazione provinciale di For/i — 
come ci informa un articolo di Gabriella Papi 
apparso domenica 15 maggio — ha promosso 
il censimento del caprioli dell'Appennino to­
sco-romagnolo. Questa indagine di per si 
stessa opportuna e necessaria per corrette 
scelte di gestione faunistica, provoca, come 
prevede la gentile compagna, il batticuore agli 
ecologi ed ai protezionisti: previsione molto 
facile in quanto al censimento potrebbe segui­
re l'apertura di forme di caccia a questo pic­
colo ungulato, oggi severamente protetto. 

L'esperienza infatti insegna che spesso studi 
e ricerche sull'ambiente naturale promosse da 
Amministrazioni locali per molivi di buona 
gestione, servono poi a pretesto per giustifi­
care Cattività venatoria in aree protette o con­
tro specie di selvatici ugualmente protette 
dalle vigenti leggi. 

Tali effetti trovano la loro causa nell'attua­
le situazione della caccia, finalizzata al sem­
plice abbattimento dell'animale, praticata in 
maniera incontrollata da circa due milioni dì 
cacciatori, con aspelli chiaramente consumi­
stici e distruttivi. Essa concorre, con altri gra­
vissimi fattori quali gli inquinamenti di ogni 
tipo, al degrado ambientale e a decimare ciò 
che resta del nostro patrimonio faunistico. E 
poiché, per varie ragioni, non ci si orienta a 
ridurre la pressione venatoria, allora non ri­
mane. per soddisfare la richiesta di prede da 
parte dei cacciatori che reperire nuove aree 
alla caccia o sottrarre alla protezione altre 
specie animali 

Evidentemente si tratta di una politica dis­
sennata che aggrava il problema, ma che mol­
te Amministrazioni locali ancora praticano 
sotto la pressione delle associazioni venatorie. 
le quali si arrogano il diritto di gestire un 
patrimonio che è un bene comune. 

Per salvare la faccia si ricorre a strumenta­
lizzare indagini scientifiche o a sbandierare i 
soliti danni alle colture prodotti dai nocivi di 
turno (sembra che questa volta toccherà al 

capriolo, che tra gli ungulati è cenamene il 
meno dannoso). Si ricorre anche a formule 
rassicuranti come quella prevista per il timido 
capriolo dell'Appennino che probabilmente 
morirà per 'caccia di selezione». 

Questa formula non è nuova ma funziona 
sempre, anche se perfino I ragazzini sanno che 
l'unica selezione seria di animali selvatici è 
quella naturale: quella delta caccia è una se­
lezione alla rovescia perchè tende ad abbatte­
re gli individui migliori. 

Ma Forlì può consolarsi: la Provincia di 
Firenze ha presentato in questi giorni il -Pro­
gramma per la tutela e l'incremento delle ri­
sorse faunistiche» nel quale Ira l'altro si au­
spica 'l'apertura dei terreni demaniali ad una 
effettiva gestione faunistica», concetto che 
tradotto a chiare lèttere vuol dire l'apertura 
dei terreni demaniali alla caccia. 

E ancora potrà consolarsi F^rlì pensando 
che da ogni parte si sta facendo pressione per 
aprire alla caccia le oasi, i Parchi regionali e 
perfino la tenuta presidenziale di S. Rossore. 

Ma se si vuol rimanere con i piedi per terra, 
una riflessione è d'obbligo: In caso di apertura 
alla caccia, ancorché controllala, pianificata. 
di selezione, delle ultime aree oggi protette, il 
patrimonio faunistico ivi esistente — e che 
spesso rappresenta un valore naturalistico ir­
ripetibile — sarebbe liquidato in breve tempo 
e le caratteristiche ambientali degradate. Tali 
aree assumerebbero lo squallido aspetto, sot­
to il profilo faunistico, del restante territorio. 

E poi? Poi non ci sarà altro da distruggere. 
Si attende solo questo per dare inizio ad 

una responsabile politica del territorio? 
GIOVANNI VALDRÈ 

(Firenze) 

O troppo pochi 
o anche i morti 
Gent. direttore. 

vorrei esprimere, a nome di tutti i precari 
che sono stati impegnati nei cosiddetti 'Con­
corsi riservati» previsti dalla legge n. 270. al­
cune considerazioni relative ai criteri di illu­
tazione adottati fino ad oggi da diverse com­
missioni esaminatrici un po' in tutta Italia. 

Si è assistito a spettacoli a dir poco strani: 
mentre da alcune commissioni (Mestre) è sta­
to promosso anche un candidalo morto in da­
ta anteriore al giorno della prova scritta, in 
altre già fin dalle prove scritte si è assistito a 
selezioni severissime, degne di un qualsiasi 
concorso ordinario, come a Treviso dove la 
commissione di materie letterarie per le me­
die inferiori ha bocciato il 32% dei candidati. 

L'evidente disparità di valutazione 'giu­
stificata» dalla insindacabilità e sovranità 
dell'operato dei commissari d'esame ha da un 
lato creato una situazione di assoluto arbitrio 
e dall'altro ha posto in rilievo l'assenza di un 
criterio oggettivo di valutazione. Conseguen­
za di tutto ciò è che te sorti di molti lavoratori 
che vivono nella scuola da anni sono state 
affidate solo al caso: fortunati coloro che si 
sono imbattuti in commissari più umani: il 
contrario per chi è stato esaminato da 'catti­
vi». 

prof.ssa MARIA ROSA RIZZO 
(Treviso) 

Il vocabolario ossigena, 
il «latinorum» invece 
serve i privilegiati 
Cara Unità. 

c'è chi si lamenta perchè, leggendo la nostra 
stampa, deve ricorrere al vocabolario per ca­
pire molte parole. Consultare il vocabolario 
non fa male, ossigena il sapere. Piuttosto è 
fuori luogo quando chi scrive sul nostro gior­
nate fa sfoggio di erudizione e lo confonde con 
un periodico specializzato. 

Più che lamentarmi dunque di dover ricor­
rere al vocabolario, vorrei invece azzardarmi 
a dire la mia sul latino: azzardarmi perchè 
sono uno di quelli che stentano a ritrovare la 
sintassi e la grammatica necessarie per scrive­
re. 

Nonostante ciò ritengo opportuno che colo­
ro i quali sono stati — nolenti o volenti — 
esentati dal latino dicano quanto siano loro 
serviti certi educatori, cultori invece di quella 
lingua. 

Cominciamo col prete, quando da bambini 
andavamo alla messa che veniva officiata in 
latino... E più di recente, nelle assemblee o 
Consigli scolastici chi non ha trovato il prof. 
che. per argomentare il suo dire, suppliva con 
il latinorum per incastrarti nel limbo del non 
sapere? 

E nelle trattative sindacati, i padroni hanno 
i doti. che. come quei proffi. per mancanza di 
argomenti si esibiscono in quel gergo. E il 
compito di questi proff. e don. purtroppo si 
estende come la gramigna in tutti i gangli 
della società. Non parliamo della Giustizia. 

Diciamolo dunque noi. che siamo la grande 
maggioranza, con forza e ragione: quanto ci 
vogliono far credere questi aristocratici della 
cultura non è vero. Di vero c'è solo che il loro 
modo di esprimersi deve servire i privilegiati. 
il potere e — semmai — quella pletora di 
burocrati che ingrassano sulla disgrazia dell' 
ignoranza prefabbricata. 

ELLO FERRETTI 
(Correggio - Reggio Emilia) 

Per un'emittente 
radiofonica 
Cari compagni, 

le emittenti radiofoniche esistenti nel nostro 
comune e net comuni vicini sono di orienta­
mento democristiano, socialista, di generico 
qualunquismo o esclusivamente commerciali. 

Quindi ci siamo detti che non si poteva con­
tinuare così e ci siamo deciti a realizzare noi 
una emittente radiofonica. La stiamo realiz­
zando con i modesti contributi di tanti compa­
gni e con la determinazione di farla a tulli i 
costi. 

Il problema ora è questo: i tempi per la sua 
realizzazione si sono non solo accorciali ma 
addirittura bruciati per Tarrivo improvviso 
della campagna elettorale e noi non possiamo 
finire la radio dopo il 26 giugno ma vogliamo 
averla pronta per il I* giugno. 

Essa già trasmette qualche ora al giorno. 
ma ci servono ancora altri strumenti: piatti. 
microfoni, dischi e cassette e un lineare, per 
farla trasmettere bene ed in maniera concor­
renziale con le altre emittenti. 

Se avete qualcosa da mandarci, magari 
qualche piatto o qualche piastra o qualche 
microfono, anche non perfettamente funzio­
nanti purché riparabili, o se volete inviarci 
qualche disco o qualche modesto contributo. 
fatelo ma fatelo in tempi brevi. 

Spedire a- -Puntoradio», via Duca degli A-
bruzzì. 117 — 97014 lspica (RG). Oppure a 
PCI sezione Lenin, via Cairoti. 14 — 97014 
Ispica (RG). Per eventuali comunicazioni tele­
foniche. rivolgersi al numero 0932/951.496: 
oppure al numero 0932/951.872: oppure alla 
Federazione del PCI di Ragusa: 0932/23.148. 

GIOVANNI BRANCATI 
Segretario sezione PCI «Lenin» di Ispica (Ragusa) 
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Parigi: una mostra 
dalla mongolfiera 

allo «Shuttle» 
PARIGI — Dalla mongolfiera allo Shuttle: qui a Le Bourget, 
l'aeroporto parigino ormai in disuso, celebre tra l'altro perché 
nel 1927 ci atterrò Charles Lindbcrgh, c'è veramente di tutto: 900 
espositori (di cui 40 italiani), 200 aerei, la na\ etta Enterprise per 
la prima volta sul vecchio continente, il razzo europeo Ariane, il 
laboratorio spaziale Spacelab e quello analogo sovietico, una 
serie sterminata di missili, altri mezzi ed armi da guerra. Sarà 
direttamente Mitterrand stamane ad inaugurare il 35* Salone 
internazionale dello spazio e dell'aeronautica, ossia come è stato 
già definito «la più grossa battaglia aerea mai combattuta sul 
cielo di Parigi». I problemi, politici e militari, infatti non manca* 
no e le questioni aperte sono parecchie. 

Qualcuno dice, ad esempio, che il presidente francese oggi 
non si limiterà al rituale saluto ma giocherà una carta a favore 
della Airbus A 320, l'aereo a medio raggio da 150 posti, progettato 
da un consorzio di industrie europee, che dot rebbe rappresenta* 
re la risposta all'America ed ai DC-9 e perfino ai Boeing 727. 
L'idea, tuttavia, non ha suscitato grandissimi entusiasmi tra i 
partner europei e soprattutto tra i tedeschi e gli italiani. I fran­
cesi, in posizione maggioritaria nel consorzio, premono per con­
vincerli invece della bontà del progetto. Lo spazio infine: Io Shut­
tle, in groppa ad un Jumbo della NASA è parcheggiato vicino al 
razzo Ariane che come vettore europeo, del resto è noto, ha 
collezionato diversi fallimenti. Gli americani presentano la na­
vetta Enterprise proprio allo scopo di dimostrare una volta per 
tutte la loro schiacciante superiorità tecnologica «commercializ­
zando» lo spazio anche in Europa. 

La sciagura sul Nilo 
Sono forse trecento 
i passeggeri periti 

IL CAIRO — Sono almeno duecento, forse trecento, le vittime 
dell'incendio che l'altro ieri mattina ha devastato il battello 
fluviale «1* Ramadan», in servizio sul lago Nasscr fra Assuan e 
Wadi Malfa. Un bilancio preciso non è ancora possibile, poiché i 
cadaveri recuperati sono finora soltanto 119 e le altre persone 
mancanti all'appello vengono ancora date come «disperse». Ma, 
a più di ventiquattr'ore dalla sciagura, è evidente che le probabi­
lità di trovare qualche superstite sono minime. Oltre che del 
numero delle vittime, c'è incertezza anche sul numero dei pas­
seggeri del battello: chi parla di 599 chi addirittura di 642. 

Stessa confusione esiste per quanto riguarda la nazionalità 
dei passeggeri del »1° Ramadan». Le fonti ufficiali avevano indi­
cato che sull'imbarcazione si trovavano essenzialmente cittadi­
ni sudanesi ed egiziani e soltanto quattro stranieri. Ma le suore 
camboniane dell'ospedale di Assuan, in una breve comunicazio­
ne telefonica con l'ambasciata d'Italia al Cairo, hanno parlato di 
«dieci stranieri tratti in salvo, fra cui un italiano». Di questo 
connazionale non si conoscono ancora le generalità. 

La maggior parte delle vittime sono donne e bambini. Un 
testimone ha narrato di una comitivia di giovanissime studen­
tesse di un liceo di Khartoum che stavano facendo ritorno in 
patria dopo un'escursione in Egitto e che sono tutte morte. Se la 
presenza dei coccodrilli in quella parte del lago Nasscr sembra 
una leggenda, è invece vero che lungo le rive sì trovano in 
grande quantità pericolosissimi serpenti e scorpioni. 

Investiti 300 km di costa 

Terremoto 
e maremoto 

le • ti 

decine di morti 
Intensità di quasi 8 gradi della scala Ri-
chter • Risultano disperse settanta persone 

AKITA — Abitazioni distrutte dalle scosse sismiche e, a destra, pescherecci sbattuti sul molo dalla furia delle onde 

TOKIO — La terra che si spacca e il mare 
che si solleva con un boato sordo e violen­
tissimo, gente che urla sulla spiaggia, 
lampioni che oscillano, navi rovesciate 
come fuscelli: queste le prime immagini 
del tremendo terremoto che alle prime 
ore di ieri mattina ha colpito trecento chi­
lometri di costa nel Giappone occidenta­
le, con una intensità pan a 7,7 gTadi della 
scala Richter, la più alta mai raggiunta 
in questa zona. Il sisma, che ha avuto il 
suo epicentro nella isola di Honshu, Mar 
del Giappone, ha provocato, secondo le 

prime valutazioni, 30 morti (ma la cifra è 
destinata a salire), una settantina di di­
spersi, oltre cinquanta feriti. Tra le vitti­
me, anche alcuni alunni di una scuola, in 
gita nella penisola di Oga, violentemente 
investita dalla scossa tellurica: avevano 
appena raggiunta la spiaggia per far cola* 
zione, quando sono stati investiti da una 
gigantesca ondata. Fortunatamente, 
sembra che quasi tutti i ragazzi siano riu­
sciti a salvarsi. Annegata anche una turi­
sta svizzera che, insieme al marito, stava 
visitando l'acquario di Oga: udito il cupo 

rimbombo del mare, la donna ha cercato 
scampo sulle rocce, ma l'enorme massa 
d'acqua sollevata dal maremoto l'ha tra­
volta. Incendi sono stati segnalati in zone 
abitative e in una centrale elettrica della 
provincia di Akita, mentre nella limitrofa 
zona di Aomori, le scosse hanno causato 
la rottura di un oleodotto. I vetri di cento 
finestre sono saltati tutti insieme. «Tutto 
ha preso a danzare all'impazzata», ha det­
to una testimone oculare. Aerei e navi so­
no impegnati nell'azione di soccorso. In 
tutta la zona, è stato proclamato lo stato 
d'emergenza. 

L'indagine partì dopo una denuncia del PCI in Consiglio regionale 

Manette a tre de veneziani, «spariti» 
500 milioni dell'azienda di turismo 

Il tempo 

LE TEMPE­
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
l'Aquila 
Roma U 
Roma f. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M L 
Reggio C 
Messme 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

10 12 
11 17 
13 20 
11 19 
11 17 
12 18 
10 15 
14 17 
11 19 
8 21 
9 20 

12 20 
9 16 

IO 22 
6 16 
9 20 
9 21 
7 16 

13 21 
9 18 
7 14 

17 20 
15 22 
15 21 
17 19 
13 26 
15 19 
13 23 
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SITUAZIONE. I area di bassa pressione che ancora controlla il tempo 
sud Italia continua nella sua fase di lenta attenuazione, l a masse d aria 
in circola non e sono ancora molto instabili, e p»wn.-.?"> fredde. L'antici­
clone atlantico, compatibilmente con il lento esaurimento della depres­
sione, avanza lentamente verso ri continente 
B. TEMPO IN ITALIA, condizioni generali di tempo variabile su tutte le 
regioni italiana. Durante il corso della giornata si alterneranno di fre­
quenta annuvolamenti e tettante. l 'enivn* nuvolosa sarà più accentua. 
ta in prossimità della fascia alpina e daBa dorsale appenninica, localmen­
te potrà intensificarsi e potrà dar luogo • qualche piovasco anche di tipo 
temporalesco specie sulla regioni nord orientali e su quella dalla fascia 
adriatica. La temperatura si mantiene ancora inferiore ai Irretii stagiona­
ti 

SITUO 

Dalla nostra redazione 
VENEZIA — In laguna la chia­
mavano oramai «l'Azienda del 
buco», per quel mezzo miliardo 
che nessuno era riuscito a co­
prire sotto una qualunque voce 
di bilancio; ma è intervenuta la 
magistratura; tre arresti nell' 
arco di poche ore, praticamente 
tutta Io staff dirigente dell'A­
zienda autonoma soggiorno e 
Turismo di Venezia. Sono finiti 
in carcere per peculato e inte­
ressi privati in atti d'ufficio l'ex 
presidente. Federico Fontanel­
la, l'ex direttore e attuale vice-
sindaco di Chioggia, Marino 
Marangon, l'ex vicedirettore e 
tuttora dirigente dell'azienda, 
Natalino Scarpa: tutti e tre de­
mocristiani di grossa taglia 

La vicenda dell'Azienda è e» 
splosa un paio di anni fa, quan­
do il gruppo comunista in re­
gione presentò una interpellan­
za alla Giunta regionale per 
chiedere spiegazioni sulla origi­
nalissima gestione dell'AAST 
operata da quel terzetto ora in 
carcere (l'Azienda dipende di­
rettamente dalla Regione e le 
nomine si vertici dell'Ente so­
no di competenza del governo 
veneto DC-PSDI), nonché sui 
motivi che avevano convinto Io 
stesso governo regionale a non 
prendere neppure in considera­
zione i bilanci relativi ad un in­
tero decennio di attività dell'A­
zienda autonoma. Nessuno a-
veva mai approvato quei bilan­
ci. La Regione rispose balbet­
tando scuse imbarazzate e an­
nunciò provvedimenti Qualche 
cosa, in effetti, si mosse e un 
certo numero di bilanci furono 
bocciati dai revisori dei conti 
per irregolarità grosse e docu­
mentate. In realtà si deve all'i­

niziativa del PCI se la vicenda è 
finita sul tavolo del sostituto 
procuratore della Repubblica, 
dottor Dragone che, proprio 
mercoledì sera ha fatto arresta­
re i tre dirigenti. Dov'è finito 
3uel misterioso mezzo miliar-

o? Circa 230 milioni sono stati 
spesi, così pare, in regalie e gra­
tificazioni ai pochi dipendenti 
della disastrata Azienda; un se­
condo pacchetto di milioni sa­
rebbe stato investito, senza al­
cuna autorizzazione del consi­
glio di amministrazione, in gite 
e viaggi «di lavoro* che hanno 
fatto girare il mondo ai quadri 
dirigenti dell'Azienda; altri mi­
lioni. ancora, sarebbero stati di­
lapidati per «spesucce» varie as­
solutamente inclassificabili. 
Tutto questo, mentre l'Azienda 
precipitava in una crisi finan­
ziaria senza ritorno. 

A Venezia, i più «arrabbiati» 
per lo stile assunto da quella 
dirigenza «disinvolta* sono pro­
prio gli albergatori che, assieme 
al PCI. avevano chiesto, mesi 
addietro, l'immediato commis­
sariamento dell'AAST. Un'al­
tra richiesta lasciata cadere 
dalla Giunta Regionale. 

Chi sono i tre personaggi? L' 
avvocato Fontanella è stato 
uno dei più importanti rappre­
sentanti della DC veneziana; 
verso la metà degli anni 70 ave­
va assunto la responsabilità 
della direzione comunale del 
suo partito. Manno Marangon, 
attuale vicesindaco democri­
stiano di Chioggia, è uno dei 
più noti e potenti «signori* della 
DC lagunare. Natalino Scarpa, 
benché al momento non rivesta 
alcuna responsabilità ufficiale 
di partito, e stato ed è uno dei 
più temuti faccendieri della DC 
veneziana. 

Toni Jop 

ABU SIMBEL — Sudanesi acampati al rogo del battello 

Il nazista Heinz Barth racconta 
come diventò ufficiale delle SS 
assassinando centinaia di civili 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Davanti al Tribunale penale di 
Berlino l'ex ufficiale delle SS Heinz Barth, im­
putato di avere partecipato a eccidi in Cecoslo­
vacchia e in Francia negli anni dal 1912 al 1941, 
ha raccontato come si procedeva nelle fucila» 
7Ìonl, con macabra competenza professionale. 

Barth ha raccontato come, a ventidue anni, 
allievo ufficiale della polizia in una caserma di 
Pardubice, nel territorio cecoslovacco denomi­
nato protettorato della Moravia e della Boemia, 
fu impiegato per la prima votta in un komman-
do per la fucilazione di due persone. Dice: «Non 
volevo partecipare. Alcuni commilitoni però si 
erano offerti volontariamente e il comandante 
mi disse: "Ma come, lei non vuole diventare 
ufficiale?" Io volevo diventare ufficiale e accet­
tai». E aggiunge: «Un rapporto in cui si fosse 
detto che non ero pronto a tutti gli ordini a-
vrebbe danneggiato seriamente la mia carrie­
ra». Da allora, da quando accetta per la prima 
volta di partecipare alle esecuzioni, Barth di­
venta un professionista dei plotoni. Si offre vo­
lontario e strappa lodi ai superiori, che lo met­
tono per iscritto. Ancora un anno e sarà ufficia­
le. Barth ha minuziosamente descritto il clima 
di terrore che nel protettorato si scatenò quan­
do in una strada di Praga, il 27 maggio del 1942, 
Helnhard Heydrich, generale della polizia e 

massima autorità del Rcich in quel territorio, 
venne ucciso in un attentato partigiano. Le vit­
time della furibonda rappresaglia furono circa 
duemila. A Lidice, il villaggio martire non lon­
tano da Praga, dove qualcuno avrebbe visto I' 
attentatore di Heydrich (circostanza mai pro­
vata), furono massacrati tutti gli uomini, 182, e 
le donne e i bambini furono portati a morire 
nei campi di concentramento. Il villaggio fu 
polverizzato in un rogo. Barth partecipo alla 
fucilazione di 92 persone. Ieri sono state proiet­
tate foto di esecuzioni e Barth, da «esperto», le 
ha illustrate: «Quello chinato lì è un ufficiale 
che dà il colpo di grazia», «Quelli sono uomini 
della Gestapo, non della polizia, che accompa­
gnano i condannati», «Quello 11, di fianco, e 
l'ufficiale che legge la sentenza di morte». Il 
Pubblico Ministero gli chiede: «Ma lei, dopo 
una di queste esecuzioni, provava dei senti­
menti, le veniva in mente che erano degli inno­
centi»? E Barth: «Io sapevo che erano stati con­
dannati da una Corte marziale perché si erano 
contrapposti si potere del Reich e alle leggi». 
Forse oggi Barth dovrà narrare della sua parte­
cipazione all'eccidio di Oradour-sur-Glane, in 
Francia, per cui nel 1953 fu condannato alla 
pena capitale in contumacia da un tribunale di 
Bordeaux. 

Lorenzo Maugeri 

Giovanni Cerruti cambia versione sui contatti con gli autori del delitto Torregiani 

Il giornalista: «Sì, ho scritto 
io il volantino dei terroristi» 

Sarà ora la Procura generale a decidere sulla posizione del teste che rischia di diventare imputato - L'ex-redattore 
di Repubblica: «Ho agito sotto la minaccia delle armi» - Ha ammesso gli incontri con Memeo a volto scoperto 

MILANO — Quando, alle 
10.35 precise, Giovanni Cer­
ruti, giornalista e «testimo­
ne-Imputato» si è seduto da­
vanti al giudici della Corte 
d'assise d'Appello, l'atmosfe­
ra dell'undicesima udienza 
del processo ai terroristi ac­
cusati di aver ucciso l'orefice 
milanese Pier Luigi Torre-
giani si è subito surriscalda­
ta. Cerruti doveva spiegare 
alla corte la natura del rap­
porti che, alla fine degli anni 
70, Intrattenne con 1 Proleta­
ri armati per il comunismo e 
in particolare con Giuseppe 
Memeo, uno degli imputati 
già condannati in primo gra­
do per l'assassinio dell'orefi­
ce. 

La posizione dell'ex gior­
nalista di «Repubblica» non 
era fra le più comode, dopo 
che Memeo lo aveva chiama» 
to pesantemente in causa a 
proposito delP«intervista» ri­
lasciata dal terrorista allo 
stesso Cerruti pochi giorni 
dopo l'omicidio Torregiani e 
con la quale i PAC intende­

vano precisare alcuni parti­
colari sul delitto. 

Cerruti aveva sempre ne­
gato di conoscere l'individuo 
incappucciato (Memeo) e cir­
condato da molte armi con 11 
quale aveva parlato a lungo 
nel covo-abbaino di via 
Chiesa Rossa. Aveva soste­
nuto anche, nell'udienza 
precedente, di non aver mai 
ospitato Memeo in casa sua e 
di non averlo visto nemmeno 
dopo rincontro-intervista. 
Ed aveva confermato che il 
volantino con il quale 1 terro­
risti spiegavano di aver ucci­
so l'orefice per una specie di 
incidente sul lavoro, l'aveva 
trovato una mattina sulla 
sua automobile insieme ad 
alcuni proiettili lasciati dal 
terroristi come prova di au­
tenticità del volantino. 

Cerniti sarebbe stato dun­
que strumento inconsapevo­
le o comunque involontario 
dei PAC i quali intendevano 
far sapere per mezzo della 
stampa com'erano davvero 
andate le cose. Una questio­

ne di Immagine, insomma. 
Ieri è tutto cambiato. Cer­

niti, sotto la pressione delle 
precise contestazioni del pre­
sidente Cassone e del giudice 
a latere Arcai, ha invertito 
radicalmente rotta, dopo che 
Il presidente lo aveva avver­
tito: «Tutto ciò che dirà può 
essere usato contro di lei». 

«Ero in una situazione 
molto pesante — ha spiegato 
11 giornalista — e ho taciuto 
su alcuni particolari. È vero: 
ho rivisto Memeo in altre oc­
casioni. Mi telefonò qualche 
giorno dopo il primo incon­
tro. Ci vedemmo in piazza 
Missori. Lo accompagnai 
con la mia auto a prelevare 
una macchina per scrivere e, 
visto che nell'abbaino non ci 
volevo tornare, andammo a 
casa di una mia parente (as­
sente in quel periodo) in via 
S. Calogero, nello stesso sta­
bile dove abitavo». 

E Cerruti racconta della 
necessità di trovare una «for­
ma accettabile» per poter 

pubblicare le precisazioni del 
PAC sull'omicidio Torregia­
ni, le pressioni in questo sen­
so di Memeo, le minacce di 
morte nei suoi confronti (ne­
gate peraltro dal terrorista). 
Così «Memeo si mise a batte­
re a macchina. Con la sua. O 
forse con la mia, non ricor­
do». I giudici chiedono ulte­
riori precisazioni. E Cerniti 
precisa effettuando una 
nuova, decisa svolta: «Avevo 
fretta di concludere tutto. 
Non escludo di aver battuto 
a macchina sotto dettatura 
ciò che Memeo diceva». E po­
co dopo: «Rimango nel dub­
bio sulla macchina usata ma 
il volantino l'ho battuto io». 
Ormai la bottiglia è stappata 
e rovesciata. 

«Il sabato successivo il vo­
lantino è saltato fuori dalla 
mia auto. Temevo la reazio­
ne del Memeo e decisi così di 
dire alla magistratura che 
volantino e proiettili li avevo 
trovati in auto. Le pallottole 
però le avevo già. Me le ave­

va date Memeo nell'abbai­
no». 

Siamo quasi alla fine della 
deposizione del giornalista. 
Cerniti spiega di aver foto­
copiato il testo e di aver get­
tato l'originale «come ordinò 
Memeo»; di aver chiesto al 
terrorista spiegazioni sul fe­
rimento, contenuto nel vo­
lantino, all'omicidio del ma­
cellalo di Mestre, Sabbadin, e 
di aver ricevuto solo una ri­
sposta generica; di aver fatto 
tutto per paura. 

Il successivo confronto fra 
Cerniti e Giuseppe Memeo 
non ha storia, svuotato di si­
gnificato dalle ammissioni 
del giornalista. Al termine il 
PC chiede (ed ottiene) che gli 
atti delle ultime due udienze 
siano rinviati alla Procura 
generale per t provvedimenti 
del caso, fa riferimento a 
Cerniti come a una «strana 
figura di imputato-testimo­
ne». Quale dei due prevarrà 
per la procura generale? 

Elio Spada 

Immacolata Jacone • Raffaele Cutolo 

E cosi Immacolata leccone è diventa­
ta finalmente la «signora Cutolo*. Dopo 
una serie di rinvìi, ieri a mezzogiorno 
nella chiesetta di Cala d'Oliva, nel peni­
tenziario dell'Asinara, la giovane di Ot­
taviano ha detto il fatidico «al* ed è di­
ventata, anche ufficialmente, parte in­
tegrante della famiglia del boss. 

Il matrimonio non è stato come Im­
macolata, attenta lettrice di fotoroman­
zi, immaginava. Nella chiesetta oltre ai 
due sposi (lei in bianco, ma con un abito 
molto semplice e piuttosto aderente, ta­
le — cioè — da favorire le perquisizioni, 
lui in grigio con l'abito e la cravatta tra­
dizionali degli sposi) c'erano solo il sa­
cerdote Pier Giorgio Curreli ed i due 
testimoni, l'avvocato Francesco Cange­
rai e la moglie Maria Cairoti. 

Le disposizioni del ministero di Gra­
zia e Giustizia erano tassative a proposi­
to: il matrimonio del boss doveva avve­
nire senza sfarzo, senza troppe gente e 
quindi assieme ai giornalisti anche la 
madre della sposa ha dovuto rimanere a 
Porto Torres, senza potersi sciogliere in 
lacrime nella chiesetta di Cala d'Oliva. 
Poi c'è stato solo un breve rinfresco nel-

Lasciata fuori anche la madre della sposa 

Matrimonio discretissimo 
Cutolo ora è in declino? 
Ammessi solo i testimoni 
per le nozze all'Asinara 

Tassative disposizioni del ministro di Grazia e Giustìzia - Ma 
tutti ricordano altre cerimonie, quando il boss era in ascesa 

la sacrestia della chiesetta. Gli sposi 
hanno tagliato la torta ed hanno brinda­
to con una bottiglia di spumante italia­
no. Infine hanno avuto un'ora di collo­
quio tutte per loro (presente — però — 
un agente di custodia). 

Nel pomeriggio. Immacolata Iaccone 
è tornata nel suo albergo, l'«Hotel Eli­
sa», dove è solita alloggiare quando va a 
trovare don Raffaele. E in serata — 
sfuggendo a giornalisti venuti da tutta 
l'Europa — è ripartita —. Un matrimo­
nio «discreto*, dunque. Ma non per caso. 
Quasi tutti i luogotenenti, infatti, lo 
hanno abbandonato e gli ultimi fedelis­
simi, la sorella Rosetta ed il «fido» Cor­
rado lacolare, quello della trattativa per 
la liberazione Cirillo, sono latitanti, 
mentre Giuseppe Puca, «o'giappone», il 
suo vice è rinchiuso in un altro carcere, 
assente anche don Peppino Romano, il 
sacerdote arrestato a Somma Vesuviana 
10 giorni fa, considerato il padre spiri­
tuale di Cutolo ed «amico* indivisibile* 
di donna Rosetta. 

Sono lontani — evidentemente — i 
tempi in cui, per uno del clan Cutolo che 
si sposava, si davano all'interno delle 

carceri favolosi ricevimenti, con cham­
pagne francese, salmone e caviale, deci­
ne di invitati e regali da favola bene in 
mostra. 

Eppure sono solo di qualche anno fa 
le foto pubblicate dai giornali del matri­
monio di Antonino Cuomo, luogotenen­
te di Cutolo (fatto poi uccidere da «don 
Rafele» a Poggioreàle) in cui si vedono 
sposi e «padrino* in grande uniforme, 
con bottiglie di champagne in mano; ri­
salgono appena all'80 le notizie del favo­
loso ricevimento all'interno di Poggio-
reale organizzato da Cutolo, per il ma­
trimonio di Carlo Biino, e impedito dal 
coraggioso vicedirettore Salvia, che per 
aver fatto rispettare la legge venne poi 
trucidato da due killer cutoliani. Oggi 
Carlo Biino. è passato anche lui ai clan 
anticutoliani. 

L'astro di Raffaele Cutolo sembra, 
dunque, tramontato, i suoi amici «politi­
ci», quelli che trattarono con lui e con le 
Br per la liberazione di Cirillo lo hanno 
abbandonato e dal 14 aprile dell'82 il 
boss si trova isolato all'Asinara. Quelli 
che prima gli scrivevano per avere ap­
poggi elettorali (tante e tante lettere di 

personalità vennero trovate nella cella 
del manicomio dì Aversa dopo la sua 
clamorosa fuga del febbraio del *78) ora 
si rivolgono ai suoi avversari, agli anti­
cutoliani che dispongono — si dice — di 
masse da manovrare, di appoggi, di po­
tenti amicizie. 

È la «fine di un regno*? Il matrimonio 
in solitudine, l'isolamento continuo, la 
caduta di tanti e tanti privilegi, ne sono 
un segno tangìbile. Ma bisogna anche 
tenere presente che Cutolo ha osato 
troppo, ha sfidato e minacciato i suoi 
«padrini» politici. E una lezione bisogna­
va dargliela. 

Ora Immacolata tornerà ad Ottavia­
no per vivere in un appartamento piut­
tosto modesto. Continuerà la spola fra il 
paese natale e il carcere dov'è rinchiuso 
suo marito, settimanalmente come si 
addice ad una buona moglie. Sarà osse­
quiata da tutti perché è la moglie del 
boas. Compagna ed amica fedele in que­
sta vita, le sarà Carolina Cutolo, sua 
coetanea, nipote prediletta del boss, che 
in questo anno di fidanzamento le è sta­
ta già sempre molto vicina. 

Vito Faenza 

«Il dossier-terrorismo è uscito dai servizi» 
ROMA — Il giornalista 
Francesco D'Amato è stato 
interrogato ieri mattina dal 
pubblico ministero Giancar­
lo Armati, che indaga sulla 
pubblicazione del «dossier 
sul terrorismo» sul quotidia­
no fiorentino «La Nazione*. 
D'Amato è stato interrogato 
dal magistrato in qualità di 
indiziato del reati di procac­
ciamento di notizie concer­
nenti la sicurezza dello Stato 
e di rivelazioni di segreti di 

Stato. Il giornalista ha riba­
dito che il documento gli è 
giunto per posta e che ignora 
chi possa averglielo inviato. 
L'inchiesta proseguirà ora 
per identificare l'ufficio dal 
quale è uscito il documento e 
per sapere chi l'ha fatto 
giungere al giornalista. 

All'agenzia di Informazio­
ni Parcornlt Luciano Violan­
te, membro dell'ufficio di 
presidenza della Commissio­

ne Moro, ha reso la seguente 
dichiarazione: «Il documento 
In questione non è mai uscito 
dagli archivi della Commis­
sione Moro: non è stato in­
fatti fotocopiato in data an­
teriore a quella della pubbli­
cazione. Quanto ai contenu­
ti, non offre niente di nuovo 
rispetto a quanto si sapeva In 
precedenza, È uscito quindi 
direttamente dal servizi, 
chiaramente come manovra 

preelettorale: niente di nuo­
vo neanche a questo proposi­
to. Il documento contiene I-
nesattezze e parzialità, ed è 
indietro rispetto a quanto è 
stato accertato dalla stessa 
Commissione. Per esempio, 
nulla dice in ordine ai con­
tatti presi con le BR da agen­
ti del servizi israeliani™ o sul 
ruolo del cittadino america­
no Ronald Stark— scarcera­
to, come dice la motivazione 

del giudice, in quanto risul­
tava essere agente del servizi 
segreti americani. Il proble­
ma del terrorismo non va vi­
sto come questione di p u l e o 
terreno di investimenti elet­
torali; e il problema dei colle­
gamenti Internazionali at­
tiene all'indipendenza nazio­
nale del nostro paese. Chiun­
que utilizzi il terrorismo agi­
sce come nemico del popolo 
italiano e come tale va com­
battuto dovunque esso sta*. 
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La terra ha ripreso a scivolare su un fronte di decine di chilometri 

Ancora frane e paura in Valtellina 
Sotto accusa la diga di Sommasassa 
Il PCI chiede un'inchiesta - Presentato un esposto alla magistratura * Le responsabilità del Consorzio per i 
bacini imbriferi montani, carrozzone de - Venti miliardi per irrigare 300 ettari - Riunito il Consiglio regionale 

Dal nostro inviato 
SONDRIO — Un cielo livido 
sovrasta di nuovo la Valtelli­
na. Mentre In basso scende 
una pioggia Insistente e vi» 
schiosa, l'alta valle è spazza* 
ta da violenti temporali. Più 
in alto ancora, su quelle cime 
già straordinariamente 
bianche per questa stagione, 
cade altra neve. La paura, il 
pericolo, l'emergenza che 
sembravano essersi stempe­
rati nelle ultime quarantotto 
ere grazie a qualche occhiata 
di sole sono cosi drammati­
camente tornati a dominare 
In questa vallata. E ciò pro­
prio quando la gente stava 
apprestandosi a rendere l'e­
stremo saluto al suol 17 mor­
ti (i funerali si terranno do­
mani a Sondrio) e a contare I 
danni definitivi prodotti da 
quelle frane maledette che in 
due attimi successivi hanno 
seminato appunto morte e 
rovina a Tresenda e Vagella­

li segnale rosso dell'allar­
me si è dunque nuovamente 
riacceso e implacabile la ter­
ra ha ricominciato a scivola­
re un po' dovunque, lungo un 
fronte di decine e decine di 
chilometri. Uno smottamen­
to si è registrato sotto la fra­
zione Madonna dei Monti In 
Valfurva. Anche qui gli abi­
tanti, un centinaio, hanno 
dovuto subire la stessa sorte 
degli altri 3500 evacuati. La 
strada di collegamento è in­
terrotta. Così come resta In­
terrotta quella per l'Aprica. 
Il centro di coordinamento 
per la protezione civile sta 
intensificando 1 controlli. 
Sotto osservazione sono, ora, 
zone che fino a Ieri sembra­
vano assolutamente sicure. 
Si tratta delle località intor­
no a Morbegno e di quelle 
della Val Gerola. L'Impres­
sione tuttavia è che conti­
nuino a prevalere la preca­
rietà e l'approssimazione. Si 
agisce insomma sulla scorta 
di occasionali segnalazioni 
piuttosto che sulla Dase di un 
piano preciso e preordinato. 

Nel centro operativo di 
Sondrio, segnati sopra una 
mappa della provincia, figu­
rano, infatti, tanti circolettl 
rossi corrispondenti al luo­
ghi dove si sono verificate le 
frane. Una sorta di bollettino 
«del già avvenuto», quella 
che non esiste, invece, e una 
carta complessiva del ri­
schio, strumento Indispen­
sabile in caso di Interventi 
tempestivi. E cosi la gente 
passa ore, giorni nell'attesa 
angosciosa. Di che cosa? Del­
la fine di un'emergenza che 
nessuno sa quando mal po­
trà arrivare, ma anche rin-
confessata attesa di altri di­
sastri, convinti che la situa­
zione, per le peggiorate con­
dizioni meteorologiche, non 
sia affatto sotto controllo. 

Così 11 futuro si presenta 
buio, come buio è quel cielo, 
che non concede tregua. E 
intanto, si riflette sul disa­
stro. La tesi della fatalità 
viene rabbiosamente respin­
ta dalla gente di Tresenda e 
Valgella. Si cercano piutto­
sto le cause imputabili alla 
negligenza degli uomini. I 
comunisti Insistono: quel ba­
cino di Sommasassa e certa­
mente fra le cause principali 
delle frane. Un'opera sovra­
dimensionata; costata 20 mi­
liardi per irrigare appena 300 
ettari di vigneti. Il frutto di 
una politica sbagliata di in­
tervento sul territorio con­
dotta per anni da quel car­
rozzone democristiano che è 
il Consorzio per i bacini im­
briferi montani. 

Si chiede una commissio­
ne d'inchiesta, viene anche 
presentato un esposto alla 
magistratura. La polemica è 
ormai esplosa In Valtellina. 
Il presidente della Comunità 
montana, il democristiano 
Flaminio Benedetti, respin­
ge sdegnato l'accusa. Secon­
do lui l i bacino nel determi­
narsi della sciagura non e' 
entra per niente. Su quali ba­
si possa affermare ciò non è 
dato sapere. Invece è sicuro 
che lì, nella zona della diga e 
della strada Interpoderale 
sottostante, quella, per In­
tenderci, che avrebbe fatto 
da scìvolo all'acqua, non è 
ancora andato nessuno a ve-

SONDRIO — Una veduta delta frana abbattutasi domenica sul paese di Teglio di Tresenda 

dere, ad accertarsi, ad Inda­
gare. I primi che l'hanno fat­
to sono stati i contadini. Lo­
ro non hanno dubbi: la colpa 
è della diga, la maledizione 
viene da lì. L'inchiesta ormai 
non può più essere rinviata. 

Intanto ieri, più lontano 

dal luoghi del disastro, nell* 
aula del Consiglio regionale 
a Milano, si è combattuta u-
n'altra battaglia, per soccor­
rere la Valtellina e anche per 
dire basta a una politica di 
rapine, di devastazione, tipi­
co risultato di miseri interes­

si clientelar!. Il consigliere 
del PCI Natale Contini, di 
Sondrio, ha chiesto punti d' 
impegno precisi, finalmente 
accolti dalla Giunta regiona­
le. Eccoli: pressione sul go­
verno per il finanziamento 
degli interventi d'emergenza 

e ricostruzione; potenzia­
mento dei servizi antivalan­
ghe; stesura della mappa dei 
rìschi e del dissesto; istitu­
zione del servizio geologico 
regionale. Un primo passo 
Indispensabile e doveroso. 

Carlo Brambilla 

Alto Adige, ancora neve e pioggia 
Dagli alpini cibo alle case isolate 

Nostro servìzio 
BOLZANO — È tornata la pioggia in Alto 
Adige e, con la pioggia sono tornate le 
preoccupazioni, anche se la nuova pertur­
bazione dovrebbe essere di breve durata. 
Alle alte quote la precipitazione asbume ca­
rattere nevoso e questo ritomo massiccio 
del maltempo, se per ora non ha creato 
nuovi vistosi smottamenti, ostacola tutta­
via seriamente l'opera dei soccorritori. 

Tecnici, militari, vigili del fuoco e volon­
tari, mezzi della Provincia Autonoma sono 
sempre impegnati a ripristinare la viabilità 
e a controllare le decine di corsi d'acqua 
gonfi e le centinaia di movimenti franosi e 
di smottamenti ancora instabili. La situa­
zione di maggiore difficoltà permane nelle 
vallate laterali della Val Venosta, la zona 
maggiormente colpita nei giorni scorsi. 

I quaranta turisti rimasti bloccati a Stel-
vio domenica scorsa sono stati raggiunti ed 
hanno potuto lasciare il paese, prima isola­
to. Le ruspe del genio militare e della Pro­
vincia stanno completando lo sgombero di 
quasi tutte le strade dell'Alta Val Venosta 
bloccate da frane e valanghe. 

Da ieri mattina si riesce a raggiungere 

Solda con un precario collegamento strada­
le: passano in pratica 6olo i mezzi di soccor­
so, campagnole dell'esercito che devono su­
perare una dozzina di punti critici dove le 
frane sono state solo parzialmente rimosse 
o si è riusciti a trovare un passaggio provvi­
sorio. 

Ancora praticamente isolata, invece, 
Trafoi. Vi si può arrivare — avvertono le 
autorità — solo a proprio rischio e pericolo. 
Del tutto irraggiungibile Planol dove un 
tecnico è sceso da un elicottero per control­
lare l'acquedotto le cui condutture potreb­
bero esplodere da un momento all'altro, 
provocando nuovi allagamenti. 

Ancora isolata anche la Val Senales nella 
parte alta, dove si lavora per sgomberare la 
valle da una grossa valanga caduta fra Ma­
donna e il lago. In località Ceserà di Fuori 
altri quaranta turisti attendono ancora la 
riapertura della strada per poter lasciare la 
zona. Nel frattempo sono stati riforniti di 
viveri, assieme ai contadini delle decine di 
masi rimasti isolati, da alpini dell'Orobica 
che hanno trasportato i carichi a spalla. 

Nel cimitero di Maria, investito l'altro 
giorno da una frana, sono venuti alla luce 

alcuni resti dalle bare scoperchiate. I resti 
sono stati raccolti e trasportati tempora­
neamente nel cimitero di Merano. 

Sono 600 gli alpini impiegati nelle opera­
zioni di soccorso. Altri 400 sono stati con­
centrati in Val Sarentino per ogni emer­
genza. 

È stato fatto un primo sommario quadro 
della situazione: strade, boschi, pascoli, 
prati e campi coltivati, acquedotti hanno 
subito danni per decine dì miliardi mentre 
gli uomini che lavorano nelle zone alluvio­
nate sono stati intralciati dal maltempo, 
ma anche da centinaia di curiosi. Le autori­
tà si sono viste costrette ad intervenire in­
vitando i cittadini a non intasare le vie d' 
accesso. 

Quanto agli sfollati dalle case minacciate 
da fiumi o torrenti, 150 persone hanno ab­
bandonato la Val Planol; da Ultimo, frazio­
ne di Malles, 12 sono le persone sfollate; 
120 da Montechiaro, 15 da Prato Stelvio, 
20 da Mazia, 15 da Slingia, 25 da Stelvio. In 
tutto gli sfollati sono 450, quasi tutti siste­
mati presso parenti ed amici o negli alber­
ghi della zona. 

Xaver Zauberer 

La primavera si era an­
nunciata calda ed asciutta. 
su tutte le regioni italiane, 
più estate che primavera. 
Ma, proprio perché è questa 
una stagione di transizione, 
conserva sempre nel suo ruo­
lino di marcia sorprese me­
teorologiche che talvolta as­
sumono Il sapore della ecce­
zionalità. Il sud è stato preso 
dalla morsa della siccità; 
una siccità disastrosa che af­
fondava le sue radici già nel­
la stagione Invernale; il cen­
tro soffriva dello stesso male 
sia pure con tinte meno fo­
sche del sud. La mancanza di 
precipitazioni si faceva sen­
tire anche sulle regioni set­
tentrionali. 

Con l'inizio della seconda 
decade di maggio un tipico 
capovolgimento atmosicrìco 
di marca prettamente pri­
maverile. La pioggia, tanto 
attesa, è cominciata al nord 
e, si può dire, è rimasta con­
finata. per lungo tempo sull' 
Italia settentrionale. Preci­
pitazioni lunghe ed este-
nuan ti hanno causa to conse­
guenze disastrose paragona­
bili a quelle derivanti dal 
persistere della siccità al me-

Tra qualche giorno si stabilizzerà 
«»* 

«E una primavera 
decisamente anomala» 
dicono i meteorologi 

ridtone. 
Il meccanismo del lungo 

ed intenso periodo piovoso 
che ha interessato le regioni 
settentrionali, va ricercato 
nella estensione verso il Me­
diterraneo della depressione 
dell'Europa nord occidenta­
le: fatto questo di ordinaria 
ammtnlstraziore. La ecce­
zionalità si può invece attri­
buire alla particolare dislo­
cazione geografica che ha 
assunto questa fascia de­
pressionaria che ha tnstra-
dato tutte le perturbazioni 
provenienti dall'Atlantico 
prima sul Mediterraneo oc­
cidentale e successivamente 
verso l'Europa centrale at­
traversando, come via obbli­

gata, le sole regioni setten­
trionali. 

Tale stato di cose si è pro­
tratto fino al termine della 
scorsa settimana. Da lunedì, 
lo spostamen to verso /erari te 
della fascia depressionaria 
che si estendeva dall'Islanda 
al Mediterraneo occidentale, 
ha convogliato le perturba­
zioni atlantiche a latitudini 
più meridionali e le prime 
piogge hanno cominciato ad 
interessare prima le regioni 
centrali e successivamente 
quelle meridionali. Dal mo­
mento che ci avviamo a 
grandi passi verso ta stagio­
ne estiva è molto Improbabi­
le che si riesca a colmare II 
deficit pluviometrico accu­

mulato al centro e soprattut­
to al sud; per quanto riguar­
da le regioni settentrionali 
vale il ragionamento oppo­
sto: I limiti stagionali di pre­
cipitazioni sono stati supera­
ti e la prossima estate, con la 
sua attività temporalesca 
piuttosto pronunciata, non 
contribuirà certamente ad 
abbassarli. Negli annali me­
teorologici questa primavera 
verrà di nuovo ricordata co­
me una stagione anomala 
soprattutto per quanto ri­
guarda la distribuzione delle 
precipitazioni. L'attuale si­
tuazione meteorologica, an­
cora orientata verso una va­
riabilità piuttosto spiccata, 
avrà bisogno di qualche 
giorno prima di stabilizzarsi 
verso il bel tempo organizza­
to su vasta scala. È pensabile 
che con gli Inizi di giugno la 
nostra penisola sia Interes­
sata da un situazione meteo­
rologica controllata dall'an­
ticiclone atlantico, il solo, al­
te nostre latitudini, In grado 
di assicurare lunghi periodi 
di bel tempo. 

Sirio 

Allarmante denuncia dei sindacati inquilini 

200 mila sfratti 
entro sette mesi 
se il governo non 

corre ai ripari 
È stato chiesto un provvedimento per rin­
novare i contratti e graduare le esecuzioni 
ROMA — Entro sette mesi 
scatteranno oltre 200.000 
sfratti esecutivi. Una cifra 
Impressionante che andrà ad 
aggiungersi alle decina di 
migliala di sentenze emesse 
l'anno scorso (44.821 solo 
nelle medie e grandi ditta). 
Nel primi due mesi dell'83 si 
è avuto un ulteriore aggra­
vamento del fenomeno: 8.130 
1 provvedimenti resi esecuti­
vi a gennaio e 9.811 a feb­
braio. Il 65% delle richieste 
di rilascio sono state per «fi­
nita locazione», per le quali 
la proprietà «non ha neppure 
dovuto dimostrare l'esisten­
za di alcun valido motivo di 
necessità e d'urgenza». Nello 
stesso periodo si è registrato 
un consistente aumento del­
le esecuzioni (+33,44%). L'in­
cremento del titoli esecutivi 
nel primi due mesi di quest' 
anno (+19,79%) e le scadenze 
del contratti (3 milioni 
700.000 fino a dlcembra) la­
sciano trasparire un'evolu­
zione della situazione sem­
pre più critica. 

Questa la realtà denuncia­
ta dal segretari del SUNIA 
Bordlerl, del SICET Bernuz-
zi e dell'UIL-casa De Gasperi 
nel corso di una conferenza-
stampa Ieri a Roma. DI fron­
te all'aggravarsi del proble­
ma — hanno affermato — il 
governo persiste In una irre­
sponsabile inerzia e conti­
nua a non emettere un de­
creto di rinnovo dei contratti 
di locazione e di proroga de­
gli sfratti. Per porre fine alla 
drammatica fase di incertez­
za e di instabilità abitativa, 
occorrono interventi organi­
ci. Da tempo, 1 sindacati de­
gli Inquilini si sono fatti cari­
co di ciò, presentando pro­
prie proposte In merito al re­
gime dei suoli, al piano de­
cennale, al recupero edilizio, 
alla riforma degli IACP. alla 
politica dei finanziamenti e 
all'equo canone. Lo sciogli­
mento anticipato delle Ca­
mere ha rinviato ulterior­
mente 11 dibattito. Ma se è 
impossibile approvare in 
questo momento provvedi­
menti così complessi — se­
condo le organizzazioni degli 
inquilini — 11 governo dimo­
strerebbe irresponsabilità, se 
non adottasse misure urgen­
ti, seppur parziali, per fron­
teggiare l'emergenza. Per 
questo rivendicano un im­
mediato decreto, giustificato 
anche dall'attuale contin­
genza politica, che preveda: 

la gestione sociale degli 
sfratti, concedendo al Comu­
ni i poteri per la loro gradua­
zione, utilizzando gli alloggi 
sfitti e aumentando le quote 
degli appartamenti degli en­

ti previdenziali ed assicura­
tivi da assegnare alle fami­
glie sfrattate; 

11 rinnovo automatico del 
contratti di locazione alla 
scadenza, salvo giusta causa 
da parte del proprietario. 

L'importanza e l'urgenza 
di questo provvedimento le­
gislativo hanno spinto le or­
ganizzazioni degli inquilini a 
convocare, per la prima vol­
ta, i rispettivi consigli nazio­
nali per il 31 maggio a Roma. 
Nel corso dell'assemblea sa­
rà approfondito l'esame del­
la situazione e saranno riba­
dite le richieste al governo. 
Saranno, inoltre, decise una 
serie di Iniziative di lotta ar­
ticolate a sostegno delle loro 
rivendicazioni. 

All'assemblea sono stati 
invitati la Federazione 
CGIL-CISL-UIL, la Federa­
zione lavoratori delle costru­
zioni, le ACLI, I sindacati del 
pensionati e una rappresen­
tanza dei sindaci delle gran­
di città. Saranno presenti I 
sindaci di Roma Vetere, di 
Milano Tognoli, Pucci di Pa­
lermo. Mentre il SUNIA, Il 
SICET e l'UIL-casa solleci­
tano un provvedimento d'e­
mergenza che rinnovi auto­
maticamente 1 contratti, ar­
restando disdette e gradui gli 
sfratti, ribadiscono l'esigen­
za di una profonda modifica 
del «quadro legislativo» sulla 
casa. In occasione della cam­
pagna elettorale, decadendo 
con la fine della legislatura 
la proposta di legge di Inizia­
tiva popolare per riformare 
l'equo canone, i segretari del­
le organizzazioni degli inqui­
lini hanno annunciato l'in­
tenzione di sottoporre 11 testo 
ai gruppi parlamentari di 
tutto l'arco costituzionale 
del nuovo Parlamento per­
ché lo ripresentino alle Ca­
mere. 

Intanto, sull'inerzia e i ri­
tardi del governo nell'af f ron-
tare alla radice I problemi 
della casa, si è avuto un in­
tervento de' presidente della 
Confedillzk. Viziano, 11 quale 
sottolinea che dopo tanti an­
ni di promesse non mante* 
nute si può comprendere co­
me si sia abbastanza scettici 
che nella prossima legislatu­
ra possano avvenire radicali 
cambiamenti nel modo di af­
frontare i problemi della ca­
sa. Tra l provvedimenti da 
prendere con urgenza, Vizia­
no indica in primo luogo la 
revisione dell'equo canone 

J>er ricreare condizioni psico-
ogiche, economiche e giuri­

diche che favoriscano il ri­
torno delle case Inutilizzate 
sul mercato delle locazioni. 

Claudio Notati 

Il 2 giugno il decreto legge 
per i precari della sanità 

ROMA — Un decreto legge di proroga degli incarichi sino al 31 
dicembre del personale precario del servizio sanitario sarà appro­
vato dal prossimo consiglio dei ministri, il 2 o il 4 giugno. Lo ha 
dichiarato ieri il ministro del Tesoro, Goria. Si tratta di circa 20 
mila precari non medici (per i sanitari la proroga era già «tata 
fatta). Il decreto — che era stato sollecitato dai sindacati confede­
rali, dall'ANlC, dalle USL e per il quale si era battuto il gruppo 
comunista della commissione Sanità della Camera strappando un 
impegno al governo sulla base di un documento firmato anche da 
DC e PS1 — dovrebbe contenere anche una deroga all'articolo 9 
della legge finanziaria (che blocca qualsiasi assunzione, anche 
provvisoria) in modo da consentire alle USL di sostituire il perso­
nale ospedaliero e dei servizi territoriali che viene a mancare per 
decesso o pensionamento. 

Per il «caso Carboni» forse destituito 
il capo della polizia a Lugano 

GINEVRA — Il «caso Carboni» potrebbe avere gravi conseguenze 
per il capo della polizia del Canton Ticino Gualtiero Medici. Da 
Berna e Lugano, l'agenzia elvetica ATS riferisce che il Pubblico 
ministero della Confederazione, al termine di un'inchiesta, ha in­
fatti dato autorizzazione al Procuratore di Sotto Ceneri di aprire 
una procedura penale contro Medici, accusato di aver fornito ille­
galmente informazioni di carattere politico e di aver violato il 
segreto d'ufficio. L'inchiesta nei confronti del capo della polizia di 
Lugano era stata decisa nell'ottobre dello scorso anno dopo la 
pubblicazione da parte di una rivista italiana di un «dossier segreto 
Carboni». 

La giunta per le autorizzazioni 
prende in esame il caso Pittella 

ROMA — Il primo giugno si riunirà la giunta per le autorizzazioni 
a procedere del Senato per esaminare il caso Pittella. La giunta, 
che ha già ricevuto dalla magistratura gli ulteriori documenti rela­
tivi alle indagini, dovrà pronunciarsi sulla duplice richiesta della 
magistratura di procedere in giudizio contro il sen. Domenico Pit­
tella (PSI) e sulle due richieste di emettere mandato di cattura. Il 
senatore socialista — non ricandidato — è accusato di numerosi 
reati di terrorismo. 

Impedito a Roma lo sfratto 
a un'invalida su rotelle 

ROMA — «Se tornano a sfrattarmi, non so che fine farò». Così ha 
urlato in faccia all'ufficiale giudiziario che le comunicava l'esecu­
zione forzosa per il 31 maggio. Si tratta di Marcella Quirini, di 44 
anni, invalida costretta da sette anni su una sedie a rotelle, cono­
sciuta in tutto il quartiere come «Marcellona del Quadraro» per la 
sua noie (pesa 170 chili). Lo sfratto non è stato eseguito per la 
mobilitazione dei cittadini. In un anno dalla sentenza esecutiva ci 
sono stati dodici angosciosi rinvìi. L'ultimo si è avuto perché non si 
è trovato il medico legale che autorizzasse lo spostamento dell'in­
valida sfrattata dalla casa all'autoambulanza. 

Nove le vittime dell'incidente 
stradale alla galleria «Pecorile» 

GENOVA — Sono salite a nove le vittimo del tragico incidente 
stradale avvenuto sabato scorso nella galleria «Pecorile», sull'auto­
strada Genova-Savona. È morto all'ospedale di Sampierdarena 
Massimo Ottone, 31 anni, di Novara a causa delle terribili ustioni 
che aveva riportato. 

Il Partito 

Centinaia di manifestazioni in tutta Italia 
E. Berlinguer. Bari; G. Angius, Nuoro (Sex. Togliatti); l_ Barca. 
Verona; G.F. Borghini, Milano; G. Chiaromonte, Potenza; A. Cos­
tuma. Vigevano (PV); M. Fumagalli. Catania; A. Minucci. Coite 
Val d'Elsa e Poggibonsi (SI); G. Napolitano. Ercolano (NA); A. 
Occhetto, Palermo; G.C. Pajetta, Asti; U. Pecchioli. Alessandria; 
A. Reichlin, Campobasso e Isernia; A. Seronì, Pistoia; L. Trupia. 
Ravenna; M. Ventura. Grosseto, Bagno di Cavorrano e Follonica; 
R. Zangheri, Napoli e Salerno; A. Alinovi. Salerno; I. Ariemma. 
Napoli; G. Berlinguer. Ortona (Chieti); A. Bottari, Civitavecchia 
(Roma); A. Boldrini, Firenze; N. Canetti, Torino; P. Ciofi. Roma; 
M. Ferrara. Genzano di Roma; P. Fiori, Cagliari (Sez. Lenin); t -
Fibbi. Roma (Via Baccarini - Appio Latino); L. Libertini, Chivasso 
(TO); A. Lodi, Bologna; S. Mannuzzu, Berchidda (Olbia); Macis, 
Ussana (CA); Macciotta. Sassari; N. Olivi. Firenze; L PerrelH, 
Latina; A. Rubbi. Porto S. Elpidio (ANI; M. Russo. Enna; R. Sche­
da, Fusignano (RA); G. Schettini, Crotone; G. Tedesco, Caltanìs-
setta; R. Triva. Cesenatico e Forlì; L. Turci, Porto Maggiore (FÉ); 
L Violante, Ivrea (TO). 

«Paese Sera», la burocrazia statale 
nega ancora la cassa integrazione 

ROMA — «Una vergogna si sta consu­
mando a nostre spese, a spese di chi la­
vora per "Paese Sera" e a spese dei let­
tori ai questo giornale. Noi continuere­
mo, finché potremo, a fare la nostra par­
te. Chi può, agisca subito perché l'illega­
lità non trionfi». Si conclude così un du­
rissimo editoriale apparso ieri su «Paese 
Sera» («Lo Stato si vergogni», recita il 
titolo) per denunciare l'incredibile gro­
viglio di cavilli con i quali si tiene tutto­
ra ferma la pratica per erogara la cassa 
integrazione ai giornalisti del quotidia­
no che da oltre 50 giorni esce autogesti­
to. 

Ogni ulteriore ritardo può significare 
U colpo di grazia per questa battaglia 
che vede i lavoratori «impegnati allo 
spasimo — e gratuitamente, anzi, in 
perdita, considerato che gli incassi del 
giornale sono congelati — nella fattura, 
assolutamente volontaria, di questo mi­
racolo quotidiano che è "Paese Sera". 
La leege — aggiunge l'editoriale — è 
dalla loro parte— sin dall'inizio e sia pu­
re con alcune cautele di linguaggio, il 
ministro del Lavoro, Scotti, si è pronun­

ciato per il diritto alla cassa integrazio­
ne... Succede invece che i funzionari del-
l'INPS e del ministero del Lavoro, inca­
ricati di istruire la pratica, non vogliono 
assumersi la responsabilità di conclu­
derla rapidamente e positivamente». 

«Paese Sera» si chiede infine con chi 
intende schierarsi lo Stato italiano at­
traverso i suoi organi: con chi vuole 
mantenere in vita un giornale, un'azien­
da, posti di lavoro; o con chi — come 
l'editore fuggiasco di «Paese Sera» — 
vuole distruggere i posti di lavoro che ci 
sono. 

A fianco dei lavoratori di «Paese Sera» 
ieri si sono schierati i consigli generali di 
CgiI, CisI e Uil di Roma, che si sono 
riuniti nella sede del giornale per prepa­
rare lo sciopero di oggi. A tutti i lavora­
tori delle aziende romane i sindacati 
hanno proposto di sottoscrivere l'equi­
valente di mezz'ora di lavoro a sostegno 
di «Paese Sera». In un ordine del giorno 
le forze politiche e i gruppi dirigenti na­
zionali dei sindacati sono stati sollecita­
ti a intervenire presso il ministero del 
Lavoro affinché il problema della cassa 

integrazione venga risolto positivamen­
te e in tempi brevi. 

Di «Paese Sera» ha parlato il compa­
gno Berlinguer, rispondendo a una do­
manda postagli durante una intervista 
che lo stesso giornale ha pubblicato ieri. 
«La vostra — ha detto Berlinguer rivol­
gendosi ai lavoratori di "Paese Sera" — 
e una magnifica lotta... Appare perciò 
incomprensibile che da parte dell'am­
ministrazione statale siano posti ostaco­
li al vostro impegno civile (per esempio 
con il rifiuto o il ritardo della cassa inte­
grazione) Il tentativo di rivincita contro 
le forze di progresso passa anche per 
una «normalizzazione» della stampa e 
degli strumenti radiotelevisivi. E inte­
resse della democrazia che quel tentati­
vo non abbia successo. Per questo c'è 
bisogno di un giornale come "Paese Se­
ra"». ì comunisti sono al vostro fianco». 

Intanto va avanti la sottoscrizione che 
ieri ha superato i 425 milioni. Per «Paese 
Sera» si tratta di un sostegno vitale per­
ché quei soldi consentono di approvvi­
gionarsi di materie prime essenziali, co­
me carta e inchiostro, le cui scorte sì 
vanno tuttavia assottigliando. 

Ilsabat 
corsero 

elici e vincenti. 
Anche d'estate. 

Il sabato, ogni sabato, anche in pieno agosto, la 
schedina Totip ti aspetta. Altri concorsi sono in 
vacanza, ma non il Totip: hai 52 settimane all'anno 
per vincere! E vincere è più facile perche, oltre il 12 
e l'I 1, Totip paga anche il 10, e paga subito. 

Perciò, anche d'estate, gioca la schedina che ti 
dà tante probabilità in più. 

t o^ lP La schedina di tutti i sabati dell'anno. 
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REPUBBLICA FEDERALE TEDESCA 

Congresso CDU: Kohl 
costringe Strauss a 
rientrare nei ranghi 

Dopo la minaccia cristiano-democratica di penetrare nel 
«feudo bavarese» il leader di Monaco ha usato toni concilianti 

BONN (ANSA) — Il trentunesimo congresso 
della CDU si è chiuso ieri a Colonia senza l'acuir­
si della tensione nei rapporti con il «partito fra­
tello» (l'Unione cristiano sociale bavarese) di cui 
mercoledì erano state poste le premesse. 

Il leader cristiano sociale Franz Josef Strauss 
ha tenuto l'atteso messaggio di saluto ai 781 con» 
grossisti astenendosi dall'uso di toni accesi o di 
chiara differenziazione, se non in alcune battute 
di spirito. iLa capitale è a Bonn», aveva dptto 
mercoledì il cancelliere Helmut Kohl, ammonen­
do ripetutamente, anche se indirettamente, 
Strauss ad attenersi alla linea concordata all'in­
terno della coalizione cristiano-liberale. iUn cor­
diale saluto dalla capitale segreta della Germa­
nia!, ha esordito il colorito oratore di Monaco, 
prendendo la parola al congresso. 

Strauss ha riaffermato In piena concordanza di 
vedute con Kohl con il quale ha avuto un collo­
quio «anche su questioni delicate» prima del suo 
intervento e ha ricordato pacatamente agli allea­
te-avversari liberali la necessità di correggere, 
con il programma di CDU e CSU, le linee seguite 
dalla coalizione social-liberale, vale a dire «svi­

luppi negativi e sbagliati». 
Il contrasto tra i due partiti dell'Unione, evi­

denziatosi soprattutto a causa di un costante «in­
terventismo» di Strauss prevalentemente nelle 
questioni di politica estera e in una pressione nei 
confronti dell'alleato liberale, non era stato sti­
gmatizzato solo dal discorso di apertura del can­
celliere. La direzione della CDU ha chiesto al 
congresso un mandato in modo da poter even­
tualmente presentare liste di candidati alle ele­
zioni europee anche in Baviera, il Land della 
CSU. La mossa è stata interpretata come una 
minaccia nei confronti di Strauss di un'eventuale 
separazione definitiva tra i due partiti con una 
diretta concorrenza elettorale. 

Nell'atteso intervento di ieri, però, Strauss 
non ha fatto menzione della iniziativa. 

Dopo la rielezione a schiacciante maggioranza 
(95,5 per cento dei voti) di Kohl alla presidenza 
del partito e la conferma di tutti gli altri membri 
degli organi direttivi del partito avvenute l'altra 
sera, il trentunesimo congresso ha esaurito il suo 
ordine del giorno discutendo sulla disoccupazio­
ne giovanile e sul finanziamento delle pensioni, 
temi sui quali non erano richieste decisioni im­
mediate. 

RFT 

Esponente SPD: 
intollerabile 

l'attività CIA 
in Nicaragua 

BONN — L'esponente della SPD Hans-Juergen Wlschnewski, 
rientrato a Bonn al termine di un viaggio in otto Stati dell'A­
merica latina, ha definito «intollerabile» l'attività della CIA In 
appoggio al somozisti. 

Wlschnewski ha anche criticato il boicottaggio dello zuc­
chero attuato dagli Stati Uniti nei confronti del Nicaragua e 
ha ricordato la necessità che i problemi dell'America centrale 
stano risolti con il dialogo e senza ingerenze dall'esterno, da 
qualunque parte esse provengano. Ha poi espresso appoggio 
alla «Iniziativa del gruppo di Contadora»nelIa quale si chiede 
oltre ad una soluzione regionale del conflitto anche il ritiro di 
tutti l consiglieri militari stranieri. 

A parere cu Wlschnewski, Bonn non può restare indifferen­
te di fronte alle crescenti critiche nel confronti dell'ammini­
strazione americana che vengono anche da parte di cristia­
no-democratici, come ad esemplo — ha ricordato — quelli del 
Venezuela. 

CINA-USA 

Baldridge a Pechino, ma 
il dialogo non si sblocca 

Il ministro del Commercio americano promette maggiore elastici­
tà nelle forniture tecnologiche, ma rimane lo scoglio di Taiwan 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — I cinesi hanno deciso da tempo, 
se ci si consente l'Immagine, di «votare con­
tro» Reagan. Ma da qui all'84 c'è ancora pa­
recchio tempo e, da una parte e dall'altra, si 
cerca di non tirare troppo la corda. È all'inse­
gna di questo atteggiamento prudente che si 
è conclusa la visita nella capitale cinese del 
segretario al Commercio USA Baldrige. 

Nella prima sessione della commissione 
congiunta per il commercio e lo scambio, 
svoltasi in occasione di questo viaggio, forse 
qualche risultato c'è stato. Ma non risulta 
che si sia superato nessuno degli scogli che 
creano tensione, anche sul piano degli scam­
bi economici, tra Cina e USA. Baldrige, In 
una conferenza stampa, ha detto che ripren­
deranno i negoziati, slnora falliti, sul tessili, e 
ha accennato a prospettive in alcuni settori, 
a seminari, riunioni, scambi di delegazioni. 
Ma è rimasto assolutamente abbottonato su 
qualsiasi questione concreta. Il premier cine­
se Zhao Zlyang, dal canto suo, nel corso dell' 
Incontro di ieri con Baldrige, aveva salutato i 
«risultati emersi», ma ha aggiunto subito do­
po che «c'è ancora una grande distanza tra i 
progressi che sono stati fatti e le potenzialità 
di Cina e Stati Uniti». E nel linguaggio politi­
co cinese I «ma» pesano. 

Baldrige era latore di un messaggio di 
Reagan. Zhao l'ha pregato di trasmettergli i 
propri saluti, ma — altro «ma» — ha aggiunto 
che «spera che le buone intenzioni contenute 
nel messaggio di Reagan si tradurranno in 
realtà». 

Quali «buone intenzioni»? Si dice che Wa­
shington abbia deciso una maggiore elastici­
tà su uno del temi che creavano maggiori 

tensioni: la cessione di tecnologie sofisticate, 
nel campo dell'elettronica e delle comunica­
zioni, tecnologie generalmente definite «a 
doppio uso», cioè in teoria utilizzabili anche 
sul piano militare. Ma Baldrige si è rifiutato 
di confermare se, e fino a quale punto, le li­
mitazioni che avevano irritato i cinesi saran­
no alleggerite. 

Fino a che punto Washington vorrà tirare 
o allentare la corda — che i cinesi comunque 
non hanno alcun interesse a tagliare — lo si 
vedrà solo nelle prossime settimane e mesi. 
Dopo il momento di grave tensione (e la can­
cellazione da parte cinese di tutti gli impegni 
previsti dall'accordo culturale) in seguito al 
caso dell'asilo politico concesso alla tennista 
Hu Na, Pechino aveva notato la diretta re­
sponsabilità USA per la mancata ammissio­
ne della Cina, al posto di Taiwan, alla banca 
per lo sviluppo asiatico. Il primo giugno la 
«Pan Am», l'unica società americana che vola 
In Cina, avvlerà una linea con Taiwan. Pe­
chino ha già solennemente protestato, ma c'è 
attesa per altre possibili reazioni. E infine sta 
giungendo a maturazione quello che le stesse 
fonti americane definiscono come «11 più 
grosso contratto di vendita di armamenti sl­
nora concluso con Taiwan»: un pacchetto tra 
700 e 800 milioni di dollati che dovrebbe esse­
re approvato da Reagan nelle prossime setti­
mane. Washington mette le mani avanti di­
cendo che cosi viene accolta solo metà delle 
richieste di Taiwan e che la transazione, se si 
tiene conto dell'inflazione, rispetta il comu­
nicato cino-amerlcano dello scorso agosto. 
Ma Pechino ha già fatto sapere che Io viole­
rebbe. 

Siegmund Ginzberg 

SOLIDARIETÀ 

Piano africano 
per la difesa 

del Mozambico 
MAPUTO — Numerosi paesi 
africani hanno manifestato pie­
no appoggio al rafforzamento 
del •dispositivo difensivo» mo­
zambicano. La notizia è stata 
diffusa in un comunicato della 
Repubblica mozambicana e co-
ttttuisce la prima importante 
testimonianza di solidarietà 
dopo la sanguinosa incursione 
sudafricana. Il documento cita 
tra l'altro le offerte di aiuto e i 
messaggi di solidarietà perve­
nute da] presidente deU'ÓUA e 
presidente del Kenia, Daniel A-
rap Moi, dal presidente dei non 
allineati, Indirà Gandhi, e dal 
segretario dell'ONU, Perez de 
Cuellar. Anche Canada e Spa­
gna hanno condannato l'ag­
gressione. 

Frattanto, il ministro mo­
zambicano dell'agricoltura, 
Sergio V'ieira, ha ribadito che 
non esistono nel paese campi di 
addestramento per membri del 
Consiglio nazionale africano 
(ANC). Si tratta solo di un pre­
testo — ha affermato — utiliz­
zato dai sudafricani per sparare 
sui civili. 

NAMIBIA 

Incontro 
Shultz-Nujoma 

ieri all'ONU 
NEW YORK — Prosegue al 
Consiglio di sicurezza il dibatti­
to sulla Namibia. Ieri i'amba-
sciatore statunitense all'ONU, 
Jeane Kirkpatrick ha negato 
che gli Stati Uniti rappresenti­
no il principale ostacolo per I' 
indipendenza del paese. Il pre­
sidente della Swapo, Samo Nu-
joma, si è incontrato ieri, ed è la 
prima volta che un tale contat­
to avviene, con il segretario di 
Stato USA Shultz. 

Brevi 

SUDAFRICA 

Esplode auto 
imbottita 

di esplosivo 
PRETORIA — Un attentato 
con un'auto imbottita di esplo­
sivo è stato compiuto ieri a 
Bloemfontein. L'auto era stata 
parcheggiata presso un ufficio 
di collocamento solitamente 
frequentato da neri. La defla­
grazione non ha provocato vit­
time. Si tratta del secondo at­
tentato, in una settimana, dopo 
quello tragico di Pretoria nel 
quale sono morte diciotto per­
sone e altre 200 sono rimaste 
ferite. 

Delegazione bulgara dal Papa 
CITTA DEL VATICANO — Una delegazione defla Repubbhca popolare di Bulga­
ria. composta di dodici persone, è stata ricevuta ttn m udienza dal Papa. 
Occasione della visita è la festa della cultura slava che coincide con la festività 
fcturg»ea ortodossa dei santi frollo e Metodo. 

Polonia: arrestato dirigente di Solidarnosc 
VARSAVIA — Il prendente di Solidarnosc della regione «fc Ridoni. Andrei 
Sotneraj. è stato arrestato ed imputato d'aver organi/iato una tmanifetiir-one 
•negale». 

CENTRO AMERICA 

Medico e due 
reporter della 

RFT nelle mani 
dei somozisti 

Insieme a 2 nicaraguensi, erano su una im­
barcazione colpita dai controrivoluzionari 

M ANAGUA — Un'imbarcazione sulla quale si trovavano due gior­
nalisti e un medico tedeschi, insieme con due civili nicaraguensi, è 
stata attaccata mercoledì da un commando controrivoluzionario 
mentre navigava sul fiume San Juan, quasi al confine con il Costa­
rica. SÌ ignora la sorte dei cinque, che risultano ufficialmente di­
spersi, anche se ieri sera sono giunte in Germania notizie secondo 
le quali i tre tedeschi (i giornalisti Walter Schultz e Valentin 
Shears e la dottoressa Mariana Siss), si troverebbero, feriti, nelle 
mani dei controrivoluzionari. 

Schultz e Shears si trovavano in Nicaragua per preparare un 
reportage su una imbarcazione donata agli abitanti dell'isola di 
Solentinamc dalla amministrazione socialdemocratica della città 
di Brema. La dottoressa Siss è una dei tanti medici tedesco-federa­
li che si trovano nel paese centro-americano nel quadro dei pro­
grammi di assistenza. Qualche settimana fa venne ucciso dai con-
trori%'oluzionari uno di questi medici, il dott. Pflaum. 

I somozisti sembrano accanirsi particolarmente proprio contro 
gli uomini che partecipano alle operazioni di assistenza alla popo­
lazione locale. Ieri è giunta notizia del «sequestro» da parte dei 
ribelli di sette maestri impegnati nella campagna di alfabetizzazio­
ne nel nord. Salgono così a 48 i maestri sequestrati. Altri 40 sono 
stati uccisi sempre nelle province del nord, dove più attive sono le 
forze controrivoluzionarie. Ancora ieri si segnalavano duri scontri. 

L'Avana: folli 
le minacce 
di Reagan 

e Goldwater 
Il senatore USA ha dichiarato: «Avrem­
mo dovuto invadere l'isola già da tempo» 

L'AVANA — Il minaccioso discorso di Reagan del 20 maggio 
(«Cuba è uno stato fascista», aveva detto tra l'altro il capo 
della Casa Bianca), e le ancora più minacciose dichiarazioni 
del senatore Barry Goldwater (secondo il quale «Cuba avreb­
be dovuto essere Invasa da tempo e trasformata nel 51° Stato 
degli USA») hanno provocato dure reazioni all'Avana. C'è 
Indignazione per l toni, e anche preoccupazioni per I contenu­
ti, tanto che in tutta l'isola è In atto una sorta di mobilitazio­
ne generale, con manifestazioni nelle strade e assemblee nel 
luoghi di lavoro. 

In un editoriale pubblicato dal quotidiano del PCC «Gran-
ma», che già giorni fa aveva seccamente reagito alle gravi 
dichiarazioni di Reagan, si metteva Ieri In rilievo 11 fatto che 
quella di Goldwater «non è una voce Isolata» nel circoli diri­
genti degli Stati Uniti. Il fatto stesso che 11 senatore repubbli­
cano, che fu anche candidato per la Casa Bianca, sia attual­
mente presidente della commissione senatoriale per 1 servizi 
di sicurezza, nonché di quella per la guerra tattica, dimostra 
— aggiunge 11 giornale — l'estrema pericolosità delle sue tesi. 
«Nonostante possano apparire folli l suol propositi — scrive 
"Granma" — tuttavia il sen. Goldwater si fa portavoce di 
tendenze politiche apertamente guerrafondaie che si manife­
stano oggi negli USA, compromettendo ogni giorno di più le 
possibilità di pace nella nostra regione e nel mondo». 

SALVADOR 

Ucciso 
consigliere 

militare 
statunitense 

SAN SALVADOR — Per la prima volta un mili­
tare statunitense è stato ucciso in Salvador. Si 
tratta di Albert Schaufelberger, il vice coman­
dante degli almeno 55 consiglieri militari ameri­
cani che assistono il regime salvadoregno nella 
sua opera di repressione contro gli insorti. È sta­
to ucciso in un attentato davanti alla sede dell'U­
niversità americana di San Salvador. Una mac­
china si è avvicinata alla sua, che aveva posteg­
giato di fronte all'università (a quanto risulta per 
aspettare una amica) e dai finestrini un comman­
do sconosciuto gli ha sparato a bruciapelo quat­
tro colpi di arma da fuoco. Schaufelberger appar­
teneva alle squadre speciali della marina ed era 
stato distaccato in Salvador come consigliere del­
la marina salvadoregna e come responsabile della 

sicurezza dei consiglieri americani. Un altro con­
sigliere americano era rimasto ferito qualche me­
se fa in un attacco di guerriglieri mentre era alla 
guida del suo elicottero. 

Intanto il Fronte Farabundo Marti di libera­
zione nazionale (FMLN) ha infetto ieri un duro 
colpo al regime salvadoregno facendo saltare in 
aria un ponte di grande importanza strategica 
sulla «Carrettera panamericana» nella provincia 
di San Vicente. Era l'unica via che permetteva 
ancora il transito dalla regione Est del paese alla 
capitale. Il ponte era protetto da una unità mili­
tare salvadoregna. Nell'attacco l'esercito ha per­
so 44 soldati. Le pattuglie di rinforzo inviate da 
San Vicente sono successivamente cadute in im­
boscate tese dai guerriglieri. 

MEDIO ORIENTE 

Minaccioso 
«avvertimento» 

di Tel Aviv 
alla Siria 

Fa seguito allo scontro nella valle della Be-
kaa - Assad: gli israeliani se ne vadano 

BEIRUT — Dopo lo scontro 
aereo di mercoledì nel cielo 
della Bekaa (definito da Tel 
Aviv come una «grave viola­
zione del cessate 11 fuoco») il 
governo Israeliano ha fatto 
recapitare tramite gli USA 
alla Siria un «Inequivocabile 
ammonimento» a «non gio­
care con il fuoco». Lo ha rife­
rito la radio israeliana citan­
do Il vice-premier David Le-
vy, 11 quale ha aggiunto: 
«Spero che non si verifichi 
una escalation o un evento 
che ci costringa a reagire». SI 
tratta, come si vede, di una 
esplicita minaccia, fondata 
sulla pretesa di Israele di a-
vere comunque mano libera 
In tutto lo spazio aereo liba­
nese. 

Ciò conferma che la situa­
zione è giunta ad un punto di 
gravissima tensione. Ieri 11 
presidente siriano Assad, nel 
corso di un Incontro con l'ex-
primo ministro libanese Ka-
rameh, ha negato che il suo 
governo possa mutare posi­
zione sull'accordo israelo-li-
banese ed ha detto testual­
mente: «La Siria non può 
trattare sulle questioni di 
principio. L'unico trattato 
che possiamo accettare è 
quello in cui sia previsto il 
ritiro senza condizioni di tut­
te le truppe Israeliane dal 
territorio libanese In base al­
le risoluzioni 508 e 509 (del 
giugno scorso, ndr) del Con­

siglio di sicurezza dell'ONU». 
Il giornale «Al Baas», organo 
del partito al potere, gli ha 
fatto eco aggiungendo che 
•le truppe siriane resteranno 
in Libano finché gli israelia­
ni raccoglieranno vantaggi 
In questo paese». 

Analoga nella sostanza la 
posizione dell'OLP: Ieri ti 
consigliere politico di Araiat, 
Imad Shakour, ha dichiara­
to che l'OLP non ritirerà le 
sue unità militari dalla Valle 
della Bekaa senza una ri­
chiesta in tal senso da parte 
delle forze politiche che si 
oppongono all'accordo tsrae-
lo-libanese; quelle forze i cui 
leaders si sono dati conve­
gno nel giorni scorsi a Da­
masco, alla presenza di As­
sad. 

Nella Bekaa peraltro la si­
tuazione, già molto tesa, è 
ulteriormente complicata 
dal perdurare della ribellio­
ne di alcuni quadri militari 
dell'OLP contro Arafat e la 
sua linea «moderata»: i ribelli 
avrebbero ricevuto per aereo 
rifornimenti di armi dalla 
Libia (il che non sarebbe pos­
sibile, tuttavia, senza l'as­
senso di Damasco, dato che 
le truppe siriane controllano 
tutti gli aeroporti della zo­
na); e il loro capo, colonnello 
Abu Mussa, ha detto che le 
unità al suo comando non si 
ritireranno dalla Bekaa 
nemmeno in caso di ritiro 
delle truppe siriane. 

co 
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"e la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendete in continuazione. Se quest'an­
no devi sottoporla alla revisione con il rìschio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l'hai fatta valutare te l'hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... è arrivata un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Dal 20 al 31 
maggio per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi 
condizione purché regolarmente 

il valore della tua 
vecchia auto 

quota 
immatricolata. Fiat ti 

offre minimo l milione. 
1 milione per passare al confort e alla sicurez­
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1 milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc­
chio di riguardo per l'usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per 1' 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E" arrivata l'occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 

Valutazione minima 

per chi acquista una nuora Rat 
Presso mSuccursali e Concessionarie Fiat 
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WILLIAMSBURG I «grandi» dell'economia capitalistica a confronto 

Domani il vertice dei «sette» 
I flash del fotografi sono 

pronti a scattare la solita 
foto di gruppo con la signo­
ra Thatcher al centro, per 
l'apertura del vertice del 
sette paesi più Industriale 
zati dell'occidente capitali­
stico (USA, Canada, Giap­
pone, Germania occidenta­
le, Gran Bretagna, Francia 
e Italia), domani a Wiìllam-
sburg, ospiti del presidente 
Reagan. Stessi gesti, stessi 
sorrìsi, identiche strette di 
mano, sono già nel pro-

f 'ramml per la seconda fo-
o, quella di commiato. In 

mezzo, un copione di cui le 
battute sembrano tutte già 
scritte. 

Eppure, fra 1 tre poli por­
tanti dell'occidente capita­
listico — USA, Europa, 
Giappone — I problemi da 
discutere sono tanti ed Im­
mani e tutti si riconducono 
ad unità attorno al grande 
nodo della nostra epoca: co­
me, a quali prezzi, con quali 
obiettivi, rimettere In mo­
vimento una macchina e-
conomlca da dieci anni in­
ceppata dalla crisi. In real­
tà una risposta c'è già, e 
viene dalla parte america­
na dell'Atlantico In termini 
che certo non soltanto noi 
abbiamo definito di egemo­
nia e di sopraffazione. Rea­
gan (o chi per lui ha inven­
tato la Teaganomlcs*) lan­
cia un dollaro sopravvalu­
tato all'assalto delle econo­
mie europee, deboli anche 
per la loro frammentazio­
ne. Richiama ingenti capi­
tali, e certo non solo ameri­
cani, nel canali della specu­
lazione finanziarla attra­
verso I vertiginosi tassi d' 
Interesse, sottraendoli alla 
ripresa degli investimenti 
produttivi. Incoraggia il 
profitto privato con l'aiuto 

Quattro governi 
europei, ma l'Europa 

in realtà non c'è 
pubblico, tagliando nella 
carne viva della spesa so­
ciale, a prezzo di una disoc­
cupazione selvaggia e di 
una degradazione che ri­
porta sul ricchi States, sulle 
mostruose periferie delle 
loro metropoli, l'ombra di 
una nuova povertà non me­
no drammatica perché di­
versa da quella 'tradiziona­
le: 

Dalla nostra parte dell'A­
tlantico, nella nostra Euro­
pa carica degli stessi pro­
blemi, con in più gli squili­
bri fra paesi e regioni, la 
mancanza totale di materie 
prime, la drammatica di­
pendenza energetica e le di­
visioni interne, il tentativo 
di esportare la Teaganoml­
cs* è già in corso. Lo sanno 
bene, i cittadini di sua mae­
stà britannica, *dl che la­
grime grondi» la politica 
monetarista e neoliberista 
*made in USA* adottata 
dalla Thatcher. E tutti san­
no, tutti 'desiderano' e 
^sperano» che dalla capitale 
dell'impero venga II segno 
della ripresa. 

Ma questa Europa che si 
presenta a Wilhamsburg 
forte, se non altro, dell'om­
bra lunga dei suol dieci mi­
lioni di disoccupati, non sa­
prà parlare al padron di ca­
sa americano in termini di 
chiaro e netto rifiuto dell' 
aggressione economica, né 
del modello politico che es­
sa sottintende. La fortezza 

europea ha già aperto più 
di una breccia al nemico. In 
fondo, né la Thatcher né II 
cancelliere tedesco Kohl, 
nonostante 'auspichino* 
che gli USA abbassino i lo­
ro tassi di interesse, con­
cordano sul fondo della po­
litica monetarista e liberi­
sta della Casa Bianca e ten­
tano, con maggiori o mino­
ri successi, dì applicarla a 
casa loro. 

La voce di Mitterrand, 
che ha già chiesto, e chiede­
rà al vertice, un tipo di soli­
darietà dell'occidente non 
finalizzato al rilancio di un 
modello che ha come molla 
e fine II profitto, ma per una 
ripresa economica che ab­
bia al centro l'occupazione 
e un più elevato livello di 
giustizia sociale, rischia di 
restare Isolata. In sordina 
anche Pantani certo chie­
derà, per favore, un po'più 
di controllo sul cambi del 
dollaro e un freno al tassi di 
Interesse americani, ma 
con la 'reverenza* che ci si 
aspetta dal *più fedele al­
leato* degli USA e con la de­
bolezza che è propria a chi, 
all'interno, vorrebbe ma 
non può applicare anche 
lui, nel suo piccolo, un poco 
di *reaganomlcs*. 

Europa divisa, Europa 
debole, Europa incapace, 
dopo oltre un quarto di se­
colo, di- darsi quel minimo 
di integrazione e di coesio­
ne Interna che le permetta 

di sostenere lo slancio uni­
tario per andare avanti. 
Proprio In questi giorni, al­
la viglila del confronto 
mondiale di Wiìllamsburg, 
gli strappi al fragile tessuto 
della Comunità europea 
mostrano sfilacciature 
sempre più vistose. Anche 
l'*europclst' Kohl ha detto 
di no perfino al modesto 
aumento delle risorse co­
munitarie che così come 
sono, fra un anno o poco 
più non basteranno nem­
meno alle spese correnti 
per gli impiegati e la enn-
cellerla. La finzione del 
mercato comune agricolo 
produce conflitti che ormai 
accendono focolai di ten­
sione alle frontiere. 

Sembra grottesco parlar 
di guerre del vino o del 
montone, tuttavia quelle 
Immagini di contadini In­
furiati che bloccano tutti l 
confini della Francia rove­
sciando e bruciando 1 con­
vogli del 'nemico; evocano 
spettri sinistri. Si è cercato 
di unificare l'Europa unifi­
cando I mercati ed abbat­
tendo le dogane: con un'o­
perazione al stampo libe-
ral-moderato come quelle 
che nell'ottocento dettero 
vita agli Stati nazionali. Ma 
non solo l'operazione è fal­
lita: dal suo fallimento na­
scono i focolai di tensioni 
politiche che suonauu come 
un avvertimento grave, 
una minaccia per tutti. 

Wiìllamsburg, In questo 
clima, appare lontana, e 
promette solo un dialogo 
fra sordi, distratti da altri 
pensieri, e alla fine succubi 
di chi è più forte, o, chi par­
la con la voce più grossa. 

Vera Vegetti 

In alto mare la trattativa CEE 
per le produzioni mediterranee 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Nulla di fatto ieri a con­
clusione del Consiglio dei ministri dell'a­
gricoltura dei Dieci che avrebbero dovuto 
accordarsi su nuovi regolamenti per le pro­
duzioni mediterranee (olio d'oliva e orto­
frutticoli) in vista dell'allargamento della 
Comunità alla Spagna e al Portogallo. Il 
raggiungimento dell'accordo in questo set­
tore è urgente perché il prossimo vertice 
dei capi di Stato e di governo di Stoccarda 
dovrebbe dare un netto impulso all'ingres­
so della Spagna nella CEE e alcuni paesi 
come l'Italia ritengono assolutamento pre-
giudiale sgomberare il campo dal problema 
delle produzioni mediterranee e non lascia­
re su di esso alcuna ombra di equivoco. Ma 
i contrasti tra i Dieci sono molto profondi e 
il Consiglio di ieri ha fatto comprendere 
che ben difficilmente si arriverà a Stoccar­
da con una soluzione pronta. Un comitato 
di esperti è stato incaricato di formulare le 
proposizioni che verranno esaminate al 
prossimo consiglio agricolo il 13 giugno. 

La posta in gioco è molto importante per 
l'Italia sia per gli ortofrutticoli che ancor 
più per l'olio d'oliva. Per quest'ultimo pro­

dotto attualmente la Comunità non ha una 
produzione eccedentaria (essa copre infatti 
il 96% dei consumi) ed è in vigore un siste­
ma comunitario di sostegno alla produzio­
ne e al consumo. Ma l'entrata nella CEE 
della Spagna che è un forte produttore di 
olio d'oliva provocherebbe delle eccedenze 
annue nell'ordine di 200 mila tonnellate 
con un costo di duemila miliardi di lire. In 
un momento in cui ci si orienta verso un 
rigoroso controllo della spesa agricola e in 
cui le proposte per un aumento delle risor­
se finanziarie della Comunità trovano una 
crescente opposizione da parte della Gran 
Bretagna e della Germania federale un tale 
costo appare insostenibile. 

Le proposte avanzate dalla commissione 
non sono gran cosa: cercare di incrementa­
re il consumo di olio d'oliva riducendo lo 
scarto di prezzo con gli oli di semi dall'at­
tuale 3 contro 1 a 2 contro 1 e prevedere un 
lungo periodo transitorio (da 7 a 10 anni) 
durante il quale la Spagna verrebbe inte­
grata gradualmente nella CEE così da ri­
solvere il problema a piccoli passi. Ma in­
tanto verrebbe mantenuto l'attuale siste­
ma comunitario di sostegno. Ma al Consi­

glio di ieri i paesi non produttori di olio 
d'oliva, 7 su 10, hanno seccamente respinto 
le proposte della commissione che sono so­
stenute soltanto da Italia, Francia e Grecia. 
I sette paesi nordici propongono di trasfor­
mare 1 attuale sistema di sostegno con un 
sistema di aiuti forfettari calcolati sulla ba­
se della resa media annuale. Una proposta 
iniqua sia per principio (perché allora non 
forfetizzare il sostegno comunitario alla 
produzione di latte?) sia perché finirebbe 
per provocare una rendita parassitaria, sia 
perché la produzione olivicola è fortemente 
differenziata non solo da zona a zona ma 
anche all'interno di zone omogenee. 

Il ministro Mannino che non può per­
mettersi in questo periodo di campagna e-
letterale un'altro insuccesso dopo la delu­
dente conclusione della trattativa sui prez­
zi agricoli sembra decìso a non cedere forte 
anche della comunanza di interessi con la 
Grecia e la Francia. Ma poiché con i france­
si abbiamo contrasti per quanto riguarda 
gli ortofrutticoli c'è il rischio di dover sacri­
ficare qualche cosa in questo settore per 
salvare interessi più importanti in quello 
dell'olio d'oliva. 

Arturo Barioli 

Ottimismo di facciata 
però nessuno 

si aspetta risultati 
BRUXELLES — Alla vigilia del vertice dei tsette grandi» piovono 
dichiarazioni e commenti da parte europea. Il «la« è stato dato a 
Bruxelles dal presidente della Commissione CEE, Gaston Thorn 
(anche lui in partenza per Williamsburg, ina come «invitato dimez­
zato», senza diritto di intervento). Sono tre — ha detto — i temi 
che dovranno essere affrontati nella riunione: 1) il livello dei tassi 
d'interesse americani, ancora troppo alti; 2) la necessità di realiz­
zare (ma come? proprio questo è uno del punti ui quali è maggiore 
il disaccordo) più stabilità e più convergenza delle politiche mone­
tarie; 3) l'indebitamento di certi grandi paesi in via di sviluppo. 
Nella Repubblica federale tedesca, toni diversi. Il cancelliere Kohl, 
che a Williamsburg sarà accompagnato dai ministri degli Esteri 
Genscher, dell'Economia Lambsdorff e delle Finanze Stoltenberg, 
parla della necessità che dal vertice venga un «segnale di fiducia». 
La stampa vicina ai liberali sostiene che sarebbero «disinnescati» 
gli argomenti su cui più aspro è il contenzioso euro-americano 
(soprattutto il nodo del commercio con l'Est). Ma i commentatori 
meno legati agli ambienti governativi esprimono scetticismo sugli 
esiti della riunione. L'autorevole settimanale «Die Zeit» sostiene, 
ad esempio, che ben diffìcilmente i «sette» potranno andare oltre 
un'«armonia cosmetica». A Parigi, l'ex presidente Giscard d'E-
staing, al termine di un incontro con Mitterrand (il primo dopo 
l'ascesa al potere della sinistra), ha sostenuto di concordare con il 
suo successore sulla necessità di iniziative che portino a un pro­
gressivo ritorno alla stabilità dei cambi. Anche se — ha aggiunto — 
considera «pre matura» la convocazione di una «nuova Bretton 
Woods», così come ha chiesto recentemente Mitterrand. Del tutto 
contrario alla proposta di Parigi, invece, il primo ministro giappo­
nese Yasuhiro Nakasone. In un incontro con i giornalisti subito 
prima della partenza per gli USA, il premier nipponico ha detto 
senza mezzi termini che non deve essere abbandonato il sistema 
dei cambi fluttuanti. Al massimo, Tokio potrebbe accettare forme 
di cooperazione tra gli Stati per impedire fluttuazioni erratiche 
delle monete senza controllo. Su Williamsburg si è pronunciata 
anche Mosca, toccando, ovviamente, l'argomento che più da vicino 
rischia di toccarla: quello del commercio europeo con l'Est. L'even­
tuale adozione di sanzioni — ha scritto la TASS — minerebbe «le 
basi stesse della distensione internazionale». Ciò — ha aggiunto la 
«Novosti» — potrebbe dare origine «a una crisi ben peggio che 
economica». 

I punti caldi 
dello scontro 
con gli USA 
e il Giappone 

Ecco i principali punti di contrasto tra Europa e Stati Uniti che 
saranno inevitabilmente sul tavolo delle trattative di William­
sburg. 

AGRICOLTURA — È attualmente il settore di maggior 
contrasto tra Stati Uniti ed Europa. Gli USA per limitare al 
minimo la concorrenza europea sui mercati rimproverano 
alla Comunità la sua politica di sovvenzioni che, secondo 
Washington, permetterebbe agli agricoltori di fare della con­
correnza sleale alle Importazioni americane. In realtà i costi 
di bilancio per il sostegno all'agricoltura sono più elevati 
negli USA (nel 1979 era di 1,05 ECU in Europa contro 1*1,28 
ECU negli Stati Uniti). Le regole del GATT non proibiscono le 
sovvenzioni ma ne vietano l'utilizzo per aumentare Indebita­
mente le quote di mercato. Recentemente le autorità ameri­
cane hanno venduto Ingenti quantità di grano all'Egitto (tra­
dizionale mercato comunitario) a prezzi nettamente inferiori 
a quelli del mercato mondiale. La CEE ha deciso di denuncia­
re al GATT l'iniziativa USA. 

ACCIAIO — Le esportazioni della Comunità verso gli Stati 
Uniti sono state messe ugualmente sotto accusa. Anche In 
questo campo Washington punta ad eliminare la concorren­
za delle aziende europee. I Dieci hanno ottenuto la sostituzio­
ne delle severe tasse doganali con un accordo di autolimita-
zlone delle loro esportazioni. La Comunità Insiste nel soste­
nere che gli aiuti pubblici al settore sono strettamente desti­
nati alla ristrutturazione delle aziende e non a sostenere le 
esportazioni, da tempo stabilizzate. Recentemente gli indu­
striali americani hanno lanciato una dura offensiva contro 
alcune esportazioni europee di acciai speciali non coperte 
dall'accordo. 

TECNOLOGIE — L'embargo tecnologico decretato unila­
teralmente dagli Stati Uniti contro le aziende europee che 
producono, su licenza americana, materiale destinato al ga­
sdotto euro-siberiano ha rappresentato, per diversi mesi, un 
altro importante pomo di discordia tra le due parti. 

ENERGIA — I prezzi di vendita artificialmente bassi degli 
idrocarburi negli USA hanno favorito, agli inizi degli anni 80, 
le esportazioni americane di fibre chimiche e di prodotti pe­
trolchimici intermedi. La Comunità ha reagito instaurando 
dei dazi compensantivi, nel quadro di una procedura anti­
dumping. L'aumento progressivo del prezzo del petrolio a 
partire dal 1981 ha messo fine solo parzialmente al conflitto, 
dal momento che 1 prezzi di gas americano restano sempre 
nettamente inferiori a quelli del mercato internazionale. 

SOVVENZIONI — A partire dal 1972 la Comunità ha conte­
stato a livello GATT il sistema fiscale americano del DISC 
(Domestic International sales corporation) che equivale a 
una sovvenzione all'esportazione In quanto esonera le com­
pagnie esportatrici americane, che operano secondo questo 
sistema, da una parte delle Imposte sul loro reddito. In segui­
to ad una constante pressione esercitata dalla Comunità, le 
autorità americane hanno recentemente promesso di varare 
misure legislative compatibili con i loro obblighi internazio­
nali. 

CALZATURE E AUTO — Gli industriali americani nel pri­
mo caso, gli europei nel secondo, temono che misure di prote­
zione prese qua e là si traducano in un riflusso delle esporta­
zioni dei paesi terzi verso i propri mercati. 

TASSI — La politica di risanamento USA ha accentuato le 
tensioni con l'Europa per quanto riguarda i tassi di interesse 
e di cambio. In particolare il tasso elevato del dollaro e le sue 
fluttuazioni hanno ostacolato la libertà d'azione delle politi­
che economiche europee ed appesantito la bilancia dei paga­
menti della Comunità. 

Ecco, Invece, I motivi di frizione nelle relazioni commercia­
li tra Europa e Giappone: 

SCAMBI SQUILIBRATI — Le esportazioni europee verso il 
Giappone rappresentano soltanto un terzo delle esportazioni gapponesl verso l'Europa. È inoltre particolarmente inquie-

nie 11 fatto che il deficit aumenti in maniera continua: da 
mezzo miliardo di ECU nel 1970 a 10.6 miliardi nel 1981. 

TARIFFE DOGANALI — Le tariffe doganali giapponesi 
non sono In media più elevate di quelle della Comunità, ma 
quel che costituisce un problema è la loro dispersione intorno 
a questa media teorica: molto deboli per I settori a bassa 
concorrenza esterna e altissimi in altri casi. 

CONTROLLI DI CONFORMITÀ — Applicati con estremo 
rigore dalle autorità giapponesi rendono praticamente Im­
possibile llmportazione In numerosi casi. I meccanismi di 
contingentamento e I controlli accurati della conformità del 
beni tendono a scoraggiare 1 tentativi delle aziende europee 
di Immettere I loro prodotti sul mercato giapponese. 

AUTO, MOTO e HI-FI — Sono I settori più sensibili della 
costante penetrazione delle produzioni giapponesi sul merca­
to europeo. Nonostante le restrizioni Introdotte da alcuni 
paesi europei, le esportazioni giapponesi sono aumentate a 
tal punto In questi anni da costituire una scria minaccia per 
l'occupazione In Europa in settori estremamente sensibili. 
Valga per tutti l'esempio del videoregistratori: gli apparecchi 
di produzione giapponese hanno conquistato più dell'80 per 
cento del mercato europeo. 

EMIGRAZIONE 
Per consentire ai nostri 

connazionali emigrati di eser­
citare il loro diritto-dovere di 
votare in Italia il 26 e il 27 
giugno, il governo deve pren­
dere precisi impegni e com­
piere I necessari interventi. 

A questo scopo il nostro 
Partito chiede al presidente 
del Consiglio, on. Fanfani, al­
cune cose essenziali che ri­
guardano, sia il nostro Paese, 
sia i rapporti con gli altri go­
verni europei, particolarmen­
te considerando che la data 
delle nostre elezioni è stata 
fissata quando il calendario 
delle ferie era stato stabilito 
(con tutto quello che significa 
per i turni di lavoro e le preno­
tazioni di viaggio) e non coin­
cide con la chiusura delle 
scuole frequentate dai figli dei 
nostri connazionali. 
A Non basta avere proro-
v gato la data di validità 
dei biglietti di viaggio sul ter­
ritorio nazionale (20 giorni 
prima e 20 giorni dopo il voto). 
Bisogna considerare la neces­
sità di fare coincidere la par­
tecipazione al voto con le ferie 
da trascorrere in Italia. Per­
ciò chiediamo al governo di 
stabilire che la validità del bi­
glietto di ritorno sia lasciata 
senza una scadenza. 

A Fare i passi necessari e 
" prendere accordi con gli 
altri governi in Europa per ot-

Per votare il 26 e 27 giugno 

Quello che il PCI 
chiede a Fanfani 
tenere la gratuità, o comun­
que forti facilitazioni di viag­
gio, anche sui percorsi nel loro 
territorio nazionale. 

£ } Stabilire gli opportuni 
accordi, da governo a go­

verno, per un intervento sulle 
organizzazioni sindacali dei 
lavoratori e sulle associazioni 
padronali, perché non vi siano 
ostacoli ai rientri dei nostri 
connazionali e perché venga 
concordato l'anticipo delle fe­
rie per i nostri lavoratori che 
intendono rientrare a votare. 

£ k Fare gli opportuni intcr-
v venti sulle autorità sco­
lastiche degli altri Paesi euro­
pei affinché i figli degli italia­
ni siano esentati dall'obbligo 
di frequenza alle scuole, per 
consentire loro di partire per 
l'Italia insieme ai genitori. 

£ } Per gli italiani disoccu-
" pati, vincolati all'obbligo 
di presenza quotidiana ai com­
petenti uffici del lavoro, otte­
nere l'esenzione da tale obbli­
go e la conferma del sussidio 

di disoccupazione per il perio­
do trascorso in Italia. 

fa Erogazione, da parte dei 
^"' nostri consolati all'este­
ro, di un sussidio straordinario 
agli emigrati in condizioni di­
sagiate e di particolare biso­
gno, affinché possano fare 
fronte alle spese necessarie 
per tornare a votare e, quindi, 
rientrare nel Paese di immi­
grazione. 

ff% Gratuità (o buoni benzi­
na) per gli emigrati sulle 

autostrade; facilitazioni per i 
viaggi aerei (anche dai Paesi 
extraeuropei), garanzie di po­
tenziamento, nei giorni prece­
denti il voto, dei collegamenti, 
via mare, con la Sardegna e le 
altre isole. 

A Attenta verifica e snelli-
mento delle procedure 

per la concessione del certifi­
cato elettorale (da parte del 
Comune di origine e dei conso­
lati) agli emigrati non rei-
scritti nelle liste degli elettori. 

Anche tra i nostri connazio­
nali all'estero è iniziata la 
campagna elettorale. Alle nu­
merose iniziative indette in 
tutta Europa dalle federazioni 
del nostro partito — sia sui te­
mi relativi alle pensioni che 
alla prossima scadenza eletto­
rale — e alle quali sono inter­
venuti parlamentari e dirigen­
ti nazionali del PCI, hanno 
partecipato centinaia di lavo­
ratori emigrati che si appresta­
no a tornare per il voto del 26 e 
27 giugno. 

Data l'importanza delle 
prossime elezioni, pubblichia­
mo di seguito un appello rivol­
to a tutti i comunisti che lavo­
rano in emigrazione dal com­
pagno Giuliano Pajetta. 
'Cari compagni, quante volte 
abbiamo partecipato insieme a 
una campagna elettorale! 
Quante volte la gioia del suc­
cesso ha premiato lo sforzo 
propagandistico ed organizza­
tivo dei nostri emigrati, e 
quante volte invece abbiamo 
domito constatare quanta for­
za avevano e hanno ancora co­
loro che difendono interessi e-
goistici e si oppongono alla a-
vantata delle forze del lavoro, 
delta pace, dei socialismo!* 

'Queste prossime settimane 
vi vedranno impegnati in una 
altra campagna elettorale per 
le elezioni del prossimo 26 giu­
gno. Non potrò purtroppo es­
sere insieme a voi come avrei 
voluto: una grave malattia, 
che mi ha colpito lo scorso an­
no, me lo impedisce; so bene 
però che anche senza di me, 
con l'aiuto dei compagni che 
mi hanno sostituito, siete in 
grado di svolgere una campa­
gna efficace e che può portare 
a nuovi successi per il nostro 
Partito. Lo stesso modo come 
si è arrivati a queste elezioni 
anticipate è la prova della ne­
cessita di un cambiamento 
profondo nella direzione del 
Paese: l'Italia ha bisogno di u-
n'alternativa democratica e 
perno di questa alternativa 
può essere soltanto la forza dei 

Appassionato appello 
di Giuliano Pajetta 
comunisti e la unità dei comu­
nisti con le altre forze della si­
nistra. Vivete lontano dall'Ita­
lia ma sapete molto bene che, 
se in ogni Paese la situazione è 
difficile e la crisi colpisce i la­
voratori, qui da noi essa è an­
cora più drammatica. È l'av­
venire stesso della nostra Pa­
tria che è minacciato se non si 
mette fine al malgoverno, al 
governo della corruzzionc e 
dello spreco, se non ci liberia­
mo dal potere e dal prepotere 
delta Democrazia cristiana e 
dei partiti che da tanti anni la 
servono*. 

*Per queste ragioni assume 
tanta importanza l'azione che 
assolverete per le elezioni del 
prossimo giugno. Occorre 
combattere con coraggio i di­
scorsi pessimisti di coloro che 
si sono stancati di lottare; sono 
i nostri nemici che cercano di 
seminare il pessimismo e la 
sfiducia; bisogna ricordare più 
che mai l'importanza che ha 
ogni voto e come il voto di un 
emigrato che rientra ha sem­
pre trascinato altri voti di 
compagni rimasti in Italia, di 
donne e di giovani. Parlano 
molto del "Partito delle schede 
bianche" perché sperano che 
siano molti coloro che si arren­
dano e levino bandiera bianca; 
sperano così che le cose non 
cambino, non migliorino». 

'Cari compagni, vorrei esse­
re con voi, come tante altre 
volte, per discutere di tutte 
queste cose con i nostri lavora­
tori, per fare in modo che tanti 
di essi si preparino a tornare 
per votare e far votare comu­
nista e perché già prima del 
giorno delle elezioni scrivano e 
telefonino in Italia ad amici e 
parenti dicendo come votare. 

Potrò esserlo solo in pochi casi 
e in poche occasioni, ma so che 
saprete farlo voi stessi come e 
meglio che per il passato e che, 
una volta di più, i compagni 
emigrati all'estero si faranno 
onore di fronte a tutto il Parti­
to comunista italiano». 

'Come emigrati avete sof­
ferto e soffrite nelle vostre 
condizioni di vita e perfino nei 
vostri affetti familiari più an­
cora degli altri lavoratori ita­
liani: il conto che dovete far 

rigare alla DC e ai suoi alleati 
grosso, fateglielo pagare fino 

in fondo!* 
'Con un cordiale abbraccio, 

vostro 
GIULIANO PAJETTA 

La proposta PCI 
per la scuola 
e la cultura 

Per un errore li stampa, 
nelle proposte programmati­
che del PCI per l'emigrazione 
(pubblicate nella nostra rubri­
ca la settimana scorsa) risulta 
incomprensibile il punto 3. Ci 
scusiamo con i nostri lettori e 
pubblichiamo il testo corretto: 
«Riforma della politica cultu­
rale e scolastica all'estero -
Per chiudere un capitolo ver­
gognoso di inadempienze e di 
povertà culturale, approvazio­
ne della proposta di legge del 
PCI presentata in assenza di 
iniziative del governo e degli 
altri partiti*. 

Il Comitato d'intesa degli i-
taliani in Argentina — che or­
ganizza gli emigrati comunisti, 
socialisti, democratici di sini­
stra — ha preso posizione con 
un suo documento contro il 
vergognoso comunicato della 
giunta militare di Buenos Ai­
res sulla tragedia dei «desapa­
recidos». Questo il testo inte­
grale del documento. 

«Il Comitato nazionale d'in­
tesa, in una riunione straordi­
naria, ha preso in esame la re­
cente posizione del governo 
militare argentino sulla lotta 
al terrorismo e alle sue tragi­
che conseguenze. Il documen­
to "finale" emanato dalla 
giunta militare è da rifiutarsi 
sia nei suoi contenuti che nella 
sua forma. La società civile, di 
cui tutti noi facciamo parte. 
non può più tollerare che si e-
saltino metodi repressivi ed a-
zioni illegali mascherati da in­
terventi in difesa della legali­
tà. 

«Il Comitato nazionale d'in­
tesa ribadisce anche in questa 
occasione la sua più ferma 
condanna ad ogni forma di 
terrorismo e più ancora a quel­
la di Stato, indicando nella 
legge ed unicamente nella 
legge il limite per ogni inter­
vento degli organismi preposti 
all'ordine pubblico. 

«Il Comitato nazionale d'in­
tesa, che da anni ha mantenu­
to una coerenza di pensiero, 

11 Comitato d'intesa 
sui «desaparecidos» 
manifestata in particolar mo­
do alla Conferenza nazionale 
dell'emigrazione, nel Comita­
to consultivo degli italiani all' 
estero, alla Conferenza intera­
mericana di San Paulo e per 
ultimo di fronte alla Commis­
sione parlamentare italiana in 
Buenos Aires, ribadisce, anco­
ra una volta, la necessità di va­
lorizzare i sentimenti più pro­
fondi dell'uomo in favore dei 
più elementari diritti umani 
cosi pesantemente calpestati. 

«Il Comitato nazionale d'in­
tesa esprime pertanto la pro­
pria totale adesione a quanto 
espresso in maniera cosi alta 
dal Capo dello Stato italiano, 
Sandro Pertini; condivide al­
tresì pienamente la posizione 
del governo italiano e l'opera­
to dell'ambasciatore d'Italia in 
Argentina. Il Comitato nazio­
nale d'intesa si seme profon­
damente vicino al dolore di 
tutte le persone innocenti, vit­
time dei tragici e noti avveni­
menti, e delle migliaia di per­
sone "scomparse" per le quali 
si ostinano a non dare alcuna 
spiegazione. 

«Il Comitato nazionale d'in­
tesa si augura che questa presa 

di posizione possa contribuire 
a che i rapporti tra l'Argentina 
e l'Italia continuino e si raffor­
zino sulla base dei valori più 
autenticamente umani, sociali, 
culturali e democratici dei due 
popoli». 

Un'iniziativa 
della Filef in 
Emilia-Romagna 

La Filef dell'Emilia-Roma­
gna ha deciso Io stanziamento 
di L. 520.000 per l'acquisto del 
volume edito dagli Editori 
Riuniti: «I desaparecidos». 

Il volume contiene i docu­
menti e le testimonianze che 
sulla tragica vicenda della re­
pressione argentina hanno 
raccolto i parlamentari italia­
ni nel corso della loro visita a 
Buenos Aires nel dicembre 
scorso. La decisione della Fi­
lef dell'Emilia-Romagna è 
tanto più apprezzabile in 
quanto i libri acquistati saran­
no distribuiti ai nostri conna­
zionali emigrati in Europa. 

Gli emigrati alla Marcia della pace 
Grande interesse ha suscita­

to la Marcia della pace pro­
mossa dalle ACLI che. partita 
da Palermo, si concluderà do­
mani a Ginevra, dove sono in 
corso incontri USA-URSS sui 
missili in Europa. Oltre alle 
diverse adesioni pervenute, 
tra cui quelle della Direzione 
del PCI e della FGCI, Unte so­
no anche quelle delle associa­

zioni e delle altre organizza­
zioni degli emigrati. La FILEF 
e le associazioni aderenti han­
no già assicurata la loro parte­
cipazione (per la segreteria na­
zionale interverrà il segretario 
generale Dino Pelliccia). Dal­
la Svizzera confluiranno su 
Ginevra centinaia di compa­
gni delle federazioni di Losan­
na, Basilea, Zurigo, mentre il 

Comitato d'intesa di Stoccarda 
sarà presente con una folta de­
legazione. 

• Il compagno Giovanni For-
nari, 83 anni, militante co­
munista di lunga data ed ex 
emigrato, ha versato al Parti­
to lire 1.080.000 per la sotto­
scrizione straordinaria. 

i 
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Oggi è sciopero: milioni e 
milioni di lavoratori in tutta 
Italia rivendicano a giusta ra­
gione contratti di lavoro sca­
duti da un anno e mezzo e una 
politica economica nuova che 
privilegi l'occupazione. La 
Confindustria resiste, si rifiu­
ta di applicare quell'accordo 
del 22 gennaio che avrebbe do­
vuto, secondo i suol dirigenti, 
aprire una nuova era nelle re­
lazioni industriali. Oggi tutti 
comprendono che questa nuo­
va era dovrebbe fondarsi su 
un principio antico: i padroni 
comandano e gli operai ubbi­
discono. L'instaurazione di un 
rapporto leonino fra indu­
striali e lavoratori dovrebbe 
lasciar mano libera ai primi 
nei processi di ristrutturazio­
ne e di riconversione che sono 
in atto nelle imprese e conse­
gnare l'economia del paese a 
una gestione padronale fonda­
ta sul profitto e sullo smantel­
lamento delle conquiste socia­
li realizzate dal movimento 
sindacale con decenni di lotte. 
Lo sciopero di oggi, il rinnovo 
dei contratti come primo o-
biettivo da realizzare subito 
ba, dunque, questo chiaro si­
gnificato: bloccare lo sposta­
mento a destra dell'asse della 
politica nazionale e la restau­
razione dello strapotere pa­
dronale nelle fabbriche e nella 
società. 

Ma insieme col gruppo diri­
gente della Confindustria, an­
che il governo è chiamato in 
causa. L'accordo del 22 gen­
naio che gli industriali non vo­
gliono applicare vide la parte­
cipazione del governo come 
parte stipulante, perciò l'ina­
dempienza delia Confindu­
stria riguarda i sindacati ope­
rai e l'Esecutivo. Ecco perché 
noi chiediamo che il governo 
denunci l'intransigenza della 
Confindustria e metta in ope­
ra gli strumenti di cui dispone 
per costringere i padroni a 
mantenere la parola data. 

L'intransigenza padronale 
ha dunque un chiaro signifi-

Contratti 
subito 

di Luciano Lama 

cato politico che rende sterili 
gli stessi tentativi di conclu­
sione messi in atto dal mini­
stro Scotti. Un industriale fa­
moso, il signor Lucchini di 
Brescia, re del tondino, dichia­
ra esplicitamente che i con­
tratti si faranno, ma dopo le 
elezioni. Che cosa significa 
questa affermazione se non 
che si vogliono sconfiggere i 
lavoratori, portarli al voto de­
lusi e sfiduciati per poi, maga­
ri, offrire contentini salariali 
in un rapporto di forze mutalo 
a favore del padronato? Le no­
stre posizioni di merito sono 
ferme ma ragionevoli. Abbia­
mo ampiamente illustrato, 
anche con dati inconfutabili, 
che la Federazione unitaria a-
vrebbe avuto motivi validi per 
sottrarsi agli impegni assunti 
il 22 gennaio: gli aumenti delle 
tariffe decisi dal governo net­
tamente al di sopra dei limiti 
concordati, un livello di infla­
zione superiore di tre punti a 
quello previsto, la mancata 
traduzione in legge di parti 
importanti dell'accordo con­
cernenti il mercato del lavoro, 
i contratti di solidarietà, la 
cassa integrazione e altri pun­
ti sarebbero validi motivi e 
non pretesti per dichiarare su­
perato da parte nostra queir 
accordo. Non Io abbiamo fatto 
perché sentiamo la responsa­
bilità che grava sulle nostre 
spalle in un impegno di lotta 
contro l'inflazione e per l'oc­
cupazione e di risanamento 
dell'economia che il sindacato 
vuole adempiere con le sue 
scelte, coi fatti e non con le 
parole. È la Confindustria in­

vece che si sottrae ai vincoli 
stabiliti dall'accordo, rifiutan­
do i contratti. La vera posta in 
gioco nello sciopero di oggi è 
dunque anche il ruolo del sin­
dacato, la difesa delle sue pre­
rogative negoziali, il rifiuto 
del disegno autoritario del pa­
dronato che vorrebbe distrug­
gere le conquiste materiali 
che I lavoratori hanno ottenu­
to con la loro azione, un «rigo­
re» a senso unico, fondato sul­
la iniquità sociale. 

Non avremmo voluto che 
una lotta così dura coincidesse 
con una campagna elettorale, 
ma sono i padroni che hanno 
determinato questa coinciden­
za con la loro resistenza irra­
gionevole. È molto importan­
te e significativo rilevare che 
neppure la delicatezza del mo­
mento elettorale ha indebolito 
l'unità nella lotta o messo in 
discussione gli obiettivi dell'a­
zione sindacale. Siamo in pre­
senza qui di una prova di auto­
nomia reale della Federazio­
ne, autonomia della quale bi­
sogna dare atto a tutte le com­
ponenti del movimento sinda­
cale e che vale infinitamente 
di più delle dichiarazioni e dei 
propositi espressi verbalmen­
te. Ciò significa che al di sopra 
delle discussioni e delle pole­
miche e anche delle differenze 
che ci distinguono esiste un 
nucleo solido di unità reale 
che fa prevalere su ogni altra 
le ragioni del sindacato. 

In questa giornata di lotta i 
lavoratori si trovano ancora 
una volta insieme, lottano in­
sieme, trepidano e sperano in­
sieme. Tutti sentiamo che la 
vera posta in gioco, importan­
te per il futuro dei lavoratori e 
del paese, è il cambiamento 
degli indirizzi nell'economia, 
il lavoro ai disoccupati, una 
più incisiva partecipazione 
dei lavoratori alle grandi deci­
sioni che coinvolgono il nostro 
futuro. Per obiettivi cosi es­
senziali vale la pena di impe­
gnarsi con tutte le forze. 

Dietro Voltranzismo di Merloni un disegno di restaurazione: 
piegare i lavoratori e smantellare le conquiste sociali 

Oggi una prova di unità e di autonomia del movimento sindacale 

Il no lungo un anno e mezzo 
che viene dalla Confindustria 
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I tanti pretesti di Mortillaro 
per rimandare quella «firma» 

Merloni e Mandelll annunciarono le dimissioni, prima di 
entrare nell'ufficio del ministro Scotti per firmare l'accordo 
sul costo del lavoro. Avevano appena fronteggiato le ire delle 
maggiori associazioni dell'Industria, le stesse che ora guida­
no il fronte del rifiuto al contratti, per la soluzione data alla 
questione dell'orarlo di lavoro che, come tutti gli altri conte­
nuti del protocollo d'intesa. Scotti aveva presentato come 
«prendere o lasciare». Gli Industriali, dunque, sapevano bene 
cosa firmavano. 

I macigni, allora, sono stati messi apposta sulla strada 
delle trattative contrattuali per 1 metalmeccanici, per l tessili, 
per gli edili e, ora, anche per gli alimentaristi. Vediamo come. 

METALMECCANICI — Proprio ieri Mortillaro ha ribadito 
che le 40 ore annue di riduzione dell'orario concordate con 11 
contratto del 1979 sono da considerarsi «consegnate alla sto­
ria». L'accordo del 22 gennaio, invece, parla chiaro: le nuove 
riduzioni d'orarlo sono da considerarsi aggiuntive. Ma il con­
sigliere delegato della Federmeccanlca dice di più: «Si può 
monetizzare». Allora non è un problema di costo. E nemmeno 
di 5 minuti di lavoro In meno, come ha tentato di accreditare 
il quotidiano della Confindustria. In discussione è l'interven­
to del sindacato e della contrattazione articolata sull'orga­

nizzazione del lavoro, sulle Innovazioni tecnologiche, sulle 
strutturazioni. Da questa impostazione discendono coerenti 
disponibilità negoziali che chiudano 11 contenzioso del '79. La 
soluzione potrebbe essere costituita dalle 39 ore settimanali 
generalizzate. C'è 11 problema del turnisti, che su un orario di 
40 ore settimanali godono di mezz'ora di pausa al giorno? 
Non si escludono deroghe e anche particolari articolazioni 
legate alle specifiche realtà produttive, ma in vista di una 
riduzione strutturale per tutti i metalmeccanici. 

TESSILI — Per questo contratto gli Industriali sono partiti 
dal salario, offrendo addirittura 9 mila lire medie mensili 
nell'arco di validità del contratto, meno di quanto i lavoratori 
hanno già perduto al mese con la minore copertura del 15% 
della scala mobile. E le 100 mila lire previste dall'accordo 
Scotti? Per raggiungere questa compatibilità — è stata l'ipo­
crita risposta degli Industriali — allora bisogna rinunciare ad 
altro. Guarda caso, si tratta di far saltare gran parte della 
riduzione d'orario ed altre significative conquiste della cate­
goria. Fallite per ben due volte le trattative, la Federazione 
lavoratori tessili ha deciso di «riprendersi» il contratto attra­
verso 1 protocolli aziendali. Numerosi precontratti, che rac-

Chi guida 
il «fronte 

del rifiuto» 
è lo stesso 

che ha 
tentato 

di boicottare 
l'intesa 

raggiunta 
il 22 

gennaio 

colgono le Indicazioni dell'accordo Scotti e alcune soluzioni 
già Individuate per il contratto dei calzaturieri (sconfessato 
dalla Confindustria), sono già stati firmati. Un successo che 
ha indotto la Federtesslli a manifestare Scotti, qualche timi­
da disponibilità. È una mossa tattica per disinnescare l'Ini­
ziativa sindacale che tante lacerazioni sta provocando nell* 
associazione padronale? Il sindacato ha già avvertito che a 
questo punto servono solo trattative vere e proficue (su cui 
oggi si pronuncerà il direttivo della Federtesslli). Le vertenze 
aziendali, dunque, sono sempre più decisive: «Di precontrattl 
— dice Nella Marcellino — ne servono tanti e subito». 

EDILI — I costruttori edili sono stati i primi a dire ufficial­
mente no all'accordo del 22 gennaio, 1 primi a rompere le 
trattative ma anche ipriml a tornare al negoziato. Il confron­
to riprende martedì. Sarà il giorno della verità. Finora l'Asso­
ciazione del costruttori, spalleggiata dall'Intersind, si è fatta 
paladina delle forme produttive che stanno trasformando il 
settore In una giungla, dove sub-appalto, cottimlsmo e artl-
gianato fasullo determinano marginalità ed anche Illegalità. 

e proposte del sindacato sul dibattiti d'intervento, sulla 
classificazione, sull'orario e sulla menstllzzazione del salario 

Giuntano invece a soluzioni eque, che favoriscano l'industria-
izzazlone del settore, anziché una organizzazione ancora go­

vernata dalla stagionalità. 

ALIMENTARISTI — Scaduto da poco tempo, il contratto di 
questa categoria (di solito collocato a metà strada tra la vec­
chia e la nuova stagione contrattuale) è subito apparso condi­
zionato dai veti confindustriali sul maggiori rinnovi dell'In­
dustria. Eppure questo è un settore della nuova frontiera. 
industriale, ma con un assetto interno ancora arretrato. Solo 
da poco s'è costituita l'associazione imprenditoriale. Il con­
tratto diventa, cosi, un banco di prova dell'autonomia e della 
capacità di guidare In termini moderni la trasformazione 
produttlva. 

Pasquale Cascella 

MILANO — FanchI Attillo 
sta alla Pirelli da oltre venti 
anni. Ha fatto per molto 
tempo I turni, ma adesso è 
un 'normalista* (cioè non li 
fa più), è inquadrato al ter­
zo livello, ha moglie e due 
figli da mantenere. Anche 
tra gli operai le condizioni 
di lavoro e di retribuzione 
sono mollo varie e il livello 
di vita dipende, oltre che 
dalle entrate, dal contesto 
sociale nel quale 11 reddito 
conquistato viene speso. 
Ma FanchI ha tutte le ca­
ratteristiche per essere con­
siderato quel tipo 'medio» 
di dipendente dell'industria 
verso 11 quale si dirigono 
oggi gli strali 'normalizza­
tori* del dirigenti della 
Confindustria e del loro pa­
drini politici. FanchI sareb­
be Insomma uno di quel 
*soggettl sociali» che fa vi­
vere l'Italia al di sopra delle 
sue possibilità, una causa 
di dissesto economico che 11 
'rigore* demitlano promet­
te di estirpare. Guardiamo 
allora dentro I suol conti, 
tra le righe della sua busta 
paga, e mettiamo a nudo 
tutti l suol peccati. 

La crisi, è noto, ha co­
minciato a mordere vera­
mente a partire dal 19. Al­
lora FanchI si portava a ca­
sa ogni mese 463.611 lire 
(più gli assegni familiari), 
rifilato della sottrazione 
da un totale lordo di 566.091 
di 44.155 lire di trattenute 
sociali e di 58.325 lire di tas­
se. Quattro anni dopo, nel 
gennaio dell'83, la paga 
netta (alla quale vanno 
sempre aggiuntigli assegni 
famiglia) è passata a 
629033. Le trattenute so­
ciali ammontano a 94.349 
lire, le tasse a 167.371. L'au­
mento di quanto ogni mese 
viene dato a FanchI In cam-

Ecco la busta paga 
in cui De Mita vorrebbe 

mettere più rigore 
Un lavoratore del terzo livello a Milano con 829.023 lire 
mensili, 94.349 lire di trattenute sociali, 167.371 di tasse 

Arrestata in quattro anni la crescita salariale 

blo del suo lovoro è stalo di 
circa 11 78%. Se si tiene con­
to dell'andamento dell'in­
flazione, si può concludere 
che tutto sommato la paga 
dell'operalo della Pirelli ha 
tenuto II passo con la lievi­
tazione dei prezzi. Ma nien­
te di più. In questi quattro 
anni la crescita del salario 
si è pra tlcamen te arresta ta. 
La 'voracità* operala con 1' 
eccezionale accelerazione 
della crisi Industriale ha a-
vufo poco a che fare. In 
compenso 11 contributo di 
FanchI allo sforzo generale 
che il Paese avrebbe dovu to 
produrre per far fron te alle 
crescenti difficoltà è au­
mentato e di parecchio. 

Se si guarda Infatti alla 
composizione delle cifre 
che danno II totale finale di 
quelle 829.000 lire, si con­
stata che la paga base, cioè 
Il minimo contrattuale, ha 
subito un aumento del 
152% e la voce «contingen­
za» del 118.%. La difesa sin­
dacale ha funzionato, al­
meno fintanto che le rela­
zioni Industriali si sono 
mantenute corrette e I con­
tratti si sono rinnovati alle 

scadenze naturali. Ciò che 
Invece si è paurosamente 
squilibrato e il drenaggio 
del prelievo fiscale nella 
busta paga. Le 167.000 lire 
che FanchI ogni mese de­
stina al bilancio dello Stato 
rappresentano Infatti il 
186% di quanto versava nel 
19. Se qualcosa si è strap­
pato nella contrattazione (e 
bisogna tenere conto del 
fatto che la Pirelli, e il com­
parto della gomma In gene­
re, ha goduto da questo 
punto di vista di condizioni 
di relativo maggior favore) 
lo si è Infatti immediata­
mente ceduto a causa dell' 
Iniqua progressività delle a-
llquote fiscali alle quali va 
soggetto 11 reddito tassato 
alfa fonte, esclusivamente 
quello del lavoratore dipen­
dente. 

I numeri Indicano quindi 
una complessiva stabilità 
del valore del salario e In­
sieme una profonda distor­
sione del processo Interno 
che lo determina. Ma questi 
numeri ancora non dicono 
tutto. Ce ne sono altri, e-
strancl al rapporto di lavo­

ro ma che Incidono In pro­
fondità nel 'terreno di vita*, 
e oltre ai numeri ci sono 
molte altre cose che posso­
no contribuire a definire 
meglio la spensierata cicala 
nella quale si è trasformato 
l'operaio medio, oggi. 

Fanchi, per alcuni versi, 
deve essere considerato un 
privilegiato. Vive infatti in 
un piccolo appartamento a 
Mugglò di proprietà di suo 
padre. Si fa, è vero, alcune 
ore al giorno di treno per 
venire a lavorare ma non 
deve detrarre dalla sua pa­
ga quelle 250-300 mila lire 
che un suo qualunque pari, 
con l'ambizione o la neces­
sità di vivere a Milano, do­
vrebbe versare ad un pa­
drone di casa per godere di 
un alloggio di analoghe di­
mensioni. Perché un tale 
privilegio venga Immedia­
tamente compensato a 
danno di FanchI bisogna 
annotare che si è fatto un 
anno di cassa Integrazione 
speciale, dal maggio dell'82 
a poche settimane fa, per­
cependo fino all'anno scor­
so un'Indennità di 640.000 

lire mensili (più gli assegni 
familiari) e con l'inizio del­
l'83 di 721.000 lire. 

Ma la 'figura* di Fanchi 
non è completa se non si 
considera che ha due figli, 
un maschio di 17 anni e una 
ragazza di 21, che da molto 
tempo cercano lavoro senza 
trovarlo e continuano a 
gravare, ben oltre quanto 
dovrebbe prevedere una e-
semplare *curva» della vita 
familiare, sul bilancio che 
soltanto lui riesce a mettere 
insieme. Figli che hanno 
studiato e che non riescono 
a racimolare più di qualche 
lavoretto precario, i cui 
proventi non sono suffi­
cienti a incidere positiva­
mente sulla vita comune. 

Si spiega così perche Atti­
llo FanchI non ricordi più 
neppure quando è stato in 
vacanza l'ultima volta. Le 
sue risorse per galleggiare, 
sostiene, stanno in una rì­
gida organizzazione della 
vita familiare, in un certo­
sino controllo dei bisogni 
che possono essere soddi­
sfatti. Per fortuna, dice, 
non ho mal avuto la mac­
china. 

Le condizioni di questo o-
peraio della Pirelli non si 
possono generalizzare oltre 
certi limiti. Anche tra i suol 
compagni c'è chi ha la mo­
glie o un figlio che lavora, e 
allora il discorso cambia. 
Ma FanchI ha anche il van­
taggio di lavorare e, per 
ora, una discreta sicurezza 
di poter mantenere II posto 
fino alla pensione. Dì questi 
tempi è ormai quasi un pri­
vilegio. È forse a questo ge­
nere di privilegi che pensa­
no De Mita e Merloni quan­
do predicano 11 loro 'neces­
sario rigore»? 

Edoardo Gardumi 

Meno ore da passare in fabbrica 
per far tornare i cassintegrati 

Le riduzioni di orario come strumento per difendere l'occupazione - Che cosa 
sono i contratti di solidarietà - A colloquio con il compagno Corrado Perna 

ROMA — L'obbiettivo è sempre lo sles­
so, ma è cambiato il «modo d'usarlo». 
Fine anni 60, inizio anni 70: la riduzione 
d'orario doveva servire «a cambiare 11 
modo di lavorare», era un primo passo 
per liberare l'operalo dall'alienazione 
della catena, doveva servire a una ««li-
versa qualità della vita». Poi, la crisi, la 
disoccupazione di massa nell'industria, 
1 cambiamenti «selvaggi» nelle fabbri­
che, che immettono tecnologia e espel­
lono manodopera. Così, alla luce di tut­
to ciò si «rilegge» anche quell'obbiettivo: 
oggi orario più breve può significare di­
fesa dei posti di lavoro, può permettere 
li rientro dei cassintegrati. 

Ecco perché la piattaforma del me* 
talmeccanlcl vuole ridurre a 39 ore la 
settimana lavorativa, ecco perché 11 
sindacato ha voluto — e conquistato — 
l'Inserimento nell'accordo Scotti del 
•contratti di solidarietà». GII imprendi­
tori, però, Federmeccanlca in prima fila 
non ci stanno. Dicono che costa troppo. 
Ma davvero 11 loro rifiuto deriva da un 
calcolo economico? 

•No — risponde sicuro Corrado Per­
na, responsabile del dipartimento-In­
dustria della CGIL. — Se la richiesta 
del sindacato fosse la riduzione pura e 
semplice di un'ora di lavoro, fatti 1 con­
ti, alle imprese ogni operalo verrebbe a 
costare un due, due e mezzo per cento In 
più di quanto costi adesso. Ma le cose 
non stanno così: nessuno, ma proprio 
nessuno nel sindacato, ha chiesto la di­
minuzione secca dell'orarlo. La riduzio­
ne, anche in quel contratti che già ab­
biamo conquistato, è accompagnata 
dalla flessibilità della manodopera. Per 
essere più chiari: quello che teorica­
mente l'impresa perde su un terreno, 
può essere in parte recuperato su un 

altro, quello dell'elasticità della forza 
lavoro. Ovviamente flessibilità che deve 
essere contrattata e che non può essere 
gestita unilateralmente dalle aziende». 

Strappare questo risultato non è sta­
to facile e le resistenze non sono venute 
tutte dal fronte imprenditoriale. «An­
che il sindacato — continua Perna — 
ha dovuto superare le sue rigidità, un 
vecchio modo di concepire la contratta­
zione che impediva ai consigli di fabbri­
ca di tenere il passo con le innovazioni. 
Noi siamo riusciti a cambiare, a capire 
che si può e si deve tener conto delle 
esigenze delle imprese, delle variazioni 
di mercato che impongono orari diversi 
a seconda del periodi». 

Un «salto* nell'iniziativa sindacale 
che oggi può permettere alle strutture 
aziendali di contrattare le politiche del­
le imprese, I loro programmi, le loro 
scelte. Ed è forse proprio per questo che 
Mortillaro e soci rifiutano anche solo di 
discutere la riduzione d'orarlo. «No, non 
è questione di soldi — riprende 11 re­
sponsabile del dipartimento Industria, 
— Lo sai quanto spendono le imprese 
per gli straordinari? Siamo nell'ordine 
delle migliala di miliardi. Anche am­
messo che la riduzione abbia un costo 
sarebbe di molto inferiore a queste ci­
fre. Ma quel soldi le Industrie non li vo­
gliono risparmiare: per farlo dovrebbe­
ro trattare col sindacato in fabbrica il 
regime d'orari, la flessibilità, il modo di 
produrre. Ecco 11 punto: la Federmecca­
nlca, dopo aver attaccato 11 potere del 
sindacato con trecentomlla disoccupati 
In due anni, vuole avere libertà assoluta 
di governo*. Il suo rifiuto, Insomma 
(contrariamente a quanto avviene In 
tanti Paesi europei dove c'è una dispo­

nibilità degli imprenditori a contratta­
re insieme la flessibilità e le riduzioni 
d'orario) è tutto «politico». 

No alle 39 ore e «no» ai contratti di 
solidarietà. La divisione del monte ore 
disponibile tra tutti l dipendenti della 
fabbrica, per superare la cassa integra­
zione a zero ore, era prevista anche nel­
l'accordo Scotti. «Ma quelle frasi scritte 
su un pezzo di carta, ancora, tranne 
qualche raro caso — continua Perna — 
non sì sono tradotte in fatti concreti. Le 
responsabilità? Degli imprenditori, cer­
to, della Fiat (e il nome non è scelto a 
caso: alla proposta del sindacato di spe­
rimentare nuovi strumenti per 11 rien­
tro del sosoesi, 11 gruppo torinese ha ri­
sposto picche). Ma anche del governo: 
se manca una cornice legislativa come 
si fa a immaginare di utilizzare la cassa 
integrazione oer finanziare I contratti 
di solidarietà? Come si fa a coinvolgere 
le Imprese su questi obbiettivi?». 

Tante difficoltà, eppure il sindacato 
insiste («Vogliamo aprire subito verten­
ze su questo tema con I grandi gruppi»). 
A sostenerlo ci sono le esperienze già 
fatte in altri paesi: «In Francia, 1 con­
tratti di solidarietà hanno permesso di 
salvare 200 mila posti. Ti sembra po­
co?». Ridistribuire il lavoro fra tutti 1 
dipendenti, Introdurre il principio della 
rotazione, l'alternanza tra periodi di so­
spensione e di lavoro: tutto ciò significa 
anche «ripensare il modo d'essere del 
sindacato in fabbrica». La difesa ottusa 
delle vecchie mansioni, l'intransigenza 
nel discutere ruoli, figure devono essere 
messi da parte. Altrimenti non c'è ridu­
zione che valga a salvare anche solo un 
posto. 

Stefano Bocconetti 



10 r - ECONOMIA E LAVORO VENERDÌ 
27 MAGGIO 1983 

Anche l'EFIWl in rosso 
389 miliardi di deficit 
Dopo quelle dell'IRI e delPENI le cifre dell'ente rivelano le difficoltà profonde del­
l'intervento pubblico nell'industria - La crisi dell'alluminio è «senza precedenti» 

FATTURATO AGGREGATO 
Totale 1982: 37.759.6 miliardi + 1 4 . 9 % 

Manufotturieri 
Serviti 
Infrastrutture e costr 

1981 1982 

20.182.8 22.665,2 
11.001.9 12.933.9 

1.682.4 2.160.5 

% 

+ 12.3 
+ 17.6 
+28.4 

ROMA — E tempo di bilan­
ci per l più grandi gruppi 
pubblici e non ce n'è uno 
che non sia In rosso. L'ENI 
ha perso nell'82 1737 mi­
liardi, l'EFIM 389 (95 In più 
rispetto all'81) e l'IRI 2672. 
C*è stato un leggero calo 
per quest'ultimo gruppo ri­
spetto all'81. ma la cifra del 
disavanzo resta preoccu­
pante. Particolarmente 
grave è quella del comparto 
siderurgico: la Flnslder da 
sola ha perso nell'82 1580 
miliardi. Ieri il consiglio di 
amministrazione dell'IRI 
ha approvato 11 bilancio. Il 
fatturato aggregato del 
gruppo — secondo 1 dati 
forniti — è aumentato l'an­
no passato del 14,9% (come 
pubblichiamo nella tabella 
accanto). Troppo poco ri­
spetto alla crescita dell'In­
flazione che ha superato 
nell'82 11 17%. 

Gli Investimenti sono 
cresciuti sino a toccare i 
5931 miliardi 19% In più ed 
è aumentata anche l'occu­
pazione complessiva nel 
gruppo di 3400 unità. Per 
gli anni a venire, però, il 
piano IRI prevede tagli 
consistenti di posti di lavo­
ro proprio nel settore side­

rurgico. Ieri sera, Infatti, Il 
consiglio di amministrazio­
ne non si è dichiarato sod­
disfatto della riduzione del­
le perdite Flnslder che re­
stano altissime. Sul disa­
vanzo dell'Intero gruppo 
pesano non poco le Inadem­
pienze del governo. 

Basti pensare che 11 Teso­
ro avrebbe dovuto dare nel 
1982 all'IRI ben 7670 mi­
liardi, ma nelle casse dell'i­
stituto ne sono entrati solo 
2840. La situazione viene 
resa In tutta la sua dram­
maticità dalla cifra dell'in­
debitamento complessivo 
che ha superato la quota di 
35 mila miliardi. Il bilancio 
dell'82, afferma la relazione 
fatta dal Consiglio di am­
ministrazione, «risulta og­
gettivamente di estrema 
pesantezza». Soprattutto se 
si considera che la previsio­
ne di perdita per l'anno 
scorso era contenuta In 400 
miliardi. 

Ma vediamo in dettaglio 
le voci che compongono il 
disavanzo IRI di 2672 mi­
liardi. Al primo posto c'è la 
Finslder con 1580 miliardi, 
segue la Flnmeccanlca 
(— 417), la Flncantlerl 
(—90), la SME (—52). la 

La grande beffa 
del metano 
«bruciato» 
nelle centrali 

Il 9 giugno prossimo si conclude una prima grande tappa 
dell'avventura — sì, proprio così! — della metanizzazione del 
Mezzogiorno: l'arrivo nelle installazioni di Mazara del Vallo 
del primo quantitativo del metano algerino. A scanso di equi­
voci bisogna dire che anche questa occasione si avvia ad 
essere una delle innumerevoli «occasioni mancate» che 11 
Mezzogiorno ha dovuto registrare a sue spese. 

Infatti giorno dopo giorno ci si rende conto che va diven­
tando sempre più netto il divario tra i grandi progetti e le 
relative speranze di qualche anno fa e quanto non è stato 
realizzato per concretizzare queste speranze. Il metano era 
stato considerato, a volte sopravalutandone le possibilità rea­
li, come l'ultima occasione «storica» di trasformazione civile e 
industriale del Mezzogiorno, attraverso un uso corretto di 
queste fonti, basandosi sulle affermate esperienze mondiali e 
del nostro paese. E c'era chi si era avventurato In complicati 
calcoli di nuova occupazione e di investimenti come conse­
guenza della metanizzazione. Oggi a pochi giorni dall'immis­
sione del metano In rete — avvenimento che qualcuno del 
«tromboni» di sempre festeggerà con fiumi di retorica e tagli 
di nastri — la reale situazione dell'avanzamento del lavori 
necessari all'uso del metano è semplicemente catastrofica. 
Innanzitutto va detto a scanso di equivoci che la Sicilia, la 
prima regione ad essere attraversata dal metanodotto, non 
ha realizzato ^nessuna» rete di distribuzione nei Comuni inte­
ressati alla metanizzazione. Ma la cosa di gran lunga più 
grave è la conseguenza della mancata realizzazione delle reti: 
cioè, la dichiarata volontà dell'ENEL di bruciare miliardi di 
metri cubi di metano nelle centrali termoelettriche di Termi­
ni Imerese e Prlolo. Ciò, In termini tecnici, significherà una 
assurda utilizzazione del metano: energia pregiata che verrà 
bruciata per produrre altra energia. 

In termini economici significherà lo spreco di centinaia di 
miliardi. In termini politici significherà affossare, almeno 
per 11 Mezzogiorno, 11 P.E.N.. alla voce diversificazione delle 
fonti energetiche. Infatti nessuno può illudersi che anche le 
popolazioni di Milazzo, di Rossano Calabro, di Gioia Tauro, 
per le loro centrali termoelettriche non privilegeranno 11 me­
tano al più inquinante carbone. La verità è che ancora una 
volta si sono sommate responsabilità governative, centrali e 
periferiche, con Incapacità manageriali, con le burocrazie 
lente, con procedute stancanti. 

Il ministro Pandolfi e il presidente dell'ENEL Corbellini, in 
sede pubblica, hanno dichiarato che bruciare metano in cen­
trale è un delitto: però l'ENEL in Sicilia appresta la trasfor­
mazione degli impianti per potere bruciare il metano. È già 
iniziata la stagione dello scaricabarile tra governo e i Comu­
ni, la SXAM e l'ENEL, la Cassa del Mezzogiorno e l'Italgas 
Sud-

Ancora una volta chi pagherà 11 conto di una politica anti-
meridlonalistica saranno le popolazioni del Mezzogiorno che 
vedranno allontanarsi le prospettive di uno sviluppo della 
loro economia. 

Andrea Genovese 
Segretario Nazionale 

Sindacato Energia-CGIL 

Brevi 

Siderurgia, contr ibut i CEE per smantellare 
BR'JXSLLES — La comrmsswne europea per la sxfervrfpa ha approvato te 
rich-cste Itamar.» per 700 rrufcardi <* contributi destnati a«o smante*lamento 
degS impianti. aRa ricerca e *T innovazione industriale. 

La CEÉ ha anche» reso note le Quote e* produzione relative al terrò trimestre 
1983 nel caso che • deci paesi decidano di prorogare 4 sistema di errai. Ecco le 
<*jote (m tonneTate». bande larghe a caldo 3 rruborn e 812 mila, lamiere soli* 
3 m*om e 366 mila, lam-ere wigate 842 mila; altre lamcre rivestite 656 mia: 
vtcgeGa 2 md*>r* 72 mia: tcndm un mibone 7 IO mia: acoa> mercantiti 2 m*om 
195 mila. 

Puppo sostituisce Del Turco alla Fiom 
ROMA — n Comitato centrale deBa Fiom ha accorto le <*nvs*ioni d Ottaviano 
Del Turco (dovrebbe sostiture Mananem ne»a segreteria CGIL! e ha eletto al suo 
posto quale segretario generale agoxxuo Sergio Puppo. Al posto rimasto vacan­
te « segreteria « seguito ade dimissioni di Del Turco e stato chiamato Ettore 
Cianoco che per quattro anni ha ricoperto un incarico nella oweaone deSa Fiom 
del a Campania. 

Voli diretti Alitalia Genova-Parigi 
GENOVA — Oa mercoledì prossimo 1 gugno rAktaba «wa un coBegamento 
dreno fra Genova e Parigi. La nuova hnea sari servita da cinque vo* settimanali 
andata e ritorno. | coHegamenti saranno effettuati nei g w » di lunedi, mercoledì. 
giovedì, venerdì e domenica. 

Consorzio spaziale Aeritaiia-Selenia-BPD 
ROMA — Aentaha. BPD difesa spano e Sdenta hanno sottoscritto «eri un 
accordo per la costituzione di uoconsorno paritetico (si chiamerà Osi) per < 
coorcVnamento delle apon» di Marketing e gh mdnro di ricerca • sviluppo 

Prestito di 100 milioni di marchi all'Arias 
ROMA — Un consorzio intemazionale di banche guidato dalla Bayflnsche 
Veremsbank e dal Banco di Roma ha «piazzato sur euromereato una emissione 
obbfcgaToria tr. f-vcre OHi'Anas (azienda strade statili) per complessivi 100 
mAon» di marchi Le obbligazioni sono a c-r*q-."» anni ad un tatto fitto del. 
18.25%. 

Finmare (— 66). CI sono per 
la verità anche alcune voci 
attive. In particolare ri­
guardano l'AUtalla che ha 
guadagnato 1,3 miliardi, 
meno comunque dell'81 e le 
banche i cui utili sono, pe­
rò, leggermente diminuiti. 

Per quanto riguarda l'E-
FIM, 11 passivo dell'82 am­
monta a 389 miliardi (95 In 
più rispetto al 1981) dovuto 
per lo più al netto peggiora­
mento della situazione nel 
settore dell'alluminio che 
fa capo alla finanziaria 
MCS. Lo afferma 11 setti­
manale «L'Espresso» nel 
numero che sarà in edicola 
lunedì. Il fatturato ha rag­
giunto Intanto quota 3 mila 
e 700 miliardi, vale a dire 11 
12,7% In più (meno dunque 
del tasso d'inflazione) dell' 
anno precedente. Anche qui 
pesa il dato dell'alluminio 
perché se si toglie 11 settore 
in crisi, l'aumento del fat­
turato risulta del 16,5%. 

E veniamo all'Indebita­
mento. Quello a breve ter­
mine ha subito una lieve 
flessione rispetto all'81 (514 
miliardi pari al 5,8% In me­
no) mentre quello a medio e 
lungo periodo è salito del 
24,8%, principalmente per 

Il deterioramento del rap­
porti di cambio. I prestiti In 
valuta estera sono Infatti 
pari a 1435 miliardi su un 
totale (a medio e lungo ter­
mine) di 1863 miliardi. 

La bozza di bilancio — 
afferma ancora 11 settima­
nale — non fornisce Indica­
zioni precise sul dati delle 
principali finanziarie del 
gruppo per una serie di ac­
corgimenti contabili che 
hanno talvolta allungato a 
18 mesi 11 periodo di gestio­
ne. Qualche Indicazione u-
tlle si può tuttavia desume­
re dagli accantonamenti 
stanziati. E per alcune fi­
nanziarie i risultati sono 
negativi: 150 miliardi per 
l'MCS, 46 miliardi per la 
SOPAL (che opera nel set­
tore alimentare), 35 miliar­
di per l'Avlofer Breda. Tra 
le società che chiuderanno 
l'esercizio In perdita ci sono 
anche le Officine Galileo, 
«ereditate» dalla Bastogi nel 
luglio dell'anno scorso, la 
«Termomeccanlca Italiana» 
(ma la perdita sarà di entità 
minore rispetto al 1981) e le 
società alimentari «Frlgo-
daunia» e «Ateo». 

In pareggio dovrebbero 
invece chiudere 1 bilanci 

INVESTIMENTI GRUPPO IRI NEL 1982 
5.331 miliardi +18 .9% 

Settori 

Manifatturieri 
Servizi 
Infrastrutture e costr. 
Finanziarie 

1981 1982 Variaz. % 

1.169.2 1.362,9 +16.6 
3.081.1 3.638,2 +18.1 

230.4 327.1 +42 
2.0 2.7 +35 

dell'Agusta (nell'81 si regi­
strò un utile di 7 miliardi) e 
della «Elicotteri meridiona­
li». Tra le società In attivo, 
infine, ci dovrebbero essere 
la «Oto Melara», la «Breda 
costruzioni ferroviarie», la 
«Società Italiana vetro» e la 
«SIAI Marchetti». 

Nella relazione che ac­
compagna l conti dell'E-
FIM, sempre secondo le an­
ticipazioni del settimanale, 
ci sarebbe una forte critica 
ai ritardi con cui il governo 
ha proceduto nell'appron­
tamento degli strumenti 
necessari ad evitare la ridu­
zione produttiva e occupa­
zionale conseguente alla 
«crisi senza precedenti» del 
settore dell'alluminio. 

L'EFIM, In sostanza, a-

spetta l «necessari provve­
dimenti delle autorità di 
governo volti a porre le basi 
del risanamento e del rilan­
cio del settore alluminio». 
«Ulteriori ritardi nella solu­
zione di questi problemi — 
afferma ancora la relazione 
di bilancio dell'EFIM — a-
vrebbero conseguenze 
drammatiche sul piano e-
conomico e occupazionale 
che vanno evitate con ogni 
sforzo e con 11 massimo Im­
pegno». Le responsabilità 
del governo vengono, quin­
di, denunciate anche dall' 
EFIM che, dal canto suo, è 
responsabile di una disa­
strosa gestione del settore 
dell'alluminio come più 
volte hanno denunciato le 
organizzazioni sindacali. 

Ampio dibattito al congresso dell'ANCA-Lega, in corso a Roma 

In agricoltura le cooperative 
investiranno 1.000 miliardi 
È possibile e necessario valorizzare un sano circuito agroindustriale contro la crisi e 
l'abbandono delle campagne - Un confronto serrato con le organizzazioni contadine 

ROMA — La rinascita dell'a­
gricoltura italiana passa an­
che attraverso lo sviluppo 
della cooperazlone. Questa 
affermazione è largamente 
condivisa da quanti operano 
in questo settore determi­
nante per l'economia del no­
stro paese. Per questo il con­
gresso dell'ANCA (l'Associa­
zione nazionale delle coope­
rative agricole aderente alla 
Lega) che si tiene In questi 
giorni a Roma è stato 11 cen­
tro di un confronto sul modo 
come avviare una politica 
che abbia come obiettivo 
quello di ridare il ruolo che le 
compete all'agricoltura Ita­
liana. 

L'ANCA è una realtà della 
quale è necessario tenere 
conto: rappresenta oltre 
400.000 soci e 2.700 coopera­
tive che hanno un fatturato 
complessivo che nel 1982 ha 
superato i 4.000 miliardi di 
lire. Le cooperative agricole 
sì apprestano a investire — 
come ha ricordato 11 presi­
dente dell'ANCA-Lega, Lu­
ciano Bernardini nella sua 
relazione introduttiva — 
mille miliardi nell'agricoltu­
ra. 

Già al primo giorno del 
congresso si era avviato il 
confronto con le forze politi­
che. Il compagno Luciano 
Barca, responsabile della 
commissione agraria del PCI 
aveva ricordato che la co­
struzione di un sistema a-
gro-industriale-alimentare 
tende a valorizzare l'impresa 
coltivatrice, creare nuove oc­
casioni di occupazione, trat­
tenere i giovani in agricoltu­
ra e qualificare il lavoro a-
grìcolo. Il responsabile della 
sezione agraria del PSI, Er-
colano Monesi, *ia anch'egli 
affermato che la scelta di 
una integrazione del sistema 
agro-alimentare-industriale 
è una Hnea di tendenza giu­
sta che deve essere sostenu­
ta. 

Nel vivo del problemi sol­
levati dalla relazione di Lu­
ciano Bernardini sono entra­
ti anche i massimi dirigenti 
delle due organizzazioni de­
gli agricoltori: la Confcoltl-
vatorl e la Coldlrettl. L'on. A-
volio, presidente della Con-
fcoltlvatori ha sottolineato 
che è necessario definire una 
linea organica unica di poli­
tica agraria da far valere nel 
confronti delle Istituzioni. 
La cooperazlone e l'associa­
zionismo possono consentire 
ai coltivatori di gestire diret­
tamente 1 processi di trasfor­
mazione e di commercializ­
zazione della produzione a-
graria oggi gestiti prevalen­
temente da forze extraagri­
cole, contribuendo così ad 
un ri equilibrio generale. Non 
si tratta, ha detto Avollo, di 
avere nostalgie per l'era a-
gricola e contadina, né di nu­
trire una preconcetta ostilità 
verso l'industria. 

Nell'industria, però — ha 
detto il presidente della Con-
fcoltlvatori — gli agricoltori 
potrebbero trovare padroni 
peggiori di quelli di ieri. Il 
rapporto agro-industriale 
deve perciò essere basato 

sulla contrattazione Inter-
professionale, mentre 11 ri­
lancio dell'agricoltura deve 
essere essenzialmente basa­
to sulla imprenditorialità 
contadina, puntando verso 
tre direzioni: più produttivi­
tà ed economicità; più im­
prenditorialità e più forza 
contrattuale. Avolio consi­
dera In sostanza decisiva, ai 
fini del raggiungimento del 
traguardo di una società e-
quilibrata, la creazione di 
rapporti stretti fra agricoltu­
ra e industria, ma ciò deve 
essere fatto evitando 11 peri­
colo di schiacciare il coltiva­
tore con la scusa di aiutarlo. 

Altrettanto efficace è stato 
l'intervento dell'on. Arcan-

§elo Lobianco, presidente 
ella Coldlrettl. Per Lobian­

co la campagna elettorale 
non deve Interrompere i pro­
cessi avviati insieme fatico­
samente in questi ultimi an­
ni dalle organizzazioni agri­
cole per risolvere i problemi 
della nostra agricoltura. 
Tutti — ha aggiunto Lobian­
co — dobbiamo fin d'ora 
preoccuparci del dopo elezio­
ni, facendo tutti la nostra 
parte per la costruzione di un 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francete 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 6 / 5 
1478,25 
593,70 
197.835 
627.72 

29,736 
2360.70 
1876.75 

165,33 
1351.06 
1200,75 

6,26 
713,805 

84,249 
207.53 
196.915 
271.225 

14.75 
10.66» 

2 5 / 5 
1477.75 
593.995 
197.725 
528.665 

29.762 
2336.45 
1876.85 

165.98 
1349.54 
1199.225 

6.268 
714.30 

84.369 
206.99 
196.865 
270.905 

14.85 
10.655 

disegno nel quale ognuno di 
noi possa riconoscersi ed o-
perare. Lobianco ha affer­
mato di condividere larga 
parte delle proposte avanza­
te nella relazione del presi­
dente dell'ANCA Bernardini 
e si è detto d'accordo soprat­
tutto su tre punti essenziali 
per la costruzione di un si­
stema agricolo-industrlale-
allmentare: 1) sviluppo e am­
modernamento dell'agricol­
tura basato sull'Impresa col­
tivatrice; 2) riorganizzazione 
dell'Industria alimentare; 3) 
riorganizzazione del merca­
to e della distribuzione. 

Lobianco ha anche affer­
mato che.i processi In atto 
sul mercato internazionale, 
dove le derrate agroalimen­
tari sono controllate dalle 
multinazionali, impongono 
come strada obbligata la 
scelta scaturita dal congres­
so dell'ANCA e che già la 
Coldlrettl aveva indicato nel 
suo convegno economico nel 
novembre scorso, e cioè la 
scelta agro-alimentare e del 
superamento del settoriali­
smo in agricoltura. 

Concludendo il suo inter­
vento, Lobianco ha afferma­
to che bisogna mettere da 
parte gli orgogli di bandiera 
e guardare al concreto, più 
che ad astratte formulazioni 
politiche. Pretendere di più 
— ha detto — potrebbe com­
promettere quanto stiamo 
faticosamente costruendo. 

Il presidente della Coldl­
rettl ha concluso con una 
importante affermazione po­
litica: egli ha dichiarato che 
la cooperazlone agricola del­
la Lega deve essere accolta 
nel COGECA, l'organismo 
che a livello comunitario 
rappresenta tutta la coope­
razione e dal quale la Lega 
delle cooperative è esclusa 
per una anacronistica discri­
minazione. 

b. e. 

Assicurazioni, contratto difficile 
mentre si concentra la proprietà 
ROMA — Assieme ai lavoratori dell'indu­
stria scendono oggi in sciopero gli assicura­
tori che a tre settimane dall'apertura delle 
trattative contrattuali non hanno ancora 
fatto sostanziali passi in avanti. 

La scadenza si inserisce in un periodo 
particolarmente importante per il settore: 
pensiamo infatti ai mutamenti che si van­
no verificando nella mappa del potere del 
mercato assicurativo. 

Si è ancor più accentuata la tendenza 
alla concentrazione ed alla costituzione di 
Brandi gruppi. Dopo il gruppo che fa capo a 
Cabassi ed a quello dei Bonomi (tramite la 
INVEST e che fa perno su due importanti 
imprese come la compagnia di Milano e 
l'Italia Assicurazioni) stiamo assistendo ad 
una nuova concentrazione in mano della 
famiglia Agnelli, che raccoglie una rilevan­
te quota della TORO, la maggioranza del 
I.lovd Adriatico, una quota (in aumento) 
della RAS. C'è poi la compagnia la Celido­
nia venduta dalla TORO dopo pochi mesi 
dalla concessione dell'autorizzazione, e ac­
quistata dalla Fiat per fame una Impresa 
captive, ovvero l'impresa che assicurerà 
tutti i rischi della grande industria torinese 
per poi riassicurarli presso altre imprese. 

Su un altro fronte continua il risana­

mento del settore con la chiusura delle cosi 
dette Imprese pirata, ben 15 in sette anni. 
Ultimo in ordine di tempo il commissaria­
mento dei gruppo delle imprese bolognesi • 
Mercury, Fiduciaria e Salda, che facevano 
capo a Fabretti. Sul piano legislativo il set­
tore è interessato alla nascita del nuovo 
organismo di vigilanza ISVAP che dovrà 
avere cura, non solo di accelerare il risana­
mento. ma anche di evit—_e che i grandi 
gruppi da una parte accentrino il regime di 
monopolio, dall'altra operino speculazioni 
finanziarie ed immobiliari. 

E appunto in questo ambito che il sinda­
cato ha presentato la piattaforma rivendi­
cativa per il rinnovo del contratto. Nella 
prima parte si cerca di ampliare l'informa­
zione preventiva con particolare riferimen­
to ai movimenti azionari, agli assetti pro­
prietari, alla politica degli investimenti. E 
si chiede l'unificazione contrattuale degli 
impiegati amministrativi con i lavoratori 
addetti alla organizzazione produttiva, ov-
vero a coloro che vendono le polizze di assi­
curazione. 

Per quanto riguarda la seconda parte, il 
nuovo inquadramento prevede sette livelli, 
in sostituzione della precedente suddivi­
sione in gradi e categorie. La nuova strut­

tura dell'inquadramento, oltre ad essere ri­
spondente ad una più moderna classifi­
cazione delle mansioni, dovrà consentire 
una maggiore mobilità ed una più adeguata 
valorizzazione della professionalità senza 
ricorso agli automatismi. 

Per l'orario di lavoro si richiede una ri­
duzione di 52 ore annue e l'introduzione 
della flessibilità e del part-time da gestire a 
livello dì contrattazione aziendale ma pre­
determinando alcune limitazioni nel con­
tratto nazionale. La parte economica tiene 
conto dei tetti programmati di inflazione 
previsti dall'accordo del 22 gennaio fra go­
verno e sindacati, con aumenti da realizza­
re, nell'arco della durata contrattuale, che 
vanno da un minimo di L. 2.025.000 ad un 
massimo di L. 4.556.000 per i funzionari 
procuratori, ultimo grado prima dei diri­
genti. Ed è proprio in relazione ai tetti di 
inflazione che si rileva che i lavoratori delle 
assicurazioni hanno avuto nel 1982 una di­
minuzione del potere dì acquisto delle re­
tribuzioni del 5,2% e che il settore assicu­
rativo ha registrato nello stesso anno un 
incremento dei prezzi del 21 % rispetto al 
tasso d'inflazione del 16.7%. 

Giancarlo BakJfrg» 
(Segretario Nazionale 

della FISACCG1L) 

Confindustria chiede 
ii più sostegni all'è: 

Scambi calati del 2% 
t 

Convegno a Roma sugli scambi internazionali - Come si riorga­
nizzano gii a?tn paesi: l'esperienza del «baratto» - Le strutture 
commerciali, la politica economica e la divisione dei mercati 

ROMA — 11 tema del commercio estero ripren­
de vigore per iniziativa della Confindustria. L' 
altro ieri un convegno organizzato insieme all' 
OICE, oggi l'assemblea annuale della Federe-
xport. In generale si chiede al governo di inten­
sificare ed ammodernare il proprio intervento 
a sostegno dell'export. Tuttavia i nostri com­
merci sui mercati stranieri hanno davvero bi­
sogno di una programmazione operativa. Giu­
seppe Ratti, presidente dell'ICE (istituto per il 
commercio con l'estero) ha chiesto al governo 
di rendere questa struttura efficiente come 
quella analoga creati» dal giapponesi. L'ICE, ha 
sostenuto il suo presidente, è soltanto la parte 

tecnica di una struttura commerciale molto 
parcellizzata ed estremamente diffusa, incapa­
ce perciò di garantire «l'efficienza» del settore. 

La Federcxport, da parte sua, ha esaltato la 
propria funzione (il 10% dei traffici passa per 
questa forma associata), il volume d'affari rea­
lizzato (10 mila miliardi) ed ha lamentato la 
contrazione degli scambi (-2%), che unita alla 
debolezza operativa può rendere l'Italia la cene­
rentola degli scambi internazionali. L'Italia, 
comunque, è ancora seconda solo al Giappone 
per il volume di merci scambiate con l'Est e 
l'Ovest del mondo. Al di là delle strutture com­
merciali, comunque, emerge un problema di 
politica economica e di divisione internaziona­
le dei mercati. 

CI sono due tendenze In at­
to ne! commercio internazio­
nale: l'estensione del baratto 
(secondo la First City Bank 
esso ha ormai superato II 
30% del commercio mondia­
le) e la contrazione degli 
scambi internazionali (nel 
1982c'èstata una diminuzio­
ne in volume del 2%). Queste 
due tendenze pongono In e-
videnza la necessità di Indi­
viduare nuovi strumenti, so­
prattutto per un paese come 
l'Italia In cui 11 commercio e-
stero svolge un ruolo molto 
Importante e, In termini re­
lativi al prodotto Interno lor­
do, maggiore che negli altri 
paesi Industrializzati, per af­
frontare l problemi connessi 
al miglioramento della bi­
lancia commerciale. 

Tanto più che le tendenze 
sopra citate — In particolare 
quella del baratto — sono de­
stinate ad assumere un'im­
portanza crescente. La dimi­
nuzione delle risorse liquide 
disponibili, In particolare da 
parte del paesi in via di svi­
luppo, spingerà Infatti sem­
pre più a pagare le Importa­
zioni con altri prodotti e non 
con moneta, stando così le 
cose ne consegui- che, per e-
sportare di più, non e solo 
necessario migliorare la qua­
lità tecnologica dei prodotti 
che si vogliono collocare sui 
mercati esteri. Accanto va 
anche fatto un progresso 
reale nel campo di quello che 
si chiama terziario avanzato. 
E necessario, insomma, do­
tarsi di una adeguata rete di 
servizi (pubblici e privati) 
che consemmo agli operato­
ri verso l'o'.ero di affrontare 
la situazione. 

Questa rete di servizi con­
sta di vari strumenti di sup­
porto al commercio estero 
(crediti, assicurazione, mag­
giore apertura Internaziona­
le delle banche, creazione o 
potenziamento di organizza­
zioni commerciali del tipo 
Trading Companles, iniziati­
ve politiche anche a livello 
governativo verso 1 paesi 
possibili 'Clienti»). 

Tra I vari strumenti quello 
costituito dalle Trading 
Companles (T.C.) sembra as­
sumere un'Importanza cre­
scente. Vista anche la relati­
vamente scarsa informazio­
ne che esiste sulle Trading 
Companles può essere utile 
approfondire questo argo­
mento per capire I& loro fun­
zione, nonché consistenza e 
presenza In Italia. Le 'T.C.» 
possono essere definite com­
pagnie commerciali multi-
settoriali, operanti In più a-
ree geografiche, che ac­
quistano direttamente, per 
proprio conto — sia sul mer­
cato nazionale che su quelli 
esteri — I prodotti da impor­
tare e da esportare, svolgen­
do nell'uno e nell'altro senso 
funzioni cui difficilmente le 
Imprese produttrici potreb­
bero far fronti'. Un paio di e-
sempi potranno meglio chia­
rire l compiti e le funzioni 
delle T.C. 

Recentemente 11 Canada e 
la Me Donnei Douglas hanno 
raggiunto un accordo che 
prevede l'acquisto da parte 
canadese di aerei F-18per un 
valore di 2,4 miliardi di dol­
lari, contro l'impegno da 
parte tlella Afe Donnei di tro-

Rodolfo Banfi 
presidente del 
Mediocredito 
ROMA — Rodolfo Banfi ha as­
sunto la presidenza del consi­
glio di amministrazione del 
Mediocredito centrale per un 
nuovo mandato. La G.U. ha in­
fatti pubblicato il decreto del 
presidènte del Consiglio dei 
ministri de'ù'U maggio scorso 
col quale Q dr. Banfi — su desi-, 
gnazione dei ministri del Teso­
ro, deU'Ind.utrìa e del Com­
mercio estero — viene confer­
mato mersbio del consiglio di 
amministrazione dell'ente. Il 
Mediocredito centrale gestisce 
fondi e leggi di Agevc'srione a 
favore delle imprese esportatri­
ci e della picce!»» impresa. Negli 
ultimi due anr.i hn ««sunto una 
rilevante operatività anche per 
la realizzatone di or emìoni di 
finanziamento alle e*pottazioni 
in valuta, con approvvigiona­
mento finanziario SMI mercato 
intemazionale dei capitali. 

vare sbocchi per beni e servi­
zi canadesi di Importo equi­
valente. In un altro caso due 
ditte Italiane, la Glza di Reg­
gio Emilia e la Comlslnt-Flat 
si sono associa te per la forni­
tura di un Impianto di alle­
vamento suinicolo alla Bir­
mania. Questa fornitura è 
stata pagata tramite l'ac-
qulslzlone — da parte Italia­
na — dei prodotti finali dell' 
Impianto. Questi prodotti 
verranno commercializzati 
dalla Comlslnt, che è una a-
zlenda commerciale, sul 
mercato Italiano o su altri 
mercati. Questi due esempi 
sono significativi in quanto 
essi — da un lato — mostra­
no lo scopo delle Trading: 
quello, cioè, di risolvere del 
compiti di carattere com­
merciale che 11 produttore 
Industriale difficilmente po­
trebbe svolgere. Tale compi­
to acquista particolare rilie­
vo In un momento In cui la 
commercializzazione del 
prodotti provenienti dal pae­
si 'committenti' tende a di­
venire la condizione stessa In 
base alla quale si decide se e 
con chi stipulare del contrat­
ti di fornitura. D'altra parte 
l'esemplo canadese dimostra 
che a comportarsi in questa 
maniera sono anche I paesi 
Industrializzati. Le 'Trading 
Companles» sono dunque de-

f ll organismi molto impor-
mtl. Esse, inoltre, possono 

svolgere la loro attività non 
solo a supporto delle piccole 
e medie Imprese, ma anche a 
favore delle grandi aziende. 

In un certo senso — anzi — 
si può dire che sono proprio 
le grandi imprese che espor­
tano tecnologia In senso lato 
(macchine utensili, dighe, 
strade, Impianti ecc.) a tro­
varsi più spiazzate nell'at­
tuale situazione e quindi — 
paradossalmente — ad aver 
più bisogno delle Trading. 

Ciò perché la crisi, con i 
connessi problemi di liquidi­
tà, in cui si dibattono molti 
dei paesi potenzialmente 
committenti, Impone a que­
sti ultimi, nell'ambito di un 
generale ridimensionamen­
to del programmi di svilup­
po, una diminuzione del nu­
mero delle commesse e un 
abbassamento de! valore del­
le singole operazioni. Da qui 
l'affermarsi di una tendenza 
verso la richiesta di fornltu-
recon non elevato livello tec­
nologico. Questo fenomeno è 
11 principale motivo dei suc­
cessi conseguiti da quel paesi 
emergenti, come le Filippine, 
la Corea o Taiwan che essen­
do dotati di un buon livello 
tecnologico — anche se infe­
riore aquello italiano — pos­
sono facllmen te aggiudicarsi 
contratti per operazioni in 
cui gioca di più l'elemento 
prezzo (influenzato In massi­
ma parte dal costo del la voro 
ovviamente molto più alto 
per le Imprese italiane) che 
quello tecnologia. 

Questa concorrenza può 
essere battuta solo sul piano 
della capacità di commercia­
lizzazione di prodotti locali 
del paese committente. 

Mauro Castagno 

La costa 
del Baltico 

PARTENZA: 27 luglio da 
Roma - 8 agosto da Milano 

DURATA: 15 giorni 

TRASPORTO: aereo + pul­
lman 

ITINERARIO: Milano o Ro­
ma. Berlino, Schwenn. Wi-
smar. Rostok. Warnemun-
de. Rugen, Greiswald, 
Neubrandenburg. Berlino, 
Roma o Milano 

Quota individuale di partecipazione 

L. 820.000 da Roma L. 785.000 da Milano 

// programma prevede la visita delle città toccate 
dall'itinerario, la visita del museo di Pergamo e del 
museo oceanografico, dei castelli Sans-Souci e di 
Cecilienhof. Gita in battello sul mar Baltico e sui laghi 
nei dintorni di Berlino. Pranzo in un ristorante tipico. 
Sistemazione in alberghi di 1' categoria (classifi­
cazione locale) in camere doppie con servizi, tratta­
mento di pensione completa 

UNITÀ VACANZE 
MILANO - Vie F. Testi 75 - Tel. (02) 64.23 557 - 64 38.140 
R0MA-ViadeiTaur.ni19-Tel (06)4950141-4951.251 

Organwaron* Menta ITAITURIST 

sv 
Nicolao Hcrker 

Karl Marx 
La vita del grande filosofo tedesco e la nascita 

del movimento comunista 

Mario Micgge 
Martin Intero 

II riflesso di Lutero nella cultura attuale 
e il giudizio delle varie correnti di pensiero 

sulla Riforma e sul suo iniziatore 

Libri di base 
r (Inori Riuniti 



4 \< 

1 1 L'UNITA /VENERDÌ 
I 27 MAGGIO 1983 

La città è senza alberi, sen­
za verde. Un Incubo di ce­
mento e di plastica. E senza 
acqua. L'aria è soffocante, 
piena di miasmi. Vampate di 
fuoco incendiano l'asfalto. I 
cibi sintetici hanno l'odore 
chimico del cibi naturali, ma 
non il sapore. Le sole cose 
naturali rimaste sono custo­
dite in teche di vetro nel mu­
sei. 

Questa Infernale città di 
Dite, divisa a comparti setto-
riallzzatl come Brasilia, è go­
vernata dallo Schema. Mill-
tecno e Civaltarl, 1 due bracci 
armati del regime, la tengo­
no in pugno con la violenza e 
la corruzione, Invadendo 
perfino il segreto delle case, 
interamente sotto il control­
lo del Servizi d'Informazio­
ne. È ancora strombazzata 
l'Era del Grande Arricchi­
mento e una barriera elettro­
nica tutt 'lntorno alla città 
vieta l'accesso alle turbe ope­
rale baraccate negli Accam­
pamenti Pauperriml. 

È la città che In immagini 
ancora più orride e violente 
Ignaclo de Loyola Brandào 
evoca con furore spettrale 
nelle pagine del suo ultimo 
romanzo, «Non vedrai paese 
alcuno» (Mondadori, pp. 327, 
L. 15.000), che esce In questi 
giorni. Brasiliano, già noto 
in Italia per il suo romanzo 
«Zero», pubblicato nel 1074 
da Feltrinelli, che denuncia­
va la tortura praticata come 
sistema dalla dittatura bra­
siliana, Brandào unisce l'im­
pegno civile all'alta qualità 
del lavoro letterario che ne 
ha fatto uno degli esponenti 
maggiori della letteratura 
latino-americana. Il libro di 
Brandào ha già suscitato 
clamore; ha venduto milioni 
di copie in Brasile e altrove, 
ha acceso un dibattito che ha 
coinvolto urbanisti, ecologi 
sul tema delle città. E allora, 
parlando con lui partiamo 
proprio da qui. 

— Qual è per te la ci t t ì i-
deale? 

Non è compito dello scrit­
tore indicare soluzioni. Ma, 
come uomo e cittadino, ho 
una mia idea della città idea­
le. Viviamo In città popolate 
di grattacieli e cemento, sen­
za alberi, parchi, fiumi: sen­
za «natura» dentro. Son cose 
che tutti soffriamo tutti 1 
giorni. I terreni della città 
moderna, per la speculazio­
ne immobiliare, vengono l-
nesorabllmente destinati a 
costruzioni, per lo più orren­
de e scatole d'isolamento so­
ciale. Con la speculazione fa 
muro l'insensibilità di chi 
governa, di chi ha la proprie­
tà e il controllo delle aree ur­
bane, le grandi compagnie 
immobiliari. La città ideale è 
allora per me una città più 
piccola, non molto oltre i 
centomila abitanti, e con la 
natura dentro. Una demo­
crazia dove tutti possano di­
scutere 1 progetti urbanistici 
e le scelte di vita della comu­
nità- Una nfondazione urba­
na che parta da questi o simi­
li presupposti è però impos­
sibile In un sistema politico 
del tipo di quello che abbia­
mo in Brasile o negli Stati U-
nlti. Perché il problema eco-
logico-urbanistico si può ri­
solvere solo Insieme a tutti 1 
problemi sociali e politici, fa­
me violenza disoccupazione 
democrazia effettiva, che ci 
pesano addosso. 

INTERVISTA CON IGNACIO BRANDÀO / Lo scrittore brasiliano 
è al centro di un «caso» culturale che ha assunto i toni di una sfida 
al regime. Il suo romanzo «Non vedrai paese alcuno» sta vendendo 

lilioni di copie: ed è un atto d'accusa contro i militari e le loi loro megalopoli 

2020, lo Schema 
uccide le Città 

— Perché nel tuo romanzo 
usi le maiuscole per indicare 
le sigle e i nomi dei gruppi 
politici e sociali dominanti 
delle ideologie, degli spazi in 
cui la città è segmentata? 

Sì. E ho voluto anche sma­
scherare, ironizzandolo, 
quello che in Brasile si pre­
senta come un vero e proprio 
sistema delle sigle, dotato di 
un suo codice. Dovunque si 
pubblicizzano sigle Indican­
do alla gente che esse si rife­
riscono a qualche diparti­
mento o a qualche Impresa 
Ideologica del regime. Ma 1* 
indicazione è vaga: la sigla è 
volutamente tenuta per tan­
ta parte bel mistero al fine dì 
incutere timore. La dit tatura 
è inconsciamente istruita. 
Crea atmosfere kantiane del­
l'assurdo, senza aver letto 
Kafka. Una delle sigle che 
uso, per esemplo, è IPU, In­
tesa Propaganda Ufficiale, 
una presa in giro del SNI, il 
Servizio Nazionale Informa­
zione, che controlla tut ta la 
\ i t a del popolo brasiliano. 
Non è molto diverso altrove. 

A Berlino oveAt, «Jave vivo da 
un po', un poliziotto che è ve­
nuto da me per il visto h a 
mostrato di sapere molto be­
ne tutti 1 miei spostamenti, 1 
miei incontri. 

— Tu usi l'artificio di de­
scrivere la città da un tempo 
più avanti nel futuro, dicia­
mo il 2020. Il testo letterario 
in che rapporto sta col conte­
sto reale delle attuali c i t t ì 
brasiliane? ^ fantaurbanisti-
ca o rielaborazione dei carat­
teri dell'* ci t t ì oJ..-rne? 

La mia storia è partita da 
dati reali. LI ho solo portati 
un po' al parossismo. Quan­
do parlo degli «Accampa­
menti Pauperriml», per e-
semplo, racconto ciò che esi­
ste: la cintura delle «favelas» 
alla periferia di Sao Paulo. 
Quando divido Sao Paulo in 
diversi settori e zone non 
faccio che riprodurre li- set-
tonalizzazione dello spazio 
urbano a Brasilia, dove c'è la 
zona degli acquisti, quella 
del funzionar! pubblici, dei 
militari, dei ministri, degli 

ambasciatori, oltre l'Imman­
cabile cintura di favelas. 

Il mio unico gioco è stato 
quello di riferirlo al futuro, 
ma avrei potuto benissimo 
datare il libro nel 1990 o nel 
1983 perché le cose sono già 
11, sono già successe. Credo di 
essere uno scrittore di poca 
immaginazione che si nutre 
di dati reali, quasi documen­
tari. D'altra parte nel mio 
paese l'assurdo è stato più 
reale della stessa realtà. 

— La storia del protagoni­
sta della vicenda, Souza, è la 
storia di una progressiva pre­
sa di coscienza della sua si­
tuazione nella citta. Chi è 
Soura? Rappresenta la classe 
media? 

Sì, la classe media brasi­
liana è stata una delle basi 
della « rivoluzione» che ha in­
stallato la dittatura militare 
nel 1964. Oggi questa classe 
media sta tut ta contro la «ri­
voluzione» del militari. Cos'è 
successo? Souza comincia a 
prendere coscienza della 
realtà a partire da un «buco» 
che gli si forma nella mano. 
Ecco, anche la classe media 
ha cominciato a vedere 1 suol 
«buchi». Sono le case di pro­
prietà che non riescono mai 
ad avere, un'inflazione del 
120% l'anno, un sistema di 
previdenza sociale che non 
funziona, una corruzione di­
lagante del sistema di gover­
no contro cui non riescono 
ad opporre argini. È la perdi­
ta di tutti i sogni che aveva­
no alimentato l'adesione al 
regime da parte della classe 
media: prima e seconda 
macchina, seconda casa, pi­
scina, consumi sfrenati, 
viaggi all'estero. Tutto ciò 
ora e messo da parte. La 
classe media è ora dominata 
da una sola preoccupazione: 
difendere con le unghie e i 
denti il posto di lavoro. E 
questo «buco» le ha fatto a-
prire gli occhi. Abbiamo a-
vuto scioperi di funzionari 

pubblici, professori, medici, 
perfino poliziotti. Con una 
parola d'ordine degna dell'i­
ronia della storia: «D'ora in 
poi, faremo solo osservare la 
legge!». Per questo motivo, 
qualche mese fa, l'opposizio­
ne di sinistra ha vinto in al­
cuni importanti Stati del 
Brasile l'elezione al governa­
torato. Proprio in quegli Sta­
ti forti dove la classe media è 
molto rappresentata 

— Che prospettive vedi per 
l'immediato futuro del tuo 
paese? 

C'è 11 successo delle sini­
stre affermatesi nelle recenti 
elezioni, la democrazia con­
quistata che ha cominciato 
ad esistere realmente, la co­
scienza che è maturata an­
che nella classe media e la 
crisi che pone una serie di 
problemi indilazionabili. 
Con le lotte democratiche e 
una maggiore coscienza, con 
le Idee nuove che fermenta­
no, credo -ci possa incanalare 
tutto questo nel senso di t ra­
sformare l'attuale sistema di 
governo del paese. 

In Germania, dove risiedo 
da un anno, ho potuto con­
statare una cosa apparente­
mente paradossale: la gente 
non vive realmente il presen­
te per la paura del futuro. 
Benché sia un paese molto 
ricco, ho visto tante paure 
nella gente, del'a crisi econo­
mica, del licenziamenti, del­
la guerra, dei missili. Con 
tutte queste paure addosso 
non si vive il presente da uo­
mini liberi. Al contrario, in 
Brasile, dove non abbiamo 
presente, la gente crede però 
molto nel futuro e dice: non 
crucciarti, domani sarà mi­
gliore. 

— Sei da un anno in RFT. 
Se avessi scritto il tuo roman­
zo pensando a questa Germa­
nia, quali varianti signifi­
cative avresti introdotto: 

Nessuna. 

Piero Lavateli! 

Vjaceslav 
tvanov 

Convegno sul poeta simbolista 
russo emigrato in Italia dopo la 
Rivoluzione - All'appuntamento 

mancano soltanto i sovietici 

Ivanov 
a Roma 
34 anni 

dopo 
Il nome del poeta simbolista russo VjaCeslav Ivanov 
(1866-1949) non è molto noto al lettore italiano, eppure si 
t ra t ta di un artista che fu sempre strettamente legato al no­
stro paese, dove visse dal 1924 (l'anno in cui abbandonò la 
Russia) fino alla morte, nel 1949. È quanto mai opportuno 
quindi 11 convegno che si svolge In questi giorni a Roma con 
la partecipazione di slavisti di tutto il mondo, con la sola 
eccezione dell'Unione Sovietica, dedicato a Ivanov e alla cul­
tura del suo tempo, per meglio conoscerlo e, nel contempo, 
per interrogarsi oggi sull'attualità della sua poesia e sulle 
influenze del suo retaggio culturale. Si tratta del secondo 
convegno a lui dedicato (Il primo si svolse a Yale due anni fa) 
ed è organizzato da Michele Colucci della cattedra di lettera­
tura russa dell'Università di Roma «La Sapienza» insieme 
all'Assessorato alla cultura del Comune di Roma ed è affian­
cato da una mostra documentaria e fotografica, curata da 
Fausto Malcovati, alla Biblioteca Nazionale, e da un concerto 
di musiche russe a via Giulia. 

Cultore di antichità classiche, allievo di Mommsen, con cui 
si era laureato a Berlino, Ivanov venne per la prima volta a 
Roma nel 1892 per studiare archeologia. Fu qui che Incontrò 
Lldlja Zlnovleva Annlbal, la sua grande ispiratrice, divenuta 
in seguito sua moglie. Dopo un'esperienza di insegnamento 
all'Università di Parigi, nel 1905 Ivanov ritornò con la moglie 
a Pietroburgo andandosi a stabilire In un appartamento al 
sesto plano di una casa della via Tavriceskaia, la cosidetta 
«torre», dove si riunivano ogni mercoledì fino all'alba critici, 
narratori, filosofi, artisti, giovani poeti. Di qui passò la nuova 
poesia russa, Blok, Beivi, l'Achmatova, Gumilev, Mander 
stam, Chlebnlkov. Qui si discuteva all'Infinito dei temi più 
svariati, m a soprattutto di scienze occulte e di misticismo. 

Uomo di grande cultura, scienziato, filosofo, brillante t ra­
duttore di poeti dell'antica Grecia, e anche di Petrarca e D* 
Annunzio, dal 1903 Ivanov cominciò a pubblicare regolar­
mente le sue raccolte di poesie: Gli astri piloti (Konncle zve-
zdy), Cor Ardens, Infanzia (Mladencestvo), Sonetti invernali 
(Zimnye sonety) e molte altre. Nel 1905 usci la sua prima 
tragedia, Tantalo, costruita con cori alla maniera classica, e 
dal 1904 alternandosi con 1 volumi di poesie cominciarono a 
uscire quelli di critica. Allo scoppio della rivoluzione d'otto­
bre Ivanov non prese apertamente posizione, limitandosi a 
tacere. Nel 1918 lavorò nel reparto teatrale del NARKOM-
PROS (Commissariato del popolo per l'Istruzione), nel 1920 si 
recò a Baku dove ottenne la cattedra di Filologia classica 
presso la locale Università. 

Ma la rivoluzione gli rimase estranea e si veniva sempre 
più rafforzando la sua religiosità, specialmente dopo la morte 
della seconda moglie (la prima era morta nel 1907). nel 1924 
partì per l'Italia, dove si stabilì definitivamente, e nel 1926 si 
convertì al cattolicesimo. Dapprima insegnò all'Università di 
Pavia, poi si trasferì a Roma dove continuò a occuparsi di 
poesia e a scrivere saggi letterari e filosofici, alcuni elei quali 
pubblicati in italiano, come quelli su Pufikin, e in tedesco, 
come quello su Dostoevskij. Di questo periodo sono anche le 
raccolte Sonetti romani (Rimskie sonety) e il Diano Romano 
dell'anno 1944. 

Rileggendo ora la poesia di Ivanov così solenne e lapidaria 
non si può non concordare con Angelo Maria Ripelllnp quan­
do scriveva nel saggio introduttivo a Poesia russa del '900 
(Parma, 1954, Milano, 1960) che in Ivanov l'erudizione minac­
ciò sempre di inaridire e di spegnere la vena lirica. Al simboli­
smo il poeta era, infatti, arrivato non da un vivo contatto con 
la poesia moderna m a dalla lettura minuziosa del classici. La 
sua poesia è un documento prezioso del suo tempo m a appare 
data ta a una sensibilità moderna che, a tanti preziosismi e a 
tanto amore per la classicità, preferisce una poesia meno 
dotta m a indubbiamente più viva e personale come, per e-
semplo, quella di Blok o dell'Achmatova. Forse ora apprez­
ziamo assai di più il saggista, lo studioso, il pensatore piutto­
sto che il poeta classico che a volte si atteggiava a vate del 
simbolismo, anche perché, proprio dalle intuizioni dei suoi 
saggi, in special modo di quelli su PuSkin e Dostoevskij, sono 
discesi alcuni spunti della critica letteraria attuale. 

Claudia Scandura 

ROMA — 'Caro Giovanni, tu 
conosci le mie preoccupazioni 
rispetto al fascismo, sai con 
quanto dolore e con quanta a-
marezza ho seguito te manife­
stazioni di violenza — conti­
nuazione e imitazione del bol­
scevismo — ( )sai come abbia 
un'angosciosa paura della po­
litica estera fascista (.~) Puoi 
immaginare perciò con quanta 
trepidazione abbia appreso la 
tua nomina nel ministero 
Mussolini ( ) e temo tanto 
per te. ( ) Che la tua presenza 
sia nel ministero utile come u-
gilanza sulla reazione antiltbe-
rale che forse si prepara al 
paese! Che tu possa, in questo 
periodo di crisi morale e di po­
vertà far qualche cosa di dura-
turo per là scuola lenunostu-
dentaccio armato di manga­
nello, che mi guardò male nella 
mia scuola, mi simboleggiava 
quaggiù la vittoria fascista. 
Che possiate eliminare tutti gli 
impuri che infestano, armati 
purtroppo del tricolore, il no­
stro paese! Che possiate sal­
varci dal peggio, dal domani 
ch'io vedo pauroso! Tu set uo­
mo da non legarti a nessuno e 
da legare gli indegni alla go­
gna! Vigila per l'Italia!-

Questa lettera, ancora ine­
dita, fu scritta dal padre di Lu­
cio Lombardo Radice, Giusep­
pe, uno dei pedagogisti più 
rappresentativi della scuola 
crociano-gentiliana, lo stesso 
giorno in cui, con regio decreto, 
Giovanni Gentile veniva nomi-

Lunedì si inaugura, con la mostra «I sentieri della ragione», la nuova sistemazione della biblioteca della 
Facoltà di Filosofìa di Roma. Annessa, la Fondazione Gentile, con una ricca documentazione sul fìlofoso 

35.000 lettere a Giovanni Gentile 
nato ministro della Pubblica I-
stnizione nel primo governo 
fascista La data è quella del 
31 ottobre 1922 e Lombardo 
Radice indirizza al filosofo il 
suo messaggio da Catania 
(scriie, appunto, •quaggiù'). 
dove insegnava pedagogia air 
università, 

Saranno non pochi gli stu­
diosi che, con emozione, lunedì 
prossimo, presente il rettore 
dell'università di Roma 'La 
Sapienza; Antonio Ruberti, 
potranno avere diretta testi­
monianza del documento che 
qui riportiamo, insieme a mol­
tissimi altri materiali di carat­
tere privato, accademico, poli­
tico e scientifico che, con la bi­
blioteca e l'archivio già appar­
tenenti al filosofo, entrano ora 
a far parte, per donazione de­
gli eredi, della Fondazione 
'Giovanni Gentile- Il 30 mag­
gio, infatti, si inaugurerà — 
con una mostra intitolata -I 
sentieri della ragione- — la 
nuova sistemazione della bi­
blioteca deiristituto di filoso­
fia, a Villa Mirafion, sulla via 

Nomcntana, cui e appunto an­
nessa la Fondazione Gentile, 
presieduta da Francesco Va-
lentini. E la mostra esporrà, 
tra l'altro, una grande quanti­
tà di documenti che copre la 
storia della cultura filosofica i-
taliana, da Gioberti a" Gentile e 
Croce. 

Ma parliamo ancora un mo­
mento di questa Fondazione 
di particolare importanza è il 
carteggio, che si compone di 
35 000 lettere circa, la massi­
mo parte delle quali autografa 
e alcune in copia fotostatica. 
Tra i mittenti, oltre a Giusep­
pe Lombardo Radice, sono da 
ricordare Giovanni Amendola, 
Guido Calogero, Pantaleo Ca-
rabellese, Armindo Carlini, 
Emesto Codignola, Benedetto 
Croce (1035 lettere tra il 1896 e 
il 1924), Guido de Ruggiero, 
Vito Fazio-Allmayer, Donato 
Jaja, Sebastiano Maturi, Be­
nito Mussolini, Adolfo Omo-
deo, Giuseppe Pretzouni, Gae­
tano Salvemini 

Alcune di queste lettere mi­
surano il distacco da antiche 

amicizie e da comuni vincoli di 
cultura. Si apre un dissenso 
politico, che si farà irreparabi­
le Cosi Croce scriverà nella 
sua ultima lettera al filosofo 
fascista, il 24 ottobre 1924-
•Certo, noi da molti anni ci 
troviamo in un dissidio menta­
le, che per altro non era tale da 
riflettersi nelle nostre relazio­
ni personali Ma ora se n'è ag­
giunto un altro di natura pra­
tica e politica, e anzi il primo si 
è convertito nel secondo; e que­
sto è più aspro. Non c'è che fa­
re Bisogna che la logica delle 
situazioni si svolga attraverso 
gli individui e malgrado gli in­
dividui». Da parte sua. Guido 
de Ruggiero ribatterà a Genti­
le. il 26 aprile 1925: -Col vostro 
programma di fascistizzazione 
della cultura e della scuola, voi 
ci avete voluti sacrificare sen­
za rimpianti; ponendoci contro 
di voi, noi ci difendiamo e forse 
difendiamo anche qualcosa di 
voi*. 

Ma l'occhio della storia non 
può scrutare in un'unica dire­
zione. Così, accanto alla lettera 

circolare, firmata da Gentile, 
ai presidenti delle sezioni del­
l'Istituto nazionale di cultura 
fascista, o al -Manifesto degV 
intellettuali italiani fascisti a-
gl'intellettuali di tutte le na­
zioni- (scritto dal filosofo e 
corretto a penna da Mussoli­
ni), l'archivio propone una let­
tera del 3 febbraio 1939, in cui 
Gentile raccomanda al diplo­
matico italiano in Argentino 
Coriotano Alberini lo storico 
della filosofia Rodolfo Mondol-
fo, desideroso di trasferirsi in 
quel paese perché colpito • co­
me israelita dai recenti prov­
vedimenti dello Stato italiano. 
che una fatalità politica ha co­
stretto ad adottare una rigoro­
sa politica razzistica». Da que­
sta lettera e da un'altra scritta 
poco dopo od Alberini per rin­
graziarlo per quanto compiuto 
a favore di Mondolfo, emergo­
no indizi dell'atteggiamento di 
Gentile di fronte alle leggi raz­
ziali Un'altra annotazione in­
teressante è offerta dal nume­
ro dell-Osservatore Romano» 
che, in data 23 giugno 1934. 
pubblica il decreto con cui il Uni caricatura di Giovanni Gentil» 

Sant'Uffizio mette alVindice le 
opere di Gentile e di Croce, 

Ma torniamo alla biblioteca 
dell'Istituto di filosofia che, 
per merito deWarchitetto Car­
lo Chiarini che l'ha progettata, 
ha oggi uno splendida sede, 
modernissima, funzionale, ef­
ficiente, dotata di 150 posti di 
lettura. Esso va considerata 
oggi la più grande biblioteca 
europea di scienze filosofiche, 
con 101.700 volumi, 700 testate 
di riviste e un ricchissimo fon­
do di microfilm, che rende pos­
sibile la consultazione sia di o-
pere rare non presenti m bi­
blioteche romane, sia di com­
plessi di opere inedite, disper­
se in biblioteche europee. Par­
ticolarmente cospicua è la rac­
colta di microfilm di mano­
scritti appartenenti alla pro­
duzione clandestina a caratte­
re ateo e materialistico, diffu­
sa neWEuropa del Seicento e 
del Settecento. Nella mostra 
che si inaugura lunedì verran­
no esposti anche alcuni libri 
rari, che vanno dalle prime e-
dizioni di Vico a quelle di 
Rousseau e di Hegel 

Di questa biblioteca si occu­
pa con grande passione da ol­
tre dieci anni (cioè da quando 
è direttore delPIstituto di filo­
sofia) il professor Tullio Gre­
gory. Ora che quest'opera può 
dini completata, chiediamo a 
lui di riassumerne il signifi­
cato. -La biblioteca — dice 
Gregory — è frutto della tena­
cia di generazioni che si sono 
succedute nell'Istituto di filo­

sofia. Per molto tempo abbia­
mo vissuto una situazione 
drammatica e negli anni pas­
sati siamo stati aiutati dal mi­
nistero della Pubblica istruzio­
ne. Da quest'anno, invece, le 
cose sembrano migliorare, per­
ché il rettore, comprendendo il 
significato delle più importan­
ti biblioteche di ateneo, ha ini­
ziato una politica di sovvenzio­
ni speciali. E bisogna essere 
grati anche alla Provincia di 
Roma, che ha assicurato alla 
biblioteca un servizio bibliogra­
fico di orientamento a favore 
dei docenti e degli studenti 
della provincia. Questo ci è 
parso il modo migliore per di­
mostrare come ratta cultura 
possa essere connessa con la 
scuola. E che questa biblioteca 
sia veramente un centro al ser­
vizio non solo degli studiosi ma 
anche degli studenti, lo prova 
il fatto che questa è tunica bi­
blioteca aperta a Roma, sia di 
mattina J-» li pomeriggio: 

Perché la mosirz. che si i-
naugura lunedì è intitolata • / 
sentieri della ragione-? -Per­
ché la ricerca filosofica — ri­
sponde Gregory — esprime in 
maniera significativa lo sforzo 
degU uomini per orientarsi nel 
mondo che li circonda; per co­
struire, come diceva Hume. la 
propria carta geografica. Non 
può sfuggire che questo signifi­
ca anche U rifiuto delle vane 
tentazioni irrazionalistiche 
che pervadono il mondo di og­
gi'-

Giancarlo Angetooi 
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Rock 

// più atteso 
è Bruce 

Springsteen 
Bruce Springsteen. il più importante cantautore americano de­

gli anni '70, potrebbe tenere un unico concerto italiano nella prima 
metà di luglio. Dat*. località e buon fine dell'operazione restano 
ancora incerte. «TbV boss», come viene chiamato dagli intenditori 
di musica rock, rise \àh infatti di richiamare in una volta il pubblico 
dei tre concerti degli Stones dell'82. Reperire uno stadio o uno 
spazio aperto con *erte garanzie, soprattutto di ordine pubblico, 
resta quindi il problema più grosso sul tappeto. 

STEVIE WONDER 
Curiosamente Sj*ìngsteen non è htato praticamente nominato 

— ed è forse l'unica accezione tra gli artisti americani tche conta­
no» — nel cast annunciato per 1*83/84 dalla neonata APAM (Ame-
rican People, American Music) l'agenzia di spettacolo curata da 
Davide Zani e da Merco Godano, con il patrocinio del dipartimen­
to culturale dell'ambasciata Usa. Si parla invece di Dylan, Stevie 
Wonder, Ella Fitzgerald, Jackson Browne e chi più ne ha più ne 
metta. Il primo blrtp (30 a Viareggio, 31 Roma) ha fruttato per ora 
Al Jarreau, anima Melodica di certo soul-pop più o meno inossida­
bile. Più grosso, specie nelle emozioni di una mezza generazione di 
twestcoastiani» recidivi, l'appuntamento estivo: Crosby, Stili & 
Nash, il supergruppo californiano di Four Ways Street e di Déjà 
vu; ricomposto cinque anni fa, per la gioia di ex freaka di provata 
memoria. Suonano «Ile Capannellc romane il 28 giugno e due 
giorni dopo alla stadio comunale di Torino. 

CROSBY, STILL & NASH 
Allies, ultimo lp>d«l nostalgico trio, propone tra le altre piacevo­

lezze Blackbird dei Beatles e FOT Free di Joni Mitchell, pezzi di un 
rinascimento impossibile, voluto a quanto pare da Graham Nash, 
l'unico inglese dei tte, che intanto è tornato ad incidere con gli 
Hollies. 

Prima di loro armeranno Steve Winwood e Peter Green (oggi a 
Firenze, a Roma il 38, a Milano i! 30 e il 31). 

Nel frattempo e hi non è riuscito a trovare un biglietto per vedere 
10 zio David Boww in prossimità dei sacri confini (Nantes 29 
maggio) può provare a raggiungere Londra (2, 3, 4 giugno), Bir­
mingham (5 e 6) o puntare direttamente su Berlino (20 giugno), 
antica residenza dell'ex Ziggy Stardust. Per Berlino partono pul­
lman da Milano (rivolgerei Fiorucci Music Market). 

HOD STEWART 
Una rockstar divisamente meno raffinata di Bowie, e cioè Rod 

Stewart, viene programmata un po' sorprendentemente (perché in 
Italia non ha mai avuto il successo che ha in Usa e in Inghilterra) 
ai primi di luglio-: Verona (2), Firenze o Roma (3), Genova (5), 
Torino o Santa M<o»ica (6) sono le piazze direttamente interessate. 
11 singolo Baby Jane sta avanzando questa settimana nelle classifi­
che inglesi, abbinato all'uscita dell'album. Baby wishes. Grintoso, 
demagogico, non del tutto dimentico del blues bianco di cui è stato 
un campione, Rodi Stewart incarna nel mondo del rock la figura del 
self mode man, da'Cantante straccione e arrabbiato (con i Faces) a 
sbiadito e provocante macho-man a ventiquattro carati. 

VAN MORRISON 
Chi non concede veramente molto al grande pubblico, tra i 

blues-rocker di annata, è invece Van Momson, piccola ma fonda­
mentale entità nelle vecchia guardia inglese di cui è indubbiamen­
te un capostipite .assieme a Eric Burdon. Momson è atteso ai primi 
di giugno a Milano (U) e Firenze (12 e 13). 

Dopo tanto rock «decadente» (la new wave quest'anno pare pre­
sa in minima confi derazione) segnaliamo tre appuntamenti da non 
mancare con la nuova musica. I Residents, il più famoso ma anche 
il più enigmatica groppo californiano degli anni 70/80, sono stati 
contattati da Mu&ik Makers di Firenze, dove si esibiscono il 15 
giugno dopo una puntata milanese (13) e una a Bologna (12). I 
Residents nanna* realizzato finora la bellezza di dieci Ip (per la loro 
etichetta, Ralph FWcùrds) mantenendo nel più assoluto riserbo il 
nome dei componenti della band. In omaggio a Frank Zappa e a 
Captain Beefheairt (loro innegabili ispiratori) usano principalmen­
te un solo strumento: lo studio di registrazione. Nastri e memorie 

Programmi TV 

D Rete 1 
12.30 L'ETÀ CAYAUERESCA IN ALTO ADIGE 
13.00 AGENOA CASA 
13.25 CHE TEMPO FA 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 QUARK - Viaggi nel mencio defla scienza. a cura di P. Angela 
14.50 66* GIRO 9'ITAUA - 14- tappa: Parma-Savona 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 SCOOBY~ttt)0 E I SUOI AMICI - Cartoni animati 
17.30 INVITO MX.Ù SPORT - Motocross 
17.50 HAPPY Br1A<JIC - Con Fonzie m «Happy days» 
18.50 ECCOCI QUA - Rivale con Stanilo e Odio 
19.00 ITALIA SERA - Fatti, persona e personaggi 
13.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TRIBUNA! HUTTORALE - Conf. stampa di Lucio Magn (PdUP) 
21.25 I DIABOLICI - Firn con Simona Sionoret. Paul Meunssa 
22.25 TELEGIOANALE 
23.30 I DIABOLICI - Film: 2- tempo 
23.25 IL B AMBIVO 01 CELLULOIDE: «L'adulto bambino ri bambino adulto» 
23.55 TG1 NOTtE - CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
12.30 MERIOIAJJA • «PeHare al femminile» 
13.00 TG2 - OP6 TREDICI 
13.30 DAL FEUOO, A l BORGO, ALLA BORGHESIA • «Navigarono e 

viaggi» 
14-16.30 TANDEM 
16.00 ESSERE (PANNA, ESSERE UOMO - Adolescenza 
17.00 BOOMEfl <ANt INTELLIGENTE - Telefilm 
17.30 TG2-FLASH 
17.35 ATTENTI A LUNI - Canon» animati 
17.55 BAGGY iWANTS E Gli SVITATI - Canoni animati 
18.15 LA VOIP6 É LA LEPRE - Canon, animati 
18.40 TG2 - S«WTSERA 
18.50 EDDIE SJltfESTftlNG. DETECTIVE PRIVATO - Telefilm: «I figB del 

sole» 
19.45 TG2 - TfUUGlOHNALE 
20.30 POHT0B6O.0 - Mercatino del venero! 
22.00 TG2-STASERA 
22-10 TG2 - DOSSIER - n documento defla settimana, a cura di E Mastro-

Stefano 
23.05 VI AMO' E SARETE MIA - Di Louis Vernami, con Martine Brochard 
00.40 TG2 STANOTTE 

D Rete 9 
' Svena-ltaht 14.30-16 CANNONATI DI PALLACANESTRO • 

17.30 BOCCAiCMO E C - «Frate Opoila» 
18.25 L'OREC£M0CCH1O - Quasi un quotidiano tutto di rr.ui^J 
19.00 TG3 - IrWwaWo con: Favole popolari ungheresi 
19.35 GIORGI*} STREHLER LEGGE I CANTI DI LEOPARDI 
20.05 ITALIA »A SCHEDE - «Sracuta: c'era una volta» 
20.30 IL CONCERTO • Commedia DÌ duo tempi di Remo Rosso 
22.40 TG3 - IrWvtUo con: Favolo popolari ungheresi 
23.15 SPEDAI fcON ROBERT PALMER 

Data per data, città per città, 
ecco tutti i «divi» che sentiremo 
Ma perché tanta abbondanza di 

nomi soltanto nei mesi caldi? 

Tutta la 
musica 

La «E Street band». Il terzo da destra è Springsteen. In alto, Keith Jarrett e, in basso, il cantante rock Rod Stewart 

sonore, loops e montaggi, sovraincisioni e trucchi sono l'alimento 
culturale dei Residents. 

STEVE PICCOLO 
Assai stimolante il gruppo di avanguardia di Eugene Chadbour-

ne, Down the Shockamlly, usciti da poco su etichetta Rough Tra-
de, inseriti intelligentemente all'interno della sezione rock/Jazz del 
festival «Bologna Jazz & altro». Un altro che «guarda al jazz», ma da 
lontano e con sguardi da crooner disilluso, è Steve Piccolo (ex 
Lounge Lizards), in tournée estiva con i Domestic Exile, gruppo 
interamente italiano, a parte il suo leader, notoriamente «ex ne­
wyorkese». 

Da tener presente, infine, per chi viaggia e non si lascia smonta­
re dalle grandi distanze, il cartellone del Montreaux Festival a 
luglio: tra gli altri George Benson (7), Willie Dixon, John Ham-
mond e John Lee Hooker (15), Aretha Franklin (21) e il «re» della 
juju music, lanciata in tutto il mondo dalla Island, lo straordinario 

ìgSunnyAdé. 

Fabio Malagnini 

Si parte con Winwood 
ROMA — A Birmingham, nei primi anni '60, un ragazzino magro 
e brufoloso mandava in visibilio la fauna mod locale: cantava con 
una voce cupa, struggente, da negro, assolutamente unica. Il 
suo pezzo forte era la classica «Georgia on my mìnd», ma un 
carattere scontroso e irascibile gli imponeva di rifiutate sdegno-
samene ogni richiesta in questo senso, tra la disperatone delle 
giovani fans. Nome e cognome: Steve Winwood, stella sedicen­
ne dello Spencer Davis Group, crema del rhythm'n blues all'in­
glese. Poi venne l'era psichedelica, e Steve dovette, come tutti. 
«aprirsi il cervello», sciacquarlo nell'«acido», e metter su una 
band all'altezza della situazione: basta con la carne « le patate. 
era il tempo delle spezie. La band divenne subito famosissima, 
sotto il nome di Traffic, si trasferì in un cottage nel Berkshire, e 
si mise a contemplare i locali campi dì papaveri, suscitando 
l'invidia e l'emulazione di una mezza generazione. Produsse an­
che le più belle canzoni di quegli anni. Fu poi sopraffatta dalle 
ambizioni personali di ognuno ed è qui che la tavoletta diventa 
una storia di show-business. 

Peter Green, chitarrista «di cuore» con voce btuesy come 
pochi altri, aveva talento e carattere altrettanto fragile: dopo 
essere stato l'orgoglio dei Bluesbreakers di John Mavall. e l'ani­
ma dei neonati Fleetwood Mac, decise che quell'ambiente pro­
prio non faceva per lui. La scena rock rimase orfana delle sue 
belle, accorate «note lunghe», e Peter scelse di far* il postino 
prima, e poi qualsiasi altra attività che lo tenesse lontano dalla 
sua chitarra «Les Paul». I due, dopo il concerto di Firenze, arriva­
no domani a Roma (ma pare che suonerà solo Green, per proble­
mi logistici), annunciati, tanti anni dopo, come le star che non 
sono mai state: fieri esponenti di quella generazione ormai quasi 
quarantenne che si ostina a rimandare il pensionamento (man­
canza di pretendenti al trono?). Chissà se avranno conservato la 
loro delicata, impagabile poesia? 

f. bi. 

D Canale 5 

8.30 Buongiorno Italia; 8.50 «Mende», telefilm; 9.20 Film «Il ricatto più 
vile», con G. Ford; 10.50 Rubriche; 11.30 «Alice», telefilm; 12 «Tutti • 
casa», telefilm; 12.30 Bis. con M. Bongiomo; 13 n pranzo e servito, con 
Corrado; 13.30 «Una famiglia americana», telefilm; 14.30 Film «Il sen­
tiero degli amanti», con S. Hayward; 16.30 «I puffi»; 17 «Enos», telefilm: 
18 «Il mio amico Arnold»; 18.30 Pop Corn week-end; 19 «L'albero delle 
mele», telefilm; 19.30 «Barena», telefilm; 20.25 «Flamingo Road», tele­
film; 21.25 Film 23.30 Palpala; 24 Film «Il complesso del sesso», con O. 
WeUes. O. Reed - Telefilm. 

D Retequatrro 
8.30 Ciao Ciac: 9.30 «Ciranda de Pedra»; 10.15 Film «La ragazza 
ve'ye'», con A. Margret; 12 «Un mostro del passato», telefilm di Alfred 
Hitchock; 12.30 Quiz «Lo «tenone»; 13.15 «Marina», novela; 14 «Ciran­
da De Pedi*»; 14.45 Film «Non c'è tempo per l'amore», con C CoTbert; 
16.30 Cartoni animati; 17 Ciao Cito; 18.30 «Yattman», cartoni animati: 
18.30 «Buck Roger*», telefilm; 19.30 «Chips»; 20.30 «Dynasty»; 21.30 
•Falcon Crest»; 22.30 Film «L'insegnante viene a casa». 

D Italia 1 
8.30 Cartoni animati; 9.15 «Adolescenza inquieta», telenovets; 10 Film 
•Il comandante Johnny». con G. Cooper, J . Greer; 12 «Get Smart». 
telefilm: 12.30 «M.A.S.H.», telefilm; 13 Bim Bum Barn; 14 «Adolescenza 
inquieta», telenovela; 14.40 Film «Strani amori», con U Tumer. S. Po­
wer»; 16.30 Bim Bum Barn; 18 «La granea vallata», telefilm; 19 «L'uomo 
da sei rruTtoni di dollari», telefilm; 20 «Lady Oscar»; 20.30 Film «Smuhe 
l'egiziano» con J. Simmons; 23.30 F3m «H gran lupo chiama» con C 
Grant. U Caron; 1.00 «Curro Jimenez». telefilm. 

D Svìzzera 
15.15 Ciclismo: Giro dTtali»; 16.25 D. marito, la moglie e la morte; 18 Per 
I bambini; 18.45 TG; 18.50 n mondo m cui viviamo: 19.15 Affari pubbli­
ci: 20.15 TG; 20.40 Reportar: 22.15 Professione down; 22.45 TG; 
22.55 «n vecchio Viaria», telefilm: 23.45-23.60 TG. 

D Capodistrìa 
17 Confine aperto: 17.30 TG; 17.35 La scuole; 16 Atta pressione; 19 
Temi d'attualità: 19.30 TG; 19.45 Con noi... In studio; 20.30 Pallacane­
stro; 22.10 Quattroventi; 22.15 TG: 22.30 CW conosca l'arte? 

C Francia 
12 Notule; 12.08 L'accademia del 9. gioco; 12.45 TG: 13.50 «Amata dal 
suo custode», sceneggiato: 14.05 La vita oggi; 15.05 «I diamanti del 
Presidente», telefilm: 16.05 Leggere è vivere; 17 Itinerari; 17.45 Recré 
A2; 18.30 TG; 18.50 Numeri e tenere, gioco; 19.40 11 teatro di Bouvsrd; 
20 TG; 20.35 «Segreto diplomatico», telefilm; 21.30 Apostrofi: 22.45 
TG; 23.55 Film ali leno dalla vergine». 

D Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital; 15 Insieme, con Dina: 15.50 Un danno per 
bene; 17.25 «L'ape Maga»; 18.15 «Ciao Debole», telefilm: 18.40 Notìzie 
flash; 18.50 Shopping: Telemenu; 19.30 G* affari seno affari. Quiz; 20 
«Victoria Hospital», teleromanzo; 20.30 Owastgol; 21.30 Film «Quarte 
che non davi amara»; 23 «Pofice Surgeen». telefilm • Notiziario. 

Scegli il tuo film 
I DIABOLICI (Uete 1, ore 21.30) 
C'è il direttore di un collegio che è una vera carogna; mancato 
aguzzino, si sfoga a imperversare con la sua severità nei confronti 
di studenti, professori, moglie e amante (entrambe sono insegnan­
ti). Le due donne alla fine uniscono le forze per eliminarlo. E 
infatti lo uccidono e lo buttano in piscina, ma il corpo scompare... 
Questa pellicola che sembra realizzare tanti folli sogni femminili, è 
stata firmata da Clouzot nel 1954 e interpretata da Simone Signo-
ret, Paul Meurisse, Vera Clouzot, Charles Vanel, fa parte del ciclo 
Nero di Francia. 
FRENZY (Canale 5, ore 21.15) 
Frutto tardivo (1971) della fucina Hitchcock, questo film contiene 
alcune scene di particolare violenza, straordinarie nella produzio­
ne del mago che di solito suggeriva più di quel che mostrava e si 
serviva di particolari irrilevanti per alludere a tensione emotiva, 
suspense e paura. La storia racconta di un ex capitano pilota che 
cerca consolazione dalla ex moglie dopo essere stato licenziato, 
cominciano a morire alcune signore, e cominciano parallelamente 
le indagini di Scotland Yard. Ma chi indaga su tutto e tutti e 
conosce ogni segreto è solo la cinepresa, che si avvolge attorno ai 
personaggi come una sciarpa, li schiaccia, li accarezza, lì tortura e 
poi li abbandona, corpi senza vita dopo la cura Hitchcock. 
L'INSEGNANTE VIENE A CASA (Rete 4. ore 22.30) 
Partiamo dal cast e saprete eia tutto del film: Alvaro Vitali. Lino 
Banfi, Renzo Montagnani ed. Edwige Fenech. Di questa pellicola 
che non abbiamo visto e che sconsigliamo vivamente anche a voi, si 
capisce il genere, anche se del tutto sconosciuto (Michele Massimo 
Tarantini) è il nome del regista. Si tratterà di lezioni private, ma 
non certamente di lezioni di cinema. 
SIMJHE L'EGIZIANO (Italia 1. ore 20.30) 
L'Egitto è stato sempre terreno fertile di kolossal cinematografici. 
Questo film spettacolare e fastoso ha però alcuni titoli di merito: 
anzitutto quello di essere stato diretto (1954) da Michael Curtiz, 
regista molto amato da Woody Alien e anche dalle giovani genera­
zioni neoromantiche, poi ci sono gli attori: due bellissime signore 
(Gene Tierney e Jean Simmons) nei ruoli rispettivamente di una 
lussuriosa babilonese e di una dolce schiava. 11 protagonista è 
Edmund Purdon. medico dei faraoni, che si scontra con ilgenerale 
interpretato da Victor Mature. La ricostruzione di ambienti e 
costumi non sarà magari attendibile ma è suggestiva. 
QUELLA CHE NONDEVI AMARE (Montecarlo, ore 21.30) 
Sotto il titolo ultimativo si nasconde la verve di Saro Wood, regista 
tra ì cui meriti si ricordano anzitutto due film dei fratelli Marx e 
poi alcuni successoni come il piagnucoloso Addio mister Chips. 
Qui si cimentava (1945) con una commedia basata sullo scambio di 
persona, una personcina di tutto riguardo, rispondènte al nome di 
Claudette Colbert, la quale essendo moglie di un impiegato di 
banca, viene invece scambiata per moglie di un giornalista amico 
per la pelle del marito vero. Da questo piccolo stHinto nascono 
equìvoci, che, almeno all'inizio fanno ridere parecchio il consorte. 
Poi però... 

Esiste, nel jazz di oggi, un in­
dirizzo privilegiato, una nuova 
scuola, espressione della storia 
di questa musica e presupposto 
del suo futuro? Che credibilità 
può avere, in questo senso, il 
revival dell'nard-fcop, la risco­
perta di categorie rassicuranti 
quali la maestrìa strumentale, 
0 il «liei suono»? E il cosiddetto 
free-funk, è davvero una ten­
denza emergente, capace di a-
prire al jazz le porte di un con­
sumo di massa? O non è piutto-
sto nella direzione della ricerca, 
nella «mistica» della libera im­
provvisazione, nell'affinità con 
la sperimentazione «accademi­
ca» che va ricercato il senso del 
jazz anni '80? 

Queste sono le domande che 
agitano questo particolarissimo 
genere musicale di questi tem-

f)i. Eppure, la stagione festiva-
iera che sta per aprirsi ne tiene 

davvero poco conto. Come di 
consueto.altri interessi — turi­
stici, economici, impresariali, 
politici — prevalgono sull'in­
tento di fornire una radiografìa 
fedele del jazz attuale, che ol­
tretutto sarebbe compito «isti­
tuzionale» dei festival, e forse 
più stimolante per musicisti e 
pubblico. Rispetto agli anni 
scorsi, però, emerge qualche 
dato positivo: lo spazio preva­
lente è sempre riservato alle 
stara e alla routine, ma si molti­
plicano un po' ovunque i «pro­
getti», le iniziative collaterali di 
vario genere, i tentativi di af­
fermare criteri di direzione ar­
tistica, sia pure condizionati da 
molteplici esigenze extra-musi­
cali, il principio del coordina­
mento contrapposto a quello 
della concorrenza. Vediamo, 
nel dettaglio, una mappa, ine­
vitabilmente parziale, di 
quest'attività che continua pa­
radossalmente ad essere con­
centrata nel periodo estivo, e 
perciò degradata a fenomeno 
«stagionale», sospeso in bilico 
fra il colosso del mercato priva­
to e quello delle istituzioni pub­
blicamente sovvenzionate. 

BOLOGNA 
E parte di un'iniziativa del 

tutto inedita, che coordina in 
un unico progetto regionale le 
quattro rassegne «storiche» del-
1 Emilia Romagna: Reggio Emi­
lia, Bologna, Ravenna e Co* 
macchio. La programmazione, 
come negli anni scorsi, è impo­
stata su base tematica, e cioè 
sui rapporti fra il jazz ed altre 
componenti culturali: quella 
etnica, quella europea, e quella 
rock. Il calendario prevede due 
fasi: in giugno ci saranno nel 
Cortile di 5. Martino il trio 
Shockabilly e gli Alterations (il 
22), la Mike Westbrook Brasa 
Band (il 23), il trio John Aber-
crombie/Dave Holland/Jack 
De Johnette (il 25), l'ottetto di 
Maarten Altena (il 27) e il 
quartetto di Kenny Wheeler (il 
28); in luglio, a Piazza S. Stefa­
no. toccherà al duo Chick Co-
re/Gary Burton (il 4), al settet-
to di Omette Coleman (il 5), e 
al doppio quartetto di Max 
Roach (il 7). Fuori rassegna è 
previsto il primo attesissimo 
concerto italiano di Keith Ja-
net al Palazzo dei Congressi il 6 
luglio. 

PISA 
Quest'anno, il principale ap­

puntamento col jazz contempo­
raneo, promosso dal Crini, ha 
subito difficoltà insormontabi­
li, e si è ridotto ad un'iniziativa 
monotcroatica sulla scena olan­
dese, realizzata in collaborazio­
ne con l'Istituto Olandese. Se 
in futuro le difficoltà rimanes­
sero, e Pisa sparisse dal panora­
ma festivaliero, sarebbe assai 
grave. A partire dal 28 giugno ci 
saranno, fra gli altri, l'ottetto di 
Maarten Altena, Guus Janssen, 
Moniek Toebosch, Han Ben-
nink, Michel Waisvisz e Teo Jo» 
ling. 

RAVENNA 
Gli stessi indirizzi culturali 

enunciati a proposito di Bolo­
gna sono sviluppati in un car­
tellone che prevede, come di 
consueto nella stupenda Rocca 
Brancaleone, il duo Dollar 
Brand/Max Roach e l'Art En­
semble of Chicago, il 1 luglio, il 
settetto di Omette Coleman il 
giorno successivo, e, il 3 luglio, 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10, 12.: 
13. 14, 15. 17, 19. 2 1 . 23. Onda 
Verde: 6.02. 6.58. 7.58. 9.58. 
11.58. 12.58. 14.58. 16.58. 18. 
18.58. 20.58, 22.58. 7 Musica: 
8.40 Edicola; 8.50 La nostra terra: 
9.10 II mondo canofico; 9.30 Messa: 
10.15 La mia voce: 11 Permetta ca­
vallo?: 12.30 Cena bianca: 13.20 
Cantrtatia; 13.55 Onde verde Europa; 
15.30 66* Grò cfltaBa: 16.50 Tutto il 
calcio minuto per minuto; 19.25 A-
scotta si fa sera: 19.30 Questa mon­
do; 20 «Lucrezia Borgia» di Doruzetti. 
22.50 MUSIMI; 23.05 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30.9.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
16.30. 17.30. 18.30. 19.30, 
22.30; 6 «Il trifoglio»: 8.15 Oggi è 
domemea: 8.45 Sto: una stona lunga 
un maone; 11 «Oggi come ogg»; 12 
Canzoni; 12.30 Hit Parade 2; 13.30 
Sound-track: 14 Trasmissioni rego-
nak; 14.30 Domemea con noi; 16 
Domenica sport: 19.50 «Un tocco <S 
desse»: 21 Sound-track; 21.45 Mu­
sica e feuBeton; 22.50 Buonanone 
Europa. 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 9.45. 
11.45. 13 45, 15.15 18.45.20.45. 
23 53; 7.25 Prima pagina: 9.45 Do­
menica tre; 10 30 Concerto: 12 Uo­
mini e profeti; 12.40 L'altra faccia del 
gerno: 13.45 A piacer vostro: 15 Un 
certo discorso; 16 «La fona del desti­
no» <k Verdi; 20.30 Concerto; 20.45 
l fatti del giorno: 21 Lenvtsta: 21.10 
Concerto. Drenare ChaMy: 23 n |8K. 

Jazz 

La prima volta 
di un mito: 
Keith Jarret 

Chick Corea/Gary Burton e la 
Mitteleuropa Orchestra di An­
drea Centazzo con Albert Man-
gelsdorff. 

ROMA 
Del tradizionale festival del­

la Quercia del Tosso si sa, di 
certo, che si terrà dal 3 al 6 lu­
glio, ma non alla Quercia del 
Tasso. Sede probabile è il Circo 
Massimo, dove dovrebbero 
funzionare simultaneamente 
diversi spazi, dedicati al cine­
ma, al gospel, al piano bar, e, 
naturalmente, ai concerti. La 
manifestazione è promossa da 
Murales e Music Inn, e nomi 

grobabili sono quelli di Gnto 
arbieri, dei Jazz Messenger» 

di Art Blakey, di Max Roach, 
Enrico Pierannunzi, Marvin 
Hannibal Pete*son con l'Har-
lem Boys Choir, Giovanni 
Tommaso e Maurizio Giam-
marco. 

FIRENZE 
Due iniziative organizzate 

dall'Arci, ambedue con pro­
grammi ben focalizzati. La pri­
ma si terrà fra il 5 e il 15 luglio, 
e sposa in pieno la nuova filoso­
fia del free-funk, con i Golden 
Palaminos (John Zorn, Arto 
Lindsay, Jamaladeen Tecuma, 
ecc.), i Material, gli Slickapho-
nics (Ray Anderson, Mark He-
lias, ecc.) e il trio di James 
Blood Ulmer. La seconda è tut­
ta dedicata al jazz francese: le 
date vanno dal 19 al 22 luglio, i 
nomi includono Michel Portai, 
Francois Janneau, Martial So­
lai, Claude Barthelemy, Daniel 
Humair. 

COMACCHIO 
È la conclusione di Emilia 

Romagna Jazz, del quale condi­
vide le tematiche, con l'aggiun­
ta di un'appendice finale dedi­
cata alla danza, che collega i-
dealmente la rassegna jazz con 
quella di balletto, che si apre 
nei giorni successivi. L'8 luglio 
ci sarà il piano solo di Giorgio 
Gaslini e il doppio quartetto di 
Max Roach; il 9 toccherà al pia­
nista sudafricano Chris Me 
Gregor e al quartetto di James 
Blood Ulmer e David Murray. 
In chiusura, il giorno successi­
vo, la «danza delle dita» di Cecil 
Taylor, e il Calck Hook Dance 
Theater, col trio di Eric Wa-. 
tson. 

UMBRIA 
Conserva lo stesso impianto 

dell'edizione dello scorso anno, 
la prima della «nuova era», in­
centrata su una molteplicità di 
occasioni di diverso tipo: cine­
ma, seminari, jam sessions, 
spazi per i musicisti italiani, e 
concertoni alla Tenda. Sono 
confermati il gruppo di Benny 
Wallace 1*11 luglio, il «super­
gruppo» con Herbie Hancock, 
Wynton e Bradford Marsalis, 
Ron Carter e Tony Williams il 
12. Tito Puente e la lìmeless 
Alt Stara (con B. Hutcherson, 
J. McLean. C. Walton, B. Wil­
liams, e B. Higgins) il 13, i 
quartetti di Richie Cole e Char-
lie Rouse il 14, e, nei giorni suc­
cessivi, la Big Band di Woody 
Herman, Jack Walrath Quar-
tet, Dizzy Gillespie, Ray Man-
tilla Space Station, la Umbria 
Jazz Ali Stara (fra gli altri ci 
sono I. Jacquet, A. Cobb e C. 
Terry), e George Coleman, che 
animerà anche le serate al Club 
«Il Panino». L'organizzazione è 
affidata all'Arci, mentre i fondi 
provengono in gran parte dalla 
Buitoni-Perugina e dagli enti 
locali. 

Attenti a 
questa 

«prima»: è 
una truffa 
Ci risiamo. Arriva l'estate e i 

distributori giocano la carta 
dello riedizione •selvaggia; 
anzi della truffa. Lo sappiamo, 
le nostre lamentazioni annuali 
servono a poco, non suscitano 
più nemmeno le risposte soli­
dali deWAGIS: eppure ci pare 
giusto continuare ad informa' 
re gU spettatori dei biechi com* 
merci che si consumano alle lo­
ro spalle. 

L ultimo episodio risale alT 
altro giorno. Sui quotidiani 
della capitale spiccava un vi­
stoso pano che annunciava Tu-
scita (anzi la 'grande prima») 
del jilm Disperatettamente, 
con Paolo Villaggio ed Eleono­
ra Giorgi Possibile? Due nomi 
sicuri (anche se un po' in ribas~ 
so) della neo-commedia alTita-
liana sprecati così, a fine mag­
gio, quando le sale si comincia­
no a svuotare* E infatti non 
era possibile, perché il suddet­
to, finissimo titolo nascondeva 
in realtà uno sfortunato film di 
Luciano Salce (sceneggiato cu­
riosamente da Luis Berlanga e 
Rafael Azcona) del 1974 che si 
chiamava Alla mia cara mam­
ma nel giorno del suo com­
pleanno. Abbiamo osservato 
meglio la pubblicità e sì, effet­
tivamente, il vero titolo era na­
scosto e caratteri minuscoli 
sotto una formula ridicola che 
agevola l'imbroglio. Di più, con 
rara improntitudine, i distri-

CAGLIARI 
È la novità della stagione: un 

festival interessantissimo, che 
può contare su un'organizza­
zione collaudata (l'Arci) 
dall'attività continuativa svol­
ta negli anni scorsi, e su 
un'«eminenza grigia» illustre 
quale è il critico Alberto Rod ri-
guez. Il programma è molto ar­
ticolato, e prevede anch'esso ci­
nema, workshop, prove aperte. 
e una mostra fotografica di Isio 
Saba. Il cartellone: il 18 luglio, 
quartetto di Dollar Brand e 
quello di Paul Motian; il 19 
Trio Trovesi contrapposto ai 
suonatori di launeddos, e Jazz 
Messengers di Blakey; il 20 Fe­
stival AH Stara (Hubbard. ecc.) 
ed un progetto di Franco D'An­
drea, che lavorerà col suo quar­
tetto e il gruppo guineiano A-
frica Djole; il 21 una vera orgia 
percussionistica con Max 
Roach, Han Bennink Percus-
sion Ensemble e Africa Djolé; 
con possibilità di interazione 
fra i vari gruppi; il 22 i gruppi 
dei jazzisti sardi Marcello Me-
lis e Antonello Salis. 

GENOVA 
Estate Jazz a Villa Imperia­

le, giunto alla seconda edizione, 
erede del defunto Festival di 
Nervi, si presenta con un buon 
programma monotematico de­
dicato al pianoforte. La rasse­
gna è promossa dal Comune, e 
prevede per il 25 luglio Chick 
Corea (il trio con Miroslav Vi-
tous e Roy Haynes) e lo Euro-
pean Quartet, il 26 Franco D' 
Andrea e il trio di Martial So­
lai, il 27 Cecil Taylor e P iero 
Bassini. Collegate alla rassegna 
alcune esibizioni della Euro-
pean Community Jazz Youth 
Orchestra, corrispettivo 
jazzistico della ECYO. 

POMPEI 
Festival gigantesco, al Tea­

tro Grandi Scavi, organizzato 
in collaborazione con la UER 
(unione radio europee), e, forse 
anche per questa ragione, stra­
na combinazione di stara e no­
mi europei relativamente igno­
ti. Dal 26 a 130 luglio ci saranno 
fra gli altri: il quintetto di Ole 
Thoger, la Big Band Rai diretta 
da Mei Lewis, con Bob Broo-
kmeyer, il trio di Corea, la Big 
Band di Ray Charles. Michel 
Petrucciani, Herbie Hancock, 
Stan Getz. il sestetto Pia- ' 
na/Valdambrini, Teo Loven-
die, Trovesi, Terenzi/Salis En­
semble e altri ancora. Il 29 sa­
ranno effettuate le premiazioni 
di Radiouno Jazz '83. 

ROCCELLA 
IONICA 

Il lusinghiero successo dello 
scorso anno ha convinto l'Asso­
ciazione Culturale Ionica a con­
fermare la direzione artistica di 
Paolo Damiani e a varare un 
progetto più ambizioso. Il «iazz 
mediterraneo», è il tema che i 
musicisti dovranno sviluppare, 
e gli addetti ai lavori discutere 
in un convegno internazioalc. 
Dal 27 agosto al 3 settembre ci 
saranno Ya New Unit di Michel 
Portai, George Lewis, John 
Tchicai, Misna Mengelberg, 
Jaki Byard, Joseph Jarman. 
Don Moye, Johnny Dyani, un 

Suintetto con M. Scnoof, C. 
lauer, G. Trovesi, P. Damiani e 

G. Sommer, e numerosi italiani 
fra cui Terenzi, Melis, Rava, 
Schiaffini, Colombo, Schiano e 
Salis. 

Filippo Bianchi 

Paolo Villaggio nel 1974 

butori avevano aggiunto un ta-
gliandino che diceva cosi- 'Far 
ridere è una cosa seria. Questo 
film ha conseguito 11 premi O-
scar per la risata: Roba da 
mandare di traverso il cibo ai 
membri della Academv Airar-
dseai loro avvocati. Il risulta­
to complessivo, insomma, con­
sisteva nello spacciare come 
nuovo di zecca questa vecchia 
commedia grottesca, puntan~ 
do sull'ignoranza del pubblico 
(mica tutti sono tenuti a cono­
scere le •mosse» dei loro benia­
mini) ed esìgendo un biglietto 
da •prima», ovvero da 5 mila 
lire. 

Per fortuna la gente è più 
sveglia di quanto pensino gli 
inventori di simili frodi. E ab­
bocca sempre di meno. Ma ciò 
non toglie niente olla gravità 
deWepìsodio. Possibile che le 
associazioni degli esercenti e 
dei distributori non abbiano 
niente da dire in proposito? Se 
non altro per garantire la buo­
na immagine del proprio no­
me. Mistero. L'anno scorso i 
geniali titolisti trasformarono 
Agenzia Riccardo Fmzi prati­
camente detective in E la ma-
dooona!!!. Prestami tua moglie 
nello Strafico e via imbroglian­
do. Adesso che succederà! Pre­
pariamoci al peggio. Come lo 
rititoleranno W la foca? 

mi. an. 
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pel iaculi 

Zanussi a 
Roma presenta 

«Constans» 
ROMA — Anteprima romana, 
ieri mattina, di «Constans* di 
Kryszlof Zanussi; il film del 
regista polacco (uscito finora 
solo a Milano) proiettato nel!' 
Aula Magna dell'Università 
alla presenza dello stesso Za­
nussi. Ospite abituale in Italia 
il regista è in procinto di parti-
re: nonostante i provvedimen­
ti che hanno colpito un mese 
fa Andrzej Wajda, deposto da 
presidente dell'associazione 
nazionale dei cineasti, Zanus­
si ha infatti deciso di girare in 
Polonia il suo prossimo film. 

A Venezia 
una mostra 

sul Piazzetta 
VENEZIA — Nel terzo cente­
nario della nascita di Giam­
battista Piazzetta (1683-1754), 
oggi 27 maggio, alle ore 18, si 
apre in Palazzo Vendramin-
Calerei la mostra «Giambatti­
sta Piazzetta, il suo tempo, la 
sua scuola* organizzata dall' 
Assessorato comunale alla 
Cultura in collaborazione con 
la Sovrintendenza ai Beni ar­
tistici e storici di Venezia. Cen­
to dipinti, provenienti da rac­
colte pubbliche e private ita­
liane e straniere, da chiese e 
istituzioni religiose, sono state 
collocate lungo un percorso 

suddiviso in 14 sezioni: ideato­
re della mostra Francesco Val-
canover; l'allestimento è di 
Daniela Ferretti. Il catalogo, 
edito da Marsilio, riproduce le 
opere esposte con un saggio 
introduttivo di Rodolfo Pal-
lucchini e contributi di Attilia 
Dorigato, Gianna Nepì Sciré, 
Filippo Pedrocco, Terisio Pi­
gnatta Giandomenico Roma­
nelli, Ugo Ruggeri e France­
sco Valcanovcr. Nuova luce 
viene proiettata sul percorso 
del grande pittore veneziano 
con le presenze di altri pittori: 
i «tenebrosi* Molinari e Paga­
ni, il bolognese Crespi, il napo­
letano Solimena, il dalmata 
Bencovìch, Giulia Lama e an­
cora i rococò Sebastiano Ricci, 
Gianantonio Pellegrini e 
Gianbattista Ticpolo. Forse, la 
sorpresa della mostra è la pit­
tura della Lama. 

Una scena di «Ubu» di Jarry con la regia di Peter Brook 

Buftuel, Prévert, Duchamp, Vian: ecco alcuni seguaci del grande Jarry 
A Milano una mostra svela tutti i segreti della sua «patafisica» 

Ecco perché siamo tutti 
figli del Gran Padre Ubu 
MILANO — Dicono che il 
termine patafisica, la scienza 
delle scienze e forse dell'ine­
sistente, andrebbe scritto con 
un apostrofo davanti alla p 
da leggersi con un silenzio 
colmo di dubbio e sospensio­
ne. Del resto — come è scritto 
all'inizio della bellissima ma-
stra 'Jarry e la patafisica* 
che si è inaugurata a Palazzo 
Reale — non è forse la patafi­
sica -una scienza che invita a 
riflettere sulle nostre con' 
traddizioni'l 

È altresì certo che le con­
traddizioni e questa voglia di 
giocare in libertà, creativa­
mente, con la propria fanta­
sia hanno lasciato un segno 
profondo sia nelle arti visive 
che nella letteratura e nello 
spettacolo: e del resto questa 
mostra, che ha l'ambizione di 
volere essere onnicomprensi­
va, coordinata con intelligen-
za e senso dello spettacolo da 
Enrico Baj, Brunella Eruli, 
Vincenzo Accame, intende 
percorrere un tragitto cultu­

rale che dalla fine dell'otto­
cento, grazie alla fondazione 
del Collegio Patafisica e dell' 
Oulipo, arriva fino ai giorni 
nostri. 

Nella grande quantità dei 
reperti, alcuni assolutamente 
straordinari, messi in mostra, 
il visitatore ammirato e stu­
pito ha il diritto di porsi subi­
to la domanda: ma allora so­
no stati tutti patafisicì? Au­
torevolmente i curatori sem~ 
brano suggerire di si E del re­
sto l'apocalisse grottesca ipo­
tizzata dai personaggi di Al­
fred Jarry, 'fondatore* di 
questa scienza, non poteva 
non piacere ai dadaisti, ai fu­
turisti e persino ai surreali­
sti. Insomma, un invito a di­
re: scopri il patafisico che è in 
te. 

A fare la parte del leone in 
questa mostra naturalmente 
è Alfred Jarry, l'uomo a cui 
capitò la sorte di diventare 
noto in tutto il mondo con 
una parola sola, merdra, pri­
mo vagito di quel fanfarone 

di Ubu; parola che vuole dire 
tutto e niente, proprio come 
patafisica. Eccolo dunque 
Jarry, morto a soli trenta­
quattro anni per troppo as­
senzio, in alcune immagini 
giovanili, fra cui quella scat­
tatagli dal grande fotografo 
Nadar; eccolo, appassionato 
ciclista, alla guida della sua 
Clément modello 1896, mai 
pagata, come dimostrano i 
numerosi solleciti del vendi­
tore; ma ecco anche il suo pri­
mo Ubu, una marionetta pic­
colissima e proterva; ed ecco 
Z'affiche deì/'Ubu messo in 
scena, di fronte al tout Paris 
che fischia e urla, con lo stes­
so Jarry vestito da clown, i 
capelli un po' unti divisi in 
due bande, un enorme papil­
lon, alla ribalta per fare una 
prolusione che getta nello 
scompiglio gli spettatori. 
Non manca neppure, rico­
struito fedelmente, lo studio 
del dottor Faustroll, altro 
personaggio jarryano, che il 
pubblico può vedere, sbir­

ciando al di là di una porta di 
legno socchiusa come dal bu­
co di una serratura. 

E poi i quadri, tanti, di pit­
tori patafisui che si dichiara­
vano tali e di quanti lo erano 
magari inconsapevolmente. I 
più grandi, raccolti da Enrico 
Baj, ci soiiO tutti: il doganiere 
Rousseau e Maurice Denis, 
tanto caro ai simbolisti, Max 
Ernst e Picabia, Dubuffet e 
Fontana, Mirò, del quale re­
centemente si sono visti i bel­
lissimi, colorati pupazzi crea­
ti per un Ubu catalano, giù 

fiù fino a Spoerri, Spalai, 
"admi, Rossello Dal Pezzo, 

Accame. 
Ovviamente sono tutto ar­

tisti nei quali, al di là della 
differenza di scuole e di stili, 
è possibile rintracciare una 
volontà, una preoccupazione 
comune: sfuggire da qualsiasi 
realtà chiusa in se stessa, ag­
gredendola con segni o azioni 
di disturbo. Anche in questo 
ambito, di cui si sa tutto, c'è 
la sorpresa dei bellissimi, ir­

riverenti collages di Prévert, 
così diversi dalle edulcorate 
poesie per cui è andato famo­
so; i * libri» di Spinelli, ogni 
lettera un filo di diversi colori 
legati l'uno all'altro e il testo 
è lungo cinque chilometri; l' 
Ubu formato da un mosaico 
di denti di diverse specie e di 
diverse misure dovuto alla 
fantasia inquietante di Ca-
relmann, una volta dentista. 

E poi le curiosità: la caffet­
tiera per masochisti con il 
versatolo e l'impugnatura 
dallo stesso lato; gli slip pala-
fisici color mandarino, 100% 
nylon, con una candela verde 
fiammeggiante disegnata 
proprio sul sesso, e i perso­
naggi di Locus Solus di Rous-
sel, appesi a una struttura di 
ferro che sembra un'astrona­
ve, pronti a mettersi in movi­
mento non appena funziona 
la corrente elettrica 

Ma come dimenticare i die­
ci sonetti di quel giocatore 
terribile della parola che fu 
Queneau, sonetti composti 
da tante striscioline, una per 
verso e una sopra l'altra, in 
grado di fornire una serie in­
finita di combinazioni poeti­
che? E i ready made ai" Du­
champ, la trombetta torta di 
Roris Vian il cui viso bellissi­
mo ci fissa con occhi chiari 
disincantati? E che dire dei 
ritratti rivoluzionari beffar­
damente, come tanti giochi 
d'identità, da Man Ray, e del 
progetto serissimo, perché 
pubblicato sotto gli auspici 
dell'Unesco, di un noto scien­
ziato come Emil Victor Pa­
nel, per tagliare gli iceberg e 
farli arrivare intatti fino in 
Arabia? 

Non basta: collegati a que­
sta mostra ci saranno proie­
zioni di film, dal vecchio e 
glorioso L'ége d'or di Buftuel 
fino al più recente Superma-
schio ai Nespolo; ma non 
mancheranno neppure spet­
tacoli teatrali appositamente 
creati e concerti di musiche 

Ratafisiche di oggi, con Gino 
fegri. 
Ubu sei tutti noi, dunque? 

L'interrogativo un po' massi­
malista e un po' scapestrato 
sembra aver trovato entusia­
stici adepti; ma non è proprio 
il caso ai dire che la scienza 
delle scienze inventata dal 
dottor Faustroll sia finita in 
goliardia: a vegliare c'è sem­
pre Jarry, irridente, appa­
rentemente svagato e bizzar­
ro, ma allo stesso tempo, ordi­
nato collezionista ai ritagli 
con le critiche al suo Ubu. Co­
me dire: genio e regolatezza; 
follia e conservazione. 

Maria Grazia Gregori 

Ora anche gli short pubblicitari 
hanno un loro festival: si chiama 

«Spot 83». Ieri sera a Milano 
un «gala» per premiare i migliori 

i7 film più 
bello? È 

Lemonsoda 

Il concerto 

Cecilia Gasdia 
ecco il recital 

di una «stella» 
ROMA — Un concerto di Ce­
cilia Gasdia ha portato al 
Teatro Olimpico (un buon 
colpo dell'Accademia filar­
monica) la folla delle grandi 
occasioni. Splendida nei suoi 
ventitré anni, la Gasdia ha 
dominato la serata, sfoggian­
do alla guappa la sua forza 
musicale e teatrale. Infilata 
in un abito lungo e nero — 
mezze maniche rigonfie e 
strette al gomito, frappala vi­
stoso e coda di cavallo — nel 
quale si muoveva come in un 
pratico jeans, la Gasdia ha 
«arricchito» il suo recital di 
una sottile gamma di gesti, 
alludente, in primis, ad una 
continua intesa con Giorgio 
Favaretto al pianoforte: pic­
coli dinieghi elei capo, se vo­
leva aspettare ancora un mo­
mentino, prima di «attacca­
re»; rapide perplessità degli 
occhi, tramutate in un sorri­

so; assensi ad una sua interna 
beatitudine. Abbiamo avuto 
di fronte una raffinata attrice 
della sua arte canora, che vo­
leva «fingersi» imbarazzata 
nel togliersi di dosso la melo-
drammaticità che, d'altra 
parte, l'ha portata alle stelle 
così rapidamente. 

Nel 1979 era la ragazza alle 
prese con la maturità classi­
ca; nel 1980 era la ragazza che 
prendeva con la lode il diplo­
ma in pianoforte. Nello stes­
so anno, vinceva il Concorso 
di canto «Maria Callas», in­
detto dalla Rai-Tv, per esse­
re «travolta» dalle ondate di 
successi, culminanti nell'ap­
prodo alla Scala, dove sosti­
tuì nell'Anna Bolena di Do-
nizetti la Montserrat Cabal-
lé. 

In due pagine di Monte-
verdi (Sento un non so che 
ed Ecco di dolci raggi), la Ga-

MILANO — Raggiunti i duemila miliardi di fatturato la pubblici­
tà ho deciso di darsi una veste nobile e di autopremiarsi E nato 
così .Spot 83» un premio da assegnare al migliore bhort pubblicita­
rio televisivo per le varie categorie di prodotti. Ma questo autoinfa-
tuazione non o del tutto disinteressata. E difatti la pubblicità fa la 
ruota come il pavone per attirare nuovi clienti. In specie e la RAI 
che, preoccupata dal crescente appannaggio pubblicitario delle 
antenne private si fa avanti immodestamente per dimostrare che il 
suo messaggio pubblicitario è insieme (come hanno sostenuto i 
dirigenti di SIPRA e SACIS) il più credibile, genuino e anche 
gradevole, inoltre è anche il più economico e il meno insistente. 

Ma ora parliamo solo della gradevolezza, cioè della bellezza degli 
spot RAI, perché a questo scopo è stato istituito il premio assegna­
to e ufficialmente consegnato con un grande gala, ieri sera a Mila­
no al Teatro Odeon, con partecipazione di attori, cantanti, balleri­
ni e soliti ingredienti di rito. Naturalmente tutto è avvenuto sotto 
gli echi delle telecamere e sarà mandato in onda il 7 giugno (Rete 
1 alle ore 20.30). 

Per una volta insomma lo spot è stato non la sgradita interruzio­
ne, ma l'ospite d'onore, quasi il fiore all'occhiello. Soprattutto i 
dieci che sono stati premiati da una giuria tecnica (della quale 
facevano parte anche illustri critici di cinema) e da una giuria 
popolare, che ha assegnato tre riconoscimenti. Sono stati visionati 
1700 comunicati televisivi e ascoltati 1100 comunicati radiofonici 
(anche fra questi tre sono stati premiati). 

I più belli sono risultati: Golia Bianca, caffè Lavazza, profumo 
Baruffa, Sole Bianco, ferro da stiro Braun, penne Replay, Postai 
Market, Renault 14, Cracker Premium, Lemonsoda. La giuria 
popolare a sua volto ha scelto: Lemonsoda, Sprite, Imec bianche­
ria. 

Oltre al gala della sera la Rai ha organizzato un incontro stampa 
per mettere in vetrina i protagonisti più popolari degli «spot». Si 
notava subito la testa bianchissima della minuta Natalina (nella 
vita Nerina Montagnam), somministratrice della bevanda premia­
ta al quasi figlio Nino Manfredi. Intervistata dichiara 86 anni (e 
non 93 come afferma negli spot) e sostiene di berlo davvero il caffè, 
ma molto allungato. 

A Ninetto Davoli, invece, non abbiamo chiesto se mangia davve­
ro i crackers Anziché sulla sua faccia simpatica gli sguardi di tutti 
erano rivolti verso una creatura eterea che, vestita, nessuno aveva 
riconosciuto come la sinuosa proprietaria di un mistico reggiseno 
bianco. Erano presenti anche le tre gemelle Imec della nostra 
infanzia carosellistica, rese ormai irriconoscibili dall'età e accom­
pagnate da una madre traboccante di orgoglio. Circolavano, inol­
tre, altre facce famose da sempre ma appartenenti a quel popolo di 
sconosciuti che ci portiamo appresso nell'inconscio, consiglieri se­
veri delle nostre scelte e delle nostre inclinazioni consumistiche. 

II clou è stato però quando, dopo tante doverose ma noiose 
dispute su canone e introiti pubblicitari, su regolamentazione per 
tutti o liberalizzazione per ciascuno, finalmente sono stati presen­
tati su grandi schermi a colori gli spot vincitori, aureolati, quasi, 
dalle discussioni precedenti dalle quali uscivano esaltati con i loro 
stacchi veloci, le loro colorate e fantastiche prospettive, la loro 
ironia, anche e, finalmente, la loro sintesi eccezionale. Il rito si è 
ripetuto: sul versante effettistico-spettacolare Sprite ha «congela­
to. i giovanilistici entusiasmi sulle discese di neve; sul versante 
della «commedia all'italiana, (come ha detto Rondolino), Manfredi 
ha bevuto ancora uno volta il suo caffè con Natalina e Villaggio ha 
svillaneggiato la massaia per dimostrare le «mostruose» qualità del 
detersivo. 

Maria Novella Oppo 

cata alle donne. In Schubert 
si è ascoltata una Gasdia 
straordinariamente musica­
le. E in Schubert la gamma 
della gestualità e degli sguar­
di ha trovato un vertice, 
quando, non essendosi trova­
ti i fogli di un certo Lied e 
prolungandosi la ricerca (vi 
ricordate di Buster Keaton? 
Così stava succedendo alla 
cantante), è bastato un guiz­
zo gestuale tra i due (Fava-
retto e la Gasdia) per esegui­
re un altro Lied e proseguire 
nel programma avendo sulle 
vele il favore di un nuovo sof­
fio di vento: quello anche del­
la simpatia. 

Un po' di bonaccia si è avu­
ta con l'Ah, perfido! di Bee­
thoven, ma limpido e sicuro il 
vento ha ripreso il suo respiro 
con le pagine più congeniali 
alla cantante elegantissima 
nella «sezione» francese (pa­
gine di Duparc e Ravel), fre­
schissima in quella dei grandi 
italiani (Bellini, Rossini, Do-
nizetti, Verdi: non brani ope­
ristici, ma ariette e romanze 
da camera). Due bis (scena fi­
nale del Roberto Devereux e 
il «babbino caro» dal Gianni 
Schicchi di Puccini) hanno 
completato i pregi di una vo­
ce flessibile, calda, dal tim­
bro capace di meraviglie pur 
nei «pianissimo», oltre che 
nelle zone acute. Un buon 
concerto che è andato per 
storto solo agli invidiosi. 

Erasmo Valente 

Cecilia Gasdia 

sdia aveva subito dato il se­
gno della plasticità e della 
pienezza d una voce pronta­
mente dispiegata alla più in­
tensa e drammatica vocalità 
di Haendel (.Ah, spietato e 
Bel piacer). E passata poi a 
Schubert, cimentandosi con 
quel Lied, stupendo (Auf 
dem Wasser zu singen), che 
ha fatto impazzire la gente 
che ne ascoltava qualche bat­
tuta quale sigla d'una tra­
smissione radiofonica, dedi-

;» 

5 MILIONI DI AUTOMOBILISTI 
HANNO GIÀ' COMPRATO UNA SEAT. 

OGGI TOCCA ATE. 
Da oggi hai a disposizione un'auto che cinque milioni di persone hanno già acquistato. E* una Seat. 
Se il nostro nome ti è noto, è perché la Seat è il più grande produttore di automobili di Spagna, 

dove abbiamo costruito più auto di chiunque altro. 
Negli ultimi 25 anni ne abbiamo esportato più di un milione in 50 Paesi. E vista la nostra 

attuale espansione in Europa, sarai sempre certo di incontrare sulla tua strada un 
rivenditore Seat. 

ALTA TECNOLOGIA 
Le nostre auto sono costruite in stabilimenti fra i più moderni 

d'Europa. E siamo così orgogliosi di costruirle che le 
garantiamo per sei anni contro la corrosione. 

Troverai inoltre caratteristiche tecnologiche 
esclusive come rEconotronic, l'indicatore digitale che 
mentre guidi ti dà una lettura immediata del consumo 
di carburante. 

ALTO VALORE 
Il valore aggiunto che abbiamo dato a ogni auto Seat 

non si traduce in maggior costo d'acquisto. Il nostro obiettivo è di 
vendere automobili con dotazione completa: ciò significa che quanto 
molto spesso è optional in altre auto, è di serie nella Seat. 

Vieni a scoprire la nuova Seat. Il suo nome è Ronda. 
Guardandola con attenzione, scoprirai il nostro orgoglio di costruirla 

Provandola, scoprirai il piacere di guidarla. 
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A Santi Apostoli, entusiasmante avvio della campagna elettorale 

Una piazza «interroga» il PCI 
Per tre ore un dialogo 

sulla crisi: svolta 
a destra o alternativa 

Si sono imessi in discussio­
ne», apertamente, senza imba­
razzo. Per quasi tre ore i candi­
dati comunisti hanno risposto 
alle domande, ai dubbi, alle 
perplessità di una piazza piena, 
attenta e disponibile. Un aper­
tura di campagna elettorale 
istranai, nuova, ma che ha dato 
il segno di un partito ricco, che 
ha fiducia nel confronto, che sa 
ascoltare e capire. Pietro In-
grao, Famiano Crucianelli, Re­
nato Nicolìni e Costanza Fanel­
li, sotto la raffica delle doman­
de, hanno spiegato cos'è alter­
nativa, perché cambiare è pos-
Ribile, perché nessuno può ti­
rarsi indietro in questo scontro 
politico. E qual è la posta in 
gioco, quali le proposte del 
PCI, dove sta il •pericolo di de-
Btrat, qual è il ruolo dei sociali­
sti, e da che parte sta la DC. 
Interrogativi brucianti, reali, 
spinosi. Insomma, il .cuore» di 
questa campagna elettorale. 

Tullio De Mauro, linguista, 
fa il moderatore. E lo fa in ma­
niera molto spigliata, senza 
scadere nel trito» che un compi­
to del genere comporta. La pri­
ma domanda arriva da uno 
scrittore. Chiede Enzo Sicilia­
no: •Spiegatemi una cosa, que­
sta alternativa è un fatto, un 
progetto politico, o solo una 
speranza?!. Il microfono passa 
a Costanza Fanelli, giornalista, 
indipendente nelle liste del 
PCI. Dice: «Come cattolica va­
luto molto la speranza, non la 
declasserei. Ma voglio dire che 
il motivo per cui ho accettato 
questa candidatura è perché 
credo che dobbiamo raccogliere 
la Bfida per portare nuove cate­
gorie, nuovi valori, nella socie­
tà. Anche come donne. Noi vo­
gliamo cambiare la mentalità, 
la cultura. Gettare certi proble­
mi, penso alla sessualità e alla 
maternità, in faccia a questa 
società che è ancora maschili-

A rispondere 
Ingrao, Nicolini 

Crucianelli e 
Fanelli - Gli 
interrogativi 
di Siciliano, 

Dacia Maraini, 
Cancrini e 

Fracassi - Saluto 
di Guastavino 

sta e ipocrita. E questi, credo, 
sono fatti*. 

Si cambia tema. Michelange­
lo Notarianni, direttore di «Pa­
ce e Guerra», ha l'impressione 
che sui temi della pace il dibat­
tito sia stentato. Ingrao rispon­
de senza esitazione: «Forse hai 
un po' ragione. Ma vorrei ricor­
dare qui che la prima operazio­
ne che faremo se andremo al 
governo è quella di sospendere i 
lavori nella base nucleare di 
Comiso. Fermare l'installazio­
ne di quegli orrendi strumenti 
di morte. È un impegno che ci 
siamo assunti con molta nettez­
za, e su cui non cederemo di un 
millimetro!. 

L'offensiva di destra è un 
fatto. Gli industriali forse a-
spettano le elezioni per vedere 
se e come firmare i contratti. 
Allora, chiede Claudio Fracas­
si, vicedirettore di «Paese Se­
ra», queste elezioni riusciranno 
a spostare i rapporti di forza, a 
bloccare quest offensiva pesan­
te? Famiano Crucianelli, del 
PdUP, nelle liste comuniste, ri­
sponde sicuro: «Queste elezioni 
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sono importanti proprio per 
questo. La centralità dello 
scontro politico è qui. C'è una 
contraddizione su cui dobbia­
mo far convergere l'attenzione 
della gente. E cioè che da una 
parte vediamo emergere una 
nuova destra, che cerca in mo­
do autoritario di smantellare le 
conquiste della classe operaia. 
È un tentativo reale, forte. Dal­
l'altra, c'è un'organizzazione 
politica che è avversaria di que­
sto disegno e si batte per l'al­
ternativa. Allora, queste elezio­
ni decideranno in modo inequi­
vocabile del nostro futuro. An­
che per questo noi del PdUP 
siamo nelle liste comuniste». 

Dacia Maraini lancia due in­
terrogativi. Il primo: «In che 
modo il PCI si confronta coi 
problemi delle donne, sulla ses­
sualità, sulla maternità, sulla 
prostituzione?» Gli fa eco, poco 
dopo, Vanni Piccolo, del movi­
mento omosessuali. Lui dice: 
«Perché nelle sezioni comuniste 
non si discute di sessualità?». E 
il secondo: «In questa città cosa 
si sta facendo per i teatri? Per 
lo Stabile, ad esempio?». Alla 
prima domanda risponde In­
grao: «Su questi argomenti — 
dice — nel partito c'è stata una 
battaglia; perché c'era un tipo 
di moralità che faceva difficol­
tà a capire. E credo che questo 
fosse dovuto al bisogno di dife­
sa contro un attacco avversario 
che voleva raffigurare il sociali­
smo come libertà sessuale, co­
me scambio di donne, come sfa­
scio morale. C'è stato un ritar­
do nostro, è vero, un certo bi­
gottismo. Ma Dacia Maraini e 
Vanni Piccolo possono consta­
tare quale rivoluzione dentro il 
PCI si sia compiuta in questi 
anni. Ecco, alternativa per noi 
vuol dire anche far entrare nel­
la politica e nei progetti questi 
valori, domande, bisogni che ri­
schiano di essere relegati». 

Trentott'anni che compirà 
a giorni, sposata con due fi­
gli, Costanza Fanelli ha do­
vuto fare una pìccola batta­
glia con se stessa prima di 
decidersi a presentarsi al 
Parlamento come indipen­
dente nelle liste del PCI. Lo 
dice apertamente anche alle 
migliaia di persone che sono 
a piazza SS. Apostoli per l'a­
pertura della campagna e-
ìettorale. Alla fine ha preval­
so la voglia di far pesare di 
più nel Parlamento, nelle i-
stituzioni e anche nella poli­
tica dell'alternativa la voce 
delle donne. 

E quali sono i temi che in 
questo momento ti stanno 
più a cuore, quelli su cui pun­
teresti in questa campagna e-
lettorale? 

*In primo luogo la sessua­
lità: è una questione decisiva 
per le donne; poi il lavoro e 
in questa battaglia dobbiamo 
imporre con forza il nostro 
punto di vista. È un tema 
difficile perché è un momen­
to duro per tutti e le donne si 
sa sono le prime ad essere 
cacciate fuori dal ciclo pro­
duttivo. Eppure proprio per 
questo dobbiamo smetterla 
di stare dietro la scena. Le 

Sui teatri, naturalmente, ri­
sponde ['«esperto», cioè Renato 
Nicolini. Dice subito: «Mah, io 
vorrei tanto sapere quanta gen­
te in questa piazza ha mai assi­
stito a uno spettacolo al nostro 
Stabile...». De Mauro non si la­
scia scappare l'occasione. In­
terroga la piazza, si alzano po­
che mani. Un po' di più sono, 
quando si tratta di sapere chi 
frequenta locali alternativi, e 
tutte, quando l'assessore chie­
de chi è mai andato agli spetta­
coli dell'estate romana. L'espe­
rimento finisce. E Nicolini riat­
tacca: «Conclusione: lo Stabile 
non è il teatro di tutta la città. 
E questo perché, oltre al fatto 
che negli stabili non ci sono i 
migliori registi italiani, i mec­
canismi finanziari privilegiano 
il rito del teatro, come posto 
per élite. E questa non è politi­
ca culturale. In questo senso 
noi al Comune abbiamo fatto 
tanto. Ma, vedete, io mi chiedo: 
cos'hanno fatto i governi in 
questi anni. Ecco, dobbiamo 
mettere anche questo nell'a­
genda dell'alternativa. Cioè la 

«Ho fatto 
questa scelta 

a nome 
di tutte 

le donne» 
nostre richieste saranno an­
che la via per aprire delle 
contraddizioni in un campo 
che più degli altri è organiz­
zato al maschile. La terza co­
sa che mi preme è il rapporto 
con la politica. Proprio per­
ché vogliamo farne una coso 
viva, concreta, possiamo 
portare anche qui il nostro 
modo di vedere le cose: 

E alle donne che vogliono 
astenersi che cosa diresti? 

«Forse parlerei della mìa 
esperienza, dei motivi che mi 
hanno portato a fare questa 
scelta di candidarmi. Pro­
prio perché oggi ci aspettia­
mo ai meno dalla polìtica, 
perché siamo capaci di viver­
la in modo meno totalizzan­
te, con più distacco siamo 
anche in grado di confron­
tarci con le istituzioni per 

necessità di un governo che 
sappia sentire i bisogni della 
gente, che colga la ricchezza di 
questa società, la sua tolleran­
za, i suoi gusti, le sue aspirazio­
ni». 

Le domande continuano, im­
pietose. Prima però Luis Gua­
stavino porta il saluto dei co­
munisti cileni: «La nostra vitto­
ria sarà anche la vostra», dice 
sommerso dagli applausi. Luigi 
Cancrini subito dopo pone il 
problema delle riforme. «Qual­
cuno — dice — vede una con­
traddizione tra le riforme e i 
soldi che non ci sono. Come si 
risolve?». La «palla» va a Ingrao. 
Risponde: «Ma i soldi non ci so­
no perché vengono sperperati. 
Allora, bisogna vedere come si 
amministrano le risorse e quali 
noi vogliamo mettere nel conto. 
Domandiamoci ad esempio: 
quanto costerà la mancata ri­
forma della scuoia superiore? 
Chi potrà mai misurarlo...». Il 
microfono gira. Tocca a Mario 
La vi a, segretario romano della 
FGCI. Chiede: «Che fare contro 
l'astensionismo?». Crucianelli 

chiedere più spazio: 
Per molti anni sei stata di­

rigente utile ACLI, che cosa 
ti è rimasto di quell'esperien­
za? 

'Legami con la chiesa po­
chi, non sono più praticante, 
se è questo che vuoi sapere. 
Di quel periodo però mi è ri­
masto molto, ad esempio, la 
necessità di mettere al cen­
tro delta politica la persona, 
e tutta intera con i suoi sen­
timenti, il suo corpo, i suoi 
desideri'. 

E il tuo lavoro alla Lega 
delle cooperative ti piace? 

«Sì, ho sempre avuto il gu­
sto di misurarmi con le cose 
difficili. Lì poi ho scoperto 
che esiste uno spazio anche 
per fare cose nuove e non so­
lo per dirle. In questi anni ad 
esempio sono nate decine di 
cooperative, dove si metteva 
in pratica un diverso di orga­
nizzare il lavoro, molte di 
queste hanno avuto anche 
successo. Ah, ecco un'altra 
cosa che mi è rimasta del 
mondo cattolico è credere 
che quello che ti piacerebbe e 
non esiste si può realizzare: 

c eh. 

dice che bisogna far capire la 
qualità dello scontro politico. 
Aggiunge: «C'è un grosso im­
broglio in queste elezioni. Ci 
vogliono far credere che lo 
scontro sia tra Craxi e De Mita, 
quando in realtà il PSI ha go­
vernato con la DC e nessun 
conflitto s'è mai espresso sui 
fatti, sulle cose. I.a verità è che 
lo scontro è tra l'offensiva di 
destra e l'alternativa. Ecco, 
questo dobbiamo spiegare ai 
giovani, a chi crede di risolvere 
i propri dubbi con la scheda 
bianca». Lo sbarramento di do­
mande continua. C'è il pensio­
nato, l'operaio della Fatine, il 
direttore di «Filmcritica» E-
doardo Bruno, la casalinga. Per 
tre ore una piazza intera «inter­
roga» il PCI. Nessun cedimen­
to, nessun segno di stanchezza, 
tutti lì, fermi, a chiedere e a 
sentire. Segno che la gente ha 
voglia di discutere, di confron­
tarsi, di chiedere conto, di capi­
re e di sapere. E che i comunisti 
hanno raccolto in pieno, con co­
raggio, questo grande invito. 

Pietro Spataro 

Forte mobilitazione per lo sciopero generale 

Fermo tutto il Lazio 
Manifestazione sotto 

la Confìndustria 
Concentramento alle 9.30 alla stazione Eur-Fermi della metropo­
litana - In piazza Gandhi parleranno Turri, Panico e Camiti 

Con un corteo dalla stazio­
ne Eur Fermi della metropo­
litana alla sede della Confìn­
dustria (dove prenderà la pa­
rola Pierre Camiti), Roma 
risponderà all'appello del 
sindacato unitario per lo 
sciopero generale di oggi. Ie­
ri mattina una delegazione 
della Federazione unitaria si 
è Incontrata in Campidoglio 
con 11 sindaco Vetere e gli as­
sessori Rotlrotl e Gatto. Agli 
amministratori capitolini i 
rappresentanti sindacali 
hanno illustrato la dramma­
tica situazione produttiva e 
occupazionale della regione. 
Il compagno Vetere si è Im­
pegnato a portare la questio­
ne In consiglio comunale, 
per una discussione appro­
fondita. 

Rinnovo del contratti, oc­
cupazione, sviluppo. Con 
queste parole d'ordine oltre 
quattord':l milioni e mez^o 
di lavoratori dell'industria, 
dell'agricoltura e del servizi 
si fermano oggi In uno scio­
pero generale che per dimen­
sioni, portata e contenuti 
non ha precedenti nella sto­
ria recente del movimento 
sindacale Italiano. 

Una decisione, questa del­
lo sciopero generale, presa 
alla vigilia delle elezioni per 
sottolineare la gravità della 
linea oltranzista adottata 
per il rinnovo del contratti. 

In prima fila, nel cortei e 
nelle manifestazioni che si 
svolgeranno In tutt'Italia, ci 
saranno appunto 1 lavoratori 
delle industrie metalmecca­
niche, tessili, alimentaristi e 
dell'edilizia che vedono rin­
viare di giorno In giorno la 
chiusura delle trattative. 

Otto ore di sciopero, quin­
di, per queste quattro cate­

gorìe sono state decise su 
tutto il territorio nazionale, 
con queste modalità si svol­
gerà anche l'astensione dal 
lavoro in tutto il Lazio. Nella 
regione faranno eccezione 
soltanto i metalmeccanici, 
che si asterranno dal lavoro 
per quattro ore. Quattro ore 
di astensione anche per tutti 
gli altri lavoratori dell'indu­
stria pubblica e privata e due 
ore In tutti gli altri settori. 

I treni saranno fermi dalle 
10 a me7zoglorno insieme al 
lavoratori degli aeroporti, 
mentre 11 personale di volo 
sospenderà il lavoro dalle 
14.30 alle 16.30. 

Dalle 10 alle 12 sospende­
ranno le corse anche 1 tra­
sporti urbani e le banche ri­
tarderanno di due ore l'aper-' 
tura degli sportelli (11 pubbli­
co potrà quindi accedere dal­
le 10.30). 

Anche negli ospedali te ore 
di sciopero saranno quattro e 
l'assistenza viene garantita 
soltanto per I casi più urgen­
ti. Un'ora di ritardo per l'Ini­
zio delle lezioni è stato deciso 
dal sindacato scuola mentre 
nella pubblica amministra­
zione 1 lavoratori sciopere­
ranno nelle ultime due ore. 

Lo sciopero riguarda an­
che altri settori: i cinema so­
spenderanno il primo spetta­
colo mentre i commercianti 
terranno le saracinesche ab­
bassate nelle prime ore della 
mattinata. Quattro ore per 
turno, Infine, la modalità di 
sciopero per 1 dipendenti del­
la società autostrade. 

Piazza Gandhi, sede del 
palazzo della Confìndustria, 
sarà 11 punto d'arrivo del cor­
teo che — a Roma — racco­
glierà 1 lavoratori da tutto 11 
Lazio. Il concentramento è 
previsto per le 9.30 alla sta­
zione Eur-Ferml della me­
tropolitana. Prima del segre­
tario confederale Pierre Car-
nltl prenderanno la parola 
Turri, segretario compren-
soriale per Roma della FLM 
e Angelo Panico, segretario 
regionale degli edili. Un sa­
luto sarà portato anche da 
un lavoratore di «Paese Se­
ra». 

Una manifestazione dal 
piazzale della raffineria (ore 
9.30) alla piazza del Comune 
di Gaeta è stata indetta — 
invece — per 1 lavoratori del 
comprensorio di Cassino, 
Gaeta e Formla. 

Il Comune: «Non è permesso 
fare il tiro al volatile» 

Il tiro al volatile in tutto 11 territorio del 
Comune non può essere autorizzato. Lo ha 
ribadito il sindaco Vetere nella risposta In­
viata alla prefettura, che aveva chiesto al Co­
mune di riesaminare (sulla base di un'istan­
za della società «Tiro al volo Lazio»), il divieto 
al rinnovo delle autorizzazioni necessrie ali* 
esercizio del tiro al volatile. 

La società «Tiro al volo Lazio» aveva infatti 
sostenuto l'illegittimità del «no» fornendo In 
favore della sua richiesta alcune pronunzie 
in sede consultiva e giurisdizionale tra cui il 
parere espresso dal Consiglio di Stato nel 
1975 e le sentenze del TAR dell*81 e dell'82. 

Rispetto alle argomentazioni avanzate, il 
sindaco ha precisato che la decisione non è 
altro che il risultato dell'applicazione della 
legge della Regione (la 27 dell'80), che fa e-
spresso divieto «di usare volatili nelle eserci­
tazioni, nelle gare e nelle manifestazioni 
sportive». 

Nella nota al prefetto, Vetere aggiunge che 
ritiene di dover interpretare 11 dettato della 
disposizione e la «ratio» che la ispira come 
rivolte a tutelare ogni tipo animale, a diffe­
renza di quanto ha inteso 11 Tribunale ammi­

nistrativo della Regione Lazio che ha consi­
derato la norma come riferita esclusivamen­
te agli animali selvatici. Infine il sindaco ha 
dichiarato che l'amministrazione capitolina 
non ha alcuna competenza circa la contro­
versia se la disposizione debba considerarsi 
relativa alla disciplina della caccia oppure 
dello sport e quindi se possano o meno confi­
gurarsi problemi di legittimità costituziona­
le nella legge regionale. Vetere ha concluso 
ribadendo che il Comune si è limitato a con­
statare l'esistenza ribadendo che il Comune 
si è limitato a constatare l'esistenza di un 
divieto posto da una legge valida ed operan­
te. 

• Domani, alle 9.30 l'assessorato ai giardini 
ha promosso una «Manifestazione ecologica 
per il Tevere» che avrà luogo presso Ponte 
Marconi e che conterà sulla collaborazione 
dell'Associazione Tevere, del gruppo GEN­
TE, dell'Associazione «Lazio senza confini», 
dell'Ispettorato al turismo e della Provincia. 
Alla manifestazione, a cui parteciperanno 
tra l'altro le scolaresche coinvolte nella 
«campagna ecologica» organizzata dall'as­
sessorato. 

Nell'archivio degli Imi 
dove le pratiche «svolazzano» 
Succede anche questo, nel polveroso mondo della burocra­

zia ministeriale. C'è un luogo, alla periferia della capitale, 
dove sono catalogate tutte le proprietà immobiliari daii'Unl-
tà d'Italia ad oggi. È la conservatoria del ministero delle 
Finanze: oltre un ^ecoio di atti d'acquisto, di vendita,-ipote­
che, sequestri, vincoli. Per tutto questo tempo ogni fascicolo è 
stato visionato, vistato e inserito nelle cartelle di cartone. Ma 
da un anno e mezzo migliaia di fogli svolazzano negli archivi 
perché nessuno 11 rilega. Solo un miracolo, (ed una piccola 
équipe di lavoratori trimestrali) ha impedito la scomparsa 
massiccia di atti notarili. Quotidianamente gli impiegati ri­
schiano di smarrire le pratiche, oppure girano ore alla ricerca 
di qualche fascicolo inserito magari per distrazione in una 
cartella sbagliata. 

I rischi di tanto caos sono Intuibili. Basta considerare che 
la documentazione della Conservatoria di Roma e Provincia 
viene utilizzata assai spesso da Guardia di Finanza, polizia, 
carabinieri, spediti dal giudici alla ricerca delle proprietà di 
personaggi Inquisiti. Ed ora, con la legge La Torre, questo 
lavoro di ricerca aumenterà progressivamente. Senza conta­
re tutta l'attività del Comune di Roma per le assegnazioni 
degli alloggi IACP. Migliala e migliala di domande vengono 
controllate dal vigili urbani per scoprire se i futuri assegnata­
ri delle case popolari hanno già proprietà Immobiliari regi­

strate. Ed In quel caso, la domanda viene cestinata, (è curioso 
specificare che 1 controlli avvengono solo da quando in Cam­
pidoglio c'è la giunta di sinistra). 

A queste delicate Incombenze, va aggiunta ovviamente 
l'attività per il pubblico. Chiunque, con 2.500 lire, può richie­
dere in visione li fascicolo di tizio o caio, per verificare ad 
esempio se la casa che intende acquistare è gravata o meno 
da ipoteche, oppure se il suo padrone di casa intende sfrattar­
lo pur risultando intestatario di altri immobili. Non a caso 
davanti agli sportelli di via del Serafico, al Laurentino, è un 
via-vai di coppie buttate fuori da casa. Non tutti sanno però 
che questo servizio è accessibile alla collettività, e magari si 
rivolgono agli studi notarili pronti a chiedere cifre esorbitan­
ti per un controllo semplicissimo. 

Perché, dunque, un ufficio di tale utilità rischia ora 
dMngolfarsi» per qualche miglialo di pratiche non rilegate, 
quando l'informatica ha fatto il suo ingresso finanche neila 
più piccola azienda Immobiliare? È uno del tanti misteri della 
burocrazia. Vediamo di che si tratta. Le tre Conservatorie 
(una per Roma, una per la provincia, ed Infine quella genera­
le) sono dirette da altrettanti capi-servizio, responsabili an­
che finanziariamente dell'attività del loro ufficio fino al gen­
naio di quest'anno. Erano loro a pagare anche le spese delle 
rilegature con una speciale sovvenzione. Fin quando una leg-

La Conservatoria 
del ministero 
delle Finanze 
non può più 

rilegare i 
fascicoli 

Egli 
impiegati 

corrono da 
uno scaffale 

all'altro 
Così la 

burocrazia 
rischia 

di paralizzare 
un ufficio 
delicato 

gè non ha attribuito queste competenze all'amministrazione 
ministeriale. 

Da quel momento, i rimborsi all'impresa che aveva in ap­
palto la catagolazìone manuale degli atti notarili, hanno ov­
viamente cominciato a seguire l'iter burocratico di tutte le 
altre pratiche ministeriali. E così la «Nuova era», ditta specia­
lizzata nella rilegatura, ha cominciato ad accumulare qual­
cosa come quaranta milioni di credito. Ed ovviamente, ad un 
certo punto, ha abbandonato l'impresa. Questa vicenda è sta­
ta fatta presente anche alla Corte d'Appello — uno dei princi­
pali «clienti» della Conservatoria — che ha provveduto Imme­
diatamente a «tirare le orecchie» al responsabili del Ministero 
delle Finanze (precisamente la Direzione generale Tasse e 
Imposte Indirette). 

Finalmente, in questi giorni, qualcosa s'è mosso. H mini­
stero ha fatto sapere di aver prep^.ritc la prossima gara d'ap­
palto per la rilegatura. Ma c'è da giurare che le cose non 
fileranno lisce come l'olio, se si ccntinuetà con la stessa logi­
ca di questi mesi. 

Com'è possibile che per 40 milioni da rimborsare si arrivi a 
creare tanto caos, quando l'aumento inevitabile degli organi­
ci per mettere in ordine i «fogli sciolti» (come li chiamano gli 
impiegati) viene a costare molto dì più? Senza contare che 
decine di addetti devono continuamente controllare il pub­
blico mentre legge le carte, per evitare spiacevoli scomparse. 

Nemmeno, gli ispettori — un tempo assidui frequentatori 
degli archivi — si fanno più vedere. E tutto procede secondo 
routine, con alcuni addetti alla catalogazione del «fogli sciol­
ti» perennemente in piedi ad ammucchiare ed ordinare eli 
scaffali, «faticando come bestie», dice un capufficio. DulcisIn 
fundo, l'ultimo grosso rischio: le misure di protezione del 
moderno e poco funzionale edifìcio del Laurentino sono pra­
ticamente inesistenti. 

Raimondo Bufami 

m aUTOCEilTRi 
bflLDUiim 

la VOLKSWAGEN in tutta Roma 

l'intera gamma Volkswagen Audi sia 
diesel che benzina è disponibile 
a prezzi senza competizione 

via appia nuova 803 via anastasio II 403 via Seneca 51 p.za emporio 1 via tuscolana 1280 via saìaria 223 p.le Provincie Audi 
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pctlacoli 

Zcnussi a 
Rom<: presenta 

«Gmstans» 
ROTI fi — . r - _ inii romana, 
icii li.nU'fta, a: » »n&tans* vii 
Kr>s-/tof Zanussi; il film ri il 
resivi —Macco (uscito finora 
sol- . ilano) proiettato nel!' 
Aula i.^acna dell'UniversiU 
alle pres < za dello stesso Za-
nussi. Ospite abituale H Italia 
il regi, la * in proci i >o di parti* 
r#:T,-.':c~tciiveI*»rc- ">rtim«,n-
t. cue hi-ino colpis • i mese 
fj Andr/ej W'i.'ìa, ùipx. 'a da 
l»F.».!f> •-. £«•'ts» «la,'one 
!.*«•»»// v ùci in»'*?'' , Zi n» •*• 
si ì»u ...<#ti> icvLo t'i girare in | 
Polonia il suo prOj't'i.o f'iij I 

A Venezia 
una mostra 

mi Piazzetta 
\ ÌLXVJ.W — No» terzo cente­
nario dflla «•a»cita di Giim-
hatlista Pluoetta (1683-nól). 
o£gi '41 maggio, alV- ore 18, si 
apre in Palazzo Vendrninin* 
C'alerei la mostra «Giambatti* 
sta Piazzetta, il suo tempo, la 
sua scuola» organizzata dall' 
Assessorato comunale alla 
Cultura in collaborazione con 
la Sovrintcndenza ai Beni ar-
t'stici e storici di Venezia, Cen­
to dipìnti, provenienti da rac­
colte pubbliche e private ita­
liane e straniere, da chiese e 
'«titoloni religiose, sono state 
collocate lungo un percorso 

suddiviso in 14 sezioni: ideato­
re della mostra Francesco Val-
canover; l'allestimento è di 
Daniela Ferretti. Il catalogo, 
edito da Marsilio, riproduce le 
opere esposte con un saggio 
introduttivo di Rodolfo Pai-
lucchini e contributi di Attilia 
Dorigato, Gianna Nepi Sciré, 
Filippo Pedrocco, Terisio Pi-
gnatti, Giandomenico Roma­
nelli, Ugo Ruggeri e France­
sco Valcanover. Nuova luce 
viene proiettata sul percorso 
del grande pittore veneziano 
con le presenze di altri pittori: 
i .tenebrosi» Molinari e Paga­
ni, il bolognese Crespi, il napo­
letano Solimena, il dalmata 
Bencovich, Giulia Lama e an­
cora i rococò Sebastiano Ricci, 
Gianantonio Pellegrini e 
Gianbattista Ticpolo. Forse, la 
sorpresa della mostra è la pit­
tura della Lama. 

Una scena di «Ubu» di JBrry con la regìa di Peter Brook 

Bufluel, Prevert, Duchamp, Vian: ecco alcuni seguaci del grande Jarry 
A Milano una mostra svela tutti ì seg? 2ftf à. *Ja sua «patafisica» 

Ecco perché siamo tutti 
figli del Graìi Padre Ubu 
MILANO — Dicono che il 
termine patafisica. la scienza 
delle scienze e forse dell'ine­
sistente, andrebbe scritto con 
un apostrofo davanti alla p 
da leggersi con un silenzio 
colmo di dubbio e sospensio­
ne. Del resto — come è scritto 
all'inizio della bellissima mo-
stra -Jarry e la patafisica» 
che si è inaugurata a Palazzo 
Reale — non è forse la patafi­
sica «una scienza che invita a 
riflettere sulle nostre con­
traddizioni'? 

È altresì certo che le con­
traddizioni e questa voglia di 
giocare in libertà, creativa­
mente, con la propria fanta­
sia hanno lasciato un segno 
profondo sia nelle arti visive 
che nella letteratura e nello 
spettacolo: e del resto questa 
mostra, che ha l'ambizione di 
volere essere onnicomprensi­
va, coordinata con intelligen­
za e senso dello spettacolo da 
Enrico Baj, Brunella Eruli, 
Vincenzo Accame, intende 
percorrere un tragitto cultu­

rale che dalla fine dell'otto­
cento, grazie alla fondazione 
del Collegio Patafisico e dell' 
Oulipo, arriva fino ai gior v" 
nostri. 

Nella grande quantità dei 
reperti, alcuni assolutami. •>** 
straordinari, messi in mostra, 
il visitatore ammirato e stu­
pito ha il diritto di porsi subi­
to la domanda: ma alla"* so­
no stati tutti pa:af--sici? Au­
torevolmente t cutfttnn sem­
brano suggerire di Si. E dete­
sto l'apocalisse grotUtca ipr-
tizzata dai personaggi di Al­
fred Jarry, 'fondatori* d. 
questa scienza, non poi.-... 
non piacere ai dadaisti, ai fu­
turisti e persino ai sv^za': 
sti. Insomma, un invito a d<-
re: scopri il patafisico che à in 
re. 

A fare la parte del lecit «-*, 
questa mostra naturùlmi .o 
è Alfred Jarry, l'uomo a cu 
capitò la sorte di diveltare 
noto m tutto il mondo co-i 
una parola sola, merdra, pri­
mo vagito di quel fanfarone 

di Vii'- paiola che vuole dire 
i'Mv Y r>1 *•-'* 'iioprio come 
pnffl^ca. F « -'o dunque 
*r.r ,io« n n -.oli trentu-

qi.m -t c.^ii pp' troppi '}'•-
stoino, in Ó'-_ • immagini 

•." 'ti fra cu- quella tcnt-
*c*o£.. Jo ! gm ide fotografo 
Nudur, eccolo, appassionato 
ciclista, titla guida della sua 
CUi.'iPnt modello 189G. mai 
pagata, cerno dimostrano i 
numerosi solleciti del vtndi-
-ore; ma ecco anche il suo pri-
ria Ubu, una marionetta pie-
• aliisima e proterva; ed ecco 
• rtffichp dei/'Ubu messo in 
i centi, di fronte al tout Paris 
Ci'tt fischia e urla, con lo sl?$-
-" Jarry vestito da clown, i 
••apelli un po' unti di> :si in 
cl'ic bande, un enot ~ne papii-
loi alla ribalte per fnre una 

visione che getta r*z.lia I >v 
":um; :%!ìo f.lt spetliiori. 
y'un tiì2ncu neppure, rico-
<"ni**n fed-iì-nttnic. \i studio 
« di 'or Fiì.tstrrll, altro 

y>,- .-,Vio 'ti ;«rn}, che il 
p '> '•% , - • idere. sbir­

ciando al di là di una porta di 
legno socchiuso come dal bu­
co di una serratura 

E poi i quadri, tanti, di pit­
tori pntaftsici che si dichiara­
vano tali e di quanti lo erano 
magari inconsapevolmente. I 
più grandi, 'accolti da Enrico 
Baj, ci sono tutti: il doganiere 
Rousseau e Maurice Denis, 
tanto caro ai simbolisti, Max 
Ernst e Picabia, Dubuffet e 
Fontana, Mirò, del quale re­
centemente si sono visti i bel­
lissimi, colorati pupazzi crea­
ti per un Ubu catalano, giù 
giù fino a Spoerri, Spoldi, 
T'adirti", Rossetto Dal Pezzo, 
Accame. 

Ovviamente sono tutto ar­
tisti nei quali, al di là della 
differenza di scuole e di stili, 
è possibile rintracciare una 
volontà, una preoccupazione 
comune: sfuggire da qualsiasi 
realtà chituiz in se stessa, ag­
gredendoti* con segni o azioni 
di disturbo. Anche in questo 
ambito, di cui si sa tutto, c'è 
la sorpresa dei bellissimi, ir­

riverenti collages di Prevert, 
così diversi dalle edulcorate 
poesie per cui è andato famo­
so; i 'libri» di Spinelli, ogni 
lettera un filo di diversi colori 
legati l'uno all'altro e il testo 
è lungo cinque chilometri; l' 
Ubu formato da un mosaico 
di denti di diverse specie e di 
diverse misure dovuto alla 
fantasia inquietante di Ca-
relmann, una volta dentista. 

E poi le curiosità: la caffet­
tiera per masochisti con il 
versatolo e l'impugnatura 
dallo stesso lato; gli slip pata-
fisici color mandarino, 100% 
nylon, con una candela verde 
fiammeggiante disegnata 
proprio sul sesso, e i perso­
naggi di Locus Solus di Rous-
sel, appesi a una struttura di 
ferro che sembra un'astrona­
ve, pronti a mettersi in movi­
mento non appena funziona 
la corrente elettrica. 

Ma come dimenticare i dic­
ci sonetti di quel giocatore 
terribile della parola che fu 
Queneau, sonetti composti 
da tante strisciatine, una per 
verso e una sopra l'altra, in 
grado di fornire una serie in­
finita di combinazioni poeti­
che? E i ready made ai Du­
champ, la trombetta torta di 
Roris Vian il cui viso bellissi­
mo ci fissa con occhi chiari 
disincantati? E che dire dei 
ritratti rivoluzionari beffar­
damente, come tanti giochi 
d'identità, de Man Ray, e del 
progetto serissimo, perché 
pubblicato sotto gli auspici 
dell'Unesco, di un noto scien­
ziato come Emil Victor Pa­
nel, per tagliare gli iceberg e 
farli arrivare intatti fino in 
Arabia? 

Non basta: collegati a que­
sta mostra ci saranno proie­
zioni di film, dal vecchio e 
glorioso L'àge d'or di Buftucl 
fino al più recente Superma-
schio di Nespolo; ma non 
mancheranno neppure spet­
tacoli teatrali appositamente 
creati e concerti di musiche 
patafisiche di oggi, con Gino 
Negri. 

Ubu sei tutti noi, dunque? 
L'interrogativo un po' massi­
malista e un po' scapestrato 
sembra aver trovato entusia­
stici adepti; ma non è proprio 
il caso ai dire che la scienza 
delle scienze inventata dal 
dottor Faustroll sia finita in 
goliardia: a vegliare c'è sem­
pre Jarry, irridente, appa­
rentemente svagato e bizzar­
ro, ma allo stesso tempo, ordi­
nato collezionista ai ritagli 
con le critiche al suo Ubu. Co­
me dire: genio e regolatezza; 
follia e conservazione. 

Maria Grazia Gregori 

Ora anche gli short pubblicitari 
hanno un loro festival: si chiama 

«Spot 83». Ieri sera a Milano 
un «gala» per premiare i migliori 

// film più 
bello? È 

Lemonsoda 

Il concerto 

Cecilia Gasdia 
ecco il recital 

di una «stella» 
ROMA — Un concerto di Ce­
cilia Gasdia ha portato al 
Teatro Olimpico (un buon 
colpo dell'Accademia filar­
monica) la folla delle grandi 
occasioni. Splendida nei suoi 
ventitré anni, la Gasdia ha 
dominato la serata, sfoggian­
do alla guappa la sua forza 
musicale e teatrale. Infilata 
in un abito lungo e nero — 
mezze maniche rigonfie e 
strette al gomito, frappala vi­
stoso e coda di cavallo — nel 
quale si muoveva come in un 
pratico jeans, la Gasdia ha 
•arricchito» il suo recital di 
una sottile gamma di gesti, 
alludente, in primis, ad una 
continua intesa con Giorgio 
Favaretto al pianoforte: pic­
coli dinieghi del capo, se vo­
leva aspettare ancora un mo­
mentino, prima di «attacca­
re»; rapide perplessità degli 
occhi, tramutate in un sorri­

so; assensi ad una sua interna 
beatitudine. Abbiamo avuto 
di fronte una raffinata attrice 
della sua arte canora, che vo­
leva «fingersi» imbarazzata 
nel togliersi di dosso la melo-
drammaticità che, d'altra 
parte, l'ha portata alle stelle 
così rapidamente. 

Nel 1979 era la ragazza alle 
prese con la maturità classi­
ca; nel 1980 era la ragazza che 
prendeva con la lode il diplo­
ma in pianoforte. Nello stes­
so anno, vinceva il Concorso 
di canto «Maria Callas», in­
detto dalla Rai-Tv, per esse­
re «travolta» dalle ondate di 
successi, culminanti nell'ap­
prodo alla Scala, dove sosti­
tuì nell'Anna Bolena di Do-
nizetti la Montserrat Cabal-
lé. 

In due pagine di Monte-
verdi {Sento un non so che 
ed Ecco di dolci raggi), la Ga-

MILANO — Raggiunti i duemila miliardi di fatturato la pubblici­
tà ha deciso di darsi una veste nobile e di autopromiarsi K nato 
così .Spot 83» un premio da assegnare al migliore &ìuri pubblicita­
rio televisivo per le varie categorie di prodotti. Ma quesia auioinfn-
tuazione non è del tutto disinteressata. E difetti la pubblicità fa l.i 
ruota come il pavone per attirare nuovi che-in in specie r la HA! 
che, preoccupata dal crescente appannaggio pubblicitario de!!' 
antenne private si fa avanti immodestamci'e per dimoslr jr*> chi il 
suo messaggio pubblicitario è insieme (come hanno v^tetniio 4 
dirigenti di SIPRA e SACIS) il più credibile, genuti." ,• uriche 
gradevole, inoltre è anche il più economùoe il meno 11"i<-Mntc. 

Ma ora parliamo solo della gradevolezz.4, cioè della bt-lip .a digli 
spot RAI, perché a questo scopo è stato istituito >i prerr f> me^na 
to L ufficialmente consegnato con un grande gala, ieri i«i.' a Mila­
no al Teatro Odeon, con partecipBrione di attori, contanti, balleri­
ni e soliti ingredienti di rito. Naturalmente t'iUo è avvenuto sotto 
gli echi delle telecamere e sarà mandato in onda il 7 giugno (Rete 
1 alle ore 20 30). 

Per una volta insomma lo spot e stato non la sgranila interrmio-
ne, ma l'ospite d'onore, quasi il fiore all'occhiello. Soprattutto i 
dieci che sono stati premiati da una giuria tecnica (nella quale 
facevano parte anche illustri critici di cinema) e da una giuria 
popolare, che ha assegnato tre riconoscimenti. Sono stati visionati 
1700 comunicati televisivi e ascoltati 1100 comunicati radiofonici 
(anche fra questi tre sono stati premiati). 

I più belli sono risultati: Golia Bianca, caffè Lavazza, profumo 
Baruffa, Sole Bianco, ferro da stiro Braun, penne Replay, Postai 
Market, Renault 14, Crackers Premium, Lemonsoda. La giuria 
popolare a sua volta ha scelto: Lemonsoda, Sprite, Imec bianche-
ria 

Oltre al gala della sera la Rai ha organizzato un incontro stampa 
per mettere in vetrina i protagonisti più popolari degli «spot». Si 
notava subito la testa bianchissima della minuta Natalina (nella 
vita Nenna Montagnani), somministratnee della bevanda premia­
ta al quasi figlio Nino Manfredi. Intervistata dichiara 86 anni (e 
non 93 come afferma negli spot) e sostiene di berlo daw ero il caffè, 
ma molto allungato. 

A Ninetto Davoli, invece, non abbiamo chiesto se mangia davve­
ro i crackers. Anziché sulla sua faccia simpatica gli sguardi di tutti 
erano rivolti verso una creatura eterea che, vestita, nessuno aveva 
riconosciuto come la sinuosa proprietaria di un mistico reggiseno 
bianco. Erano presenti anche le tre gemelle Imec della nostra 
infanzia carosellistica, rese ormai irriconoscibili dall'età e accom­
pagnate da una madre traboccante di orgoglio. Circolavano, ino!-
tre, altre facce famose da sempre ma appartenenti a quel popolo di 
sconosciuti che ci portiamo appresso nell'inconscio, consiglieri se­
veri delle nostre scelte e delle nostre inclinazioni consumistiche. 

II clou è stato però quando, dopo tante doverose ma noiose 
dispute su canone e introiti pubblicitari, su regolamentazione pei 
tutti o liberalizzazione per ciascuno, finalmente sono stati presen­
tati su grandi schermi a colori gli spot vincitori, aureolati, quasi, 
dalle discussioni precedenti dalle quali uscivano esaltati con 1 loro 
stacchi veloci, le loro colorate e fantastiche prospettive, la loro 
ironia, anche e, finalmente, la loro sintesi eccezionale. Il rito si è 
ripetuto: sul versante effettistico-spettacolare Sprite ha «congela­
to. i giovanilìstici entusiasmi sulle discese di .leve; sul versante 
della .commedia all'italiana» (come ha detto Rondolino), Manfredi 
ha bevuto ancora una volta il suo caffè con Nttahna e Villaggio ha 
svillaneggiato la massaia per dimostrare le «mostruose» qualità del 
detersivo. 

Maria Novella Oppo 

cata alle donne. In Schubert 
si è ascoltata una Gasdia 
straordinariamente musica­
le. E in Schubert la gamma 
della gestualità e degli sguar­
di ha trovato un vertice, 
quando, non essendosi trova­
ti i fogli di un certo Lied e 
prolungandosi la ricerca (vi 
ricordate di Buster Keaton? 
Così stava vjecedendo alla 
cantante), è bastato un guiz­
zo gestuale tra i due (Fava-
reito e la Gasdia) per esegui­
re un altro Lied e proseguire 
nel programma avendo sulle 
vele il favore di un nuovo sof­
fio di vento: quello anche del­
la simpatia. 

Un po' di bonaccia si è avu­
ta con YAh, perfido! di Bee­
thoven, ma limpido e sicure il 
vento ha ripreso il suo respiro 
con le pagine più congeniali 
alla cantante elegantissima 
nella «sezione» francese (pa­
gine di Duparc e Ravel), fre­
schissima in quella dei grandi 
italiani (Bellini, Rossini, Do-
nizetti, Verdi: non brani ope­
ristici, ma ariette e romanze 
da camera). Due bis (scena fi­
nale del Roberto Devereux e 
il «Sabbino caro» dal Gianni 
Schicchi di Puccini) hanno 
completato i pregi di una vo­
ce iter-.ibile, calda, dal tim­
bro capate di meraviglie pur 
nei «pianissimo», oltre che 
nelle zone acute. Un buon 
concerto che è andato per 
storto solo agli invidiosi. 

Erasmo Valente 

Cecilia Gasdia 

sdia aveva subito dato il se­
gno della plasticità e della 
pienezza d una voce pronta­
mente dispiegata alla più in­
tensa e drammatica vocalità 
di Haendel {Ah, spietato e 
Bel piacer). E passata poi a 
Schubert, cimentandosi con 
quel Lied, stupendo (Auf 
aem IVasser zu singen), che 
ha fatto impazzire la gente 
che ne ascoltava qualche bat­
tuta quale sigla d'una tra­
smissione radiofonica, dedi-

DI AUTOMOBILISTI 
Hmm GIÀ COMPRATO UNA SEAT. 

OGGI TOCCA ATE. 
Da oggi hai a disposizione un'auto che dnque milioni di persone hanno già acquistato. E' una Seat. 
Se il nostro nome ti è noto, è perché la Seat è il più grande produttore di automobili di Spagna 

dove abbiamo costruito più auto d5 **)«iur«iue altro. 
Negli ultimi 25 anni ne abbiane esportato più di un milione in 50 Paesi. E vista la nostra 

attuale espansione in Europa. N"b L. sempre certo di incontrare sulla tua strada un 
rivenditore Seat. 

ALTA TECNOLOGIA 
Le nostre auto sono costruite u. stabilimenti fra i più moderni 

d'Europa. E siamo così orgogli...:-! ci costruirle che U: 
garantiamo per sei anni con'.: J i,i corrnsioiic. 

Troverai inoltre caratterisiich ^cnolojr-rìie 
esclusive come rEconotronic, 1W: atore digitale che 
mentre guidi ti dà una lettura inu. l:dta del consumo 
di carburante. 

ALTO VALORE 
11 valore aggiunto che abbir.r.r òai»: «; ogni auto Seat 

non si traduce in maggior costo d J ;Ì:.:,'«.'\ li nostro obiettivo è di 
vendere automobili con dotazior r jiupleta: dò significa che quanto 
molto spesso è optional in alir*.» Ò.MO, è di sene nella Seat. 

Vieni a scoprire la nuova Le fl suo nome è Ronda. 
Guardandola con attenzione, bc Miai il nostro orgoglio di costruirla. 

Provandola, scoprirai il i>'3 ,"•(<-. di guici/jla. 

beai koelttfwr, 
\ à<( Cttosa 20'-20i5l M lai-o-Te <l< i 

v * 

b 

h 

110RG0GLI0 DI COSTRUIRLA, IL PIACERE DI GUIDARLA. 
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«Non 
voleva 
darci 

la moto, 
per questo 
l'abbiamo 

ucciso» 

Bruno Nardi e Renzo Tot/i, 
i due giovani tossicodipenden­
ti arrestali mercoledì scorso a 
Roma e in Calabria, hanno 
confessalo di aver ucciso Ste­
fano Mariani lo studente ful­
minato da una fucilata duran­
te una rapina a un distributo­
re sulla Prenestina. I banditi, 
dopo essersi impadroniti dell' 
incasso della giornata, aveva­
no preteso anche la molo del 
benzinaio. Alle sue reazioni 
non avevano esitato a far fuo­
co. Rinchiusi ambedue nel 
carcere di Regina Cocli sono 
stati interrogati a lungo dal 
giudice Armati che ha spicca­
to contro di loro ordini di cat­
tura per omicidio volontario a 
scopo di rapina. 

Renzo Tozzi è stato cattura­
lo nella sua abitazione poco 
più di una baracca in via Vac­
cheria Gianni. L'altro invece 
si era rifugiato a S. Martino di 
Turianova un piccolo centro 
del meridione in casa di pa­
renti. I-c indagini erano parti­
te da un identikit tratteggiate 
lon l'aiuto dei numerosi testi­
moni che avevano assistito al 
sanguinoso episodio. 

Tutto 
Wagner 

con i 
musicisti 

del 
Teatro 

dell'Opera 

Orchestra e coro dell'Opera (sala Nervi) 

L'intervento del prof. Fava al convegno della medicina sui disastri 

«Così per 36 ore cercammo 
di salvare Alfredo Rampi» 

«Per trentasei ore siamo 
riusciti a mantenere In vita il 
piccolo Alfredo Rampi, In­
ventando In extremis stru­
menti di soccorso e nuove te­
rapie. E tutto questo in con­
dizioni disperate: i soccorri­
tori che si sono addentrati in 
quel cunicolo hanno resistito 
solo per trenta minuti. 
Quando ne sono usciti erano 
al limite del coma». Così ha 
esordito 11 professore Fava, 
primarie del centro di riani­
mazione dell'ospedale S. 
Giovanni, Intervenendo al 
terzo convegno sulla medici­
na dei disastri In corso In 
questi giorni a Roma. 

La lunga e dettagliata re­
lazione fatta dal sanitario è 
in pratica il primo rapporto 
medico sulla sconvolgente 
tragedia di Vermicino, acca­
duta nel giugno di due anni 
fa. 

Gli attimi della dolorosa 
vicenda, gli interventi predi­
sposti nel tentativo disperato 
di salvare 11 bambino sono 
stati riepilogati e analizzati 
accuratamente. Secondo il 
primario il provvedimento 
più Importante, l'unico che 
ha permesso di mantenere 11 
rapporto tra il piccolo e l'e­
sterno, è stato 11 microfono. 
Dal punto di vista psicologi­
co, s'intende. L'apparecchio, 
dotato di una sensibilità 
molto elevata, ha permesso 
ai medici e agli infermieri 

I genitori del piccolo Alfredo Rampi davanti al pozzo maledetto 

dell'equipe di valutare lo sta­
to psichico di Alfredino, le 
sue reazioni di pianto e di do­
lore, i caratteri del respiro, 
tutti i dati in grado di fornire 
preziose informazioni dirette 
e indirette sulla funzionalità 

respiratoria, sul tono nervo­
so e sullo stato del cuore. 

•Più difficile e complessa 
— ha detto ancora il profes­
sor Fava — è stata la soluzio • 
ne del problema dell'idrata­
zione. Con i nostri collabora­

tori escogitammo allora l'i­
dea di far arrivare nel pozzo 
acqua zuccherata e un po' di 
latte. E dalla pratica della 
fleboclisi ricavammo la ca­
nalizzazione lunga trentasei 
metri. Questo sistema si è ri­
velato decisivo per un'ali­
mentazione sia pure somma­
ria e elementare». 

«Per quanto riguarda l'a­
ria — ha ricordato ancora il 
Fava — si prodigarono i vigi­
li del fuoco che con speciali 
attrezzature garantirono 11 
ricambio all'interno del cu­
nicolo». Furono gli stessi me­
dici, tra l'altro, a suggerire la 
perforazione di una galleria 
orizzontale a quota più alta 
di quella progi animata. Co­
me si ricorderà però ogni e-
spediente si rivelò vano e 
quando l'ultimo soccorritore 
arrivò vicino al bambino, 
questo ormai non dava più 
segni di vita. 

«Col passare delle ore rive­
lammo i sintomi dell'altera­
zione di coscienza, le "man­
canze" diventavano minuto 
dopo minuto sempre più fre­
quenti . Sparirono anche i se­
gni di dolore che pure Alfre­
dino aveva manifestato fino 
ad allora». Erano le cinque e 
trenta del terzo giorno dopo 
l'incidente. «Fu a quel punto 
— ha concluso Fava — che ci 
rendemmo conto che per lui 
ormai non potevamo fare 
più nulla». 

All'ospedale di Rieti 

Pazienti 
in lista 

d'attesa, 
Fido no 

All'ospedale civile reatino, 
dove i pazienti attendono an­
che mesi prima di essere sot­
toposti ad un'operazione chi­
rurgica, un cane sarebbe 
stato sottoposto all'asporta­
zione di una cisti e prima an­
cora ad anestesia. L'animale 
è di proprietà di un sanitario 
dell'ospedale. 

Hanno sollevato il caso il 
capogruppo comunista all' 
assemblea USL, Battisti, e la 
CISL ospedalieri. La direzio­
ne sanitaria, appresa la noti­
zia, ha immediatamente si­
gillato la stanza dove l'inter­
vento sarebbe avvenuto e 1' 
apparecchio di anestesia u-
sato. I protagonisti della 
sconcertante vicenda sareb­
bero un primario chirurgo, 
un primario di anestesiolo-
gia e un assistente di chirur­
gia. A tutti e tre la direzione 
del nosocomio ha pronta­
mente contestato per iscritto 
quanto si dice sia avvenuto, 
un rapporto è stato inoltre 
rimesso al presidente dell'U­
SL. 

• Nel pomeriggio di oggi, al­
le ore 17, in rappresentanza 
dell'Amministrazione capi­
tolina l'assessore Mario De 
Bartolo inaugurerà ufficial­
mente la mostra «Cento pit­
tori in via Margutta». La tra­
dizionale esposizione artisti­
ca che si svolge due volte 1' 
anno, in primavera ed in au­
tunno, è alla sua 2C '•'ione 
ed è organizzata col patroci­
nio del Comune di Roma, 
della Regione Lazio e del 
Sindacato cronisti romani. 

Illuminati a giorno 200 monumenti 

Porta Maggiore, uno dei monumenti illuminati dall'ACEA 

Monumenti, piazze, fontane, chiese illuminati a giorno. L'A-
CEA ha ripristinato duecento impianti e installato nuovi proiet­
tori per «dare un nuov o \ olio alla citta anche di notte». Sono stati 
fatti rientrare in servizio più di mille punti luce: un'operazione 
capillare che dal colonnato del Bernini va a Santa Maria in 
Trastevere, ai monumenti subito fuori le mura, alle zone più 
distanti dal centro cittadino e alle periferie. 

"L'occasione di questa operazione-luce è stata l'Anno Santo e 
qLindi la necessita di offrire un'immagine migliore della città 
anche di notte. L'Amministrazione comunale ha deciso di realiz­
zare la trasformazione ed il miglioramento dei principali im­
pianti cittadini. Nello stesso tempo e stato deciso di riattivare 
quelli danneggiati da un lungo periodo di inattività. 

In occasione della campagna di risparmio energetico fu deciso 
lo spegnimento degli impianti di illuminazione di molti monu­
menti cittadini che, gradualmente, erano stati realizzati negli 
anni' 60. L'ACEA ha deciso di creare nuove squadre e in un paio 
di mesi di lavoro i tecnici sono stati in grado di ridare un'illumi­
nazione in grande stile alla maggior parte dei monumenti ro­
mani. 

L'Azienda comunale dell'elettricità ha in corso un program­
ma che si muove su tre direttive: introduzione delle lampade a 
vapori di sodio ad alta pressione e ad elevata efficienza luminosa 
e resa cromatica (così almeno assicurano i tecnici dell'ACEA); 
introduzione di particolari dispositivi per il controllo del flusso 
luminoso emesso e lo studio approfondito di ogni singolo monu­
mento tramite prove su modello e anche sul posto e con l'impie­
go di approfonditi calcoli matematici. 

Le squadre dell'ACEA cureranno anche la manutenzione del­
le installazioni «in modo da mantenere le illuminazioni in per­
fetta efficienza ed assicurare un nuov o volto notturno alla citta-. 

Sabato il 
congresso 

dell'Unione 
borgate 

Durerà un'intera giornata 
l'XI assemblea corgressuals 
dell'Unione borgate. Sabato 
alle 0 i lavori saranno aperti 
nella sa'a «Alberto Fredda» 
della CGIL, In via Buonarro­
ti 1" Gli argomenti all'ordi­
ne del giorno sono ovvia­
mente quelli del risanamen­
to urbanistico e sociale delle 
borgate, del dramma-allog­
gi, dell'assetto territoriale e 
dell'abusivismo speculativo. 
All'assemblea parteciperan­
no 11 sindaco Vetere, il pro­
sindaco Severi, Il presidente 
del Consiglio regionale Me-
chelli, gli assessori Buffa, 
Cutolo. Gatto, Pala, Pietrinl 
e Pulci 

Per la super-truffa 
da nove miliardi 

arrestato un ingegnere 
Un anziano ingegnere milanese, Temistocle Boccole, di 76 

anni, è stato arrestato dai carabinieri con l'accusa di aver 
partecipato alla colossale truffa (circa 9 miliardi) organizzata 
al danni di numerose ditte italiane e estere scoperta all'inizio 
del mese dopo un'inchiesta della magistratura. Il capo della 
banda, un finanziere napoletano Gianpasquale Grappone e 1 
suol complici erano già finiti in carcere con reati pesantissi­
mi. Ieri un nuovo ordine di cattura firmato dal sostituto 
procuratore Salveno Piro ha raggiunto anche l'insospettabi­
le professionista all'ospedale S. Camillo dove è ricoverato da 
qualche tempo 

Il clamoroso raggiro poggiava su una fitta rete di false 
società che Importavano soprattutto dal Nord Italia i più 
diversi tipi di merci (pellicce, vini mobili e vestiti) pagate però 
con assegni a vuoto. Una volta a Roma gli stock venivano 
riciclati nel grandi magazzini della capitale, in quelli di Napo­
li e Civitavecchia e rivendute a prezzi inferiori rispetto al loro 
valore iniziale. 

L'eroina arrivava 
via Istanbul-Aten 
presi sei spacciatori 

La loro zona era il centro 
storico romano e lì. tra piazza 
Navona e Campo de Fiori, a-
vevano iniziato il grosso traffi­
co di eroina scoperto nei giorni 
scorsi dagli agenti della sezio­
ne narcotici della questura sei 
spacciatori che avevano dato 
vita a una efficientissima or­
ganizzazione di importazione e 
rivendita al minuto di stupefa­
centi sono stati arrestati II ca­
po della banda, Ovadi Abdel-
Kader, un algerino di 27 anni, 
si era circondato di uno stuolo 
di fidati collaboratori ai quali 
aveva assegnato incarichi pre­
cisi Zovaghi Mohamed, Zazi 
Ali e Tarek Hamed tutti e tre 
tunisini lo proteggevano, co­

me !...nno accertato le indagi­
ni della poliz'a da eventuali ri­
torsioni di concorrenti rivali, 
mentre l'importante incarico 
di reperimento della merce 
era stato affidato al corriere 
Chaouki Sei » ni Ben Hedi A 
piazzare le partite che arriva­
vano puntualmente e a sca­
denze ravvicinate pensava un 
giovane romano Vincenzo 
Spoto di 19 anni 

L'eroina che la piccola ban­
da aveva riversato nel quartie­
re in gran quantità (si parla di 
almeno cinque chili di polvere 
bianca) proveniva da Istanbul 
e prima di arrivare nella capi­
tale faceva soalo a Atene e 
Brindisi 

Gli amanti di Wagner po­
tranno gustare un'altra «chic­
ca» dedicata al grande compo­
sitore tedesco in occasione del 
suo centenario. Cinque con­
certi dedicati al «Parsifal» so­
no in programma il 29 e 31 
maggio, il 4,7 e 10 giugno alle 
20.30 nella Basilica di Santa 
Maria degli Angeli. L'orche­
stra e il coro del Teatro dell'O­
pera, diretti da Wolfgang 
Kcnnert e Gianni Lazzari (co­
ro giovanile dell'Accademia fi­
larmonica diretto da don Pa-
blo Colino) presenteranno 
passi più celebri dei tre atti: il 
Preludio e Primo Graal, Klin-
gsor, le fanciulle fiori e duetto, 
Preludio incantesimo del Ve­
nerdì Santo e Secondo Graal 

Oltre agli appuntamenti di 
Santa Maria degli Angeli, so­
no in programma il 2 e il 3 
giugno altre opere del mae­
stro, eseguite dall'orchestra 
dell'Opera nel Teatro Olimpi­
co. Il 2 giugno l'appuntamen­
to è alle 21, il 3 alfe 18 con il 
seguente programma: «Viag­
gio di Sigi rido sul Reno», «Il 
crepuscolo degli dei», «La Val­
chiria», «Tristano e Isotta», 
«Wescndonk-Lieder». Dirige 
Wolfgang Renncrt, soprano 
Uose Wagcmann, baritono 
Anthony Kaffel. 

Taxi, 
da giovedì 

ogni 
corsa 
costa 

700 lire 
di più 

Da giovedì prossimo andare in taxi costerà 700 lire di più. 
L'aumento è stato deciso dal Comitato provinciale prezzi riunito-
sì ieri mattina a Palazzo Valentin! dopo quattro ore di discussio­
ne. Su ogni auto gialla nei prossimi giorni saranno installati 
appositi cartelli (scritti in quattro lingue) per informare sulle 
nuove tariffe. 

Per aumentare il prezzo di cgni sìngola corsa i tassisti erano 
scesi in agitazione nei giorni pascati: un lungo corteo di macchi­
ne gialle bloccò per una mattina 'utera il ccntto di Roma. Chie­
devano mille lire di aumento. lu disposta la Commissione con­
sultiva prezzi che si riunisce presso la Camera di Commercio 
aveva proposto un aumento <!i treccntocinquanta lire. La cate­
goria aveva allora minacciato nuove agitazioni. 

Mercoledì il presidente dell'Amministrazione provinciale e 
del Comitato provinciale prezzi Lovari aveva proposto una nuo­
va cifra intermedia: 800 lire in più per ogni corsa. Nella seduta di 
ieri il Comitato ha deciso di sforbiciare di cento lire e di portare 
l'aumento effettivo a settecento lire che in pratica sono quasi la 
metà esatta rispetto alle richieste dei tassisti e alle contropropo­
ste della Commissione consultiva prezzi della Camera di Com­
mercio. 

Il presidente della Provincia Lovari ha commentato positiva­
mente la decisione. Con l'aumento sarebbero stati conseguiti 
due obiettivi: «Il mantenimento di un servizio pubblico impor­
tante a costi contenuti e la risposta alle più pressanti esigenze 
poste dalla categoria, evitando il pericolo di nuove agitazioni con 
conseguenti pesanti disagi per una città caratterizzata già da un 
traffico caotico e la cui economia non può sopportare altri colpi». 

Secondo Lovari il problema «dovrà essere risolto con un'orga­
nica ristrutturazione tariffaria da effettuare attraverso precise 
analisi e metodi rigorosi, tali in ogni caso da evitare altre Inutili 
ed immotivatc contrapposizioni come quelle verificatesi tra la 
commissione consultiva e il Comitato provinciale prezzi». 

I tassisti chiedono l'applicazione di tariffe analoghe a quelle 
in corso da tempo in altre grandi città. 

Capannelle resta off-limits 
L'area 

piccola per 
i concerti 
giudicata 
inagibile 

dalla 
Commissione 
di vigilanza 
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Roma non riesce a trovare 
il bandolo della matassa de-
gli spettacoli musicali. An­
cora uno spostamento forza­
to all'ultimo momento e, for­
se, ancora una polemica: il 
Club Capannelle, organizza­
tore (con la collaborazione di 
STAGE) della stagione mu­
sicale dell'Ippodromo di via 
Appia, ha reso noto che lo 
spettacolo di Peter Green, 
previsto nell'area piccola, i-
nagiblle secondo la Commis­
sione di vigilanza della pre­
fettura di Roma, si svolgerà 
al teatro tenda Seven Up sa­
bato 28 maggio alle ore 21. 

I motivi sono quelli di 
sempre — esasperati dagli 
incendi delle sale cinemato­
grafiche di Milano e Torino 
— della sicurezza delle mi­
gliaia di giovani che afflui­
scono ai "concerti. Il provve­
dimento della Commissione 
riguarda appunto gli ingres-
sì non regolamentari di 72 
centimetri rispetto al metro 
e venti previsto dalle norme, 
l'Insufficienza delle uscite di 
sicurezza, l'adiacenza del 
palco principale ad una 
struttura In cemento armato 
fatiscente e non opportuna­
mente recintata, la mancan­
za. di Impianti idrici antin­
cendio e di un posto di pron­
ta assistenza sanitaria anco­
ra non istallato. Manchereb­
be anche un adeguato im­
pianto di illuminazione in 
prossimità delle uscite di si­
curezza e delle entrate, men­
tre sarebbero deteriorate an­
che alcune membrature del­
la struttura del palco. 

Infine, non ci sono ingres­
si né spazi riservati agli han­
dicappati, sostiene la Com­
missione di vigilanza, e 
neanche una certificazione 
rispetto alle norme di sicu­
rezza per materiali elettrici, 
staticità palchi e resistenza 
al fuoco delle strutture. Per 
finire, nelle immediate adia­
cenze degli ingressi, esiste 
una tribuna pericolante con 
la scala d'accesso dissestata 
priva di un'adeguata prote­
zione che impedisca l'acces­
so alle persone. 

L'area In questione è di 
8500 metri quadrati e la ca­
pienza minima prevista è di 
seimila posti. L'altra, qualla 
circolare all'interno della pi­
sta, capace di contenere cir­
ca sessantamila persone, è 
ancora soggetta ai lavori che 
la renderanno utilizzabile 
per la fine di giugno. Di que­
st'ultimo progetto, per non 
rischiare sorprese, gli orga­
nizzatori che ne curano la 
realizzazione, hanno già pre­
sentato la documentazione 
del lavori alla commissione 
di vigilanza. 

E Intanto ritornano In au­
ge (quando mal sono tra­
montati?) I teatri tenda che 
risultano, a tutti gli effetti, 
gli unici spazi per la musica 
funzionanti a Roma con una 
certa continuità. È un sem­
plice gioco di esclusioni quel­
lo che ci riconduce ad essi: Il 
CONI non concede il Flami­
nio con sommo dispiacere 
degli amanti del rock, il Pa­
lasport, oltre ad avere una 
pessima acustica (chi lo Im­
maginò e realizzò certo non 
pensava a questa esigenza 

della città) è spesso teatro di 
incidenti, dalla prossima 
stagione sarà utilizzato a 
tempo pieno dalla pallacane­
stro del Banco di Roma. E 
poi c'è ancora da risolvere la 
possibilità di utilizzo dei par­
chi. almeno nelle stagioni e-
stlve. 

Fatto sta che a Roma è dif­
ficile ascoltare musica In 
santa pace se non con l'ausi­
lio di una buona apparec­
chiatura stereo nella propria 
casa. 

*Dl volta In volta la Prefet­
tura arriva all'ultimo mo­
mento con I suol provvedi­
menti* dice Maria Giordano, 
segretaria dell'Arci di Roma 
tmcntre invece dovrebbe es­
serci, ogni volta, un inter­
vento concordato tra com­
missione di vigilanza, enti 
locali e gestori: 

Pare, in ogni caso, che l'or­

ganizzazione Capannelle 
Club, Insieme alla cooperati­
va di spettacolo Stage, riu­
sciranno, non senza proble­
mi, a superare questo rallen­
tamento nel loro program­
mi. A questo proposito l'ulti­
mo comunicato stampa di 
ter! ricorda che «/a normale 
programmazione all'ippo­
dromo riprenderà I'8 giugno 
con l'esibizione di «Peter 
Frampton», per poi prosegui­
re con I concerti del *Rlp Rlg 
and Panie» Il 10 giugno, di 
•Paco de Lucia -Al DI Meola 
-John McLaughlln» Il 14 giu­
gno, del «Afen At Work», Il 20 
dello stesso mese e di tLore-
dana Berte» la sera dopo. 

Mario Caprera 

NELLA FOTO: il progetto del-
•'«Area Piccola» prevista nell' 
ippodromo di via Appia per i 
concerti (circa 6.000 posti) 

I1WWF 
organizza 
vacanze 

per ragazzi 
avventurosi 

In giro per l'Italia a cerca­
re avventure. Non è una pro­
posta per «esploratori profes­
sionisti* ma una affascinan­
te vacanza che 11 WWF pro­
pone a ragazzi e ragazze tra 
gli otto ed i quattordici anni. 

I «campi di avventura» — 
però — non sono soltanto 
una vacanza, dicono al Fon­
do per la natura. Oltre che 
un'introduzione ai problemi 
dell'ambiente, i ragazzi par­
teciperanno direttamente al­
la gestione delle varie attivi­
tà di gruppo. 

I campi si svolgeranno in 
quattro diverse località: nel 
Lazio ne sarà organizzato 
uno nel Parco Nazionale del 
Circeo ed un altro nei pressi 
di Sublaco, nel futuro Parco 
Regionale dei Monti Sim-
bruini. Altri due nell'oasi di 
Orbetello (Grosseto) e Villa 
Malpensata (Como). 

Al Circeo, il campo verrà 
organizzato in strutture del­
la direzione del Parco Nazio­
nale, nel pressi della Foreste­
ria sulla strada per Sabau-
dia. Ai ragazzi saranno pro­
poste gite ed escursioni ai 
quattro laghi costieri, negli 
oltre tremila ettari di fore­
sta, nelle grotte marine, oltre 
che ai circa 30 km di spiag--
gia-

Una bellissima zona bo­
scosa vicinissima a molte se­
di monumentali ed artisti­
che farà da contorno al cam­
po di Sublaco, a 60 chilome­
tri da Roma. 

I turni per tutti i «campi di 
avventura» vanno dal 19 al 
29 giugno, dal 1° al 10 luglio, 
dal 12 al 22 luglio, e dal 24 
luglio al 3 agosto. 

La quota di partecipazione 
è di 230 mila lire. Per Infor­
mazioni si può telefonare al 
802008, sede del WWF (via 
Micheli, 50). 

Omaggio 
a Tarkovski 
e Bresson: 
rassegna al 
Filmstudio 

Il Festival di Cannes si è 
chiuso da poco in mezzo alle 
recriminazioni per l'«uno pa­
ri» riportato da Andrei Tar­
kovski e Robert Bresson (in­
signiti, per i rispettivi film 
Nostalghia e L'Argenl di un 
«ex-aequo» al cinema d'auto­
re) e, in piena tempestività, il 
Filmstudio prosegue nei due 
«studi» il duello fra maestri. 
Non si vedranno i film di 
Cannes, perché Nostalghia, il 
primo film girato all'estero 
dal regista sovietico e pro­
dotto dalla nostra RAI, sta 
per uscire nelle sale di prima 
visione, e per Bresson biso­
gna pazientemente aspetta­
re, ma si potranno scoprire o 
rivedere, i film precedenti 
dei due. 

Ecco dunque il 31 :«cy»«no 
l'esordio con Umfar.^ji di I-
van e Lo specchio, primii e 
quarta opera del «visionario» 
Tarkovski e con Cosi bella co­
si dolce del «geometrico e ri­
gorose» Bresson. Chiusura al 
5 giugno, con i due studi oc­
cupati da StalkcT e Andrei 
Rubliov. 

Di Tarkovski, infatti, > i ve­
dranno tutti e cinque i film 
che costituiscono il frutto di 
vent'anni di attività, com­
preso Solans, dall'esordio co­
me capofila del giocane cine­
ma sovietico alla detenizione 
della sua poetica epica e sim­
bolica. 

L'omaggio a Bresson e più 
ridotto: quattro film, tutti ri­
salenti a prima del "70, dr-l 
quali fortunatamente tre In 
versione originale (Le< auges 
du peché, Les dames du Bovi 
de Bovlognc e Picfcpo:fcct) e 
uno in Italiano (Cosi bella, co­
si dolce). Altri film di Bresson 
sono visibili, in questi piorni, 
all'Interno della rasso^Tia de­
dicata a lui e a Zan.issi dal 
Cattolici Popolari presso 1* 
Aula Magna dell'Università. 

Arte 

Pietrarelli, 
un giovane 

nelle miniere 
cubista 

Riccardo Pietrarelli -Galle­
ria Porto di Ripetta, via di Ri-
petta 69; ore 10/13 e 17/20. 

A volte, l'esperienza della 
pittura contemporanea ap­
pare come uno sterminato 
territorio tutto miniere a cie­
lo aperto e miniere profon­
dissime sotto grandi spesso­
ri. Ma un territorio abbando­
nato, scavo dopo scavo, con­
sumo dopo consumo: uno 
spreco pazzo delle energie 
dell'immaginazione. Poi, 
viene un pittore nuovo, ri­
mette 11 piede su un sentiero 
desolato e si va a riscoprire il 
materiale per costruire lesue 
Immagini nuove del mondo. 
Riccardo Pietrarelli è assai 
giovane, è nato a Roma nel 
1961, è entrato nella miniera 
cubista e, con primordiale 

t lola strutturale, s'è messo a 
ìgliar blocchi e schegge per 

le sue costruzioni neocubl-
ste. Dal 18 al 1983, è avanza­
to con sicurezza passando da 
architetture un po' troppo 
morbide ad architetture di 
volumi forti e netti e di colori 
radianti luce come dalle Infi­
nite facce di un prisma. 

Il suo punto d'arrivo at­
tuale sono gli ovali con moti­
vi musicali e di danza e gli 
ovali con gli amanti e le ra­
gazze In pineta. Deve amare 
molto Braque e Lécer, Me-
tzlnger e anche Afa/evie e 
Boccioni; ma non è scolasti­
co o museale. Riprende il 
punto di vista sensibile e 
concettuale cubista di scom­
posizione e ricomposizione 
del visibile perché è convinto 
che la realtà è tutta da sco­
prire e perché sen te la super­
ficie di un dipinto come una 
struttura molto musicale di 
forme e di colori luminosi. 
Gli è cara la simpatia cubista 
per gli strumenti musicali e 
Il gusto cubista, negro e cé-
zannlano, di metter cilindri, 
coni e sfere di corpi Ignudi 
tra gli alberi e nelle radure. 
Un entusiasmo Ingenuo ma 
di una. q'jaìiii aurorale. 

Dario Micacchi 

Rinascita 
Ogni settimana 
/ 'informazione 
l'analisi 
la critica 
il confronto 

Ogni mese 
due speciali: 
Il Contemporaneo 
l'inserto 
monografico 
I Libri 
la rassegna 
svila produzione 
editoriale italiana 
ed estera 
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Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Gandhi 

Rivoli. King, 
Le Ginestre 

Il verdetto 
Induno, Archimede 
Farnese 

lo. Chiaro e lo Scuro 
Ariston 

Lo stato delle cose 
Quirinotta 

Nuovi arrivati 
Tootsle 

Eden, Embassy, Eurcine, 
Fiamma II, Gregory, 
Maestoso 

Sulle orme della pantera ro­
sa 

Fiamma I 
La scelta di Sophie 

Etoile, 
Holiday 
(in originale) 

Ovunque nel tempo 
Barberini 

Il mondo di Utamaro 
Quirinale 

Tutto e subito 
Capranichetta 

Time is on Our Side 
Europa, Garden 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
Il buono, i l brut to • i l catt ivo 

Superclnema 
Soldato blu 

Gioiello 
Fuga per la vi t tor ia 

Atlantic, Capitol 
Pink Floyd the wol l 

Madison 
Casanova 

Novocino 
Ombre rosse 

Tibur 
La not te di San Lorenzo 

Kursaal 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO; Documentario DR: Drammatico; F: Fan-
tasoorua: G: Giallo: H: Horror; M : Musicale: S: Sentimentale: SA; Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Taccuìno 

Servizi pubblici 
anche per i fabbricati 
senza licenza 

Nel corso dell'ultima riunione di 
Giunta l'assessore alle Borgate, Lucio 
Buffa, e l'assessore ai Servizi tecnolo­
gici. Oscar Tortosa. hanno illustrato le 
ipotesi di intervento per il rilascio del 
nulla osta per l'allaccio ai pubblici ser­
vizi dei fabbricati sprovvisti di licenza 
e concessione edilizia. Ciò in conside­
razione che la legge regionale n. 41 

con la dizione «insediamenti civili esi­
stenti! debba comprendere anche 
quelli realizzati abusivamente. 

Pertanto in presenza di costruzioni 
abusive abitate, qualora non si ritenga 
praticabile un intervento repressivo, 
l'amministrazione deve intervenire 
per evitare che le condizioni igienico-
sanitarie degli abitanti creino pericolo 
per la loro salute. 

La Giunta si è pertanto determina­
ta per l'allaccio in fogna di tutti i fab­
bricati a prescindere dalla data di co­
struzione e dalla ubicazione, con e-
sclusione soltanto di quelli ricadenti 

Piccola cronaca 
Farmacie notturne 

Appio: Primavera, via Appia Nuo­
va 2 3 I / A tei. 7 6 6 9 7 1 . Aurelio: Ci-
chi. via Bonifazi. 12 tei. 6 2 2 5 8 9 4 • 
Esquilino: Dei Ferrovieri. Galleria Te­

sta Stazione Termini (fino ore 24 ) 
tei. 4 6 0 7 7 6 ; De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 - Eur: Imbesi, viale Euro­
pa 76 , tei. 5 9 2 5 5 0 9 - Ludovisi: In­
ternazionale, piazza Barberini 4 9 tei. 
4 6 2 9 9 - ichir i l lo, vìa Veneto 129 
t e l . 4 9 3 4 4 7 - Montesocro: Severi, 
via Gargsno 5 0 te l .890702 in alter­
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 5 6 4 te i .893058 - M o n ­
t i : Pkam. via Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -

Ostiense: Ferrazza. cixonv; Ostien­
se 2 8 9 tei. 5 7 4 5 1 0 5 - Parioli: Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
8 7 3 4 2 3 - Pietralata: Ramundo Mon­
tarselo. via Tiburtina 4 3 7 tei. 
4 3 4 0 9 4 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p i e Ponte Milvio 15 tei. 3 9 3 9 0 1 -
Portuense: Portuense. via Portuen­

se 4 2 5 tei. 5 5 6 6 5 3 - Prati : Artoni. 
via Cola di Rienzo 2 1 3 tei. 3 5 1 8 1 6 : 
Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 tei. 
3 5 2 1 5 7 - Prenestino-Labicano: A-
madei. via Acqua Bulicante 7 0 tei. 
2 7 1 9 3 7 3 ; Lazzaro, piazzale Prenesti-
no 5 2 tei. 77B931 - Primavalle: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 

nelle aree con vincoli speciali. La pro­
posta. sottoposta all'esame dell'ap­
posita commissione consiliare, preve­
do l'estensione dell'allaccio anche ai 
servizi elettrici. 

Le pensioni a 
Radio Macondo 

La rubrica «Politica e fatti miei*, in 
onda alle 11.30. su Radio Macondo 
( 9 8 . 7 0 0 MHz) si occuperà oggi della 
riforma pensionistica. Interverrà il de­
putato comunista Mario Pochetti. 
Conduce Milena Sarri. Numeri per 
chiamare: 4 5 1 0 5 0 9 - 4 5 1 2 1 3 2 . 

6 2 7 0 9 0 0 - Quadraro-Cinecitta-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
9 2 7 tei. 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sagripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Gallmari 16 tei. 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata, 
piazza Sonnino 4 7 tei. 5 8 0 3 7 1 5 -
Trieste: Carnovato. via Roccantica 2 

tei. 8 3 8 9 1 9 0 ; Aprabito. via Nemo-
rense 182 tei. 8 3 4 1 4 8 - Trionfale: 
Frattura, via Cipro 4 2 tei. 6 3 8 1 8 4 6 : 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei. 7 7 9 5 3 7 - Ostia Lido: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 4 2 tei. 5 6 2 2 2 0 6 • 
Lunghezza: Bosica. via Lunghezzza 

3 8 tei. 6 1 8 0 0 4 2 . 

TV locali 

VIDEOUNO 
11.30 Film «Girolimoni. il mostro dì 
Roma*: 13 Cartoni animati: 13 .30 
The Beverly Hillbillies (telefilm); 14 
TG - Betty Boop (telefilm): 14.30 II 
cambio acquista; 15.10 HavA l'india­
no (telefilm); 16 Grizzly Adams (tele­
film); 17 Cartoni animati: 18.30 TG: 
1?.50 Rotocalco di musica e spetta­
colo: 19.30 I passi perduti di Ema­
nuele Rocco: 2 0 Betty Boop (tele­
film): 20 .15 Dirittura d'arrivo: 2 0 . 3 0 
Mr. Monroe (telefilm): 2 1 TG: 21 .05 
Film «La grarv^ battagliai; 2 2 . 5 0 
Gunsrroke (telefilm); 2 3 . 4 0 Rotocal­
co di musica e spettacolo; 0 .20 Not-
turnino. 

TELETEVERE 
8 Oroscopo; 8 .10 I fatti del giorno: 
8 . 4 0 Film «L'aquila e il falco*: 10 Re­
dazionale: 10.30 Film «Nuda dal fiu­
me»: 12 Telefilm; 12 .30 Motori no 
stop: 13.30 Redazionale: 14 I fatti 
del giorno: 14 .30 Film «Capitan Ura-
ganoi: 16 I fatti del giorno; 16 .30 
Telefilm; 17 1 X 2 programma sporti­
vo: 17 .30 Telefilm: 18 Incontro con il 
mago Omar: 18 .30 Redazionale; 19 
Cronache del cinema: 19 .20 Orosco­
po: 19 .301 fatti del giorno; 2 0 II for-
tuniere. quiz in diretta: 2 1 Lode al 
«^gnore; 2 1 . 3 0 Film «Zorro»; 2 3 Film; 
o .30 Oroscopo di domani; 0 . 4 0 ' fatti 
del giorno: 1 Film «Senza pietà*. 

TELEROMA 
11 .20 Anche i ricchi piangono (tele­
film); 11.45 Telefilm: 12.35 Telefilm; 
13 .30 Commento politico: 14 Anche 
i ricchi piangono (telefilm); 14.25 
Film «Stato d'allarme*: 16Gunsmoke 
(telefilm): 17 Dimensione lavoro, ru­
brica; 17.55 Gli antenati (cartoni ani­
mati); 18.25 Beverly Hillbill.es (tele­
film): 19 U H . rubrica sindacale: 
19 .20 Venerdì sport: 2 0 Anche i ric­
chi piangono (telefilm); 2 0 . 3 0 Com­
mento politico; 2 1 Film «Una vergine 
per il principe; 2 2 . 5 0 Special Dario 
Fo; 23 .45 L'occhio nel pallone: 0 .40 
Film «Fascino del palcoscenico*. 

Il partito 

Roma 
Oggi side 11 .30 in federazione riu­

nione dei segretari delle zone con 
Sandro Morelli. 
SE2I0NE SANITÀ: alle 2 0 riunione 
gruppo medici su preparazione as­
semblea del 10 (laviceli!. 

Iniziative campagna 
elettorale 
BORGHESIANA alle 2 0 (Ciofi): APPIO 
LATINO alle 17.30 a via Baccarà*) I L 
F*b.) : FIAT GROTTAROSSA alle 
11 .30 incontro (Colombini. Cnjoanel-

b); USL R M / 5 afle 13.45 a Mario All­
eata (Colombini): CAMPITELU alle 18 
in piazza (Pochetti). TUFELLO alle 
17 .30 (Picchetti); MARIO ALrCATA 
alle 19 comizio (Ferri); CAVALLE GGE-
Rl aOe 17.30 a pozza Cava&eggeri 
(Corvisieri. Civita): VILLA GORDIANI 
aCe 18 .30 afl'IACP (Ottaviano. Patac­
coni): ATAC NORD alle 8 alla rimessa 
di via Angelo Emo (D. Valentin. Lear­
di. Rossetti); ACOTRAL LIDO aOe 
16 .30 a Ostiense (Parola. Bertoni. 
Rossetti, lombardi): VALLE AURELIA 
aBe 16 (P. Mancini): FINOCCHIO alle 
17 .30 (Fredda): NUOVA TUSCOLA­
NA alle 18 (Proietti): ZONA AURE-
UO-BOCCEA aOe 18 .30 attivo donne 
(Pmto): GARBATELLA aOe 18.30 
(Speranza): ZONA FIUMICINO-MAC-
CARESE alle 17 .30 (Leardi. S. Bal-
ducci): CINQUINA atte 19 (Buffa): 
ZONA OSTIA aOe 17 a Ostia Centro 
coord-namento femminile (Vsstri); 
CASAL BERNOCCHI aBe 17 a via Met­
tano (Vettraino): IPPOLITO NIEVO afe 
19 via Portuense (A. Pasquali). 
ZONE: CENTRO alle 18 a Enti Loca* 
CdZ (Senni). 

SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
ENPAIA - INAIL - INPG - INPOAI -
ENASARCO alle 17 in fecfeazicve 
(Ottavi. Mazza). 

Tesseramento 
Continua lo sforzo e la mobilita­

zione dei compagni del gruppi diri­
genti di Sezione, Zona, Istituzioni 
e Federazione per il tesseramento 
al partito. L'obiettivo a il raggiun­
gimento e il superamento del 
1 0 0 % entro la prima sett imana di 
giugno. 

Questi gli ulteriori impegni dei 
compagni nelle sezione I CELIO. 
Forti: III SAN LORENZO. G. Roda­
no: V I TORPIGNATTARA. M e l e : I 
CAMPITELLI. A . Pasquali: I l NO-
M E N T A N O . Fugnanesi: IV VALLI . 
Bertolucci; VALMELAINA. S. M i -
cucci; V MARIO ALICATA. Fusco; 
VI I CENTOCELLE. U Bett i ; XIII A -
CILIA. Ricci-Besson: III UNIVERSI­
TARIA. Oainotto-Brutti: I FERRO­
VIERI. Bozzetto; III ITALIA. Bor­
gna: IV MONTE SACRO. Spernn-
za; V I I PORTA MAGGIORE. M a z ­
za: VITi FINOCCHIO, Fredda: XB 
LAURENTINO «38» . Bettini: X V 
TRULLO, Cerr i ; XV I MONTEVER-
DE VECCHIO. Leoni; XVI I TR ION­
FALE. M. Michett i ; SIP. Sacco: VI I 
SEZ. OPERAIA PRENESTINA. 
Spera. 

Zone della provincia 
EST: RIGNANO afle 2 0 . 3 0 attivo 
(Mazzarn): FIANO aCe 18 coororna­
mento Irrnmnde Tfcerina (Roman); 
ROCCAGIOVINE ale 2 0 . 3 0 assem­
blea (FJabozzi): CTVlTELLA alle 2 0 at­
tivo iSciwia): TIVOLI alle 18 nuraone 
consulta lavoro (Aoumo. Cerqua). 
SUD: GENZANO alle 17 apertura 
campagna elettorale (Ferrara); FRAT-
TOCCHIE arte 2 0 . 3 0 assemblea su 
campagna elettorale (Gocci); PALE-
STRINA alle 2 0 su campagna eletto-
rata (Fortini): MARINO aBe 1 8 . 3 0 co­
mizio apertura campagna elettorale 
(Marroni. Ooco): ARTE N A a le 19 .30 
comizio apertura campagna elettorale 
(Cacootti): NEMI ade 18 incontro la­
voratori V * a defle Querce (Cervi); 
COLLEFERRO a3e 16 incontro con gh 
anziani (Cotombm. Strufah»; GROT-

TAFERRATA festa dell'Unità: GORGA 
incontro con il PCI (Bartofetli); In zona 
elle 17 gruppo scuola su iniziativa 
campagna elettorale (Arpia). NORD: 
a CIVITAVECCHIA nei giorni 
2 7 - 2 8 - 2 9 maggio, al Parco della Re­
sistenza di viale Togliatti, si svolgerà il 
Festival Cittadino della Donna, la pri­
ma manifestazione organizzata nel 
Lazio dalle donne comuniste, che vo­
gliono riaffermare un ruolo primario 
nel partito e nel mondo del lavoro. 
Sarà un incontro tra politica e spetta­
colo sulla tematica femminile. 
Interverranno, l 'aw. Tina Lagostena 
Bassi. Con. Angela Bonari. Leda Co­
lombini. consigliere regionale, l'on. 
Pietro Ingrao e una delegazione dì 
donne dell'America Latina. 

Il programma - 2 7 - 5 atte 18.30: 
«Dibattito sulla violenza sessuale* 
con Angela Bottari e Tina Lagostena 
Bassi: aBe 20 : Canti e batti con «La 
casa del sole*. 2 8 - 5 aBe 17: Giochi 
vari per bambini: alle 18.30: «Dibatti­
to s u servizi sociali* con Leda Colom­
bini: alle 2 1 : Spettacolo con Teresa 
Gatta. 2 9 - 5 aBe 9: Corsa deBa donna 
(manifestazione poetetica): alle 17: 
Caccia al tesoro: Intervento di donne 
de* America Centrale e America Lati­
na; aGe 19.30: Comizio di chiusura 
con *1 compagno Pietro Ingrao: ale 
2 0 30: Spettacolo musicale con Luca 
Barbar ossa e Gepi & Gepi: afte 22 .30 : 
Estrazione premi do: sottoscrittori. 

Viterbo 
SORIANO afle 18 dibattito in piazza 
(Pofcrstre*): VIGNANELLO alle 18 
assemblea (Pacelli): CrVTTACASTEL­
LANA alle 17 attivo (Omana): SUTRI 
afle 2 0 . 3 0 assemblea (Taddei. Giova-
gnc*. CapakJi): ORTE alle 2 1 attivo 
(Barbieri). 

Rieti 
CAPRADOSSO a * ! 19 assemblea 
(Angeietti): CANETRA aBe 20 .30 as­
semblea (Eufort»o). 

AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 

Concessionaria S O C . M A R O Z Z I 

ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 15.30 

Informazioni e prenotazioni: 

EUROJET TOUR 
Piana della Repubblica, 54 • ROMA - Tei. 06/47.42.801 

Rgorno 29 grugno 1983 darle ore 
16. r Agenzia di Prestiti su pegni. 

F. MERLUZZI, sua 
m Roma in Via dei Gracchi 2 3 . 
eseguirà la vendita all'asta a mez­
zo Ufficiale GucVriano. dei pegni 
scaduti non ntrati n non rinnovati 

dai N . 3 0 8 3 5 a l N . 

3 3 0 3 3 . 

Pegni arretrati N . 2 9 2 3 8 -

30390 - 30456. 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Domenica alle 20 .30 . Nella Basilica di S. Maria dogli 
Angeli (Piazza della Repubblica). Esecuzione in forma di 
oratorio. Durata della rappresentazione 3 ore. Parsifal 
dramma mistico in tre atti. Poema e musica di Richard 
Wagner. Direttore Wolfgang Rennert. Maestro del Coro 
Gianni Lazzari. Posto unico L. 3 .000. (Ingresso graru'fo 
per gli abbonati al Teano). 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami­
nia. 118) 
Riposo 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECILIA (Au­
ditorium - Via della Conciliazione) 
Allo 2 1 . All'Auditorio di Via della Conciliazione Concer­
t o dell 'Orchestra del Mozortoum di Salisburgo di­
retta da Ralf Weikert con il pianista Joerg Demus (stagio­
ne di musica da camera dell'Accademia S. Cecilia, in abb. 
lagl. n. 29). In programma: Mozart, «Divertimomo K. 
138»; «Concerto in re magg. K. 537 per pianoforte e 
orchestra*; «Sinfonia in mi bem. magg. K. 543». Biglietti 
in vendita al botteghino dell'Auditorio venerdì dalla 
9 . 3 0 / 1 3 e dalle 17 in poi. 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE A M I C I D I CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel. 3285088 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Frigger!. 89 - Tel. 3452138) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI R O M A (Via C. Bcssarione. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZ IONE MUSICALE «CORO R O M A N I C A N -
TORES» (Corso Trieste. 165) 
Alle 2 1- In decentramento a Viterbo presso la Chiesa S. 
Paolo ai Cappuccini Concerto di Polifonia Vocale del 
«Coro Romani Cantoros» diretto da 0 . Condemi. Mu­
siche di Des Prez. Agostini. Gesualdo Da Venosa, Mon­
te-verdi. (Ingrasso libero). 

ASSOCIAZ IONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO­
LARE DI M U S I C A (Via Lodovico Jacobini. 7) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
museali 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L. Do Bosis) 
Domani allo 2 1 . Orchestra Sinfonica e Coro di R o ­
ma della RAI . Direttore Gianluigi Gelmetti. Cecilia Ca­
sella (soprano), Antonio Savastaro (tenore), Samuel Ra-
mev (basso). Maestro del Coro Ino Meisters. Musiche di 
G. Donizetti: «Messa di Gloria per soli, coro o orchostra» 
(revisione di Pietro Spada). Prima esecuzione in epoca 
mod.-rna. 

BASILICA SS. X I I APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Alio 2 1 1 5 . Conceno dell 'organista N.C. Bellandì. 
Musiche di J S. Bach. 

CENTRO R O M A N O DELLA CHITARRA (Via Arenula. 
16) 

Sono nprrtr lo iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
' iivr.i inizici nel prossimo settembre. Per informazioni tele­

fonare ,>l!,s Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti i giorni esclusi i 
festivi oro 10 ?0 

CENTRO SOCIALE MALAFRONTE (V13 Monti di Pietra-
lata. 1G) 
La Scuola Popolari; del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico, 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO S T U D I VALERIA LOMBARDI (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 .30 alle 19.30 lezioni di ginnasti­
ca U.S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6 5 4 8 4 5 4 . 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via delle 4 Fontane. 13) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 131 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini. 46) 
Riposo 

LAB I I (Arco degli Acetari. 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA G IARA (Viale Mazzini. 119 - Tel. 318695) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in­
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alla 19. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Riposo 

PONTIFICIO IST ITUTO 01 M U S I C A S A C R A (Piazza S. 
Agostino. 20 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti­
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori di musica antica, 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra­
tica di insieme. 

T E A T R O A R I S T O N (Gaeta) 
ATTIVITÀ DECENTRATA ACCADEMIA S. CECILIA 
Alle 2 1 . Concerto de l Coro del l 'Accademia d i S . 
Cecil ia. Direttore Giulio Bettola. Al pianoforte Claudio 
Curti Gialdino e Manlio Pmto. Giuseppina Arista (contral­
to). Giovanni P uddu (tenore), Carlo Guelfi (basso). Musi­
che di Brahms e Mussorgskij. 

TEATRO D A N Z A C O N T E M P O R A N E A DI R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 maggio all' 11 giugno. Corso dì Danza Moderna, 
tecnica Limon. tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 . 
Ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Alle 17 .30 . Le divise.. . . Regia di Carlo Croccolo; con 
Anna Maria Porta. 

A S S O C I A Z I O N E CULTURALE A L E S S A N D R I N A (Via­
le Giorgio Morandi. 98) 
ACe 2 0 . 3 0 . La Compagnia Pojein presenta La v i t a e 
sogno di P. Calderon della Barca. Regia di Bruno Buccia-
reni: con Michele Pisicchio. Musiche di Enrico Cocco. 

BORGO S . SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 28 - Tel. 732717 ) 
ABe 2 1 . Maggio de! lavoro • del l 'amore Compagnia 
La Porta Magica. Regia di Livio Galassi. 

DELLE A R T I (Via Sicilia, 59 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sera. 28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro «II Quadro» presenta 
Tornato tragedia elet trodomestica per una casa­
l inga inquieta di e con Emiho Spataro. 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Alle 20 .30 . La Comp. Teatro ESseo presenta Umberto 
Orsini, Gabriele Lavia. Monica Guerritore in I Masnadie ­
ri di F. SchiCer: con la partecipazione d» Gino Pernice. 
Regia di Gabriele Lavia. Scene di Giovanni Agostmucci. 
Costumi di Andrea Viotti. Musiche di Giorgio Camini. 
(Ultimi giorni). 

ETt-CENTRALE (Via Cdsa. 6 - Tel. 6797270 ) 
ABe 2 1 . 1 5 . Una donna n o m a t a di Stefano Satta Flo­
res: con Angela Baggi. Regra di Ugo Gregoretti. Scene e 
costumi di Nino Formica- Musiche di Romolo Grano. 

En-auiRMO (Via Marco Mughetti. 1 - Tel. 6794585) 
Riposo 

E T V S A L A UMBERTO (Via deHa Mercede. 4 9 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
AOe 2 1 . La Compagnia del CoRetirvo Teatro Due presen­
ta Dio di Woody AHen. 

ET l -TORDINONA (Via degli Atguasparta. 16) 
Riposo 

ETt-VALLE (Via del Teatro Vane. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 

ABe 2 1 . Don Giovanni e a «uo aarvo di Rocco Familia­
ri. Regia di Aldo Trionfo: con Andrea Giordana. Giancarlo 
Zanetti. (Ultimi 3 giorni). 

GHIONE (Via tìeSe Fornaci. 37 - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giufco Cesare. 229 - Tel. 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
Riposo 

IL LABORATORIO (Via S. Vennero. 78) 
Riposo 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
Ale 21 .30 . n tabacco fa mata m a . . . l 'uomo è f u m a ­
tore di e con Franco Mazzieri. AI pianoforte il W* Gioac­
chino T*r». 

L A M A D D A L E N A (Via deBa Stelletta. 18 - Tel. 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Alle 2 1 . Mumeras da Boca film più dibattito di Oda 
AxJar e Ines Castdao. Interverranno: Tina Lagostena Bas­
si. Loredana Rotondo. Dacia Marami. 

LA SCALETTA AL CORSO (Via del Collegio Romano. 1 ) 
SALA A: Alle 21 30 . La donna d i Batti da «I racconti di 
Canterbury» presentata dada Compagnia Atvari Crxti-
Safvetti. Regia r> Sergio Bargone. 
SALA B: Riposo 
SALA C: Alle 18. I l vangalo di Marco letto da Franco 
Giacobini. 

L I M O N A I A D I VILLA TOALON1A (Via L. Spallanzani) 
Atte 2 1 II Gruppo Masca presema H sogno di Strin­
dberg Regia di Rita Tambw. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Alle 21 .15 La Compagnia Teatro «La Maschera» diretta 
da Meme Pedini presenta Gianni Gioco in Dino Campa­
na poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicoro. 

MONGIOVINO (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 20 .30 . La Compagnia «Teatro d'Arto di Roma* pre­
senta Il pianeta dalle maschera (novità) di M. Arnaldo 
e S. Spartani; con Tempesta. Maestà. Mongiovir.o Reoia 
di G. Tempesta. 

PADIGLIONE BORGHESE (Vìa dell'Uccelleria • V.ilj Boi -
ghese) 
Allo 2 1 . La Compagnia di Danza Moderna «New Wave-
dance» in Pictures. Regia di Isabella Venantim. Musnho 
di Tuxednmoon - King Cnmson. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 4C-5095) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo, 13/A) 
SALA A: Allo 21.16. Risotto di A. Pago. Regia di A. 
Fago. 
SALA 8: Allo 2 1 . La Compagnia di Ricerca e f u ; riattaro­
no Teatrale presenta La f a m a di Teresa Pedroni. Ilenia ui 
Teresa Pedroni; con Gragnani, Pedroni. Agurrt fizzeiti. 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tei. 47S^'3ftU 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V . M A i A K O V S K I J (Via dei 
Romagnoli. 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 2 1 
6544601 ) 
Riposo 

TEATRO A U T O N O M O DI R O M A (Via Scalco. 
Riposo 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 862948) 
Alle 2 1 . La Compagnia di Prosi Aurora presenta Mus i ­
cal. . . che musical! Coordinamento artistico di Lino, 
Fontis: con Paolo Galli. Massimiliano Tardito. Al piano il 
M' Angelo. 

TEATRO CLUB CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Alle 2 1 . La strega di Jules Michelet: ai e con Pilar 
Castel. 

TEATRO FLAIANO 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Morom. ? - !>•!. 
5895782) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Allo 21.15. Lu Compagnia Shakespeare «Corti-
pany» presenta Offerto speciale di Lamhorto Carrotti. 

TEATRO PARIOLI IVia G. Borsi. 20) 
Alle 21 .15 . Del gran desiderio novità assatut? :;; Tua 
Uo-Musica-Danza. {Ingresso libero). 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 1 - Tri. 
5896974 ) 
Allo 21 .30 . La Compagnia Teatro 0 2 presenta !1 Cala­
pranzi di H. Pintcr. Regia di F. Capitano; cori F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Musikil ler il musicale più pazzo della capitale; 
con Mary'O. Isaac George. 

Tel. 

6) 

Prime visioni 

L. 5 .000 

A D R I A N O (Piazza Cavour. 2 2 • Tel. 3521 li) 
La patata bollente, con R. Pozzetto - C 
(16.30 22.30) 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 
Tron con J. Bridges - A 
(16-22.30) 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 83B0930) 
Gente comune, con D. Sutherland • S 
(16-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 - Tel. 295803) 
Tron. con J. Bndgcs - A 
(16.30-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY M O V I E (Via Montanello. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 57 -59 - Tel. 
5408901) 
La patata bollonte. con R. Pozzetto - C 
(16.30-22.30) 

AMERICA (Via Natale del Grande. 6 - Tel. 5816168 ) 
Ciao ni con R. Zero - M 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 - Tel. R90947) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 lei. 351230 ) 
lo. Chiara e lo Scuro con r. Nutì - v: 
(17.30-22.30) L. 5 0 0 0 

A R I S T O N I I (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
La tela del ragno con G. Johns - G 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 76iQ<366) 
Fuga per la vittoria con S. Stallone - ( V 
(17-22.30) U 3.6GC 

A U G U S T U S (Corsa V. Emanuele, 2 0 3 • Tot. 655455) 
Storia d i Piera con I. HuppsT, M . Masuoiannì • DR 
(16.30-22.30) L 3 0 0 0 

BALDUINA (Piezz? dslta Balduina 5 2 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
L'aereo più pazzo dal mondo. . . aemortj più p a n o 
con R. Hays-J. Hagerty - C 
(17-22 .30! L. 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Ovunque nel tempo con C. Reave • S 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza rje>'« Medaglie d'Oro, 4 4 - Tel. 340887) 
Angolo darla veinJen» - H 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Vìa dei 4 Cantoni. 5 3 - Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) u 3 0 0 0 

BOLOGNA (Via Stamira, 7 - Tel. 4 2 6 7 7 » ) 
Un tranquillo w e e k - e n d di paura con J . Voìght (VM 
18) - DR 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merufó'O. 244 - V , 735255) 
Scusata il ritardo di e con M. Troisi - C 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280 ) 
Fuga per la v i t tor i * , con S. Stallone - DR 
(17.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICA (Piazza Capran;ca. 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
n marchesa dal Grilla, co;-. A. Sordi - C ! 16-20.20). n 
conta Tacchia. con E. Moniesano. v . Gassman - C 
(18.20-22.30) 

U 4 . 0 0 0 
125 - Tel. 

OR 
U 5 0 0 0 

U 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 

6796957) 
Tut to a subito di V. Meier 
(17-22.30) 

C A S S I O (Via C£S£ia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
L'aereo più passo da l mondo. . . sampro più paxso 
con R. Hays-J. Hagerty - C 
(17-22.15) 

COLA D I RIENZO (Piazza Cola di Rieruu. 5 0 - Tel. 
3 5 0 5 8 4 ) 
Violenza in u n carcera femmini le 
(16 .45-22.30) U 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo. 3 9 • Tel. 5 8 1 8 4 5 4 ) 
E.T. «'extrawrrestra »S S. Spieberg - FA 
(17.30-22.30^ 

EDEN (Piazu Cola di Rienzo, 7 4 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Tootsia , con D. Hoffrr.an • C 
(16-22 .30) 

E M B A S S Y (Via Stoppar*. 7 • TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsia . c o i 0 . Hoffrren - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 2 9 - TeL 8 5 7 7 1 9 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
0 pianata azzurro - DO 

ETOILE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 6 5 f I 
La scatta di Sophta con M. Stre^p - DR 
(16 .30-22 .30) .«_ W ù O 

ETRURIA (Vu. Cassia. 1672 - Tel. 3 7 9 1 0 7 8 ) 
Non pervenuto 

EURCINE iV i i I iszt. 3 2 - TeL 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootji ia. e =i O. t'eff-.-an - C 
(17.30-22.3C1 L. E 0 0 0 

EUROPA (C. Ii3*a. 1^7 - Tel. 8 6 5 7 3 6 ) 
T h e RoXt<g S t o r n e - M 
(16.30-22.3C) ' « n o 

F I A M M A (Via Bissolati. 5 1 - Tel. 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Sufta o rma d a t a pan tara rosa con P SeSers 
- C 
(16.40-22.301 L. 6 0 0 0 
SALA B: Tootsia, C3*< D. Hoffmar - C 
( 1 7 . 1 5 - 2 2 3 0 ) L- 500O 

GARDEN (Vizle Trastevere, 245. - FK. $82848 ) 
T h a RcfHt'E otonaa - M 
(16.30-22 .30) L. 4 5 0 0 

G IARDINO (Piazza Vulture • TeL 89494ÙI 
E.T. raxt ra tarTUt t r * dì S. Spielberg - A 
(16 30-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43 - Tel. < ~*149) 
Soldato blu con C. Bergen • DR 
( l f i .3O-22.30) U 4 5 0 0 

GOLDEN (Via T'fLr-.TO 3 T - T * \ 7 5 9 6 6 0 2 ) 
1 diavoli con 0 . Head - OR (VM 18) 
(16 .30-22 .30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Cregono VII . 1BU - lei. ÓJ80600) 
Tootsia con 0 . Hoftman - C 
(16 22 .30) t « 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B. Marcello • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
La scatta d i Sophta (ed. ong. sott. in >•< • ,no) ccr V . 
Streep - DR rni^ 
( 1 6 . 3 0 22.30) • - 5 0 0 0 

I N D U N O (Via GvoUmo Induno. 1 • Tel. 582495) 
R v e r n a n o con P. Newman - OR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

5 0 0 0 

4 0 0 0 

23 

5 0 0 0 

4500 
- Tt! 

KING (Via Fogliano, 37 -Tel . 8319541 ) 
Gandhi con B. Kingsley - OR 
( 1 7 . 5 0 2 2 ) L 

LE GINESTRE (Casal Palocco - Tel. 60 .93 .638 ) 
Gandhi con B. Kingsley - OR 
(17 .40-22) 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova, 116 - Tel. 7660361 
Twcitrtie ror. D. Holfman - C 
( 1 / . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

M A J E S T I C (Via SS. Apostoli. 20 - Tel. 6754908 ) 
Ufficiale e gent i luomo con R. Gore - DR 
(17 22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
The Blues Brothers (I fratelli Blues) con J. Belushi - M 
(17-22.30) L. 400O 

MODERNETTA (Pia/za Ropubbhca. 4 4 - Tel. 4602851 
Film por adulti 
(16 22.30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica.'44 - Tal. 460285 ) 
Film poi adulti 
(16-22.30) L. 

NfcW YORK (Via dolio Cave. 36 • Tel. 7B10271) 
La patata bol lente, con R. Pozzotto - C 
(16 .30-22 .30) 

N I A G A R A (Via Pietro Maffi. 10 - Tel. 6291448 ) 
Excalibur, con N.Terry - SM 
(1G.30 22) 

N.I.R. (Via B.V. del Cnrmelo - Tel. 5 9 8 2 2 9 6 ) 
E.T. l 'oxtrotorrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 75965681 
La tela del ragno con G. Johns - G 
(17-22.30) 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontane. 
4 7 4 3 1 1 9 i 
I diavoli con O. Reed - DR (VM 18) 
(16 .30-22.30) 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 4626531 
II mondo di Utamaro (VM 18) 
(17-22.30) 

QUIRINETTA (Via M. Mmghetti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 ? ! 
Lo stato delle cose di W. Wenders - DR 
Hu-22 .30 ) 

R t A L E (Piazza Sennino. 7 - Tel. 5 8 1 0 2 3 4 ) 
Spood Intorccptor I I I , con R. Loggia - A 
(17-22.30) 

REX (Corso Trieste. 113 - Tal. 8 6 4 1 6 5 ) 
Il postino suona sempre due vol te con J. Nicholson 
- DR (VM 14) 
(16.30-22 30) 

R ITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 8 3 7 4 8 1 ) 
D i s p e r a t a m e n e con E. Giorgi - C 
( 1 7 - 2 2 3 0 ) 

RIVOLI IVia Lombardia. 23 - Tel. 4G08B3) 
Gandhi con B. Kingsley - OR 
(15.15-22) 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria, 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L'ultima vergine americana - C 
(16 .30-22 .30) 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549 ) 
Disperatamente con E. Giorgi • C 
(17-22.30) 

S A V O I A (Via Bergamo. 2 1 - Tel. 8 6 5 0 2 3 ) 
Angelo della vendet ta • H 
(17 .30-22 .30) 

SUPERCINEMA (Via Viminate • Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Il buono, il brutto o il cat t ivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 
(16-22) 

T IFFANY (Via A. De Pretis - Tel. 4 6 2 3 9 0 ) 
Voglia di sesso 
(16-22.30) 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 8 5 6 0 3 0 ) 
Spoed Interceptor 111, con R. Loggia 
(16 .30-22.30) L 

VERBANO (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Sapore di mare con J. Cala • C 
(16 .30-22 .30) L. 4 .000 

V ITTORIA (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357 ) 
Disperatamente con E. Giorgi - C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

NOVOCINE (Via Merry del Val - lui 6816235 ) 
Casanova di F. Ftll.™ - OR (VM 181 
(16-22.30) l 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5 7 5 0 8 2 7 
Riposo 

TIBUR 
Ombre rosse, con J. Wjyno - OR 

L. 4 5 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

L. 4 .500 

L. 4 5 0 0 

L. 4 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

L. 6 0 0 0 

L. 5 0 0 0 

L. 2 5 0 0 

L. 5 0 0 0 

L. 4 0 0 0 

- Aql 
4 .500 

Visioni successive 

A C I D A (Borgata Acika - Tel. 6 0 5 0 0 4 9 ) 
Film per adulti 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6 1 6 1 8 0 8 ) 
Film per adulti 

A M B R A J O V I N E L U (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306 ) 
Orgasmo nero e rivista di spogliarello 

L. 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Sempione. 18 • Tel. 890817 ) 

Film per adulti . •- • . 
APOLLO (Via Cairoii. 9 8 - Tel. 7313300 ) 

Il mondo perverso di Beatrice 
AQUILA (Via L'Aquila, 74 - Tel. 7694951 ) 

Firn per adulti 
AVQRiO EROTIC M O V I E (Via Macerata. 10 - Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana. 9 5 0 - Tel. 7615424 ) 

E. T . l 'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi, 2 4 - Tel. 2 8 1 5 7 4 0 ) 
Film per adulti 

L. 2ÒC0 
CLODIO (Via Riboty. 2 4 • Tel. 3595657 ) 

Riposo 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) 

Riposo 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 

E.T. L'extraterrestre di S. Spielberg - FA 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilma. 905 ) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dell'Esercito. 3 8 - TeL 5010652 ) 
Interceptor n. 2 . con M. Gibson - A (VM 18) 

E K 9 I R Ì A ,?iaz«ì Son-.ir.o. 17 - Tel. 5 8 2 3 3 4 ) 
Tron con J . Bridges - A 
(16-22.30) 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 
Pink Floyd tha w a l l di A. Parker 

MERC'JRY (Via Porta Castello, 4 4 

Int imità m o r b c i s 

L. 3 0 0 0 
Te! 512692GÌ 

M (VM 14) 
1 . 2 5 0 0 

Tel. 6561767 ) 

L. 3 0 0 0 
2 1 - TeL M E T R O DRIVE I N (Via C. Colombo. Km. 

6 0 9 0 2 4 J ) 
n sommergibi le pnì pazzo da l mondo con A.M. Riz­
zoli - C 
'.7: 23) 

KMSSOL'ftt v Bombe». 7A - Tel. 5 5 6 2 3 4 4 ) 
Film per adatti 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino. 2 3 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
Pappa a ciccia con P. ViHaggio-L. Banfi - C 
(15 .40-22 .15) L. 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza deBa Repubblica. - Tel. 4 6 4 7 6 0 ) 
Film per adulti 

P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 - Tel. 5110203 ) 
Film per adulti 
( 1 6 . 3 0 ? ? 30) 

PASQIV:«C tVìcoto del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 
A m acuminar night*» cex somatty (Commedia sexy 
in i.t -of.c di mezza estate), con W . ABen • CS 
(16.3t>-^2.30) L. 2 0 0 0 

P R I M A P O R T A (P.zza Ssxa Rubra. 12 - TeL 6910136 ) 
firn oer adulti 

R IALTO (Via IV Novembre. 156 - TeL 6 7 9 0 7 6 3 Ì 
Chiuso per restauro 

SPLENOfO (Via Pier defle Vigne, 4 - TeJ.620205) 
Fàrn per adulti 

ULISSE (Via Ttrurtìna. 354 - Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
< r r * « t r a terrestre di S. Spielberg - FA 

VOLTV.HNO (Vm Volturno. 37) 
Labbra vogliose e rnrsta di spoghareHo 

L 3 0 0 0 

Ostia 

CUCCIOLO (Via dei Pasortni • TeL 6 6 0 3 1 8 6 ) 
I falchi deNa n o n a con S. Stallone - G (VM 14) 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

S ISTO (Via dei Romagrx* - TeL 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Victor Victoria con J . Andrews - C (VM 14) 
• 1 6 - 2 2 3 0 ) 

• U P E R G A (Vie defia Marina. 4 4 - TeL 5696280 ) 
S ta ta buoni sa potata , con J . Dorè». M . Adorf • BR 
(15 .45-22.30) 

Cinema d'essai 

2 0 0 0 

Albano 

AFRICA (Va Gaia e Sidama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Tron. ecn J. Bridges - A 
(16 .30-22.30) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - Tef. «75 .567) 
H verdet to , con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jorno. 2 2 5 - Tei. 8176256 ) 
B a m b i - D A 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - TeL 780 .145) 
In nonrs dal papa ra. con N. Manfredi • OR 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 56 • Tel. 6564395) 
• >r^r»..rto con P. Newman - OR 
< ! 6 - ^ . . ! l ) L 3 0 0 0 

MtGNOVC (Via Viterbo. 11 - Tel. 869493 ) 
L'asordsta con L. Bla* - OR 

ALBA R A D I A N S 
Vizi proibiti 

FLORIDA 
Tootsle. con D. Holfman - C 
(15 30-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Desiderio 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

TRAIANO 

Il tempo dello mole N. 2 , con S. Marcedu - S 

Frascati 

POLITEAMA 
T h e Blues Brothers con J. Belushi - M 
(16.30-22.30) 

SUPERCINEMA 
L'ultimo vergine amoric-ana 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Maccarese 

ESEDRA 
Riposo 

Cineclub 

BRITISH INSTTTUTE FILM CLUB (Via Bergamo. 21) 
Riposo 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 18 .30-22.30: Lo specchio di A. Tarko-
vskij; alle 2 0 . 3 0 L'infanzia di Ivan di A. Tarkovskij. 
STUDIO 2: Alle 2 0 . 3 0 II fantasma della liberta di L. 
Burìuel; alle 18 .30-22 .30: I l fascino discreto della 
borghesia di L. Buftuel. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7551785) 
Alle 18: Il mago di Oz (replica): alle 20: Ho 2 0 anni 
(replica): alle 22: L'educazione dei sentimenti (repli­
ca). 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: 18 .45 -20 .40-22 .30 La marchesa Von. 
SALA B: 17 .30-20-22 .30 M a c b e t h di R. Polanski - DR 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret­
torato) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo 13/A - Tel. 3619891) 
Alje 18 .30-22 .30 Colpire al cuora di G. Amelio. 

Parrocchiali 

K U R S A A L 
La not te di San Lorenzo di P. e V. Taviani • DR 

TRIONFALE 
Riposo 

CINEFI0RELL1 
Diritto di cronaca, con P. Newman - DR 

DELLE PROVINCE 
Una mogl ie, con G. Rowlands - S 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER' S PIANO BAR (Piazza Aracoeli. 4) 

Alle 2 2 . 3 0 . Piano Bar sotto il Campidoglio Prezzi come 
da listino. Si organizzano parties privati. Prenotazioni tei. 
67B6002 . 

A N A C R O C C O L O CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 
Riposo 

EXECUTIVE CLUB (Via San Saba, 11/A) 
Alle 2 2 . 3 0 . Disco Dance col D.J. Claudio Casalini. Tutti 
i venerdì Xero Music U n sognala dalla notte . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
Alle 21 .30 . Festa Country, Happening di Country, Bloe-
grass ed O.T.M. con gli «Old Banjo Brothers e nume­
rosi ospiti. 

K O A N (EX GIARDINO DEI TAROCCHI ) (Via Val Trom-
pia. 54 ) 
Riposo 

V E L L O W FLAG CLUB (Via defla Purificazione. 41) 
Alle ore 22 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì Ballo 
liscio. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Berta™. 6 - Tel. 5895236) 
Alle 2 2 . 3 0 . Musica sud-americana. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016 ) 
Alle 2 2 . 3 0 . Ritorna la musica brasiliana con Ghn Porto. 

M ISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Alle 2 1 . Concerto con Cario Loffredo e la sua 
« N e w Jazz Band». 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 3) 
Alte 2 2 . Concerto dal Gruppo Gianni Oddi Qu in te t ­
to . 

M U R A L E S (Via dei Fienaroli. 3 0 / b - Tel. 5813249 ) 
Riposo 

N A I M A PUB (Via dei Leutari. 34 ) 
Tutte le sere dalle 2 0 . Jazz ne l centro di Roma. 

MISTER G P I A N O BAR (Via dei Pastini. 129) 
Alle 2 2 . S ino a T a t b a danzando. Piano bar al Pan­
theon. Serate con buona musica e party. Informazioni 
teL 6 7 8 4 9 6 1 . 

U O N N A CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Rrposo 

Cabaret 

B A G A G U N O (Via Due Macera, 75) 
Ano 21 .30 . lo l ' Infame di Casteflacd e Pmgrtore. Musi­
che di Gribanovski: con Pippo Franco e Licinia Lemmi. 

IL M O N T A G G I O DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 ) 
AEe 2 1 . 3 0 . Coscett i Lamoss di Franco Oossena Regia 
dell'Autore: con Serena Bennato. Dax> Cassio. Mucche 
di Polacci. 

LA PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte cTObo. 5) 
Are 2 1 . 3 0 . Dakar cantante peruviano. Ceii i ietu can­
tante spagnolo. Giovanni chitarrista classico. Tutti 1 
venerdì e sabato complesso Y u p m q w y (piffero, zampo­
gna, charango). 

PARADISE (Via M. De* f u i . 9 7 - Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
ACe 2 2 . 3 0 e alte O.30. Paco Borau Batlet in Mott i in 
Paradiso. Afe 2 Champagna a calza d i Sarta tritar-
maz-om tei. 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via de3e Tre Fontane - EUR - Tel. 59106081 
Luna Park permanente di Roma. R posto ideale per ci vel­
tro t bambini e soddisfare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DEL SOLE (Via Col t r i . 375) 

Attività Campi Scuota - Ostimi, hi cotaborazione Asses­
sorato Scuota Comune di Roma. 

T E A T R O DELL'IDEA (Tel. 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Lo avventura di Batuffolo di Osvaldo Camma. Musi­
che di Giudo e Maurizio De Ange**. Informarci! e preno-
tazcni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 

abbonatevi a 
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Il Trap appeso a un filo 
L'Avvocato è deciso 

Esattamente come dieci anni 
fa a Belgrado. Un gol buscato 
di sorpresa in apertura, e poi un 
inutile arrancare fino alla fine. 
Con la Coppa, sicuramente 
stregata, che fatalmente sfugge 
via giusto al momento di car­
pirla. Il dramma della Juventus 
e dei suoi 40 mila tifosi, che o-
vunque la seguono, che pun­
tualmente si ripete. Solo che là, 
in Jugoslavia, l'avversario si 
chiamava Ajax e i bianconeri, 
se vogliamo, erano solo chiama­
ti a rovesciare il pronostico. La 
sconfìtta, dunque, aveva bene o 
male una sua giustificazione 
anche se la delusione, visto so­
prattutto l'andamento del 
match, era pur stata enorme. 
Ad Atene invece le parti si era­
no esattamente rovesciate e fa­
vorita, stavolta, era lei, la Ju­
ventus. Era la Juventus che si 
presentava con le credenziali 
più valide, che richiamava i 
grossi titoli della stampa euro­
pea, che aveva dunque, se è le­
cita l'espressione, il dovere di 
vincere. Il concetto dev'essere 
stato per i giocatori bianconeri 
così ossessivo che alla fine, di 
vincere, hanno avuto paura. E 
così, alla fatidica ora del torero, 
sono tutti scesi in campo con le 
gambe molli e i nervi tesi; così 
la Juventus che eliminò dall'al­
to della sua classe lo Standard 
di Liegi e l'Aston Villa e i polac­
chi di Lodz, diventava d'acchi­
to uno sbiadito ricordo; e così 
l'Amburgo da outsider si tra­
sformava in mattatore. 

Una improvvisa mancanza di 
lucidità collettiva, quella degli 
juventini, che ha per l'occasio­
ne coinvolto anche il tecnico 
della panchina. Non c'è dubbio 

Un mesto 
ritorno 

fra 
silenzi 

e qualche 
fuga 

Nostro servizio 
TORINO — Anche se Rossi ha 
ritenuto più previdente evitare 
le forche caudine infilandosi 
direttamente sul pullman ap­
pena sceso dall'aereo, all'ira dei 
tifosi umiliati è bastata la cele­
bre Simonetta che, avendo spo­
sato Paolino per il bene e per il 
male, coraggiosa ha continuato 
a sorridere anche quando qual­
cuno le ha consigliato di ripor­
tarselo a Vicenza, quel suo ma­
rito. 

È mezzogiorno e all'aeropor­
to di Caselle sono pochi gli ju­
ventini accorsi per attendere il 
«ritorno a casa». Pochi, e incaz­
zati, eccezion fatta per una 
bambina avvolta nella sciarpa 
bianconera e per quattro ragaz­
ze che se ne stanno appiccicate 
ai vetri dell'uscita voli intema­
zionali e che sono lì più che al­
tro per baciare Cabrini appro­
fittando della scarsa ressa. 

•Almeno una promessa V 
hanno mantenuta: l'orario a" 
arrivo' commenta uno, appena 
Enzo Bearzot fa la sua compar­
sa nell'indifferenza generale. 
Ma loro, i calciatori, sono sem­
pre delle stelline, un po' scon­
trose e un po' svampite: così 
Boniek, che non è bello come 
Cabrini ma almeno ha avuto il 
fegato di uscire dalla porta 

fmncipalp, affida di buon grado 
a testa fulva ai baci di una 

bionda Palmina, 19 anni e mol­
ti brufoli, che tutta avvolta nel­
la bandiera aveva poco prima 
confidato: »La Juve è la cosa 
più bella che ho, più importan­
te dell'aml.i~.zia*. E l'innocente 
Galderisi, invocato dalla mam­
ma e dalla nonna, incappato 
per caso in un gruppo di croni­
sti. afferra fulmineamente il 
taccuino di uno di questi, pron­
to a vergare la sua firma. Chia­
rito l'equivoco, arrossisce e poi 
si riprende (Xanu è giovane, 
ma crescerà) e si abbandona a 
rimostranze sul tifo che -si sa, 
quando vinci ti osanna ma 
quando sei in difficoltà ti ab­
bandona: Ma ecco Bettega: 
più esperto, fende la folla a te­
sta alta, una mano sulla spalla 
del figlioletto triste: «A'on si fa 
così, Bettega! Ci avete fatto 
piangere!', urla un uomo, an­
che lui con i capelli grigi. 

Ma i veri reduci, sono altri: 
arrivano alla spicciolata ad ora­
ri imprevedibili e quel poco di 
voce che hanno conservato la 
vogliono spendere per insultare 

auelli che, nel migliore dei C3si, 
efiniscono «coniglia Settecen­

tomila lire hanno pagato per 
andare ad Atene e adesso vo­
gliono giustizia: •Silenzio 
stampa per un anno, ecco cosa 
ci vuole. Lo scriva, mi chiamo 
Benito Oliva: 'Hanno sbaglia-
to la dose, glielo dico io: è La 
Neve che se ne deve andare: 

•Ho fatto l'abbonamento per 
dieci anni alla Juventus, ma a-
desso basta, è finita: l'anno 
prossimo, Sampqoria: «Stam­
pa Se rat titola: «E andata male, 
ma ti amiamo Io stesso»: ma 
non è vero e i tifosi feriti torna­
no a casa con la stessa andatura 
di quegli altri rimasti a Torino, 
che mercoledì sera hanno per­
corso via Roma avanti e indie­
tro tirando calci alle lattine di 
aranciata, pagate 1500 lire. 

Stefania Miretti 

a «tagliar» teste? 
La mancanza di lucidità ha coinvolto anche il tecnico - Una telefo­
nata all'alba ha buttato giù dal letto un Boniperti distrutto 

infatti che se l'Amburgo ha 
battuto la Juventus è ancor più 
vero che Happel, rinfrescando 
in proposito la sua vecchia fa­
ma di «ammazzaitalianit, ha 
letteralmente messo ko Tra-
pattoni. La partita, e lo si pote­
va prevedere nonostante il pa­
rere contrario del Trap, era in­
fatti di quelle, e per l'enorme 
importanza della posta in palio 
e per il reciproco rapporto di 
rispetto-timore che teneva sul­
la corda le contendenti, che si 
giocano metà sul campo e metà 
in panchina, nelle quali in ge­
nere vince non chi si affanna di 
più ma chi sbaglia di meno. La 
tattica, insomma, che cacciata 
a parole dalla porta grande en­
tra puntualmente dalla fine­
stra. Diciamo allora che Happel 
non ha sbagliato una mossa, 
meritando addirittura di vince­
re anche più largo di quanto gli 
sia riuscito. 

Non ha, per esempio, ripu­
diato la «zona», una «zona* anzi 
per molti versi perfetta specie 
nella trappola del fuorigioco e 
nel continuo movimento collet­
tivo, ma ha preso un uomo, 
Rollf, e l'ha piazzato in modo 
stabile su Platini che riteneva 
giustamente essere la chiave 
del gioco bianconero. Ha poi 
scambiato, con una sincronia 
davvero ammirevole, di volta in 
volta i moli tra Bastrup e Mile-
wski, tra Kaltz e Wehemeyer, al 
punto da indurre i bianconeri, 
specie nel primo tìtnpo, e non 
capir più niente. 

Giusto qui, diciamo, ci sareb­
bero voluti la vista fine e il pol­
so saldo del Trap. Invece Genti­
le s'è sempre limitato a seguire 
Bastrup, lardelli e Bonini si 
sono inciucchiti a far pratica­
mente da terzino sulla fascia 
destra, mentre Magath, che si 
sapeva essere uomo vincente, 

non è in effetti mai stato di­
sturbato nel suo determinante 
lavoro a centrocampo. 

Certo non bastano queste 
considerazioni a dimostrare 
che sarebbe potuta finir diver­
samente, così come non basta 
aggrapparsi al possibile rigore 
non concesso, e però i giocatori, 
da una maggior visione panora­
mica del gioco avrebbero sicu­
ramente tratto vantaggio. Pla­
tini, diciamo, l'ispirazione non 
poteva inventarla se per l'occa­
sione non gli veniva, e Rossi, 
darsi una regolata se la condi­
zione non lo sorreggeva, ma gli 
altri qualcosa di più e di meglio 
avrebbero dì sicuro espresso. E 
poi, perso per perso, e visto che 
le sostituzioni a disposizione 
sono due, perché non tentare a 
un certo punto la soluzione ma­
gari azzardata ma in grado di 
offrire prospettive nuove? Gai-
derisi, mettiamo; o Furino, che 

Dalla rabbia 
tifosi 
juventini 
a Torino 
bruciano 
bandiere 
bianconere 

montasse guardia spietata a 
Magath, potrebbero anche es­
sere due ipotesi buttate lì. 

Ma tant'è. Senno di poi, di­
ciamo pure adesso a frittata 
fatta. E di senno di poi, infatti, 
era giusto pieno l'aereo del me­
sto rientro a Torino. Trapatto-
ni in un certo senso si scusava 
affermando che lui le giuste di­
sposizioni le aveva date, che in 
campo non erano state recepi­
te. Aveva però l'aria di una ma­
niera, un po' tutta nostrana, di 
sottrarsi a certe responsabilità. 
Mostra però di sapere, il Trap, 
che questa sconfìtta, questa au­
tentica tremenda mazzata per 
il prestigio della società e l'or­
goglio dei dirigenti, non potrà 
non lasciare segni. Anche, al ca­
so, grossi. E così, interpellato 
sul domani, o più sfacciata­
mente sul suo futuro in partico­
lare, rispondeva senza appa­
rente imbarazzo che si vedrà — 
testuale — a bocce ferme. Dopo 
un attento esame della situa­
zione alla luce dei suoi rapporti 
con la squadra e con la società. 

Di più dettagliato ovviamen­
te non si può sapere, anche per­
ché Boniperti, letteralmente 
distrutto, non aveva certo ne la 
voglia né la forza d'aprir bocca. 
Qualche suono gutturale e 
niente più. Era Itera lì va ripe­
tendosi, e alza le braccia al cielo 
e cerca di abbrancare una invi­
sibile Coppa. Pare, tra l'altro, 
che l'Avvocato l'abbia,per tele­
fono, buttato giù dal letto all' 
alba, ovviamente incavolatissi-
mo. Che abbia chiesto qualche 
testa? Lo stile Juventus, pur 
ultimamente così smitizzato, 
impedisce di saperne di più. 

Bruno Pànzera 

La Juventus 
ha dimenticato 
di aver paura 
della vigoria 
dei tedeschi 

pagando Terrore 
Torna in voga il -Biade in Germany» ed è 

un'altra occasione, imbarazzante come le 
precedenti, per ritornare con i piedi per 
terra. O non si erano spesi i dieci mesi pre­
cedenti, da Madrid in avanti, a proclamare 
che il calcio italiano era il più astuto e bello 
del mondo e che lo stolto vigore dei germa­
ni si sarebbe piegato alle nostre sottili stra­
tegie, se mai ci fosse stata rivincite? Di­
stratti dalla gloria tmundial» e illusi da una 
Juventus che andava seminando rovine 
calcistiche in tutta Europa, ci si è dimenti­
cati di misurare l'avversario, di averne 
paura, probabilmente di prenderlo sul se­
rio. Nessuno, addirittura, degnava più di 
uno sguardo le partite dal campionato te­
desco che arrivano sulle onde delle TV pri­
vate; gli -oh!» di meraviglia, anche stonati e 
grotteschi, con cui si commentavano certe 
prodezze calcistiche d'oltre Reno, quando 
Germania era idolo e tabù, avevano lascia­
to il posto a un distacco anche ironico che 
pareva ben motivato, quasi che Bearzot a-
vesse isolato una volta per tutte 
l'tanticorpo calcistico» per quelle tribù. Fa­
ceva si paura Ernst Happel, allenatore 
mangia italiani, splendida faccia televisiva 
(una sfinge con guizzi elettrici di chissà 
quali rodimenti); ma i suoi erano giudicati 
come una armata allo sbando, Kaltz logoro; 
Hrubesch suonato; Magath fuori peso mas­

simo, cui la lotta per il primato in Germa­
nia toglieva oltretutto preziose energie in 
campo europeo. 

Se Juve-Amburgo ha riservato piacevoli 
sorprese, invece, ciò si deve alla scoperta di 
un ottimo cast di giocatori tedeschi fino a 
ieri misconosciuti, almeno da queste parti. 
11 reparto difensivo, per esempio, si è mos­
so con misura e tempismo, interpretando la 
partita secondo arcigno vigore fino a che le 
forze hanno tenuto e rifugiandosi poi, per 
pigliar fiato, nel trucco del fuori gioco. 
Stein ha fatto cose più strepitose che gran­
di, tuffi da vecchio portiere matto, uscite in 
•solitaria» contro mischie di sesto grado, 
contrasti rudi fino al sospetto, come quello 
ormai tstorico» contro Platini. Più di luì ci 
è piaciuto Jakobs, come il Karl Heinz Po­
ster dei Mondiali si è tenuto Paolo Rossi 
sotto le ascelle, ma a differenza di quello 
non si è distratto nemmeno per un istante, 
svettando oltretutto senza mai perder colpi 
a liberare l'area da certi palloni stratosferi­
ci. 

Ma è stato soprattutto il centrocampo 
amburghese a stupire, con una fauna di 
cursori gagliardi e intelligenti di cui gli al­
manacchi nostrani non riportano nemme­
no il nome. Da dove è spuntato per esempio 
quel Van Heesen capace di tracciare linee 
nervose e costanti per il centrocampo e di 
inventare verso la fine una deliziosa palla 

•tagliata» pronta a essere depositata in re­
te? E poi Groh, chiave di volta della partita 
per H primo tempo almeno; contravvenen­
do al proverbio popolare secondo il quale 
chi cala i calzettoni già all'inizio della par­
tita oèun campionissimo o non è nessuno, 
Groh ha parato e offeso, catturando palloni 
randagi poi resi buoni e oscurando con cura 
la stella di Platini che si voleva accecante 

Migliore di tutti, ad ogni modo, quel Ma­
gath su cui pareva inevitabile ricamare iro­
nie anche pesanti. Le previsioni lo voleva­
no vecchh- e grasso, della categoria calcisti­
ca che noi definiamo turuguagi over 40»; è 
parso invece toccato dal dio del calcio, raf­
finato balista e piede soffice, capace oltre­
tutto di un gol memorabile. La Juve lo ha 
lasciato giocare e lui non ha potuto esimer­
si; accomodato al suo passo, esorcizzato a 
distanza dai centrocampisti juventini, ha 
recitato ad altissimo livello dispensando 
addirittura scatto e movimento ciò di cui 
proprio non gli si faceva credito. Parados­
salmente, il calcio italiano lo deve ringra­
ziare; la sua botta parabolica ha sbollitogli 
ultimi fumi del Mundial e costringerà pro­
babilmente tutti a una autocritica di cui si 
sentiva il bisogno. Tornati dunque umili, 
cauti, circospetti, chissà che la strada di 
chiodi del dopo tMundial» non diventi fi­
nalmente un cammino felice. 

Riccardo Bertoncelli 

Europei di basket; sconfitta Ea Spagna all'ultimo secondo (75-74) 

Una prodezza di Memorati 
regala il successo ali Italia 

Basket 
ITALIA: Caglieris 2, Tonut 
non entrato, Bonamico 6, Ci-
lardi. Costa 2, Bninamonti, 
VillalU 8. Meneghin 17, Riva 
18, Vecchiato 10, Marzorati 4, 
Sacchetti 8. 
SPAGNA: Argega non entrato, 
Crcus non entrato, Sibilio 13, 
Margall non entrato, Jimenez 
4, Romey 5, Martin 5, Corba» 
lan 19, Solozabaz, De La Cruz 
2,1/opez 2, San Epifanio 24. 
ARBITRI: Paszucha (Polo­
nia), Avalishvili (URSS). 
NOTE: usciti per 5 falli nel se­
condo temo Romey e Martin, 
Vecchiato. Tecnico a Vecchia-
to. 

Dal nostro inviato 
LIMOGES — Per un pelo, il 
vecchio Marzorati ha infilato il 
canestro decisivo a un secondo 
dal termine. Gli spagnoli sono 
rimasti di stucco, come il pub­
blico che parteggiava per loro, i 
giornalisti italiani si sono ab­
bracciati come se in campo a-
vesserò vinto loro. Un thrilling 
ragazzi, ma e andata. La Spa­
gna è stata battuta sul filo del 
rasoio: 75 a 74 il risultato finale. 
Ma che fifa! Sembrava proprio 
che si dovesse già fare le valigie 
e tornare con le pive nel sacco. 

Hanno giocato soltanto un 
tempo, iì secondo, quando c'è 
voluta la carica del piccolo Ca­
glieris, la precisione di Riva, la 
testardaggine di Sacchetti e 
Vecchiato la forza di Meneghin 
per piegare gli spagnoli. E stata 
tutta una partita in salita per 
gli azzurri. Era cominciata dav­
vero male. Gamba dirà alla fine 
che gli uomini erano frenati da 
non si sa bere cosa se non l'e­
mozione; il classico «freno ita­
liano*. 

Comunque sembrava una 
nuova delusione tipo quella 
della sera precedente assisten­
do in TV alla partita della Ju­
ve. E il brutto sogno, come tito­
lava ieri mattina YEquipe a 
proposito di Platini, sembrava 
dovesse esaere il nostro. Il pri­
mo tempo infatti ha fatto tor­
cere le viscere a molti: una 
squadra incapace di svolgere 
una decente manovra offensi­
va, che andava a sbattere con­
tro la zona degli spagnoli. Nes­
suno che azzardasse il tiro e, 
purtroppo, quando qualcuno ci 
tentava erano dolori. E dire che 
gli spagnoli si sono ritrovati 
ben presto, correva più o meno 
l'8\ con una pedina fondamen­
tale in meno: quel Martin, stel­
la del Rea! Madrid, che ha ac­
cumulato be presto quattro fal­
li. 

Gamba l'allenatore degli az­
zurri ha schierato i due lunghi 

• MARZORATI 

(Menoeghin e Vecchiato), due 
ali (Riva e Bonamico) e Marzo-
rati a portare la palla. Per un 
po' abbiamo retto, soprattutto 
in difesa, ma è stato un fuoco di 
paglia perchè gli spagnoli pian 
piano hanno cominciato a 
prendere le misure ed ad accu­
mulare un pur esiguo vantaggio 
con San Epifanio che la taceva 
da padrone. Ma era in attacco 
che i nostri sembravano delle 
belle statuine e non riuscivano 
a perforare la zona; ci provava 
Riva, l'unico che infatti ripor­
tava l'Italia sul 22 pari quando 
mancavano circa sette muniti 
al termine, ma la Spagna pren­

deva di nuovo il largo fino a 
raggiungere un vantaggio di 
undici punti. E alla fine del pri­
mo tempo era 37-28 per i ressi 
di Diaz Miguel. 

Poi il miracolo; l'altra faccia 
dell'Italia non più imbambola­
ta ma vogliosa almeno di gioca­
re. Non e che gii iberici restas­
sero a guardare, ma gli azzurri 
cominciavano a risalire la cor­
rente. Riva sempre lui, siglava 
il pari a quasi meta della ripre­
sa; poi i rossi ci precedevano 
sempre di qualche lunghezza 
ma perdevano per cinque falli 
sia Martin che Romey. Tutto 
sembrava fatto quando sul 
72-71 in favore della Spagna e 
con una quarantina di secondi 
da giocare, Meneghin, e Villalta 
trovavano il modo di gettare 
* il il pallone del sorpasso. Gli 
r/versari tenevano la palla, già 
sicuri della vittoria, ma la per­
devano e Marzorati infilava il 
canestro finale. 

Era fatta! Oggi ci tocca la 
Svezia (diretta sulla Rete 2 ore 
14,30) la Svezia battuta ieri dal­
la Grecia per 69 a 66. Dovrebbe 
essere una passeggiata. Speria­
mo di non rischiare un nuovo 
infarto; la sorpresa in questo 
campionato europeo non man­
cano. A Caen ieri Israele è stata 
sorprendentemente battuta 
dall'Olanda per 78 a 72. 

Gianni Cerasuoto 

Pochi credevano che il campione del mondo ce la facesse 

Beppe Saronni sbaraglia 
il campo nella «crono» 
e ipoteca ormai il Giro 

Dietro al leader Visentini a 50", mentre Moser (17°) ha accumulato un ritardo di 
2*55" - Più staccati Baronchelli, Battaglin e Lejarreta - Oggi da Parma a Savona 
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• Due immagini dopo la cronometro di Parma: SARONNI stravolto dalla fatica dopo la vittoriosa cavalcata contro il tempo e MOSER, 
solo diciassettesimo, in piena azione. In alto l'altimetrio della tappa odierna 

Nostro servizio 
PARMA — La lancetta più ve­
loce nella cronometro di Parma 
è quella di Giuseppe Saronni. 
Pochi pensavano ad un succes­
so del campione del mondo, an­
zi i più avevano pronosticato 
un Saronni in quarta o quinta 
posizione e al contrario Beppe 
s'è imposto nettamente, ir. ma­
niera brillante, da vere domi­
natore. Vedere per credere il 
foglio d'arrivo, le risultanze 
della cavalcata da Reggio Emi­
lia a Parma in una giornata più 
autunnale che estiva. Ebbene, 
dopo il vincitore c'è Visentini a 
50*. c'è Freuler a l'Ol", c'è 
Braun a 1*09", c'è Prim a 1*16" 
e più indietro troviamo Contini 
staccato di 1*52". Van Impe in 
ritardo di 2*04 , Panizza a 
2'31", Moser a 2*55", Baron­
chelli a 3'11", Battaglin e Le-
i&rreta a 3'34", e con questo e-
lenco, con queste cifre abbiamo 
il quadro del trionfo di Saronni. 

Un trionfo di vaste propor­
zioni, un verdetto che lo riporta 
al Giro del '79, un Giro conclu­
so col bacio della vittoria finale, 
col suggello di una crono in cui 
realizzò 1& media-record di 
49,827. Saronni s'imponeva a 
cronometro anche nel Giro '80, 
ma in seguito ebbe più dispia­
ceri che onori dalle corse indi­
viduali, perciò l'affermazione 
di ieri costituisce un signifi­
cativo ritorno, una bella inie­
zione di fiducia, una botta alle 
aspirazioni dei suoi rivali. Ora 
Saranni ha il Giro in pugno, ma 
nello stesso tempo la festosa 
cornice di Parma non deve illu­
derlo più del necessario. Già 
oggi verificheremo come Beppe 
avrà smaltito la fatica, se riu­
scirà ad avvantaggiarsi ulte­
riormente nelle tappe a lui fa­
vorevoli, le tappe che precedo­
no gli arrivi in salita del Colle 
San Fermo, di Selva di Valgar-
dena cui bisogna aggiungere la 

corsa dei cinque Colli dolomiti­
ci. Ecco: ieri Saronni ha portato 
più acqua del previsto al suo 
mulino, un bel mucchio di fieno 
nella sua cascina, però non è 
ancora definitivamente a caval­
lo. 

Era un mattino senza sole, di 
un grigiore assoluto quando il 
primo concorrente si è lanciato 
dalla passerella situata all'in­
terno dell'azienda cooperativa 
macellazione di Reggio Emilia. 
Un avvio tra il profumo dei 
prosciutti, per così dire, un 
tracciato un po' frenante all'i­
nizio per una sequenza di curve 
e poi un invito a spingere, a far 
presto pjs distinguersi nel fre­
netico giòco delle lancette. 
Sempre in fase di partenza una 
delegazione di metalmeccanici 
aveva consegnato al d.s. Franco 
Cribiori una targa sulla quale 
erano stampate le seguenti pa­
role: «I lavoratori di Reggio E-
milia, impegnati da un anno e 
mezzo in un aspra, difficile bat­
taglia per il rinnovo dei con­

tratti, conferiscono questo pre­
mio per testimoniare la solida­
rietà verso i corridori che con la 
fatica e l'intciiiganza che espli­
cano contribuiscono a rafforza­
re il ruolo e il valore del lavoro 
nella società...». 

Un panorama grigio, dicevo, 
e cielo lacrimoso, per giunta, e 
consultando il tabellone, pren­
dendo nota delle prime cento 
conclusioni, faceva notizia il ri­
sultato di Freuler, q"ue> parze-
rellone dell'Atala capace di tut­
to. Già, soltanto due uomini a-
VTebbero superato i £&:50'" del­
l'elvetico. Moser? Una de'iuio-
ne, un disastro, un 51*44" che il 
trentino commentava con una 
smorfia. «Mi è mancata la sciol­
tezza, invano ho cercato il rit­
mo, la pedalata giusta...». Poi, 
Freuler veniva scavalcato da' 
Visentini e infine Saronni an­
dava sul podio acciuffando per 
strada Panizza. 

Saronni era sorpreso, mera­
vigliato di se stesso: «Non mi 

L'arrivo 
1) GIUSEPPE SARONNI (Del 

Tongo Cotnago) km. 38 in 
48 '49" media 46,705; 2) Vi­
sentini (Inoxpran) a 50"; 3) 
Freuler (Atala) 1 0 1 " ; 4) 
Braun (V'ryi Benotto) a T 0 9 " ; 
5) Prim (Bianchi Piaggio) a 
T I 6 " : 6) Thurau a T26" ; 7) 
Contini a 1*52"; 8) Gisiger a 
2'; 9) Torelli a 2 ' 0 1 " ; 10) Van 
Impe a 2'04"; I D A . Fernan-
dez a 2 0 6 " ; 12) Somers a 
2 '11" ; 13) Wilson a 2'14". 

La classificar 
1) GIUSEPPE SARONNI (Del 

Tongo Colnago) in 59 ore 
49*53"; 2i Visentini (Ino­
xpran) a 2'20"; 3) Thurau (Del 
Tongo Colnago) a 2*34"; 4) 
Contini IBtanchi Piaggio) a 
3'08"- 5) Ven Impe (Metauro-
mobili) e 3 ' i t i " ; 6) Panizza a 
3'36"; 7) Prim a 4'; 8) A. Fer-
nandez a 4'G8 ; 3) Lejarreta a 
4*24"; 10) Baronchelli a 
4 '38": 11) Battaglin a 4*52": 
12) Riccia a S'46". 

aspettavo questi distacchi. Evi­
dentemente ho indovinato tut­
to, rapporti e progressionei. 

«Il Giro è finito con la crono 
di Parma», mormora Contini. E 
avanti. Avanti con la quattordi­
cesima prova che oggi ci porte­
rà da Parma a Savona con un 
lungo viaggio. La distanza è di 
243 chilometri, nella parte ini­
ziale c'è il Passo di Cento Croci 
(1055 metri d'altitudine) che 
potrebbe sollecitare qualche e-
lemento di buona volontà e 
proseguendo ecco Rapallo e le 
gobbe della Ruta, ecco l'attra­
versamento di Genova e un fi­
nale in pianura con le prospet­
tive d'una grossa volata se non 
ci saranno i tipi capaci di rom­
pere il cerchio. Gare del genere 
possono ridursi a noiose marce 
di trasferimento, ma anche 
prendere fuoco per un motivo o 
per l'altro e condurci al tra­
guardo sulle ali della potenza e 
della fantasia. 

La tappa odierna ricorda an­
che il dramma di Merckx che 
nel '69 sembrava ormai padro­
ne del Giro, ma giunto a Savona 
il belga ebbe la tremenda sor­
presa di uno «stop», di una 
squalifica decretata dal con­
trollo antidoping. Una brutta 
faccenda, una storia misteriosa, 
un «giallo» irrisolto. Interpel­
lanze parlamentari, un mini­
stro incredulo e indignato, tut­
to il Belgio in subbuglio per il 
suo campione e ancora oggi una 
domanda senza risposta. Chi 
ha tradito Eddy? Chi ha trova­
to il modo di propinargli l'anfe­
tamina? Una pillola sciolta nel­
la borraccia?, una minestra, un 
succo di frutta, una bevanda 
qualsiasi contenente un pro­
dotto, un farmaco proibito dal 
regolamento? Si è parlato mol­
to della vendetta di un massag-
g'a toro messo in disparte. Quel 

irò venne vinto in sordina da 
Gimondi. Forse Merckx sa tut­
to e tace. Forse è stato lui stesso 
ad usare in buona fede la pillola 
dell'amara sconfitta. 

Gino Sala 

Presentata nella prossima legislatura 

Proposte di legge 
dei comunisti sui 
problemi sportivi 

ROMA — Sulla traccia di una relazione di Luigi Arata, assessori, 
consiglieri comunali e regionali, dirigenti sportivi comunisti di 
diversi settori, hanno fatto il punto, in una riunione presso la 
Direzione del PCI, della situazione sportiva del Paese ai oltre sei 
mesi dalla Conferenza nazionale dello sport, 

Nodo centrale della discussione: il nuovo assetto dello sport 
italiano, sul piano legislativo e il ruolo che in esso debbono assume­
re le istituzioni (governo. Parlamento, Regioni, Enti locali) e le 
diverse componenti del movimento sportivo (CONI, Federazioni, 
Enti di promozione). 

Larga concordanza è stata trovata su una «bozza» di documento, 
preparata dal Gruppo di lavoro della Commissione sport della 
Direzione del partito, che potrà trasformarsi, nella prossima legi­
slatura (soprattutto sul ruolo del Comune, sull'uso e la gestione 
degli impianti, sui canali di finanziamento, come hanno chiesto 
alcuni interventi), in una o più proposte di legge. È questa la 
indicazione, ha precisato il sen. Nedo Canetti nelle conclusioni, 
che sarà dato ai gruppi parlamentari comunisti. 

La discussione si e ovviamente intrecciata con il programma 
che, per il settore sportivo, i comunisti presentano per la campagna 
elettorale fé che illustreremo a giorni su queste colonne), basato in 
particolare su tre punti: la funzione della scuola per la diffusione 
dello srx"'T»; il ruolo centrale degli Enti locali in un quadro di 
progr&t?ms«ione; il sostegno alle società sportive e all'associazio­
nismo all'interno della riconfei mata unitarietà del mondo sportivo 
italiano. 

Nei numerosi interventi (ricordiamo, tra gli altri, gli assessori 
allo i,»rt di Torino, Alfieri, di Venezia, Cecconi, e di Sesto San 
Giovanni, Di Leva; Gian Mario Missaglia, segretario nazionale 
dell'I i'SP; Rino Serri; Ignazio Pirastu; Mannari di Livorno; Alber-
tin di Venaria; Mastrangelo del CONI) è stata sottolineata la ne­
cessità di mettere in rilievo, nella campagna elettorale, non soltan­
to il ruolo determinante svolto dal PCI in questi anni per una 
nuova politica sportiva, e le positive realizzazioni delle ammini-
stradoni di sinistra nei confronti del nullismo del governo, ma 
anche in continuità dell'iniziativa comunista che, a differenza dello 
stesso governo e delle altre forze politiche, è proseguita e si è 
intensificata anche dopo la Conferenza nazionale, tanto da diven­
tare il PCI l'interlocutore primo, anzi, spesso unico, del movimento 
sportivo. 

La trattativa è ben avviata 

V iercliovvod alla Juve? 
Salta l'accordo 
Chinaglia-Lazio 

MILANO — Prosegue a ritmo 
battente il calcio mercato. Da 
Milano danno quasi per sconta­
to il passaggio di Vierchowod 
alla JUYS in cambio di Vignola 
acquistato dall'Avellino, Tac­
coni o Bordon più milioni. Que­
sti ultimi due sarebbero rilevati 
da Avellino e Inter. La Roma 
ha quasi raggiunto l'accordo 
con oraziani.-

ROMA — La storia di China-
glia prfiiden'e, «padrone» e «fi­
nanziatore» (!) della Lazio è du­
rata soìlr.nto un piio di giorni. 
Dopo l'ultimo e lungo incontro 
di mercoledì tra i rappresen­
tanti dt'Str giocatore e la com-
mission: uei dirigenti biancaz-
zurri. tuMo è andato a monte 
tra la. sorpresa generale, visto 
era" l'accordo sembrava immi­
nente. 

Nr.;. a dire il vero, abbiamo 
sempre preso con le pinze que­
sta trattativa. Troppe cose sin 
dall'inizio ci sono «.pparee poco 
chiù e. Dietro la facciata abbia­
n o l'impressione che ci siano 
strani giochi. Ci ha sempre con­
vinte nolto poco il ruolo recita­
to neU-i vicenda da Giorgio Chi-
naglia. Non abbiacso mai rite­
nuto che la cosa fosse tutta fari­
na del suo sacco. Chinaglia, se­

condo noi, è stato solo uno stru­
mento, usato dai suoi «amici» 
romani e non americani, come 
ariete per sfondare l'attuale 
fronte dirigenziale. Questo par­
ticolare noi l'abbiamo sottoli­
neato sin da lunedì sera. 

Ad annunciare l'improvviso 
stop della trattativa è stato il 
rappresentante del centravan­
ti, Teppe Pinton, prima di 
prendere l'aereo per New York. 
Pinton ha affermato che Chi­
naglia garantiva il raddoppio 
delcapitale (1800 milioni). I so­
ci della Finanziaria invece han­
no contrapposto la vendita del 
pacchetto azionario (sempre 
1800 milioni) più la copertura 
di tutte le esposizioni degli at­
tuali soci della Finanziaria, cioè 
a dire 3 miliardi e mezzo, più 5 
miliardi per coprire l'attuale 
deficit. L imprevisto voltafac­
cia di Pinton ha colto di sorpre­
sa i dirigenti laziali. Corsi, azio­
nista di maggioranza (35% del­
le azioni pan a 630 milioni), s'è 
detto stupito. 'Non parlerei di 
rinuncia — ha dichiarato — io 
sono ottimista. Comunque è 
anche cero che non si può 
prendere in mano un'azienda 
che vale quello che vale con so­
lo 540 milioni (un terzo del ca­
pitale). Pur con tutte le agevo­
lazioni nei pagamenti, sareb­
bero serviti subito due miliar­
di. E Chinaglia questa cifra 
non ravevo disponibile: 

p.c 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Cesen 
si rilancia 

Tanti progetti 
per rafforzare 
«l'industria 
turismo» ma 
anche per 
vivere meglio 
Terza fase 
della lotta 
alle alghe 
Dal Parco 
Levante ai 
centri culturali 

Dal nostro inviato 
CESENATICO — Qui l'Italia ha una risorsa 
In più. Nella sola Romagna 11 turismo ha fat­
turato l'anno scorso più di 4 mila miliardi, 
molti In valuta pregiata. Come a Rlmlnl, Ric­
cione o Cervia, anche qui le cifre dell'indu-
strla-vacanze sono Imponenti: sette chilome­
tri di spiaggia, 490 alberghi, 125 stabilimenti 
balneari, tre milioni e mezzo di presenza a 
stagione. In tempi di magra, son cifre che 
consolano. Eppure... 

Era la fine dell'agosto 1982. Dal mare arri­
va una puzza di marciume Insopportabile. 
Milioni, miliardi di alghe piccolissime nutri­
te dal fosforo degli scarichi a mare, In vadono 
chilometri di Adriatico. Non era la prima vol­
ta, ma proprio d'agosto non era mal succes­
so. 1110 settembre dello stesso anno decine di 
migliala di persone a Cesenatico e Cervia 
danno vita a una grande manifestazione: Il 
primo 'sciopero ecologico; forse, della storia 
nazionale. E come negare la paura che quelle 
alghe Incutevano? 

Se fosse accaduto, mettiamo, Il 10 agosto o 
a luglio? Gli albergatori confessano di sentir­
si ancora l sudori freddi. Quanti turisti a-
vrebbero resistito? Quanti se ne sarebbero 
tornati in fretta e furia a casa loro, In Germa­
nia, Inghilterra, Francia o Scandinavia, giu­
rando fra 1 denti: 'L'annoprossimo Spagna o 
Jugoslavia^? Guai brutti per tanti. Perché tu­
rismo, ricordarlo è bene, vuol dire anche ge­
lati, bibite, costumi, vestiti, cinema, cibi, 
spettacoli, canzoni... etc. Il lavoro di centi­
naia di migliala di persone. 

A Cesenatico, capitale <ex aequo* del turi­
smo romagnolo — alzi la mano chi non s'è 
mal bagnato In Adriatico —, si voterà a giu­
gno per 11 Comune. In Consiglio c'è una soli­
da giunta di sinistra PCI-PSI. Progetti e idee 
per 11 futuro, è Inevitabile, parlano di turi­
smo. 'Costruiamo l'immagine di Cesenatico 
nel Duemila» annuncia Giovanni Blssonl 
trentenne vlceslndaco comunista (e candida­
to alla Camera), chiedendosi però: *E se 11 
mare non bastasse più?: 

Il grande Adriatico, per la verità, più di 
una volta ha dimostrato d'essere stanco. Non 
c'è verso di spiegargli le buone ragioni del 
turismo e dell'economia nazionale: spesso 
non è più In grado di garantire 11 'servizio* 
d'un tempo. Non è colpa sua, naturalmente. 
Afa quelle alghe minacciose Incombono da 
qualche anno. DI questo passo, prima o poi, 
rischeranno di mettere In crisi 1 bagni. Le 
spiagge, poi, si restringono perché 11 mare 
corrode e I fiumi, sbancati da anni da Irre­
sponsabili escavaztonl, non portano più né 
sabbia, né terra, né ghiaia. 

La Regione fa la sua parte con leggi che 
ora regolano le escavazionl; il Comune dal 
can lo suo stanzlerà due miliardi per costulre 
scogliere sommerse che frenino l'erosione e 
per riempire 11 mare con 60 mila metri cubi di 
sabbia. Afa per battere l'eutrofizzazione, 11 
proliferare delle mefitiche alghlne, occorro­
no lntervcr.il svi depuratori che proprio qui, 
prima che in altre spiagge, furono istallati 
oltre 10 anni fa. Ora, spiegano l tecnici, è 
necessario passare al 'terzo livello* di disin­
quinamento, per abbattere I fosfati, nutri­
mento prediletto della minuscola ed esiziale 
verzvra marina. Afa non basterà certo l'azio­
ne del Comune a correggere la dannosità de­
gli scarichi che da tutta l'Italia industriale 11 
Po porta In Adriatico. 

La difesa del porto 
La giunta di Cesenatico ha già compiuto 

Interventi massicci per sopraelevare le ban­
chine del porto a difesa delle acque alte (*Cer-
tl giorni; ricorda Blssoni, scusandosi per l'ir­
riverenza, •Cesenatico ricordava Venezia al­
lagata*). Tuttavia contro la subsidenza. Il fe­
nomeno che fa sprofondare la città con punte 
di 35 centimetri negli ultimi dieci anni, non 
basta di sicuro la buona volontà degli ammi­
nistratori locali. 

E poi, quanti turisti oggi si possono con­
tentare di 'solo mare*? La 'Cesenatico del 
2000* nascerà appunto per rispondere a que­
sta domanda. Per I turisti e per chi ci abita 
tutto l'anno II problema, spiega 11 vlceslnda­
co, non è diverso: avere una Cesenatico più 
bello, più verde, più attrezzata, serre a tutti. 

Ecco lo scopo del 'plano di riqualificazione 
turistica*. Il progetto prevede la-ricostruzio­
ne dell'arenile e degli stabilimenti balneari 
(addio alle tradizionali baraccopoli di cabine) 
e 11 recupero di tutta la lunga siisela Ubera a 
ridosso delle cabine per attrezzarla a usi turt-
stlco-rlcreatlvl (dalle bocce al tennis). Al po­
sto del lungomare, diventato ormai un affol­
latissimo stradone di uomini e macchine, si 
progettano Isole pedonali, giardini, self-ser-

agi sciopero per i contratti 
chiudere ogni spiraglio. '.« ri­
duzioni d'orario? Coitolo 
chiuso por quelle dafnite e r.on 
applicate del contra lo ta-1 '79, 
mentre il pacchetto di '0 ore 
complessive annue «Jel proto­
collo Scoiti si può implicare so­
lo a chi non gode gte di prece­
denti riduzioni, i"hjnir>i, niente 
per i turnisti e i skViurgici: .il 
massimo, si pus» trovare qual­
che forma di nionetizzazione. 

Il macigno sulle strada dell' 
accordo. donqMe. n->n viene ri­
mosso. Anzi, !a r'.siu meccani­
ca comincia a coslr'ivli attor­
no nuove barricate. M'/rtillaro, 
che per l'intera fnmerenza-
stampa ha fc'.to i! sutgsri' wt e 
il correttore Mi Fontana, è a»ri-
v»to i minacciose -a stazione 
dinanzi alla ma-istratura del 
sindacato per le -zioni di lotta, 
riservandoci anche il diritto ùi 
chiedere il risarcimento dei 
danni eubiti delle aziende. A 
Fontana ha labiato la battuta 
ad effetto: «Riunire 30 mila 
persone per un comizio è diffi­
cile, convocare 30 m:l«i metal­
meccanici per i! cont""t« • *» ae-
?iungerci il comizio ì. n.oito più 
acilei. Per la sua raeips^nu e-

lettorale, invece, la V'c- lennec-
canita sa già quale cfirr'*,»wtti-
vo ottenere: «Noa ci preoccupa 
l'intervento di Funf'.ni, m»:i po­
trebbe che conferire !n linea 
dell'accordo Scotti Cu nui ac­
cettiamo». 

Di fatto il miniii re i stato il 
bersaglio dell'iniziativi:. Mor-
tillaro ha continuato e dire il 

falso, cime quando ha negato 
che Scotti abbia «formulato 
una proposta». Il rappresentan­
te del governo l'ha smentito di­
rettamente, nella propria con­
ferenza-stampa, convocata 
mentre ancora i giornalisti era­
no nella sede della Federmec-
canica. Appuntamento alle 12. 
Arrivati al ministero, però, c'e­
ra già Mortillaro, da solo, a fare 
vistosamente anticamera. Scot­
ti l'ha fatto aspettare un'ora. 
Ma a pagarne le conseguenze 
sono stati i giornalisti, indotti 
ad attendere la fine dell'incon­
tro fino alle 14,30 e poi invitati 
a tornare due ore più tardi; l'ul­
teriore tempo di «riflessione» 
concesso alla Federmeccanica. 
Ma la risposta non è arrivata, e 
alle 17 finalmente Scotti si è 
deciso. 

Dunque, una proposta c'è. E 
parte dal riconoscimento che la 
riduzione dell'orario di lavoro 
«si applica a tutti i lavoratori», 
quindi anche ai lavoratori tur­
nisti che il padronato metal­
meccanico vorrebbe tagliar 
fuori. Il problema, per il mini­
stro, riguarda modalità dell'ap­
plicazione delle riduzioni, in 
modo da tenere conto delle dif­
ferenti situazioni esistenti. 

Sull'altro elemento di dis­
senso, l'applicazione della ridu­
zione d'orario del contratto *79, 
Scotti ha posto l'alternativa: o 
si consegna alla storia, nel sen­
so che il contenzioso resta aper­
to, oppure si accetta una tran­
sazione. In quest'ultimo caso il 

ministro ha ipotizzato un ac­
cordo su un pacchetto poi limi-. 
tato di ore da ridurre dopo il 
mese di giugno '85, con un pro­
lungamento del contratto a fine 
'85, come già è avvenuto con l' 
accordo Intersind. 

Terzo dato di contrasto: ia 
flessibilità. Scotti ha proposto 
di concordare la possibilità per 
le aziende di comandare per e-
sigenze produttive un certo nu­
mero di ore di straordinario e di 
sabati lavorativi, ma con comu­
nicazione successiva e periodi­
ca al sindacato. 

L'ipotesi complessiva deli­
neata dal ministro presenta nu­
merose caselle vuote. Ma que­
ste — ha osservato Scotti — 
vanno riempite con la trattati­
va. Quando la convocherà? 
«Per procedere — ha osservato 
— non ho bisogno di risposte 
con una sola soluzione». E si sa 
che mentre la FLM ha avanza­
to un ventaglio di soluzioni su 
tutti e tre i punti controversi, la 
Federmeccanica resta rigida su 
una sola alternativa. L'atto di 
accusa del ministro non poteva 
essere più chiaro. Ma se ce ne 
fosse ancora bisogno. Galli, Ve­
ronese e Bentivogli hanno con­
fermato a tambur battente ai 
giornalisti che «l'ipotesi avan­
zata dal miniatro soddisfa la 
FLM, in quanto consente di 
trovare le soluzioni per applica­
re coerentemente raccordo del 
22 gennaio». 11 «re dell'oltranzi­
smo» — la Federmeccanica — è 

ora nudo. 
I fautori dello scontro sociale 

adesso tentino violenti colpi di 
coda. L'industriale tessile Pie-
tro Maraottoè arrivato al pun­
to di rivolgere insulti al vescovo 
di Vicenza che, con una sua pa­
storale avevi preso posizione a 
favore dei lavoratori: «È un do­
cumento permeato di miti da 
paleosindacaliimo di radice 
marxista... espressioni dettate 

da rancore viscerale verso il si­
stema dell'economia di merca­
to... chiuso in un anacronistico 
rancore di classe». 

Nelle fabbriche, intanto, si 
usa la mano dura contro i lavo­
ratori che neppure alla vigilia 
della giornata di mobilitazione 
generalo hanno smesso di fare 
scioperi articolati: la fonderia 
«Pensotti» di Legnano ha chia­
mato i carabinieri contro un 

presidio dei lavoratori, la Bisi-
der di Brescia (gruppo Lucchi­
ni) ha denunciato per «falso i-
deologico» i segretari della 
FLM provinciale Cremaschi e 
Gamba. Ma attorno ai lavora­
tori in lotta si estende la solida­
rietà: la neo presidente della 
Provincia di Milano, Novella 
Sansoni, ha convocato in sedu­
ta straordinaria il Consiglio. 

Pasquale Cascella 

Le modalità dello sciopero 
ROMA — Queste le modalità dello sciopero o-
dierno, settore per se'.tore.INDUSTRIA — 
Quattro ore di astensione in tutte le aziende 
pubbliche e private. In molti casi, però, lo scio­
pero si protrarrà per l'intera giornata. AGRI­
COLTURA-Gli operai agricoli si asterranno 
dal lavoro per due ore. Fanno eccezione quelli 
addetti alla lavorazione del tabacco, impegnati 
nel rinnovo del contratto che sciopereranno 
per otto ore. UFFICI — Tutti gli uffici pubblici 
centrali e periferici (ministeri, comuni, provin­
ce, regioni)rimarranno chiusi per due ore, sal­
vo eccezioni definite in sede locale. SCUOLE — 
Non sarà effettuata la prima ora di lezione per 
ogni turno-OSPEDALI — Lo sciopero avrà o-
vunque la durata di quattro ore. Saranno assi­
curati iserviziindispensabili e d'urgenza. TRA­
SPORTI - 1 ferrovieri si asterranno per due 
ore, dalle 10 alle 12. Il personale navigante e di 
terra Alitali!, Ati e Aermediterranes e degli 
aeroporti di Roma e Napoli sciopererà dalle 
14.30 alle 16.30. Due ore di sospensione dal lavo­
ro anche del marittimi. I collegamenti aerei 
con le isole saranno garantiti. 

Le modalilàdi sciopero dei lavoratori dei tra­
sporti urbani ed extraurbani variano da città a 

città, ferma restando, in linea di massima la 
durata dell'astensione in due ore. I dipendenti 
dell'autotrasporto merci, impegnati nel rinno­
vo del contratto, si asterranno per 24 ore. Quelli 
in servizio sulle lunghe percorrenze sciopere­
ranno, invece, dalle 20 di domenica alla stessa 
ora di lunedi. I lavoratori delle autostrade so­
spenderanno il lavoro per quattro ore all'inizio 
di ogni turno. BANCHE — Gli istituti di credito 
apriranno con due ore di ritardo (alle 10.30). 
Alla Banca d'Italia Io sciopero sarà effettuato 
nelle ultime due ore. La CGIL della Banca d'I­
talia ne ha proclamate tre, sempre a fine turno, 
non aderendo all'iniziativa di lotta promossa 
da CISL, UIL e FAIB per il 31 maggio. LUCE, 
ACQUA, GAS — I lavoratori del settore sciope­
rano due ore con le modalità decise localmente. 
Saranno garantiti tutti i servizi di sicurez-
za.CINEMA — E sospesa l'effettuazione del pri­
mo spettacolo. Teatri di prosa e attività musica­
li (durante le prove) sospenderanno l'attività 
per due ore. Settore grafico, produzione cine­
matografica e industrie tecniche del cinema: 
quattro ore di sciopero. RAI-TV e GIORNALI — 
U settore è stato escluso dallo sciopero per con­
sentire il massimo di informazione sulla odier­
na giornata di lotta. 

vice, centri di attività culturale e di diverti­
menti. Il plano preveCe Inoltre 11 recupero ad 
uso turistico di molte delle 80 colonie marine, 
la creazione di un Centro velico e di un Mu­
seo della antica marineria romagnola 
sull'acqua del famoso porto-canale progetta­
to da Leonardo. 

Altri, decisivi Interventi già programmati 
sono quelli sulla viabilità. Chi è passato In 
auto da queste parti sa di cosa, ahinoi, si sta 
parlando. Ma presto non vedremo più quelle 
code di 20 chilometri all'entrata di Cesenati­
co sulla statale 16 o In uscita verso Rlmlnl. 
Un plano di Comune, Arias, provincia e Re­
gione prevede lo spostamento a monte della 
statale. Oltre 20 miliardi saranno spesi per 
costulre sotto e sovrappasso sulla strada. 

Un questionarlo diffuso dal PCI di Cesena­
tico In questi mesi ha d'altra parte dimostra­
to che proprio sulla viabilità si gioca molta 
parte della credibilità degli amministratori. 
Racconta Giunto Bonoll, segretario della se­
zione comunista, che la stragrande maggio­
ranza del cittadini ha Indicato proprio nel 
cavalcavia e nello spostamento della statale 
11 primo del problemi da affrontare. Come 
nagare, infatti, che intere zone della città, nei 
mesi turisticamente più Intensi, hanno or-
mal superato la soglia di tollerabilità del 
traffico? Come continuare a offrire al turisti 
l'Intasamento di strade e stradine, viali e 
piazze? O 1 rischi dell'attraversamento per 
andare e tornare dalle spiagge, bimbi per 
mano o In carrozzina, o per passeggiare sul 
lungomare? 

Le esigenze dei giovani 
Fiore all'occhiello del futuro di Cesenatico 

è 11 progetto del Parco Levante. Chi seguendo 
11 mare si dirige In auto verso Rlmlnl si Im­
batte In un oirlblle quartiere tutto-cemento. 

I È Valverde, v>ro angoscioso monumento alla 
speculazione edilizia degli anni Sessanta, 
quelli del centro sinistra. Qui una volta c'era 
un ambiente naturate fra iplù belli della Ri­
viera, Pinete e dune, cespugli e prati forma­
vano un parco naturale straordinario e gi­
gantesco che ti cemento ha distrutto. Mialle 
spalle di questa mostruosità c'è ancora intat­
ta un'area dì ben 50 ettari salvata dal PRG 
della prima giunta di sinistra ne! 1970. È qui 
che sorgerà 11 Parco Levante destinato a di­
ventare fra pochissimi anni uno del polmoni 
di verde attrezzato, con Impianti sportivi, 
percorsi ciclabili e laghetti, fra l più grandi 
della Riviera. 

Servirà solo al turisti? La domanda è reto­
rica. Sono Infatti gli stessi abitanti di Cesena­
tico che chiedono *non solo mare*. Comincia 
infatti a tramontare il tempo in cui da queste 
parti si viveva in tre mesi il lavoro di tutto 
l'anno e in 90 giorni *i guadagnava quanto 
bastava (e più) per dodici mesi. Certo, si rac­
conta ancora di quel famoso oste che si è 
giocato alle carte, perdendolo, il ristorante 
con un celebre attore meneghino. Ma ormai è 
parte di una *romagnolltà* un po' felliniana e 
un po' «naterca* c'if-, fzrse, sta facendo il su.t 
tempo. 

La domanda per una città che sìa meno 
*tutta-estate* sta crescendo. Altre cifre, oltre 
a quelle del turismo, si sen tono fare e spaven­
tano. 160 sono i giovani drogati 'ufficiali; 
forse 400 quelli 'Ufficiosi: In una città di 
20.000 abitanti vuol dire la quasi totalità di 
una generazione fra ì 18 e i 30 anni. Non reg­
ge più l'Immagine di un turismo ben pasciu­
to che è sufficiente a mantenere per tuito 
l'anno la tamlglla-lmprendltrice-romagnola 
e a soddisfare tutte le sue esigenze. Nasrono 
nuovi bisogni di cultura e di servizi e :e la 
città deve offrire non solo al turista. Che fa 
un giovane qui quando gli ombrelloni sono 
chiusi/ Dove si riunisce, dove discute, dove si 
& verte? Il bar, le carte, le chiacchiere e le 
'rodomontate* sulle ospiti vichinghe non ba­
ttano più. 

Esigenze nuove, per cittadini e governanti. 
Ma la giunta di sinistra non è impreparata. 
Dopo 30 anni sta per riaprirei battenti il Tea­
tro Comunale restaurato; la casa che abitò 
Marino Moretti si trasforma in centro cultu­
ale sede di convegni leiterari di respiro na­
zionale; la grande villa Romagnoli ospiterà 
scuola materna, sede del quartiere. Impianti 
sportivi e biblioteca; si sta potenziando la Bi­
blioteca civica attrezzandone locali per la 
mvrJca e gì* tnconu: Un segnale viene anche 
i/£i.'fc FOCI- vogliamo *na sala, hanno chie­
sto al Partito, «dove non «J'seu tere solo di po­
litica*. 

La 'Cesenatico SOOO* sarà sicuramente più 
bella e più ospitale per i turisti. Ma In primo 
luogo per I suol abitanti. 

Diego Landi 

II coHr~ ,;o con R~v.n ì du­
rato un'uru ed t ht'*n -;'guito 
da una colazione U; Ur-oro. Lo 
scambio di veduti è K ito assor­
bito in prevalenza dai temi che 
sono al centro de|l":icontro a 
sette chs cominciò sabato sera 
con una cena nei >>ic:oìo Cam­
pidoglio di WiiKa.Tsburg. 

All'uscita Fanfrr.: ha rila­
sciato una dichìorazìcne che 
contiene un riferimento alle 
sue precedenti visive alla Casa 
Bianca e due accenri ai proble­
mi politici del momento. Il ri­
cordo degli incontri con Eisen-
hower nel '58 e con Kennedy 
nel '61 e nel '63 sono serviti per 
ricordare che Fanfani è il più 
anziano fra i sette statisti di 
Williemsburg, perfino più an­
ziano del vecchio Reagan e an­
che per ricordare <i due benefici 
effetti della lunga cooperazione 
italo-americana: l'ascesa dell'I­
talia dalla situazione del dopo­
guerra alla posizione di paese 
tra i cettc- più industrializzati 
nel mondo e la cooperazione 
prestata agli Stati Uniti anche 

Fanfani 
dall'Italia per evitare che nel 
'62 per i missili sovietici a Cuba 
scoppiasse la prima guerra nu­
cleare». 

L'accenno all'oggi è in chiavo 
di preoccupazione per la crisi 
economica e per la minaccia di 
uno scontro nucleare. «Lo 
scambio di vedute col presiden­
te Reagan — ha detto Fanfani 
— mi consente di considerare 
l'odierno incontro utile per raf­
forzare due grandi speranze: la 
speranza della ripresa econo­
mica da consolidare a William-
sburg, la speranza di una con­
clusione costruttiva del nego­
ziato sui missili in corso a Gine­
vra. Con il realizzarsi di queste 
due speranze l'economia mon­
diale beneficerà della auspicata 
ripresa, la pace tuttora incerta 
diventerà finalmente sicura. 
Milioni di uomini torneranno 
al lavoro, tutti i popoli, specie 
se arretrati, riprenderanno la 
via dello sviluppo, i capitali 

sottratti agli armamenti daran­
no decisivo impulso alla terza 
rivoluzione industriale». 

Reagan dal canto euo ha sot­
tolineato «l'ampio consenso esi­
stente tra i due paesi sulle que­
stioni del Medio Oriente, della 
sicurezza e solidarietà occiden­
tale sulla cooperazione econo­
mica "Internazionale" e sulla 
pace nel mondo». Il presidente 
degli Stati Uniti ha poi ringra­
ziato Fanfani, per il «contributo 
continuo e vitale dell'Italia all' 
alleanza occidentale», in parti­
colare per i missili a medio rag­
gio su cui «l'appoggio dell'Italia 
e stato esemplare». Inoltre gli 
Stati Uniti, a parere di Reagan, 
considerano il ruolo dell'Italia 
nella NATO, come secondo a 
nessun altro paese membro del­
l'alleanza. 

Fanfani e Reagan non hanno 
quasi parlato dei rapporti bila­
terali tra Italia e Stati Uniti. A 

Reagan interessava conoscere 
quale parte avrebbe recitato 1' 
Italia in quello che si annuncia 
come il motivo principale del 
vertice: il duello tra Francia e 
America sui temi più scottanti: 
la supervalutazione del dollaro 
che indebolisce le monete euro­
pee; l'altena dei tassi di inte­
resse americani che attira negli 
Stati Uniti gli inveBtimenti fi­
nanziari stranieri e contribui­
sce a gonfiare il valore del dol­
laro; l'eccessivo deficit del bi­
lancio americano (200 miliardi 
di dollari) che da un lato ha un 
effetto inflazionistico sull'eco­
nomia mondiale e dall'altro è 
tra le cause che inducono la Fe­
derai Reserve a tenere elevati i 
tassi d'interesse per controllare 
l'inflazione americana; l'esi­
genza di un nuovo assetto del 
sistema monetario internazio­
nale. 

Come si può facilmente in­
tuire, questo contenzioso tra A-
merica ed Europa, oltre che di 
natura economica, è politico. 
La strategia economica di que­

sta amministrazione è la tradu 
zione in pratica della cosiddet­
ta filosofìa reaganiana, una 
dottrina globale che investe i 
temi del riarmo (Reagan ha 
portato le spese militari ad un 
record storico per gli Stati Uni­
ti) e del dialogo-confronto con 
l'URSS, ma da posizioni di for­
za, che si manifestano anche 
nella tendenza a limitare i com­
merci europei con l'Unione So­
vietica, facendo salvo il diritto 
degli americani di mantenere, 
anzi di accrescere, la vendita 
dei loro cereali al governo di 
Mosca. 

Qual è la posizione dell'Italia 
in questo braccio di ferro tra 
America ed Europa, con la 
Francia nella posizione più e-
sposta e piùpolemica nei con­
fronti degli Stati Uniti? La ri­
sposta sta nella dichiarazione 
fatta da un autorevole collabo­
ratore di Fanfani: «La posizione 
dell'Italia è idealmente vicina a 
quella francese, ma in pratica 
sarà attenta e cauta». Tradu­
cendo in volgare il latinorum 
diplomatico, si può dire che 

Fanfani ha tranquillizzato Rea­
gan sui punti politici più deli­
cati: 1) a Williamsburg non fa­
remo fronte comune con la 
Francia e nemmeno tenteremo 
una mediazione che si esprime 
in una nostra iniziativa autono­
ma; 2) questa linea da una par­
te si spiega con l'organica esita­
zione della diplomazia italiana 
a esercitare una funzione poli­
tica un po' più elevata di quella 
che corrisponde alla nostra in­
feriorità economica nei con­
fronti degli Stati Uniti e, dall' 
altra, si classifica con il timore 
che lo ste-so Mitterrand sia 
spinto a posizioni più caute del 
peggioramento della situazione 
del franco e dell'economia fran­
cese; 3) l'Italia non farà obie­
zioni alla richiesta, che già tra­
spare dalle fonti americane, di 
una dichiarazione politica che 
ribadisca l'impegno degli allea­
ti a installare gli euromissili se, 
prima della fine dell'anno, non 
si avranno sviluppi positivi del 
negoziato di Ginevra tra Stati 
Uniti e URSS. 

Aniello Coppola 

ze che può avere H 'unghezza di 
questo assurdo {recedimento 
voluto d£ Gallucci. Scrivono in­
fatti i giudici del CSM: «Si ri­
chiama l'attenzione sulla circo­
stanze cl?c »! prolungarsi dei 
tempi di un procedimento a ca­
rico di un organo a rilevanza co-
stituzjonile risei? ia di aprire 
squilibri iatiUsuonali e situa­
zioni di grave *,- Intollerabile di­
sgelo ebe posaor-" essere rimos­
sa solo con Ir .apida conclusio-
rs dell'indagine in corso, qua­
lunque essa sjì-i». 

L'esigen?a di un- .apidd de­
finizione di Cjbtst̂  a-r.li poco 
edificante vicenda i st&ta riba­
dita ieri in quasi f:fti i com­
menti e 'e reii"tii de? mondo 
giudiziario E p--!.iieo. E, del re-

CSM reagisce 
sto, al Consiglio subito dopo 1* 
invio dei mandati di compari­
zione, hanno già fatto notare 
una strana coincidenza di tem­
pi. L'inchiesta sui «caffè» fu av­
viata da Gallucci poco prima 
che il CSM depositasse la sua 
rigorosa inchiesta sui giudici 
Induisti; ora, dopo uno strano 
silenzio, la formale incrimina­
zione del giudice proprio quan­
do il CSM (lo ha fatto ieri) ini­
zia e esaminare nuovi scottanti 
documenti sulla P2 e scopre 
nuovi nomi di magistrati so­
spetti piduisti. E tutto questo 
avviene quando il procuratore 

Gallucci si ripresenta nel suo 
ufficio, reduce da un congedo 
per malattia. 

In sostanza — affermano i 
membri del CSM — se mai do­
veva esserci questa inchiesta, 
poteva essere definita dal giu­
dice nel giro di poche ore. Per­
ché questo calendario di inter­
rogatori (dal primo al 18 giu­
gno) del tutto inutili proprio 
nel periodo caldo della campa­
gna elettorale? I membri del 
Consiglio sottolineano che la 
decisione di non presentarsi al 

fìudice non è il rifiuto di un or­
ine del magistrato, ma una 

scelta proceduralmente previ­
sta che comporta oltretutto il 
venir meno (fi una possibilità di 
difesa. Del resto i componenti 
del CSM hanno già inviato nei 
giorni ecorsi una memoria di­
fensiva, firmata collettivamen­
te in cui si chiedeva l'immedia­
to proscioglimento data l'asso­
luta inconsistenza delle accuse. 
In via puramente teorica il giu­
dice potrebbe «costringere» all' 
interrogatorio gli imputati, fa­
cendoli accompagnare dalla 
forza pubblica. Ma è un'ipotesi 
remota come lo è un mancato 
proscioglimento dei consiglieri 
inquisiti, data l'assurdità stes­
sa dell'inchiesta penale. Tutta­
via un'assoluzione perché «il 
fatto non costituisce reato» non 

impedirebbe l'apertura di una 
indagine disciplinare a carico 
dei membri del CSM. Si cree­
rebbe una situazione abnorme 
che bloccherebbe il Consiglio 
così come del resto si propongo­
no alcuni settori della magi­
stratura, Gallucci e Vitalone in 
testa­

s i diceva delle reazioni nel 
mondo politico e giudiziario. 
L'ex presidente della Corte co­
stituzionale Branca ha com­
mentato: «Forse sarebbe stata 
consigliabile una maggiore pru­
denza da parte del giudice che 
ha deciso di ascoltare i membri 
del CSM proprio in questo pe­
riodo pre-elettorale». 

Anche un altro ex presidente 
dell'Alta Corte, il prof. Sandul-

li, ha detto che Io scontro tra i 
poteri dello Stato «non serve di 
certo alla democrazia». Il com­
pagno Luciano Violante re­
sponsabile della sezione giusti­
zia del PCI ha detto: «La rispo­
sta migliore all'iniziativa del 
giudice Squillante l'ha data il 
CSM non interrompendo il suo 
lavoro e varando un importante 
piano di lavoro per la lotta con­
tro la mafia e la camorra». L'u­
nico commento di diverso teno­
re sul «caso CSM» è stato quello 
del democristiano Mario Segni, 
secondo cui la causa di tutto sa­
rebbe «il sistema di composizio­
ne del CSM che determina la 
politicizzazione del corpo». 

Bruno Mìserendino 

ni porre fine allo scandalo per 
cui un quinto degli italiani vive 
con il ? per cen«x> de? reddito 
totale, mentre v;r. Altre quinto 
degli italiani vive or;, più del 40 
per cento detto slt"-?*.? reddito». 

Assemblea PSI 

che responsebiìi cri tutte :s par­
ti, cons. ita 'ii trasfennare il 
vecchio stato aàsì?Ur,ziale in 
un moderno state sociale, assi­
curi l'occupazione e promuov? 
lo svila;, poi. 

Le specificazioni pregram-
tnstìche di Giuliano Amato e di 
Giuliano vt\ssa!Ji hanno impol-
1 «avo — sulia scorta della confe-
r ;n£3 di Rirmni dell'anno scor­

so — ma sostanzialmente con­
fermato queste linee essenziali. 

A questo punto, noi che non 
veniamo da chissà dove e che 
conosciamo a termini della di­
scussione politica e della pole­
mica elettorale non possiamo e-
vita» di porci e di porre qual­
che domanda. Ci sarebbe da 
fame qualcuna anche sugli ulti­
mi quattro anni, sul bilancio 
.che — alla luce degli stessi pro­
positi enunciat* adesso—si de­
ve fare della infelice legislatura 
della ingovernabilità pentapar-

tita chiusasi per autoconsun­
zione con un anno di anticipo. 

II solo esempio concreto ri­
cordato da Covetta è riferito al­
lo «spirito con cui tre ministri 
socialisti delle Finanze, hanno 
portato per la prima volta a li­
velli da paese industrializzato 
le entrate dello Stato*. Come 
carico della pressione fiscale 
ciò è senz'altro vero; quanto al­
la equità sociale con cui è di­
stribuito basta ricordare che 1* 
imponibile degli imprenditori è 
pari a due terzi di quello medio 

dei lavoratori dipendenti e che 
la percentuale del prelievo gra­
vante su questi ultimi è passata 
negli ultimi quattro anni dal 42 
per cento al 75 per cento sul 
totale delle tasse pagate. 

Questo per il passato: guar­
diamo al futuro. È vero che Co­
vetta lascia aperto uno spira­
glio in direzione DC afferman­
do che nel seno di questo parti­
to è aperto un dibattito» intor­
no agli orientamenti di fondo e 
alle scelte programmatiche. Ci 
sembraperoun artificio forzato 
e fittizio. In realtà i pezzi della 
scelta conservatrice di cui si 
parla agli esordi di questa con­
ferenza del PSI, sì compongono 
in un quadro unitario proprio 

nelle scelte e negli orientamen­
ti con cui la DC si presenta agli 
elettori. Non volerlo vedere si­
gnifica per i socialisti nascon­
dersi dietro un dito ed entrare 
in contraddizione con se stessi. 

D'altra parte rispondere all' 
invito nostro per una alternati­
va alla politica neo-conserva­
trice e centrista con l'invito a 
un confronto sulle idee prima 
ancora che sulle formule e gli 
schieramenti non suscita per 
noi alcun imbarazzo. Dalle cose 
che abbiamo ascoltato ieri non 
solo su molte indicazioni con­
crete c'è, a sinistra, convergen­
za ma, quel che più conta, c'è 
un importante e significativo 
avvicinamento nel giudicare il 

carattere e la portata dello 
scontro sociale e politico in at­
to. E allora? Su cosa si fonda la 
stanca ripetizione sulla impos­
sibilità e inattualità dell'alter­
nativa? Lasciare senza risposta 
questa domanda cruciale va­
nifica proprio quella chiarezza 
alla quale il PSI dice di votarsi, 
e in fin dei conti offre un margi­
ne di manovra Ì una chance di 
vittoria proprio a chi persegue 
l'obiettivo di rimettere in scila 
«i cavalieri antiqui» del centri­
smo. A costoro il PSI vuole pro­
porsi solo come «copertura a si­
nistra»? Vedremo oggi. 

Claudio Petruccioli 

ze. a.ichr attraverso impieghi 
"fuori del merc.t .''"'_ 

«Vogliamo mvcuirc — ha 
aggiunto In£Tt»o - - un nuovo ti­
po dì contratt&;i;>.->e sociale e 
politica, ctit di»! t tcRaì dello 
Stato prima di uuty frulla base 
delia garanzia dì promozione 
dell'oca -parione, e con un po­
tere di ^o.ìtrollo da parte dei 
làvcrr.tori occupati e disoccu­
pai mi modo di r-rganìzzare e 
ausìificare :! ie-voic. Un nuovo 
vccaV.lario d<* far .T.trare nella 
pretina politica: contratti di so­
lidarietà, dt sviluppo; chiaman­
do. cor Iĉ jri, .ii j tieni dì impre­
sa e cr.-s»»do ptt i lavoratori se-
d;. Ji d*sc;E«ii;-'ìc £ trrgeziatì su 
tali pU"i. A) cvite'*, indiscrimi­
nato di ìio'.rtutre, vogliamo so­
stituire un potere- di promozio­
ne e di garar.d 2 della certezza e 
qualità del !n>-̂ m. 

«Per questo «agì ia»-no snellire 
le istituzioni puhLliche centra­
li: un jroveme urtxrneto per 
grandi *e»tori, nco p;ù uoimuc-
chssus di rjiri-"tfn; una sola 
Camera 'ori r.*?t<i degli attuali 
parlamentari --he faccia presto 
le leggi fondamenta!;; Regioni e 
Comuni che a?L;ccno come 
grandi "ager.iV «kjrtv»atiche" 
Articolate su p:t lo sviluppo 
della formazione e dell'occupa-
ricne, sia pp; il pende terziario 
moderno. E tr.'.ché la moralità 
non cade dal cielo, a più forti e 
più rapidi poteri di decisione, 
\pgIiamo unire una rete di car-

Discorso di Ingrao 
te dei diritti che diano a gruppi 
e a singoli strumenti dicontrol-
lo 6ug!i apparati pubblici. 

«Questi sono i nodi veri dello 
scontro: chi comanderà e orien­
terà le ristrutturazioni? Vince­
rà il democristiano confindu­
striale Merloni o i sindacati? Ci 
sarà e co la base nucleare a Co-
miao e il rilancio nucleare in 
Europa? Che fa Crauti se non si 
cimenta con queste "materie"? 
E dove sta la modernità di De 
Mita se non sa dare soluzioni 
per questi interrogativi? Si tro­
verà pure lui a ballare. 

«È vero: il grande padronato 
s u tentando una risposta. Ma è 
una strada che frantuma patti 
scritti e non scritti, metodi con­
solidati di contrattazione, stru­
menti di regolazione sociale e-
stremamente delicati, costruiti 
in decenni. Soprattutto è una 
strada che colpisce ed umilia 
accumulazioni preziose di ener­
gie collettive: esperienze, cultu­
ra, entusiasmo depositati in 
grandi masse: e le colpisce 
mentre l'Italia • l'Europa tono 
impegnata nel mondo in una 
sfida che decide il destino di in­
tere generazioni. "Strizzare 1' 
occhio", come fa De Mita, • 
questo attacco padronale con­
tro un prezioso patrimonio di 
energie popolari e nazionali, è 

un gioco meschino e avventuro­
so. Dov'è andata a finire la tra­
dizione di Aldo Moro, il quale 
poneva alla DC il grande e dif­
ficile compito di cogliere il nuo­
vo che maturava nelle ventate 
che scuotevano le masse giova­
nili? Chi ha detto che questo 
problema non sta più dinanzi ai 
cattolici italiani? 

«Non si tratta — ha prose­
guito Ingrao — solo di trovare 
le risorse per investire. Questo 
è necessario, ma non basta. Si 
tratta di investire risorse in 
modo che rispondano a giovani, 
i quali — a loro modo — chie­
dono certezza di lavoro, qualifi­
cazione, senso della vita. Oggi 
tutto questo è duramente con­
testato: e tende a dominare la 
lotta selvaggia, dove vìnce la 
prepotènza di pochi. C'è l'enor­
me pericolo di andare a una so­
cietà in cui trionfi l'etica della 
violenza e della sopraffazione, 
nell'orizzonte dì un mondo "a-
tomico", in cui crescano ancora 
gli arsenali nucleari. Non fa 
paura tutto ciò? Dobbiamo ab­
bandonare gruppi e singoli nel­
la giungla delle guerre corpora­
tive, re Ila orgia di scontri e fat­
ti frantumati, dove trionfano le 
oligarchie violente? 

«Perciò noi dichiariamo a-
pertamente la nostra ambizio­

ne di avviare nuove forme e po­
teri di regolazione sociale, fuori 
e contro fl sistema di potere 
prevalsi finora e centro il parti­
to che l'ha alimentato. È a que­
sto tipo di impresa che noi 
chiamiamola gente, i giovani 
prima di tutto. Per questo ser­
ve una Bifrioranza alle forze 
di sinistra e una avanzata del 
partito comunista, 

«Questi numeri nuovi già sa­
rebbero un fatto politico di pri­
ma grandezza: per tutta la sini­
stra. 

«Domandiamo a Craxi: è fa­
vorevole ODO a una maggioran­
za alle sinistre? Chiede o no a-
pertamenteagli elettori questo 
risultato? Anche se egli non lo 
dice, egli per primo ha bisogno 
di una matrioranza Hi sinistra. 
Altrimenti che fa? Dopo le ele­
zioni etti rischia dì trovarsi 
stretto in una morsa: non potrà 
ripetere la stessa scena penta-
partitkacon gli stessi attori, le 
stesse croio nuovi scioglimen­
ti delle Camere; e d'altra parte 
per quanto egli possa avanzare 
il 26 giurno, da solo non basta a 
contrapporre un'altra maggio­
ranza ai ricatti della DC. Se 
vuole sfuggire alla morsa, se 
vuole dentro avere carte per 
cambiare, (gli ha bisogno che 
avana tutta la sinistra e che es­
sa riesci a muoversi in modo 
unitario. Ecco la motivazione 
generale, t non solo di parte 

della parola d'ordine della 
maggioranza alle sinistre. Ecco 
il peso grande, che ha — per 
ogni ipotesi di vero rinnova­
mento — l'avanzata del Partito 
comunista. 

«Ma noi non chiediamo solo 
voti. Proponiamo lotte di mas­
sa: anzi chiediamo alle popola­
zioni di schierarsi nello scontro 
che è già in corso. La competi­
zione elettorale è una tappa 
forte di questo scontro, che si 
svilupperà ancora di più dopo il 
26 giugno. Se la gente sarà atti­
va, non ci credo che sarà possi­
bile ripetere la sceneggiata di 
questi quattro anni, già giunta 
a un punto acuto di consuma­
zione. Quando mi sento dire: 
ma Craxi non ci sta, e De Mita 
non lo permetterà — rispondo 
che lo scontro in corso e anche 
le verifiche elettorali non con­
sentiranno ulteriori rinvìi, non 
permetteranno di ripetere le 
vecchie giaculatorie. Obblighe­
ranno tutti a scegliere: a com­
promettersi! 

«Si tratta quindi, al tempo 
stesso, di spostare i voti e di 
creare così da ora, le condizioni 
migliori per la mobilitazione 
delle masse attorno ad un pro­
getto della sinistra e alla co­
struzione di un governo nuovo. 

Costruire un'alternativa alla 
DC e al suo potere: quando mai, 
sinora, era stata proposta con 
questa coerenza una prospetti­
va simile in Italia? Anche noi 

comunisti non l'avevamo mai 
indicata e proposta con questa 
chiarezza e con questa forza. 
Ecco il punto: si risponde si o 
no a questa prospettiva? Essa è 
da favorire o da far morire? 
Questa è l'unica, la vera que­
stione nuova che sta oggi di­
nanzi al Paese; in un momento 
di crisi drammatica. Il resto è 
vecchio. Al di là di tutto, al di là 
dei balletti di frasi, questa — 
ha concluso Ingrao — è la vera 
scelta, su cui il Paese è chiama­
to a pronunciarsi. Girare attor­
no a litanìe stantìe e strarisa-
pute, questo sì, è tragicamente 
inadeguato rispetto ai muta­
menti sconvolgenti già in atto e 
agli altri che incalzano nel 
mondo». 
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